Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Tini 



BUUuiUoOTM 







BODLEIAN LIBRARY 
OXFORD 



SERIE 

D' AVTORI DI OPERE 

RISGVARDANTI 

L À 

CELEBRE FAMIGLIA 

MEDICI 




FIRENZE 

NELLA STAMPERIA. MAGHERI 
1826. 



"^Kn 



Jheri • • • . eùTum memoriam , quorum merita 
imito in hùmines^ et praeclara extiterunt ^ 
aequitatis^ et iustitiae laudem habet . 

IcK Mieli, finitas ad Tioghiam. 



ALi'IL&TSTRISS., E CHIARIS& 
SIG. CONTE 

POMPEO LITTA 



DOMENICO MORENl 



I 



1 colossale, e difficoltoso impegno 
da Voi si coraggiosamente intra- 
preso , ed in parte già eseguito 
di illustrare aelle piti insigni Fa 
miglie d' Italia la storia Genea 
logica, ha in lei talmente eccita 
to, e non Vi adulo, lo stupore 
e la meraviglia , che per fino ha 



alle mie ripetute istanze risoluto 
di fare in seguito precedere a 
quatanquesiasi altra famiglialta- 
lica già in ordine per la pubbli- 
cazione, quella dei Medici. 
Proseguite intanto il Vostro impe- 
gno, onde viepiù l' Italia dia cam- 
po a vedere, e toccar con mano 
aver ella sempre avuto nel di lei 
seno famiglie di si remota antichi- 
tà, e di si illustre rinomanza da 
poter elleno stare, se non al di 
sopra, almeno all' istesso livello 
delle pih famose di qualunque 
siasi altra Nazione d' Europa . 
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BENIGNI LETTORI 
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i gtande , ed energica , né mai inter-- 
messa , ne illanguidita col svariar dei 
tempii o per sinistre vicissitudini e si fu 
mai sempre la protezione dai Medici 
accordata alle lettere , alle belle arti , 
ad ogni ramo di scienza , ed a qualun^ 
que siasi altra più nobile disciplina^ e si 
grande altresì la si fu la loro generosità 



in promuoverle , e in premiare j in pa- 
trocinare , e in incoraggirne i coltiva- 
tori di esse, che eglino al di là di ogni 
altro Principe d'Italia tutta il grido 
ne riportarono , e V applauso di tutti 
il pili solenne, il piti autentico ne con- 
seguirono, e il più costante . Ed infatti 
per le cure indefesse di un Cosimo Pa- 
dre della Patria, di un Pietro, di un Lo- 
renzo il Magnifico , di un Leone x, di 
un Cardinal Leopoldo , e di tanti altri 
di quella immortai Famiglia , per avi- 
to retaggio mecenati muni/ìcentissimì , 
tal lustro , ed estimazione alla patria 
per ogni dove le procacciarono , che ne 
divenne ella ben tosto l' asilo, ed il ri- 
covero delle lettere già raminghe dal- 
l'Oriente, ed onorata dagli scrittori del 
bel connotato di Aieaeà'haWa.JSè tenesti 
s' ingannarono, tutte le volte , che uno 
sguardo pongasi, benché fuggiasco, su ì 
fasti si antichi , che moderni di essa 
famiglia si maestrevolmente descritti, 
e con si fulgidi colori da tante pen- 
ne si municipali , che straniere espres- 
si. Quindi è, che non debbo mera- 
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viglia recare se tanti , e si illustri e' ne 
ionostati in ogni volger di stagione delle 
di loro glorie, e de' rinomati loro fasti i 
banditori . Aè coli' andar del tempo e 
se ne è di questi menomata la bramosia 
di ingrandirne vicmaggiormente i pre- 
gi con disascondere dalle tenebre no- 
velle sconosciute riprove delia loro cele- 
brità . E difatti non è guari , che con 
sorpresa , ed ammirazione dell' Italia 
tutta comparire si veddero alla luce , e 
'''Succedersi l'una all'altra in estranei re^ 
.motissimi lidi dachineppur veduto avea, 
nèpasseggiate le contrade nostre,né l'al- 
tre d^ Italia , le due vite di Lorenzo il 
Magnifico , e di Leone x. Som. Pont., di 
lui figlio. E quel che piìt è a stupire , 
scritte con tale abbondevole zza di docu- 
menti interessantissimi , e di aneddoti 
ìetterarii , e con un gusto si squisito , e 
con una si profonda cognizione dell'Ita- 
lica letteratura , che potrehbesi appena 
desiderare altrettanto da un nazionale, 
tanta ella sièla messedal di lorojinglico 
autore, Guglielmo Roscoe di Llverpool, 
raccolta dai fertilissimi campi dei nostri 
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Àrchivj, e delle nostre pubblichete private 
bih!ioter.ke[ì^. Non credo pertanto ope- 
ra ajfatio perduta^ ne forse spiacente ai 
miei concittadini lo schierare qui ad 
uno ad uno gli scrittori di qualun- 
que tempo ^ o nazione e' siansi, i quali 
'.con opere , ed opuscoli di vario genere 



(0 ^ ài lui esempio, e nell'isteua cillà dì Liverpool 
si veddecoD «Ilretunta sarpiesa d'iulis, e iì noi 
comparire nlla luce nel iSoa, colla medesìuia lipo- 
grafica magoiGcenZB, e quel che più interessa, eoa 
una grande «uppelleltile di non comune letteraria 
filologia la vita del celebre nostro Poggio Brac- 
l'iolini Segretario delia Rep. Fior, scritta dal ReT. 
Guglielmo Sliepherd. Io Ji tutti uè fui il primo tra 
noi per mezzo di dotto, e fedele interpetre a fame 
conoscere il pregio nei libro iniiiolito Della Carce- 
re, dell'ingiusto esilio, e del trionfale ritorno di 
Cosimo P. P. impresto nel i8ai., e a proporna 
la versione. Infatti nell'anno scorso ella comparve 
in T. II. in 8. per opera del CIi. nostro Sig. Ayv 
Tommaso ToneUì di note, e di aggiunte corredata, 
e straricca . Per Io zelo, eh' ei nndre per le cose qo- 
Btre lo inailo a fare a prò delle Ani l'isieuo della vita 

Del gran Pillar della vendetta eterna 
scritta nel medesimo linguaggio da RìccardoDuppa, 
f impressa in Landra nel t 816. in 8., ed io stessa 
gliene offro il nieizo. 



hanno la di Inrn fronte cinta dì non cu 
duchi setti di lode, mossi^ come me, dal 
sentimento di gratitudine , la quale , a 
vero dire , reclama tutto di contro di 
noi i suoi ben dovuti diritti ; dicen- 
do bene a questo proposito t illustre 
Veneto scrittore Gio. Michele bruto: 
Tueri . . . . eomm memoriam , quorum 
merita multa Ìd homìaes , et praeclara 
extiterunt , aequitatis , et iastitìae laudem 
habet. Ciò premesso eccomi senza in al- 
tro divagarmi al metodo da me tenuto 
in questo lavoro bibliografico, lavorojin 
qui negletto , ed intentato . Questo, co- 
mecché creduto il più agevole , il più 
utile , il più comune , e // più comodo , 
ho divisato di disporlo con ordine alfa- 
betico dei cognomi dei respettivi scrit- 
tori , col nome , e il più delle volle colla 
indicazione della patria, sebbene ciò tal 
volta poco importi , mentre resi taluni 
per /ama illustri, hanno parimente noto 
il luogo del loro nascimento . Il titolo 
delle opere,per la loro soverchia lunghe z- 
za, r ho talora mozzato ad imitazione 
di altri bibliografi , non ostantechè il 
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Burmanno nella Prefazione al suo Va- 
lerio Fiacco per lui pubblicato in Leida 
ne/ i7a4- altamente il disapprovi: in 
bistoria lllteraria, egli dice, parlando ap' 
punto del recare i titoli dei libriy ad su- 
persthioncm usque accuraUm dìligeatiam 
reqniri nemo oegabit, quam praecipue hoc 
genus scriptores ab aliis exigunt. Quari' 
tunijue poi i' mi sia data tutta la cura 
di render compito al maggior segno 
possibile questo mio lavoro , pure non 
ardisco lusingarmi di esservi riuscito 
in guisa , che alcuna cosa non siami 
qua, e là sfuggita^ mentre la diligenza 
sehben soverchia di qual stasi collettore 
di simil genere rìrnan sempre delusa. 
Compilò infalli l' Haller la celebre Bi- 
blioteca Botlanica , ed ebbe in soccorso 
una raccolta in proprio di ventun mila 
volumi, oltre quepiìi, ch'osservar ei 
potè altrove nei suoi viaggi, non ostante 
dovette protestare nella Prefazione al 
T. II., dì egli era più. che persuaso del- 
la imperfezione della sua fatica: De- 
niqiie , egli dice, etsi jam sum cpofessus^ 
malo tainen repeiere , rne adeo non pie- 
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nato edere opus, ut quotìdie novos alì- 
quos libellos deiegam . // f^ossio pure 
nei preliminari al suo trattato de Hl- 
sioricis Laliiiis a questo istesso proposi- 
to sì dichiara: „ Io so benissimo, die 
in lavoro cosi difficile molti storici mi 
saranno fuggili di vista , Ma s'egli è 
vero j come ben f'^arrone diceva, non es- 
sere alcuno degno di riprensione , cui 
dalla raccolta sul campo sia gualche 
stoppia rimasta, piuttosto in me riguar- 
darconvieneciòfChe già/atto,che ciòcche 
io abbia omesso . E tanto più, t/uanto io 
non db fuori queste mie fatiche con ani- 
mo di non piìi ripigliarle per mano, ma 
bensì perchè dopo uscite, piiì facilmen- 
te io possa approfittarmi del giudizio 
degli amici eruditi nelle cose esposte, e 
del loro insegnamcntonelle tralasciate,, . 
Però a chi volesse mai rimproverarmi 
\ omissioni ^ risponderei colle parole di 
Columella, che chi va a caccia non giun- 
ge mai a prendere tutte le fiere della 
sua selva, e conchiuderei col medesimo: 
[lilj. 5. cap. I. ) Ita mibi Gatis, abunde- 
que est laii] dìfTusae tnateriae , quam sa- 
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scepi , maximam partem tradidissef e che 
Colt Oratore tf ^rpino nei To[MCÌ : Non 
est viiiosam io re ioOnita praeiermittere 

aliqiiul . 
Su di che egli è mio interesse il rendere 
avvertiti i miei Lettori d'aver io lascia- 
te indietro le descrizioni delle molte 
esequie fatte dai Granduchi Medici in 
questa mia Imp. Basilica di S. Loren- 
zo, sempre a tale oggetto destinata^ per 
pili dejonti Monarchi con una magni- 
Jìcenza veramente reale, e propria di 
quella famiglia , la quale ogni volta, e 
segnta di frequente, per esse Esequie 
ponea a sovvallo la ragguardevolissima 
somma di sopra quarantamila scudi. iVe 
per conseguenza neppure qui registro 
le mnlfe orazioni funebri recitate in si 
fatte lugubri ricorrenze da tanti , e si 
celebri nostri oratori , e che tutte con 
sfarzo tipografico , e con rami di stu- 
pendissimo bulino godono , siccome le 
descrizioni, la pubblica luce, e per que- 
sto sono divenute e t une , e f altre di 
tal rarità, che a grande stento mie 
finalmente riuscito di tutte assembrar- 



/e. Di si fatto argomento mi riservo 
a trattare in altro tempo a disparte . 
J\on ho però trascuralo dì schierare 
tutte le altre eseguite con egttaì pompa 
per i Sovrani della Toscana per tutto 
il tratto del Regno Mediceo . 
E perchè poi per parte mia nulla man- 
chi da desiderare , ho voluto questo min 
lavoro , qualunque egli si sia , tramez- 
zarlo con ispesse , ed opportune ìHu- 
strazioni di qualunque siasi specie^ cioè, 
tipografiche , istoriche , bibliografie/, e , • 
e che so io; e cosi per mezzo dì esse ho 
procurato di diradare , e di rendere 
meno noiosa t inamena monotonia del 
soggetto . Per facilitare poi il ritrova- 
mento di qual si sìa cosa , che abbiso- 
gnar potesse, e interessare la curiosità 
dei miei Lettori, t ho voluto correda- 
re in fine, sebben con improba nausean- 
te Jattca , dì un assai diligente , e mi- 
nuto Indice , in tutte le prolisse lette- 
rarie produzioni necessario, non che 
opportuno , come in questo, il quale di- 
sordinatamente racchiude più di nìilìa 
dugento articoli scritti da milleccnlo- 



dieci diversi autori quasi che tutti in 
lode della Casa Medici , e de di lei 
individui. Come pure per render vie 
pia utile esso Indice ho premessa in 
poche linee di cadauno di essi la genea' 
logia , e l' epoche le più necessarie, che 
gli riguardano . Et haec satis aequo lu- 
dici , per usare in tempi di tanta in- 
contentabilità , e di sì sfrenata invidio- 
sa censura l' espressioni del Bargeo nel 
suo Commentario de Bello Seueosi da 
me scioverato per la prima volta dalle 
tenebre , iniquo etiam nimìs inuha . yi- 
vetejelici, e sempre memori e grati alla 
immortale famiglia de' Medici , 



GLORIE 



DELLA 



CASA MEDICI 



,/jLccarigi Cammillo^Ssinesé 

Etruriae questus , Carmen Pisis di-^ 
ctum Idib. j4pr. 1621. in funere Ser^ 
Cosmi II. M. Etr. Ducis ir. Ser. Fi Ho 
Ferdinando 11. dicatum. Senis apud 
Jratres de Goris m 4 ^ ( R^''^' 



(1) L'Accarigi fu pubblico Professore di leggi ia RomàV 
e quindi in Pisa. Di lui non fa menzione alèiina' 
r Vgurgiert ueìlePompeSanesi al TU. xvi. ove par- 
la dfe' Sanési famosi Legisti^ il che reca gran niera- 
i^iglia. Possono bensì trarsi molte notizie di lui dal- 
l'Orazione funebre^ che^li fece Paganino Gaudenzio 
impressa in Pisa por il Tanagli »633, ia 4. 
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acciaioli Donato 11 Vecchio , Fioreoiiao. 
Oratio hahita quando Cosmiis Medices 
Decreto Puhlico factusfuU Pater Pa- 
triae ( i ) . 

f— Epistola consolatoria Laurentìo , et 
luliano Medici in morte Patris (2). 

acciaioli Roberto, Fioreolino 

I aforma zio ne al Duca Alessandro de* Me- 



(1) M. nel Codice Laurermiano 37. /»dg. 86. Plut. se. 
Principia.- ^uam^rafe efc. Termina; Qui de Re» 
» puBticaÒBnemerenlar is.Martii 1,^6^. Di essane 
fa menzione BenedetloCoIncci nel suo libro de Di- 
$cordiisFiort!ritìnontmst\m\iatoinI'irBnze nel 1747* 
in 8. pag. (). e da esso commendata colle seguenti 
espressioni : Donali Azaroli fncandìssima exlat 
Oi'aiìo, in qua quidem virluti ( Cosmi ) Medicis 
line elegantissime respondisse con/ìrmal . 
(a) MS. nel suddetto codice pag. UH. Cosi prìacipia 
questa prolissa lettera: Cum nuper te , Laureali ^ 
leque , laliane, salutatum venire.m etc. Termina: 
jiliqaando aperiatur viaad^am fcUcitatem con- 
segue ndam, qitae est aSummo Dea cuiquo oplìmv 
constitata. fatele. Die aS. lan. i^-]o. iNò di (|ue- 
sta, uè dell'Antecedente orazione fa molto al<:nao 
Mons. Fabbroni nò nella vìla di Cosimo FP., né 
nell'alua di Lorenz j il Magnifico . 



dici sopra la maaiera del goveroarsi io 
Firenze (r). 

Acciaioli P.Zanohi, dell'Ord. de' Pred., Fior. 
Ode,qua Leo x. Luminare Maius £ccie- 
siae dicitury seti Apollini comparalur. 
Iiwitaiur quoque ad Collis Quirinalis vr- 
nalum exemplo Leonis ìlHus , qui par- 
tem f'rbis Transtyberinam dici a se 
Leonioam voluit (2). 

Accolti Bernardo, delio l'^/i/co, Areiìiio. 
La Liberalità di Papa Leone x. MS. (3). 



(t) MS. nel Codice Mflgliabechiano 338. Class, xxv. 
Vi è \>m di suo in esso codice il Discorso all'Ar- 
civescovo di Capua nel pigliare il vurso di assi' 
curare lo Stato di Firenze dopo la guerra del 
i53o. Egli fu Consigliere di esso Duca . 

(a) Era ma. presso il Cao. Salvini. Al dire del Giraldi a 
pag. 39'. de Poftis nùstrornm lemparum fu egli 
buon poeta ; ami Leandro Alberti de p^iris illustri- 
bus pag. \S/\-es>^i^B, ie%iìo\s.i\\\s\ poesia, che la 
dichiara dulcissima sententiiSf et undequaque, elo- 
quentiisima. 11 P. Negri & pag. »54. degli Scrii- 
tori Fior,, rammenta Carmina de Max. Poni. Leo- 
ne X. Morì nei 'S^u. 
(3) K un poema ia oiuvQ rioi&,dÌ cui fnceado uifu- 
ziooe il Doni il dicbiaia uu'opera di slite dolente 



accolti Pietro, Fiorentino. ^^ , 

Delle Lodi di Cosimo ii. Granduca di To- 
scana, Orazione recitala nell' Accademia'"* 
dei Disegno ìl dì solennizzato da essa a S. 
Luca suo Protettore (i). In Firenze 
i6:ìi. per Zanoli Pignoni in 4 — Rara. 

Adimnri Alessandro , Fiorentino. ■■^ 

Orazione per l'Esequie di Leone xi. l'feÈÌ- - 
tata a dì .... di Giugno i6o5. ■(2^'.''/ 
Firenze i6o5. in/bgl. —Rara. ■ '"■"•" 
—1 Esequie del Principe D. Francesca Mè- 
dici celebrale da Cosimo 11. Granduca di 
Toscana iv. In Firenze 1614. per Gio. 



piena diniftanza. H CUcconio t pag. 397- £il>l. 
Lihros, ci Script, ferma cunctos compleclens ete. 
ne parla ia guisa, che sembra, che esso sia staouptito, 
il che non è vero. 

fi) Fu CSM riproloiia nella Part. 11, yol. vi. pa^. 55. 
delle Prose Fior. dell'ediE. Ven. del Reniondinì del 
t^Si. meno la Dedica al Sen. Niccolò dell' AntelU 
Cooiiglìere di Slato, e Luogotenente ia detta AceS' 
demia. Dì essa O^nslone non fa molto alcunoit Ne- 
gri a pag. 456. degli Scrittori Ftor. 

/a) Dì questa Orasìoae non fa 3\otio alcuno a paj. i3.ft) i 
jrj.il Negri nella .Scoria degli Scrittori Fiorentini. 
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n Donato, Benedetto Giunti, e Camp, in 
4.- Raro (i). 

— Iq morte della Ser. Principessa Madama 
Crisiiana di Loreno Gran-Duchessa di To- 
scaoa Ode. In Firenze i636. in 4- 

« Epitalamio nelle Nozze di Ferdinando 
li. Granduca di Toscana con la Ser, Vit- 
toria della Rovere (2). In, Firenze 1637. 
in 4- 

— Atto di riograziamerito alla Ser, 'Arcidu- 
cliessa per il Coro , che si è fatto in An- 
nalena mediante la sua grazia, e prote- 
zione in fogl, se nz' alcuna nota tipogra' 
fica. 

Adriani Gio, Battista, Fiorentino. 

Oratio ftinehris de Laudihus Eleonorae 
Toletanae Cosmae Mcdicis Florentiae , 



) Con Ritratto, Catafalco, enolti Rami con emblemi 
di Giulio Parigi. L' Arcid. Francesco , che non fu 
Granduca, come dice il prod. Negri, era lìgliuolo del 
Granduca Ferdinando 1. 
(a) Il Negri a pag. \^ invece di Madama di Lorena la 
dice Madama di Governo. Sono tali, e tanti in quo- 
sta sua infelicissima istoria gli errori , che non 
Gli conterla tutti un Abbachiita, 




et Senarum Ducis, uxoris (i). Floren- 
tiae i563. apud Laurenlium Torren- 
tinum in 4 —Rara. 
"'— Oratio habita in funere Cosmi Medi- 
cis Magni Elrnriae Ducisi^'i). Floren- 
tiae i5-]4. ex q//ìcina lunctarum in 4* 
' Bara. 

— Oratio habita in funere lohannae Aii- 
striacae uxoris Francisci Ser. M. D. 
Etruriae Florentiae in Àede D. Lau- 
rentii xii. hai. maias (3). Florentiae- 
1 578. apud functas in 4- —Rara 



(1) L'orazione per le di lei solenni eieqnie' fatte nells 
Bnsilicii di S. Lorcnzonel i562. fu fatta, e recitata 
da Pier Vettori, e quindi pubblicala Florenùaa 
i56a. apud Laurealium Torrenlinum in .\. 

(a) Questa Orazione, ebe fu tradotta io liogua Toscana 
dal GgliosuoMarceliOje ivi nell'oano stesso pubblicata, 
egli nesso la recirà a di 27, Maggio i574- "ol Coni- 
le del Palazzo Pubblico, avanti che l'Ordinanza t' in- 
TiasfG verso la Chiesa di S. Lorenza colf Immagine 
del defunto Sovrano , giacché il cadavere era già 
nato privatamente trasportato al suo destino. 

\ì) 11 Cinetli alla pag. 4'J- Sianz. vui. fa menzione 
d'un' edizione dai Giunti stessi fatta n<j! 1587. in 4-» 
ma forse vi è errore nella trasposizione dei aumeri- 






Adriani Marcello Virgilio , Fioreniioo. 
Oratiopro dandisFlorentinae Reipuhli- 
cae militaribus fmperatoriis signis Ma- 
gnijico Laiirentio de Medicts (i). Basi- 
leae 1 5 1 8. apud Ioannem Frobenium in 
4 — Rarissima , 

— Orazione in morte dì Giuliano de' Me- 
dici Duca di Nemours[(2). 

— Oratio in Funere loannae Jiistriacae 
Magnae Etruriae Ducissae f3). 

— Oratio in funere Petri Medices. 
Adriani Marcello, l'Iuniore. 

Vita dì Cosimo I. Granduca di Toscana (4). 



Fu pure questa da anonimo tradotta, e dai Giunti 
isiessi pubblicata nell'anno medosimo in 4- 

(i) 11 MaziuchellinelT, ì. pag. yi'j.Ae^W Scritt. d'Ita- 
lia mostra di non aver veduta quesla orazione , giac, 
che la intitola Orano de MUitiae laudibus . 

(a) Era questa ma. presso l'Ab. Corso de' Ricci nel 
Cod. 30. di Miscellanei iajogl, contenente Orazioni 
Ialine, e lezioni del sudd. Marcello Adciani . È ignota 
al predetto Mazzuchelli . 

(3) É mi. nel Cod. Magliab. iiS. Clasj. xkxviÌi., ed à 
del tutto BConosciatD al P. Ne^rt, siccome la seguen - 
te, cbe è pure nel predetto codice. 

(4) MS, nella Maglìab. Cod. i4oi. pag. 4a. Class. vii> 
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f^gli {degli) Mons. Antonio , Fiorealino, 
Epistola consolatoria ad Cosmum Aledt- 
cem in funere lohannis Jìlii (i). 

_ ^ Epistola consolatoria ad Petrum Co- 
smae Jìliuni (2). 
Isolanti Cesare , Fiorentino. 
Canzone nella Nascita del Ser. Prìncipe dì 
Toscana con una Sesiinaalla Ser. Madama 



Principia : Molle sono quelle cose e puthliche, e 
private^ delle quali conviene, che faccino mem- 
oria coloro, che imprendono a scrivere la vi- 
ta di alcun Principe , o persona segnalata , 
dovendo passare in memoria di cui si icrive, 
ei in esempio dì coloro, che viveranno etc. Ella 
è del tutto ignota e al P. Negri, e al Mazzuchelli, 
ed io credo esserne Ìl primo a ricordnrta . 

fi) MS. nel Codice Laurenziano 'o. Fiat, liv. }>ag. yy. 
e jegg. Coaiincin; /^/a: libi. Cosmo dilectissime , 
consotationem in praesenti Jìlii lui ohiia audeo 
scrihere clc.l&xm,\ai: quamprimum tanten dabi' 
tur te invisam . 

(a) MS. nel sudd. Codice pag. i ia8. e segg. Pri ncipis: 
Cam, Fili amatissime, consolationem ofi recentem 
viri praeslantissimi, praeclarissimiqiie Patris tui, 
ac etiam mei Cosmi obilum libi scriòere una me- 
cum animo cogitarcm: lermiaa: Capias amore eius 
finire nonpotaram. 



•< 
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Cristina di Lornna (i ). /n /^cnezw iffgo. 
per Niccolò Peri in 4.- 

— Descrizione deU'ameQÌssIma R, Villa di 
Pratolino ia oliava rima divisa io tre Li- 
bri , o Canti al Ser. G. D. Francesco r, (2), 

— Canzone in lode della Villa dei Reali 
Graiiducbi di Toscana della la Petra- 
/a (3). 

— Soneiii in morte del Granduca Ferdi- 
nando I, dedicali con leiiera dei aS. Mar- 
zo i6og. al Sen. Antonio del Bene (4). 

— Canzone nella morte di Giovanna d'Au- 
stria Granduchessa di Toscana. 



(0 Di questo scrictoro non fa menzione nlcuna il Maz- 
zuclielli, e i) P. Negri, che il ramatenu a pag. 13»., 
□e aaticipa di dieci Boni l'edizione, e (li una islessa 
Canzone ne crea due . Tralascia ancora alcuni snoi 
Sonetti in morte di Enrico ir. Re di Francia impres- 
si in Firenze »6i6. per il Canea in 4- 

(i) MS. antograta nella Magliabechiana Cod. S. Class. 
Tir, Sono 363. Ottave . 

(3} MS. nel predetto Codice . Ne fa di essa menziane 
il Negri a ;5fi^. 122., ma invece di Pefraia la de- 
nomina Patria . 

C4)MSS. nella Magliflb. CW. 6. Class, vii., cosi la 
seguente Canzone Cod. B. Class. Tii. 
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Alamanni Andrea^ X [uniore, FioreDtioo , 
Oratio in Funere lokannis Medicei Co- 
smi filii (i) . 

Alamanni Andrea^ Fiorentino, 

Delle Iodi dell'Altezza Reale del Ser. Co- 
simo IH. Granduca di Toscana , Orazione 
funerale (i). la Firenze i^aS. per li 
Tortini, e Franchi in 4. 

Alberti Gio. battista, Sanese. 

Orazione in lode del Ser. Principe Fran- 
cesco Maria di Toscana nel celebrarsi 
dal Pablico le solenni esequie del mede- 
simo (3) . In Siena 1712, per il Bonetti 
in fogl. 



(i) MS. nel Cod.Laarenziano to- Plut. liv. pag, 86. 
e segg. e nel Cod, 98. Magliab. Class, isvii. Prinoi- 
cìpia : Pahlicus pro/ecto luctas ; termina : ut be- 
nigne , et humane faciiis hodierna die cohonesta^ 
retis. Morì avaDti Cosimo PP. nel "463. 

(1) Ad essa orazione va pure unita la descriziono 
dell' Eseijuie. L'autore sorpreso da folle malinconia ti 
diede con otto ferite la morte nel suo Ietto la notte 
del di 15. Giugno i^53. io età di anni 5-j. cori grave 
sorpresa dì tutti , che ia esso ammiravano uà mo- 
dello di saviezza, e di Cristiana pietk. 

(3) Fu recluta nella Cbieu priucipale ai ao. Aprile 




— Orazione oella venuta al Governo della 
città di Siena della Ser. Gran Principessa 
Violante di Baviera nell'anno 1717. reci- 
tata neir Accademia Intronata (1). In Sie- 
na 1717. per il Bonatti in 4- 

■4Uegretli Antonio^ Fioreniino. 
Canzone io morte del Card. Giovanni dei 
Medici (2) . 

Ammirato Can. Scipione, di Lecce. 

Orazione io mone di Cosimo i. Gran 
Duca di Toscana (2). In Firenze i583. 
per Giorgio Marescotti in 4- 

— Orazione in morte di Francesco Gran Du- 



1711. 

Dell' SI 



Fu ivi riprodotta con de! miglioramenti 
oistesio per Francesco Qainza in fogl. 

(i) Il Cflv. Giuseppe Ant. Peeci nell'elogio clell'iatcre 
di tf&sa orazione , riportalo nelle JVof. Leu. Fior. 
all'anno iy(ji. Col. 64f>. dice esser queste orazioni 
scritte con stile sì JacondOf e coli' imitazione dei 
pia rinomati valentuomini , che a niuno de' piti 
culti Cinquecenlisli non devesi giustamente po- 
sporre . 

(1) Sta eoa aa sonetto nella Haccolta di vnrii Com- 
ponimenti fatta dal Domeaichi , e pubblicata in 
FirenzenA i565. - -• 

(3) li ivi nei detti Opuscoli T. i. pag. 26S. 
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ca di Toscana (i). In Firenze per Fi- 
• lippa Giunti 1587. in 4 — Rara. 

Ritraili d' Vomirli illusiri di Casa Me- 
dici del Ramo dei Duchi di Firenze, e 
Granduchi di Toscana (a). 7W T. in. 
p/ig. 1 — aag. 
Andreini Già. Battista^ Fiorenilno. 

L'Arno festeggiarne Poesia drammatica ai 
Sereniss. Sposi Ferdinando n. Gran Du- 
ca dì Toscana, e Vittoria delia Rovere (3). 
In Firenze i63G. in [\. 



(1) É ripetuta nel T. i.pag'. 268. dei suoi Opuscoli 
stampati io Firenze 16^0. in 4- 

(a) Questi sono; Già. d'Averardo detto BÌccÌ de' Me- 
dici pag, 1., Cosimo Padre della Patria pag. G.^Pie- 
rO il Goiioso pag. n^., Lorenzo il M.igniQco pag. 
33., Pietro del Gncigli»iio pag. ^g.i Giovanni poi 
Leone X. pag. 63., Giuliano Duca di IVeinour« pag. 
QQ., Giulio poi Clemente ni. pag. toS-, Lorenzo 
Duca tI'Vrbino pag. 102,, Card. Ippolito pag. i34.» 
Alessandro Due» dì Firenze pag. 149., Lorenzo 
fratello di Cosimo PP. pag. ^G6., Pier Francesco 
pag. '6'g., Gio. di Pier Francesco pag. 170,, Gio. Il 
Valoroso /mg. 176., Cosimo 1. pag, ao6., Paragone di 
Cosimo I. all'Imp. Augusto ^a^. aag. 

(3) Quest'opera è del tutto ignota e allegri, e al Mas- 
zucbelli . 




angeli Pietro, di Barga , detto il Bargeo. 
Epitkalamium inlYuptias Francisci Ms- 
dicìs Fhrent. et Senensìum Principis ,, 
et lohannae Àustriacae Ser. Ferdinitn- 
di /. fmperatoris Jìiiae (i). Fiorentine 
i566. apztd lunctas in 4- --" Molto rara* 

— Laudatio ad funebrem Cohuionem., 
quae Pisis hahita est in /ixequiis Cosmi 
Medicis JMa^ni Etruriae Ducis (3) . 
P'iorentiae iSGi^. apud lunctas in 4- 
Molto rara. j ■ 

— Oratio hahita Fhrentiae in Funere 
Francisci Medicis Magni Ducis Etru- 
riae mi. KaL lan. 1587. (3)- Floren- 
tiae' apud lunctas in 4. — Molto rara. 



(1) Leggesi ancora ira le suo poesie latiae. Fu tradotto 
ÌD versi sciolti Toscani da Gherardo Spioi Fior., e 
impresso in Firenze '56']. per Falente Panizzi in 
4- eoa Dedica al Card. Ferdinando de' Medici, 

(3} Fa tradotta in Toscano da anonima, e pubblicata 
dai Giunti nell'anno istesso in Firenze con lettera 
di Lodovico Martelli alla Ser. Giovinaa d'Austria 
GraoJuohessa di Toscana. ' 

(3) Fu recitata nel Cuitjle, dt Palalo Vecchio avanti 
a' Prelati, e Senatori, ed impressa dai , med^si^i 
Giunti iiell'auno stesso ancora in lingua To^eaaa 
tradotta da Anonimo . 
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-* Commentarius ad Cosmum Medicene 
Etruriae Ducein ex Cod. ms. Alaglia- 
èecA/ano (aatographo) nunc primnm in 
lucem editns, notìsque illitstratus a Do- 
minico Morenio Laurentianae Basilicae 
Canonico (t). Florentiae i8og. ex Ty- 
pographia apud Kicum omnium Sancto- 
rnm in 8. 
Anaslagl Gregorio ^ Perugino. 

Orazione in laude di Cosimo de' Medici 
primo Granduca di Toscana (3). 



(1) Da qaesio eleganti sii tqo scritto risulta mìmbilmen- 
te di qaal elevaiissimo ingegno e' fosse fornito il Du- 
ca Cosimo. Egli da Firenze regolò tutti i movimenti 
dnl March. Iacopo Medici di Marignano Geoerala 
airpremu dell' esercito Duole. 

(a) MS. presso di me per dono fattomene dal Oh. Sìg. 
Conte Gioran Battista Vermiglìoli. E^ssa, comu della 
medesimi risulta, fu recital» alla presenza del G. D. 
Francesco di luì Gglio,dove,o quando chVfosse.Priu- 
cipìa ; Benché la Reale, e divina virlà di Cosimo 
degnissima jusse per voce di iMlg le genti d'un 
Demostene , e dì un Tullio, i quali con eleganti 
ornamenti della loro eloquenza consacrassero 
air immortalila la esemplare memoria di quel 
provido, e pradentissimo Rettore de' confuti, e 



Anguilìarn [defl') Giov. Andrea , di Sutri. 

Canzone ai Duca dì Firenze (i)./rt/*0(^oi'o 

I 562. per Graziano Percacino in 4'— 

Mollo rara. 
«Canzone all^ Ser, Duchessa di Firenze. 

In Fiorenza per i Giunti 1 566. in 4- 
— Canzone alla Cristianissima (^Caterina 

Medici ) Regina dì Francia (2). 



inferii popoli, che per l'infermità loro de'la sola 
mano , e del peculiare, e sola reggimento da' Mo- 
dici avevano mesiieri,noi^Eccellenllssimo Signore, 
quantunque siamo come di niuna fama, così di 
poco esercitaci studi, abbiamo non di meno pen- 
sato ee. 

(s) Nel Codice Naniatio 139- al N, ti. evvi uns lettera 
dell'Anguillaraa Cosimo i. iodata di Venezia dei 31. 
Maggio, i563., elle principia; Sono sei mesi passa- 
ti, che io diedi ec.la qaesta lungameate si querela 
di non essere stato in verua modo né ringraziato^ aè 
rimuneralo da esso per detta Canzone, K Ecritti con 
tanta arrogansa , e con sentimenti ai Principi tanto 
ingiuriosi, elle per questo i' credo, che non sia mai 
comparsa in luce . 

(2) ['"u iiiseciLi nel f^ol. i. pag /["ì-j, del libro intitolato: 
Anecdota litieraria ex mss. CodiciÒas eruCa Ro' 
mae 1773. apud Gregarium Settarium in 8. 
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Ànguisciola Cesare Alberto :, di Piaceoz», 
ImeQeo Trionfante nelle nozze dell' Aiiei- 
za Ser. ( Odoardo Farnese ) di P. e P. 
{Parma ^ e Piacenza) con la Ser. Princi- 
pessa {^Margherita') di Toscana . In Pia- 
cerna 1628. per Giacomo Aridi zzot- 
ti in 4> 

énselmi Pietro Antonio , Fiorentino. 
Orazione per la morte di Cosimo i. Graa 
Buca di Toscana (1). 

AppianiP, Paolo Antonìo,QQ&mlZyii' k^coWt 
Le LuneTolomee in festa al Ser. aspetto 
del benefico lor Pianeta il Principe Fran- 
cesco Maria di Toscana Governatore dello 
Stato di Siena , Accademia fatta io triba-- 
lo di ossequio all' A. S., e detlicata alla 
luedesiraa dai Nobili del Collegio Tolo- 
.mei della stessa città (2). In Siena i685. 
nella Stamperia del Pubblico in 4. 



1 
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(|}MS. nelCod. Mngliob. 4..C/«JJ. xsvii. Il Negri* 
P'tg- •ìdy^ acceaaa nns coosimilo orazione, cui attri- 
buisce a Girolamo Aoselmi , ma io ne sospetto assai. 

{3) Tutti i componimenti conteitutt in questo libret- 
to soao del P. Appiani (iesuita famoso, da cui per 
testttaoaiBDEadcl Cinelli Scanz. 8. e ^8., dol Gre-: 
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Jpplausi Alle Nozrze de'Ser. Sposi il Prin- 

. cipe Ferdinando Maria dt Toscana , e Jd 

principessa Violaoie Beatrice di Baviera . 

In Roma i6Sc). per Domenico ^tìt^\fn. 

fogl. — Sono loo. Stanze. ;j ||. 

aquila Francesco, di lìenevenlo. ,-,,, 

Panegyris Leoni X. Pont. Max. (i,)i- 

Arhinotti P. Stefano , Agostiniano. 

Panegyrìcus Ser. Ferdinandi Medices 
nuper 31. D. Etruriae III. nunquam 
satis laudati Principis ad Ser. Ileroidem 
,' Christianam a Lolharingia Ser. Ferdi- 
nandi iam Conjugem Ser. Cosmi II. 



acimbeni Istor. della Volg. Poasia Voi. v., del 
CoDt. Maz&uchelli Scritt. ,d' Italia Voi. i., e di al- 
tri, fu compilato V Ateneo Tus<;ulano, o tia notÌEÌa 
deglr Scrittori della su» Patria, ili cui è un saggia 
quanto intornn al Celebre Cecco d'Ascoli rireriiea 
nelU Storia dell'Eresie !I Beraino al Sec, xiv. cap. 
m. pag, 456. e segg. 
(i) Sta Ira le Orazioni del P, Mercurio -Vipera ttant' 
pile liomae in Regìonn Parionis per Mag. Sle- 
phanum Gaillereri de lunarivillaTullensit Dion- 
cesis in 4. É ia versi tnlini, ed è ignuLo al Mnzzu - 
chtlli nrgli Scritt. d'Italia . 



■i 
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- -JliédibèiSt-Di' É.' m.'Mdirem (rj 
' Floretìtiae i6tyg. apud Christo/ihaUfi 
■ Marescottuni in 4- —Rdr^i' "■■■>■'■■ ( 
' A)^uini Carlo Stefano . 

Il Sogno , o vero la Poesia raminga. Com- 
ponimenio in occasione dell' Acoasaraenio 
del Ser, Gran Principe Cosimo de' Me- 
dici con Madamigella d' Orleans Gran 
Principessa di Toscana, (-i) In Pesaro 
1661. per il Gotti in 4. Raro . 
Argelatì Francesco, Bolognese. 

Vita di Gio. Gastone ultimo Granduci di 
' Toscana della Famiglia Medici (3) MS. 
^rrighetli Niccolò, Fiorentino, 

Delle Lodi di Cosimo U. Grao Duca di 

()) Il P. Negri pag. 5o6. il registra tra gli Scrii. Fìor.y 
ma é Francese, come replicatameote ci fa sapere il 
CerraccEiiai nei Fasti Teolog. pag. iSy. 

(3} Il Mszzuclielli non Io rommcaiR . 

(3) Nel Voi. IX. pag. 509. della Storia Leltcr. d'Ita- 
lia si dice , che questa Vita era preparata per I» 
stampa, e l' istesso s'atTerma dal Coni. MazzuclieirH 
Scritt. d' Italia Voi. i. Pari. 2.pa^. loSy. Vna VÌt#.i 
di quest' istesso Prìacipe scritta da mano ignota è 
MS. nella Mamcelliana allo Scaff. C Cod. i83., s 
presso di me. 
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'.demid dfdlU 6riitìcii.(j.)r/rt ^r.enj?w- i,§?(i - 
,.^er i Giunti in^. .'-\ -.-'■ < : m?. \\, ,,;<] 
— Orazione recitata al Ser. G. Dtica dì To- 
scana Ferdinando II. neU' Esequie della 
, G. IX sua Madre ta^ Ser. Maria Maddalena 
Arciduchessa d'Austria il dl> 17. JVov. 
i63i,(a) In Firenze i63i., //^r (i/o. 
Batista Landini in 4- 
jàscanio Pio , di Savòja . 

lotermedii recitati ib Musica dalle più 
• eccellenti voci del nostro Secolo in uno 
dei superbissimi Teatri di Parma fabbri- 
cato dall'eroica magnificenza del Sig. Duca 
Odoardo Farnese per onorar l'arrivo della 



(i)5(a ancora nella Par(. i. f^-ol.ì\,pag. 5a-dellnRBC- 
CQÌli ielle Prose Fior. Di questa ce fé palese allostea- 
so Autore il suo giudizio il Conte Prospero Gonarelli 
in una sua Lettera, che è tra le altre sue stampatfj in 
Firenze nel i64i- ^«5.72., in cui tra le altre cose gli 
dice , che in quMt^ OcAzìone sì ìi portato dì mar^'o- •. 
ra, che se ben non può dirsi, che la m/ìCer^v^^ìa 
Stala vinta dtmavoro,(}i:hiarirsimo almeno ,f he -, 
meglio non poiea^bèriqarsi. 

(»)' Sta aoaotqaeita nalU. Pari. l.^ol.iy. pag. 69. 
della Gudd. Raccolta. 
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Ser. Principessa Margherita di Toscana él 
Consorte , Opera dell' III. Srg. D. Ascanio 
Pio di Savoja. In Parma i67g. per Seth, 
ed /Erasmo Kiotti in 4- 

\ 'Aspri Michele . 

I Carmen JSuptiale in JSuptiis Cosmxie , 
et Leonorae , ad Honofrinm Bartholi- 
num Pisanum Praesulem (>)- Floren- 
tiae iSSg. in 8. 

I 'jiverani Benedetto , Fiorentino 

Oratio hahitaPisis Kal.Nov.annn i6J^. 
de JSuptiis Ser. Ferdinandi Principts 
Austriae , et Ser. Fiolantìs Beatricis 
p'indelìcoriim Principis (a) . 
j4alheroche (d') Pietro . 

Eloges des Princes de la Famille de Me- 
dicis . Paris iGi'j. chez lean Lihert in 
. — Rarissimo . 



(i) Dì qneito BOriltorenoQ psrlti !1 Mazzuchelli negli 

Scriliorl d' Italia. 
(a)Sto»pag. I. delle sue Orazioni stimpate in fi- 

renze nel \6%8. per Pietro Matini in 4-i e «ci 
T.ii.pag. 64 • delle sue Opere ivi impresse nel 171 7. 

Per Gaetano Tortini, e Santi Franchi in fogl. 
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'Jvogadro 'Alberto, da Vercelli . 

De Religione , et magnificentia Cosmi 

Medicis.{\y - 

Baccellini P. -MaHe^K^.-^^. Otmm^^ àU\ 

■'•> Stii nel t^Momino i -V .- -l^. /.V .'\ f À^/ '-\ 
Orazione dell' allégnoBEa >|>9r Ja. cretizìone» 

rn, dinanzi iall' Ulufitrus. éHèvfii^endisSv.Mons.. 

.r Maffeo Baèhcflioi Arcivescovo di Nazareth,", 
r 'Nàazio di N. S.iappeesaa il.Ke; di Fran- 
cia , /rt Parigi. iGad.Pe^ P^Btr4>. , Cava- 
lieri in ^^—. Rarissima:. 

JBacchini D. Benedetto, Moa. Beo., Parmig. " 
Orazione epicedica per Madama la Ser. 
Ma rghenia .'Medici Farnese Del solenaa 

■■•^\-\y.v,';i ■..-.■■■■^ ■ 

» ) Fu pubblicato quest'Opera ìq versi elegiaci, divÌH> I 
in due libri dal D. Lami , ed inserita nel T. ni. pag. 
Il 7. Deticiae Eructù., e io parte nella Prefasicoa 
»I T. I, delle sue Lezioni Toscane. In quecta A 
(ratta delle Oiiese.e d'altri superbi edilìcii costruiti 
da Cosimo P, P,, coQ graa lodi del tijedesimD, ben- 
ché nòli molto felicemente cspreaiedalla sua Mtiu 
fiìuttosio rozza, e incolla anzi che no. 
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Faaeralo ^fAsbrAoto-S^fKitòilt ^oenfca. 

cale di Gio. Bazachi -^JhinL.\^lv\^- 
Baffi Luculloy Perugino. 

La fama nel oascInUato del Graa Principe 
di Toscana. In F'enezia iSgo. per Bar- 

Bajfico P. D. Gio. FronocjwtpGbji ftegl di 

\ e"'&iiPaoIi>!,d» Obbwiyilij ii^i^ -.-i; :.\liU 

(*'. Ap^ioFavo/filnlBritó »U^.E*<?qtìie déMSer. 

> .f>;E^érdinando[[.ìGr4aiDa^ della Tosbana 

[ «liJtìétetìtaM^a' Padri CheciciiRégolai^i di S. 

-ii'I^Aotó' iftXivoroo neila^Chlesa 'di S.-"Ba- 

-J^'jJUino.' (i) In Livorno i&^%. peci Gio. 

Vincenzio BonfigU m 4- '-^ Mitrò: '^ 

^qfio i^. Bart.f Mia. Cònv. , di Lucignano^. 

'•./id Ferdìnanduj}i Medicem Card, III. 

^'^ É«v. ■ ac Jhlicìss. de felicitate Vrbis 

Florentiae oratin prò graiìariim aclio- 

. .ve .in Corfiitiis, Genernlihus , et Prqvin- 

\^^^Ci0t^^ah.èQd.yi^ Florentiae habitft III. 

Ili»]» 

_^) Di <]t*'^'''' ^PP^r''^^ non ò stato parlato jil Coat. 
MnsEuclielli- 
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Josephitm Jìosiitm in 4. - t,\ /,-,,, "A 
iB,aldini Baccio ^Vioreuxiao. . ..n<.)/iil — 
ii, Discorso sopra la Mascherala dellp Gqiea- 
OT logia degli Dei de' Gemili, mandata fuori 
-■v^'dal Duca ( Cosimo ) dl.f irooae nal ,i565. 
ai 2i..F«b.t>, (2) /«,/rVr?p^ft ì5§5n-JW ' 
r<tGiiMntlin 4- — J?«*'<?' . i- i^t..') il; niV — 
■T^Opazione fall? n^ll' Acpadpwia Fiqf, in 
lode dei Ser. Sig. Co'iinio de'M^dici- Gran- 
duca di T,Qsqaa^ d^ Glqr. l\Ifit?i,. AlJ^'S^f. 
o\\iRegì,Qa GiqvaoìW d',Austi^a Q. ,Rv.9Ì\essa 



.•.Mpìorèallài viri nd^iahareoiìiwpi^rii.ad .fx'riiMla 
>-:\forles\ad easumjforlunamqaé folieoa^'.^lukiXt «Ì4> 

mo al presente; ' ;; -.;. ■ .^;'i I jf 

-{«^ In Hae poi dicesi: Per i Giunti i566.vFa£atUqaè- 

stA MMcb^r^tit ìd occasione delle nosee di Frence- 

fico Maria de' Medici Principe di Toscana con Gio- 
ii .Vanna d'Àuitria, e Tu rnppresentata sopra . at. Garrì 
• ii'Tcioafali. Iniìnc evvi un^ode latin» aopra tal sog- 
ÌE'^étlo fAttn da Lorenzo Giacomìni in ei\ allora di 
1'. lAiitù i3., come ivi si nota. Benché poi qal non cora- 
-i\ p«cÌMin il Liooie del Deldini, non ostante Attcsta esser 
1. »UD questo Discorso Paolo Win\ i[e\\h Nobiltà di Fi- 
-• \r»Hza pag,65.t e ciò. ooafierniasi nelle Notizie leti. 

dell' Accad. fior. pag. 37. 



J 



^"■■'di -Toscana . (i) In Firenze i5']^. per 
Bartolommeo Sermartelli in 4- — Rara. 
— Discorso della Virtù , e della Fortuna del 
"' Sig. Cosimo de' Medici I. Gran Duca di 
'■toscana. Air 111. ed Ecc. Sig. D. Pietro 
'■ ' Medici (a). In Firenze 15,77. P^^ ^^^' 
' ' riiartelli in 4- i^fande — Mat-o . 
^ Vita di Cosimo de' Medici I. Gran Duca 
'^^ di toscana' (3) . /n Firenze 15)8. per 
^'' ii'sriicld. in fogl. , eri iV: i6i5, m ■4- 
•Baldovino da Monte Simoncelli. 
*"'■ Baldtiini de Monte Simoncelli laudatio 



'(i) Lé^m ancora dopo là prima «dizione della < Viti 
"^ del G. D. Coaìoxo r scrìtta dall' ittèssa Baldini /lag. i6. 
fi) Abaora^eslo diicorso va aqUo nlU pcedelta Vita 

del ,5j8'.;ja^.38. 
(3) in Dna Ietterà mn. Rell' Ambrosiana dì Milano, per 
attestazione del Cont. Mazzuclielit, parlandoRÌ di 
■ questa vilB, ^'\ si dice : // Gran Duca Cosimo e 
i stato in questo secolo memorabilissimo: ma dalla 
. inerzia dello scfiltore è stalo in tulli i modi aS' 
il tasiinatn, ed oseuroto. Pure V Batore nella Dedi- 
- catana al Ser. G. D. Francesco si protesta d'aver 
1 potuto assai convenevolmente bene conoscere le 
viriìi dell' animo di Cosimoy sendogli stato servi- 
dore tredici anni continui, e tanta intimo , fj 
to ciaschedun sa . 



timOf fiuan-* ^^^| 



"' in Funere Francisci Medicei ex Sere- 
'^ nissitn. Elr. Principibus (i). riorentiae 
~*^ i6i4. in 4- Assai rara , ^ 

"«il Vinta , o vero della Consolazione nella 
n)OTte del Principe, Don Francesco Me- 
' dici (^^gliuolo di Fcrdinandù I. )^ia- 
. logo (i),. In Firenze iGiG. per. Zarioài 

■Pignoni in 4- 

ry'B.àlduini de Monle'sIinonceìU e P'iceni 

Dqn^inis Cosmo IT. Ht. Ji'lr.Duci aCu- 

oJQÙlis in obìCu Ilcteonorde Principis 

Itlà^hi Ferdinandi Fdioe ad Magnani 

^Ditcem, lìlatrem Laudalio, 3IariaG Me- 

. 'dici Ga,lliaruni ìicginae nnncnpata . 

, Fiorentine. iGi8. ^pud Zcnohium !Pì- 

gnoniuni in,^. ,, , "''' 

Baldovini Francesco /"Fiorebiiao ., ,. ,. 

* ^'jiàJSer IFerdinfiriilunt Etruriae Pria- 

.?.?. .>il. :■ ■ ■:■{. ì:tT ■ . 

^i) Questo scrittore noa è Simo dal Mazzuchelli rcgi- 
swiito tra gli Scrittori d' Ilalfa. 

(a) Gì' interlocutori sono il Ca». Francesco Vìiiu Prior 
di Modena, Fabrizio de' Coaii da Manlaguto, nmbe. 
dae Gentiluomini dì Camera del Granduca, e l'Au- 
tore, U (^uale fu Maestro, e Aio del suddetto l'cinci- 

• ' pe Fianceno . 




^cwern primutn Pisis , deinde Liburm 
commorantem nivihus tiinc tempora co- 
piosissime decidentibiis Elegia, Floren~ 
tiae 1-709. Typ. Jllichaelis Nestenus, et 
. jéntonii 3'Iariae Jìorghigianijn 4- . 1 
IfÈalestrieri X). angelo Paolino , Lucchese, 
E ,' Giave Fatìdico , et Auspice , Ode Epita- 
*- lamiche dedicale all' A. S. d' Anna Maria 
Luisa de' Medici Principéssa di Toscana 
jier le sue feliclsslrne Nozze con 1' A. S. 
I . di G\q. Gugllelniqili Neoburgo "Elei^ore 
■ Palailno. In Lucca liSoi. per i Àj£are- 
■-■ . ^candoli injogi. ,-^ 

fi Malletio fallo nel Battesimo del Terzo Ge- 
,,nitd delle Ser, Altezze di Toscana dai 
"Sigg. Paggi di S. A.S. InFìorenza i6ì5. 
per Zanohi Pignoni in 4- v C, ,r 

%fì3a{lo di Donne Turche insieme eoo i Toro 
\ consoni di schiavi fatti liberi danzalo 
nel R, Pa!iiz?.o de' Pitti davanti alle SS. 
AUpzze di Toscana ( Cosimo II. , e Maria 
Maddalena d Austria) In Firenze, \(^\^ 
■.,. .pei'.CosimQ Giunti in ^, ■■'■■ ':• ■ 

.Brt//(*''delle' 'Zing.ire rappresentato in 'Fi- 
' "'reme nel Teatro dell' Altezza ^^r. ' di 
'"'Toscana nel Carnevale dell' Aa?lPi ?Cj4' 
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In Firenze i&\^.per Zanohi Pignoni 
. in 4- '^ Raro . 

painherini Domenico , Floreniino , 
'. Delle Lodi del Ser. Cosimo II. Gran Duca 
. di ToscaDa Orazione. In Firenze 1G22. | 
per Zanohi Pignoni in 4- 

Bandinelli Baccio , Fiorentino . , , 

Orazione , o vero il Prìncipe esemplare 
sópra la vita , e morte del Ser. Cosimo It, 
Gran Duca di Toscana (() . In Firenze 
1G21. per Zanohi Pignoni in 4- r 

'Mandini Card. Ottavio, Fiorentino. , 
Oratio in obitum. Ser, Cosmi Medicis 

'■' M. E. Ducis hahita Romac in aede D, 
Io. Boptistae xin. Kal. luì. tS'j^. (3) 
Florcntiae i574' e iS^S. ex (officina 

*"' lunctarìwi in 4- — ^i'^r-e . 



(jj Questo scrittore è diverso dall'altro di simil nome, : 
celebre Scultore, morto nel iSSy.y ma della stesa* 
famiglia . 

(2; Fu ivi ristampata nel 1 574. ex Officina Sarthol. 
SermarLelll in 4. mancaoie però delle molle poesìe 
latine, e toscane, che si trovano nell'edizione de> 
Gianti. Fu tradotta in volgare da Francesco Falcon- 
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^'Bdriìiàm Marcello P^esCrio , da Imola'. 

Coronazione dal Set. Slg. Cosi'ijió' de'Me- 

(JiciGran Duca cli Toscana fatta dalla 

' paniiià di .S. Pio V! ia'Roma soitp il dì 

" 5.' di "Marzo i/ìGg. con II viaggio , e regia 

entrala di S. A. in Roma (ì). In Firenjze 

per il Sermartclli in 4- — liara . 

j^Èiii^di Ferdinando de Cónti di Vemio . 

^ Ih mortu del Ser. principe Francesco di 

■ Toscana, Orazione recitata pubblicai^iente 

nell'Eseqnie celebrale a quell'Altezza Ìq 

Vireiize dal Sor, Ferdinando U. suo fra- 

^" ^'ó il dì 20. Agoslo, ip34.' niìllW Chiesa 

(e) .ì-r^' .\iA .Ui\ JiJx -HA ..-.Kv ■■ . .■': 

tini VoUerrano, e data alle sUtnpe. nell'inno iatesio 

tiuD in Volterra, come afferma il P. Negri Scritt. 

Fior, pag. 4^9ì fa bensì in Firenze per Giorgio 

I HJarescoUi in 4-^^»^^àelt.o^e%i>, e l'Oldoint ira 

' ^llhf.n. Roman- pag. 5ia. gli atuibuisrono sltcn 

' urazÌQDe volgnre in lode del medesimo recitata irtS. 

- Lorenzo di Firenze , il che è falso , 

(■) Fu &',ampaia ancora in /^/(ez-to in 4- Senz'aldina 

nouTipografirn. Nel 1570. da Filippo Giuntilo 

Firenze furono pubblicsle Litterde S. D. IV. PiC 

Poiìait y. super Crealione Cosmi Medicei in M»- 

giìnih Diicem Etruriae et suÒieclàe. 



I 

J 



di S. LoreDzo (i) . /n Firenze per 'La- 
nohi Pignoni in 4- 

^ Descrizione delle Feste celebrale in V'i- 
renze in congiuntura delle Keall Nozze, 
de' Ser. Sposi Ferdinando !I, Gran Duca 
di Toscana , e Vkloria delia Rovere Prln- 
,cipessa d' VrbÌDo. In Firenze i6ì-j.per 
Zinobi Pignoni in 4- 

Bargagli Girolamo , Sanese . 

La Pellegrina . Commedia rappresentata 
in Firenze nelle felicissime Nozze del 
Granduca Ferdinando de' Medici , e di 
Maddalena Cristiana di Loreno i53g(?.). 
In Siena iSSq. per Luca Bonetti in 4- 



(i) Nella Relazione ileirilaeqoìe falla da Andre» Caval- 
canti, e stampata a parte ivi nell'anno stessa per 
Gio, Balista Landini si dice a pag. 5i., che dat 
Bardiyu reci/fl(a un' elegante, e grave orazione, 
in cui con rara facondia, o' peregrini concetti 
li spiegarono pia dislintamenle i pregi del Ser, 
Principe , 

(a) Fa ivi ripetuta nell' anno ìstessn per Malico Fio- 
rimi in la., e quindi in fenesia i6o6. e i6l i. per 
Gio. Pulciani in la. Leggesì ancora nel Voi. u. 
delle Commedie degli ^ccad. Intronati. In Siena 
ì6i J . per Matteo Fiorimi in '». 



À 
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Bargagti Scipione , Sanese . 

Discorso sopra l' impresa , ed ornaàièU 
dell'Arme di Casa Medici (i). 

m£arlco Gaspero . 

Medicea hospes , si\>e descrìptio piibli'% 
cae gratulationis , qua Ser. JleginaraTl 
Mariani de Medicis excepit Senatus , j 
Popnlusque ^mstelodamensis . Àmste- 
lodami i63B. Typis lohannis Blaea itt^ 
Jol. — Con iG. bei Rami, — Rarissima . 

[ BaroncelU Cosimo , Fioreotioo . 

Discorso istorico falto ai suo! fìgliuoli 
della vita , e morie di D. Gio, de' Medici 
figliuolo naturale del Granduca Cosimo 
I. eoo la morte di ConcÌDo GoDcini , e 
della Diaaora Bosi sua moglie seguita a 
Parigi , essendo i favoriti del Re Enrico 
IV. , e della Regina Maria figlia del G. 
Duca Ferdinando dei Medici con gli ac- 
cidenti della Sig. Livia Vernazzi moglie 



(i) MS. nella Mngliabecli. Class, xtvì. Cad. 5o. Il I*. 
Targìoni nell'Indice dei MSS. di detta libreria nssì- 
cura essere stampato . Se cosi è deve esser rarissimo; 
ed infatti non venne in cognizione neppure al Maz- 
zuclicUi, che non lo rammenta nù ms., né stampato. 
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,del sudrfet'tó' tìl'viovanni , e sopra T'ìfii-^ 
Valiijlià 3ei MatrinioDÌo della suLltleita , o 

còti altfi notabili acddenii (i) . ' ' , 

^— QVig''^^ t ^ cflsceodéDiZa delU'Casadc'Qiìe^^jJ 
dicf di Fireriié':.» ""•""' /-'l-'T""'- ^ ^ 



(i) MS. Delia Riccardiana, e preMo di me. L'Origi- 
ne della grande?:za di questa Famiglia viene favo- 
loGameiite riferita ad Averardo dei Medici, Coman- 
daaCe sotto Carlo Magno, il quale pel suo valore 
Dell'abbattere il gigantesco devastatore Mugello, da 
cui il circauvicino paese era devastato, fu onorato 
del privilegio dì portare per sua arme sei Falle, 
come caratteristica delle Piille di l'erro scagliate dalla 
fiooda del suo fiero nemico, !' impressione delle 
quali rimase nel suo scudo ; e prima ti Verino nel 
Lifa. IH. de Jllast. fròìs fior, «vea ripetuto il 
nome, e lo stemma dt questa famiglia da un altro 
ereditano esercizio; 

Est gai Behryaca Medicai tesCetur ah Fihe 
f^enisse, et Toscum toholem delosse superbam 
jisserar,hinc Mcdicii merait co^nomenbabera^ 
' ^uod Medicus Tosci fuerit, sic ore venenitin 
Dìxerunl patrio, facUque^ Insignia portet 
Senis in Glohulis flaverttem sanguine peltmn. 
Molta franchezza sì ri e kit; d crebbe pur abbalt>.\re mia 
si forte presuuziooc dell'antica professione dtlla fa- 
miglia derivante dal nome stesso di Medici, e dalle 
sei coppe analoghe a tal professione, e divellute 
poscia la loro Insegna . 
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ISaronceìli Tommaso ^ Fioreotiao. 

Descrizione ddle azioni , e d^U avveiò- ' 
meati di Cosimo I., e de'saoi Ggli (i}. 
Baroncini Andrea ^ di Castel FioreDlioo. 
Cosmopedia , ovvero edQcaziooe di Co- 
simo Gran Principe di Toscana , opera 
politica , e morale (2} . 
ììaroni Paolo , Servita , Fiorentino . 

Viaggio fatto dal Ser, Gran Duca dì To- 
scana per li suoi felicissimi Slati. Con 
lutie le feste, allegrezze, e apparati falli 
luogo per lungo, dalla partila di Fiorenza 
fino al suo felice ritorno (3). In Fiorenza 
1612. per il sudd. in 12. — Raro . ' _ 
Baronia F. Bonaventura , Iheniese . , ■ 
Orbes Medicei F. Bonaventurae Barf>- 



(1^ Em n». presso gli eredi dì Domenico Msqdì . 

(2) È mi. nftla Magliabech. alla Clais. xii. Cod. 10., 
ed è ignota al P. Negri, e ni Mazzacltelli , ram- 
nicntata però è dal Cb. Can. DìscioDÌ Della Tosca- 

' na Letlerala ros. in più Tomi nella Maglisb, 

(3) Questa descrizione non 6 stata registrata tra le 
opere ine, né dui P. Negri negli Scrittori Fior, 
pag. 4^6., né dal MaizucUclli negli 5tfriV(. J'//a/. 



_-y^nÌ9'i^*) . Florenùae ex lypogrnph. Stei-: 
rJaè 1676. in 4. 
Bartalucci P, Gio. Francesco ^ Gesuita. 
.■•if^alicana Purpurtt Ser. PrinoifH t'ran- 
t\\CÌiCO Mariae ab Etrnria eo die ab In- 
iWnocentio XI. Pont. Opt. Max. coltala , 
mio Leopoìdus I. R. Imp. Budam e-xp/i- 
gnavit ,Epinicium dictuni in Collegio 
Fior, eiusd. Societ. et eid. Ser. Emirf, 
Principi Francisco Marine ab , Etruria 
S. R. E. Card, dicatum [-ì) . l'alar e i^fìae 
1687, ex Typ. iub signo Stellae in 4- 
Borlolini SalimbenJ Gherardo, Fiorellino. 
Cronica del Magnifico Lorenzo de'MeiJici 
Duca d'Vrbino. Al Magnifico Mess. Fran- 
cesco Guicciardini [3) . 



(t) Questo Religioso Minorità dell» stretta Osservan- 
zn, autore di molte altre opere, è assni comiueudata 
dai Ciaelli Delle sue Scanzie, 

(2) Scrittore ignoto al Mazziichelli. Nella Magliabech 
Class, xxxrvit. Coi. 1 ti), vi è la Relazione del di lui 

< viaggio fatto a Kooia » tale oggetto . 

(3) Sta colla Genealogia della Casa Uartolìai compilata 
da Fra Idellonso di S. Luigi C»rmelitaQo ScaUo . 
In Firenze ì-jòG. per Gaetano Cambiaci in 8. 
1j' Àtitografo di questa istoria è aclla Mngliobeuli, 
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Bartolommei già Smeducci Girolamo,V\oT. 
Poetneiio io morte del Priocipe Don Fran- 
cesco Medici (i) . 

^Trionfo d' Amori celesti nei nascimenio 
del Ser. Principe di Toscana Dramma in 
offerta de' fanciulli delta Compagnia della 
Scala. In Firenze 1643. per Aniadore 
Massi in 4. 

Bazzanti Maggio . 

In obitum Cosmi Medices M. £tr, Du- 
cis Carmen Maii Bazzanti una ciim 
Io. Guadagni Monterckiensis carmini' 
bus (^2) . Florentiae 1574. apud lunctas 
in 4- ^Jiaro . h 



Class. XXT. Cod, 340. Consiste in ani etorii delU 
guerra d' Vrbiao fatta dal detto Duca nel laiS.. « 
i5i6-, in cai lo acfiltoce era al di lui servili». Il 
MasEUCbelli negli Scritt. d'Italia J'. ni, pag. 454- 
1' Btlribuiice a lortD a uà Gerardo Bartoli , « di 
più il confonde con altro di aiinil nome, e cognome. 

(i) Sta qacsto poemetto dì go. Ottave con altre poeiie 
siili' istesso soggetto ìmpretio in Firenze >6i5. /7ar i 
Giunti in 4. 

(2) Il P. Negri Scritt. Fior, pdg. i38. all' art. Gino 
Ginori, oltre al corrompere il cogoome dì Bazzan- 
ti ÌD Bazzane, dice euer la luddelta un' orazione, 
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Beazziano À^^nslino , tli Trevigi . 

f^erona adClementein vii. Pont. Mnj:.( i ^. 
— Diicitm Florentiae laiides. ins. ( i) 
Beccheria Carlo Jnlonia . 

Orazione in lode del G, Duca Cosimo r. 

recitata nella Chiesa de' Cavalieri ili S. 

Stefano P, , e M. in Pisa ms. (ì) . 
Becchi Gentile, d'Vrblno , Vesc. d' Arezzo, 
.i Synodus Fiorentina cantra Sixlitm ìv, 
-'in favorem Laurenlii de JMedivis^ et 
'*' \Domus ipsius in occasione Conjitratin- 
_,nis Farnilifie de Pazzis 1770. in 8. 
i /»eoa' altra noia Tipogralica (4). 



' il che è falso, comeristiUii aocorn dal tilolo.Snppiasi 
^^ or dunque, cb' egli è un PociniiLto in versi ei oici 

Latini. 
(>) Fu qu<slo Poema siampilo col Benacus dol Bf^m- 
bo, lìamae »5a4' ^ '5a5. a/>u<l MintUÌunt Catv.um 
in 4- Si legge ancora oel .Siiunaziaro de Parta Fir- 
ginis. Edìz. fcfj. 15^7. 
(aj Le ricorda il BurcheUti Calai. Script. Taryisin, 
pag. ,i4. 

(3) Quest' eièquie: annnnloieiile si costumano tuiiavia. 
ma non vi li recita piìi da qualclie leu^o 1' oirasio- 
ne funebre. 

(4) i^ io Ialino, eia FniiijiJsc. L'u slamp^ito ancora in 
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Benacci Vitton 



, Bolognese . 
L' ultime Feste ec. Apparali superbissimi 
falli in Fiorenza nelle nozze del Ser. Gran- 
fiaci ( Ferdinando ir.) di Toscana (i) . 
In Bologna i 58c). per ytle.ssandro BB" I 
nacci ili 4. — Raro . 

I Benri Giustiniano . 

Il Sogno di Flora per I.1 recuperata sanità 
deirEmin.,e Rev. Sig. Principe Card,, 
Gio. Carlo {defedici) All'Ili. Sig.'| 
M:ircli, Ftlip|io Nicculini . In FirenzM 
i(y^H. per Ainndor J\lasii in 4- 

\Bendinelli Scipione , 

InFunere Ser. Murgaritae ^iistriacne 
' Caroli V. filine oratio (■?) . Placentiae 
i586. ex officina Joannis Bazachii in 
4. — Rarissima . 
Benivieni Girolamo , Fiorentino. 

Epistola a CÌt:inente vii. mandatagli il dì 
I. nov. i5ìo., poiché ebbe dopo lungo 
assedio ridotta la patria in sua polestà, ed 






(<) Queai'operettit non è alata registrata dal Cont. Man- 

7uclielli Degli Scria, d' Jcal. 
(a) Questa fu Moglie di AlessanJro dc'Medici Duca di 

Firenze . L'autore è ignoto al predetto Mnzzucltelli. 



atraotì che avesse ancor deliberato pieaa- 
mente , che governo volesse introdurre 
ili quella (i). 

Benrìcevuti Antonio , di Prato . 

Lo Spettacolo degoissimo del M. luliano 
de' Medici fattogli dal Popolo Romana 
con tutte le sue storie , e adornamen- 
ti (2) . — ■ Rarissimo . 

Bertazzoli Gabbriello , Ferrarese . 

Brevissima relazione dell'augusto apparato 
de' fuochi artificiali fatti in Mantova il dì 
5. di Aprile 1626. nel passaggio della Ser, 
Principessa Claudia Medici alle sue nozze 
col Ser. Arciduca Leopoldo d'Austria,//» 
Mantova 1626. per liFrat. Osanna in 4. 

Bertelli Marc' Antonio. 

Affetti umilissimi a Ferdinando 11. de' Me- 
dici Gran Duca di Toscana nel passag- 



(i)MS.QelCo'I. a63. della gl!i Gaildiana, e Dell'Am- 
brosiana <li Milano nel Coti, segnatoi, num. iS3. in .{. 

(a) Secondo il Quadrio Voi, iv. pag. \ {9. fu slampnia 
intorno al i5'5. Ved. qui Aurelio Sereni , che feto 
uni cosa Gonaimile , siccome vedremo a suo luogo . 



'gìò[<li S. A. S.in Brescia (i). In BrescU 
1628. in 4- 

Jisrti jivv. Simone , Fiorentino . 

Esequie di JVlarìa Cristianissima Regina d> 
Fraucia , e di Navarra celebrale io Firen- 
ze d'ordine del Ser, Gr^n Duca dì To- 

" ficana Ferdinando 11. nell'Insigne Collegia- 
la di S. Lorenzo 23. Seil. 1642. (2) . la 
Fir, iQ^'i. per il Massi, e LandiiA'^ 

,;■■■!. 

^1) Qnesto Rotore non ò sttio registrato tra ^i&irìtt. 

t d' Italia dal MsEzuclielli . , ; 

'(9) Con ileinraii gentilizio, iaccTata, catafalco, e vedut» 
àeì Tempio per di duntro, il tutto inciso da France- 
sco Ceccht, Forotio desunati per l' apparato il Csd. 
Vincenzio Uarili , Francesco Nerli , MichelangìoTo 
Buonarroti, Gio. BbIìsU Doni, Toounaso Segni, 
Francesco Roridinelli, e il detto Berti, a cui fu poi 
ordinalo anche il descriverle. La Regina Maria era 
figlia di Francesco 1. Granduca di Toscana, e moglie 
di Enrico IV. Re di Francia. Il Cìnellì BiM. Fot. 
Scanz. il. pag, C)2. attribuisce eoa errore in un luo- 
go a Gio. Berti questa Descrizione, ma io altro ne f« 
Autore il sudd. Simone suo padre, e dietro al Ciucili 
, dice l'istesso il P. Negri ScrUl. Fior. pag. $04. Il 
sudd. Berti fu l'ultimo di sua aobil Famiglia, la 
quatti a cli^tinziGtDe 4' ^'^o ài limì) cognome, si di^se 
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Bertoìetti D. Ermenegildo MaHa\ • ■"'■^ 
L.1 Viola: Ode Epitalamica ne' Keali Ime- 
nei de'Scr, Principi Ferdinando di To- 
scana , e Violante Beatrice di Baviera, In 
Firenze 1688. nella Stamperia eli S. 
A. S. in fogl. aperto . 

Betti Benedetto , Fiorentino . 

Orazione funerale pubblicamente recitata 
nelle Esequie del Ser. Cosimo Medici G. 
Duca di Toscana celebrate il dì i3. Giu- 
gno i574- nella Compagnia di S, Gio. 
Eirangelisia con la descrizioae dell'appa- 
rato ( di Antonio Padovani ) Jn Pio- 
renza i574- per i Giunti in 4-~ Rara. 

Bei'erini P. Bartolommeo Lucchese . 
All' Altezza Ser. di Madama Vittoria della 
Rovere Gran Duchessa di Toscana nella 
sua venula a' Bagni di Lucca insieme col 
Ser. principe suo figliuolo(i) . -, . 



nell'antico de' Jtfo^t da Asciano, come osaerva 
Cosimo della Rena nelle note al Priorisia Fior. 
(1} Sono undici Sestine stampate forse io Lucca, e quin- 
di riprodotte ancera fra le sue Rime ivi tmpreMe nel 
\ i6S^. per Francesco Marescandoli in'i^t* in 
Jtoma 1666. in »a. ,-^f]'"iih i tir 




.^ 



Beverini Francesco , Lucchese , 

Amore dUarmato : Epitalamio nelle fe- 
liciss. nozze de' Ser. Principi Cosimo di 
Toscana, e Margherita Luisa d'OrIea.Ds (i).n 
In Fir. 16G1. nella Stamp. di S. A. £.| 

Bianchi Lodovico , Parmigiano . 

Fiori di lodi al Ser, GÌo. Carlo Principe 
di Toscana io occasione delia sua venula 
eoa la Ser. Margheriia Medici Farnese 
Duchessa di Parma. In Parma 1638. 
appresso Seth, e Erasmo T-^iotti in 4- 

Bianchini D. Giuseppe Maria , di Prato, ] 
Dei Granduchi di Toscana della R. Casa 
de' Medici , protettori delle lettere, e delle 
belle Arti , ragionamenti istorici (ji) . In 
Ven. 174»- /'er Qio. Recarti in f.mass. 



(1) Qaealo oompoairaento è stito Jlchiirato hetlissim o 
Ahi Ciaetli nella Scamiìa vit. della Bibl. fol.pag, 39. 

(a) Si comincia da Cosimo i , e si Lermion in Gio. Ga- 
•lone. Sette sono i ragionamenti , pecche sette I 
GraoducKi, a ciascun dei quali propone il Ritratto 
flgregiamenle intagliato di quel Granduca, di cui in 
eaiB >Ì parla ; ma nel ragionamento V. inserisce an- 
cora quello del Caid. Leopoldo de) Medici, come dì 
un Principe, che avamó mctedibilioente le Bella 



— Delle Lettere , e delle belle Arti protette 
dai GraiiUiichi dì Toscana della R. Casa 
dei Mddicl, cotniJieniano isiorico ras. (i). 

Bibboni l'^rancesco . 

KelazioLie della morte diLoreozino dc'Me- 
dici scritta da Francesco Bibboni esecutore 
della medesima (2) . 

Bienato Aurelio, Vescovo di Martoraoo . 
Aurelii Episcopi Martoranensis Oratio 
in Funere Laurentii Medice (^sic) Nea- 
poli kahita[?ì).\xi ^..&enzn alcuna nota 
XipograGca , ma è del Sec. xv. 



Arti) e che meritò giustamente à* esser cosi eontratl- 
diuiato nel laogo, ove di lui ai favella. 11 Rame, 
cheprecede il Frontispizio di disegno del celebre 
Ciro Ferri, rappresenta il Palazzo, da cui sortir ai ve- 
< doDO in truppa te Sciente, e le Belle Arti col inatto; 
•Uraeeia quas peperie , claris qaas t-exit jiihenu 
Artes, quas alati, perfide una Domut. 
(ì) Di questa se ne fa eoa lode menzione dal D. Lami 

Delle IVot'. Leu. Fior, all'ann. 1740. Col. S/j. 
(a) Ma. in 8. nella pubblica Biblioteca di Volterra. 
(3) EUsa lermioB con i seguenti Dìstici; 

f^is Modice (sic) veros Laurenti pingere mòresl 

Ante tuae mentii lumina pone Tilum : 
Sic erat: hunc quamwis Florentia libera civem 
ìllum appollarit subdita Jìoma ducem. 
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Rime !n lode di Cosimo ni. Gran Dij« 
di Toscana (i). fn Firenze 1708, in 8. | 
, Bocchi Francesco , Fiorentino. 

Orntio de landibits Ioannae Anstrias , ' 
qiiae Regina nata Fngariae, et Boemiae \ 
in matrimonio Francisci Medicis M^ \ 
Ducis Etruriae^Florentiae infelici partA 
■ mortetn obiit (2). Florentiae iS-jH. Typ. 
Georgi Marescotti in 4. — Rara . 



jist animus: prohitas: aelan mori: gloria vitao 

Parfait: et patrem patria utrumque vocat. 
Felix dum similes Florentia cernet alumnost , 

Felix: natK semper vivere salva polest. ; 

QuGsi' orazione estremamente rara, e da nìun Biblio- 
grafo, per quaato ho veduto, conosciuta, non h stata 
regiatrata dal Mazzucbellì negli Serici. d'Italia, e 
dubito, che l'Aurelio Bienato nostro sia diverso da 
quello, che egli nomina. Essa principia ; Sive du^- 
stissinu) compeetui laOyMagnanimeCaìahruinDux^ 
et amplitudini concionis huius guam paratam ad 
audiendum video ec, 

(1) Di questo scrittore non fa meazione alcuna Ìl 
Cont. Mazzuchelti. 

(3) A questa orazione va unita la traduzione di ei 
fatta dall' {stesso autore, il che ha ignorato il P. Ne- 
gri Seritl. Fior. pag. 1 87., ove pure per isbagiio ha 
detto «uer ella nata pel medesimo impressa nel '674' 
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r-Oratio de laudibus lì'ranc/.scì Medicis 
\\\ M. Ducis Eìruriae II. Ftorpntiq^ i^']. 
■: apud limctas in B. — Rara . ., j . ^".\ 

— Oratio de laiidihns Leonis xi. Pont. 
.f'ìMasù. (i):. l-^lorefiliae apud Barthol, 
.' Sàrmarteltilim lu'ii careni i6o5. in 4^^ 

— Orfi^ioin Iqudem Qathnrinfte'' Jkfpdi^es 
f rfiftC.ot.utn Reginae (3). • - ^^,..-...;.'y^ 

Bocchìiìeri Carlo i]ò\^r^io^^:\ -,,i,,;-,r,;C> „. 

Qaqaooe sopra' le Roa^i,* folipisfiiptt-Uftj^ze 

■ j4t^Ili3 Regie Majesf^ de'ChristiaQÌssiinir,di 

-/,FraDcii(3). In Fiorenza i Goo. per Gìor- 

. .1 gio Marescotti in 4- ~ Rara. , . 



(i)'QueslB non è stata tra le sue opere registrata dal 
P. Negri negli Scritt. Fior. pag. "87., e il Mazzu- 
dielli Jcri'H. d'Italia T. v. pag. iSgS. dubita 
della esisteozn dell' edizìoae ingannato forse dal P. 
Lodovico di S. Carlo , il quale nella sua BìbliO' 
theca Pontificia pag. 3og. la dà per ms. 

(2} Ms. nella Magliabech. Class, xxvii. Cod. ii4. Dì 
essa non ne iaa parola nò il Negri, aè il Mazzuchelli. 

(3^ E dedicata dall'autore alla Regina Maria de'Me* 
dici, per cui fu fatta. Il P. Negri nqn ne f^ mòtto, 
ed avreliba faiio meglio a non parlare neppure 
dell' niiiore, essendosi urelisao egli dì parlar soltanto' 
dei Fiorentiut, e Don de' Piatesi. 



Rifne in lode di Cosimo ni. 
di Toscana (i). fn h^irenze 
\,Soccìii l^rancesco , Fiorenlinr 
Orntio de laudibns Ioar 
qnae Regina nata Vna 
in matrimonio Fra 
DucÌsEtruriae,F' 
mortem ohiit (a'' 
Georgi Mar' 






iGob. per 
— Jìarttr ' 

La a dì 5. d'Aprite j 
j oeir esequie dì Fer- 
. Gran Duca m. di To- \ 
'^stanimi! ^^j£fl per ordine di Moos. Pro- 

Pir-/' '■'■iippó SaWiati. In Siena 1609,1 
^'^r ■^'^/ricd Bonetti in 4. — Rara. ' 

L j Q /^'^iiaàìo Poemeito ( Ganti iv. ) in S 
-^ILffi]- f^ Parigi ì'Otf. per Qio. /fui 
.&iIiein/\.-'Raro. '< 

/(l Ancor questa è ignota al P. Negri. 
/jjQueste Staoie. dì cui uon |>arla II P. Negri, staniriJJ 
ancora a png. 5j. e seg^. della Pari. 11. della Ràe- 
colla di Pietro Girolamo Gontite, inlìtolats : 
rana di apollo. In fenezia ifio'S. in la. 
(3) É dedicato dall'autore alla Regina Maria de'Me»^ 
dici di Francia; e coaticiie l'origiae, e le Iodi della 
Cela Medici . 



Canzone in morie det PHacifffiFrtmè^cà 
J 'Medici (i). ^ 

i Tjo , ovvero U Mondo Regio , cioè 

I lode del Gran Duca Cosimo ii.(a), 

I Bernardo . 

■ \ Principi D. Lorenzo di To- 

BA^ In Faenze 1 635. per Fran- 

■A 

f .i^quoCosmum nt. M. E. Du' 

\ cm Dresdam onno i66Si/àìicUér in- 

f gredìentem e::cipit . Typ. haerédum 
/ MelchiorisBirgeninfoL^Maf^. > 
Baissai ( de ) lìetro . , ' ■ ' 
Histoire geD«alogiqae de la Maisoo de Me- 
àìcis. jÌ Po'is 1G34. in ^, '^ Rarissima. 
•^Xe brillan.' àe la Reyne : ou les vies des 
- HommesiHuslres du nom de Medicis . 
Lyon i»4Q. chez Pierre Bernard in 4- 
con rani ^ Rarissimo . 

[ij Su ipjg. aS. della Hàeeolla di Poesie fatte per 
ilfucó. In Firenze '6^^. per Cosimo Giunti in ,\. 
I (a) Ma in fogL nella Riccerdiaaa; lime ignota «1 Mai- 
zuthalli , e ni P. Negriiij \in^;j Jji ut uiwtiH ' 
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- Canzone sopra la venuta della Ser. Marni ' 
" Maddalena d' Austria in Toscana (i) . In 
Fire.nze 1608. per Bnrtolommeo Ser- 
martelli in 4- 
Iwm Stanze sopra la partenza della Cristianiss. 
Regfna di Frauda , e di Navarra Maria 
de' Medici (^) . Jn Firenze 160Ò. per 
Giorgio Marescotti in 4- — * -/^«''o' •"' ' 
^- Orazione funerale recitala il di g. d'Aprile 
nel Duomo di Prato nell'esequie di Fer- 
dinando Medici Gran Duca ni. dì To- 
scana celebrale per ordine di Mons. Pro- 
posto Filippo Salviati. In Siena 1609, 
per Luca Bonetti in 4- -" Rnra. 
l^" Il Palladio Poemello ( Canti iv, ) in 8, 
ì '''t-itria ('ì^ . In Parigi i6 1 1. per Gio. Hu- 
jg/iicW/^i.' ih 4- " liaro , 
'I l/i» 

(i) Ancor qQeita è' ignola al P. Negri. 

{■1) Queste Slanze. dì cui uon parla il P. Negn, stanno 
ancora a pag. Sy e seg%. deliri Pavt- ii. dell» Rac- 
colta di Pietro Girolamo Gentite, intitolala : Co- 
rona di jipollo.In fenezia ifio'S. in la. 

(3) E dedicato dall'autore alla Regina Maria de' Me- 
dici di rrancia;e coaticne l'origine, e U lodi della 
Caaa Medici . 



I 

4 



w 

— Canzone in morte del Principe Fraatìésco 
de' Medici (i). 

— Cosmo, ovvero U Mondo Regio , cioè 
rime ìu lode del Gran Duca Cosimo ir. (a). 

Boeciolini Bernardo . 

Al Ser. Sig. Principi D. Lorenza' di To- 
scana , Ode. InF^enze i63S. per J^ran- 
cesco Grossi in4' 

Boemi Giovanni- 

Fotum, quo Cosmum ni. M. E. Bif^ 
cent Dresdarr anno i66Si Jèlicitér -ìn- 

"'■grediehtem escipic . Typ. haerédum 

■' Melchioris Bit'gsn infoi. -^JRaro , 

Baìssat ( de ) lietro . ■ ■ '• 

Histoire geD*alogiqtte de la Maisotì^d^'Me- 
dUÌB.J PiTis 1634. in 4. '- Barissimà. 

'^\,e brillan.' de la Reyne : ou les vies des 
- 'Hommeyi'lustres da nom de MedicJs . 

^ Lyon iJ46. ckez Pierre Bernard in 4. 

" ' con rani — Barissimo . 

(ij Su ipag. a5. delU Raccolta di Poesie fatte per 
il ludo. In Firenze t6ìi. per Cosimo Giunti in 4- 

(a) Ms in JogL. nella Riccardlaai; rime ignote «1 Mai* 
zuclielli, e «1 P. Negri. 



^A. 



Boldoni Mons. Ottavio, Vescovo di Tiene» I 
Keriioroiia , idest Kosmopoeia, seu Mim-i 
dus è Gentilitiis Mediceorum Gloèk 
architecta sapientia perfectus : ac Se-\ 
reniss, Magnis Dupibus ffetruriae FerA 
■y/.^li ^ , i Vic.tori'at. ominarpdì$ felìcitert 
■ ipioriim mtptiis exfositixs Plsis in Tem-^ 
pio 5. Frìgidiani ^.. (638., et. Pera-' 
%iae jéugustae i64i. n S* ) 

Sombàce Coni. GflvS^era, Bolognese. 
. ,,La,CateBa di VuIcaDo, ^pitaUmip per le 
jnòzziB de' Ser., Principi il Duca Odoardo 
r^raese., -e V Infami* Mirgherita ^V Me- 
dici . In Bologna _xà:i&. per,^ Clemente 

Bomhini P. -Angelp , Gepuiu , Cosentino. 

, Qratio in Funere Cosini il M, F. /'IX. 

. ÌF". ftabita MitntUae.in AH^ S -5*''-. 

,; ^i^riie S&r. Ferdinando Maìtìi<^e ,^\ac 
Monf errati Dtice mu^muiag^ific^fitis- 
simum celebrante {\) . Mantuie 1621. 
ex Tip./ratrumdeOsannainS.— Rara 



(■) Fn riprodotta cqd altre di lui orasiooì ianebrì 
Manluao '64'' apud Osannamin la. 



49 

Bonciani Francesco, Arcivescovo di Pisa, 
Orazione fatta al Priocipe Cosimo nel 
i6i3. (i). 

•^ Orazione io lode delia Regina Caterinii 
de' Medici recitala nell'Accademia degli 
Alterali (2) . 

Bonetti Emilio , Saoese . 

Canzone nel feliciss. natale del Ser. Gran 
Principe primogenito del Ser. Don Fer- 
dinando Medici G. Duca ]ii. di Toscana, 
e della Ser. G. Duchessa Cristina di Lo- 
rena sua consorte , In Siena iSqo. per 
Luca Bonetti in 4- 

Bon/hnti ., . Segretario dell'Arciv. Fior. 
Relazione dell'ultima infermità, morte, 
funerale , e sepoltura del Ser, Ferdinan- 
do gran Principe di Toscana . In Firen- 
ze 1713. per Ant. Maria Mbizzini in 4. 

Bonini Severo . 

Canzone per le nozze di Cosimo de' Me- 



i 



(1) Ms. QelU Magtiabech, ne) cod. 944- g'^ Suoec 

pag. I. É ignota al MazEUihelli . 
(1) Ivi nel Cod. 'Soo. già StrfìSKÌaau , e iit-lla Libreria 

Tempi Cod. ^oa. mtm, 34- 

4 



"^ 



5c. 

dici , e Maria Maddalena d' Austria . In 
n Firenze 1608. per Cristoforo Mare- 

scotti in 4- 
, ^Borghesi Diomede , Sanese . 
' Canzone nelle felicissime nozze del Ser. 
Granduca di Toscana , e della Ser. Ma- 
dama Cristina di Lorena, et altre rime 1 
dell' antor medesimo per la medesima j 
Graodnchessa , a' medesimi Serenissimi , 
e veramente ottimi , e gloriosi Regnami 
dedicate , e consacrate. In Firenze i58g.,j 
per il Marescotti in 4- 
— Kime nella venuta a Siena della Ser. Gran-i^ 
duchessa Tanno i5gi. In Siena i5g2./n4» 1 
Borghini M^ria Sehai^f^i/i , Pisana . 

Sonetti alta Ser. Grandiiclitrssa Vittoria di 
Toscana per le felicissime nozze del Ser. 
Principe di Toscana, e della Ser. Princi- 
pessa dì Baviera niss. (1). 



(i) Io conservo l'eiempUre istesso preienttta alla me- 
desima G. D. Principia eoa una Canzone 
Deh chi m^ impenna Pali, e alt' ardir mia 
Con modi disusali 
Porga possente aita ? ee. 
Di una si famosa poetessa Iio procurato presso die 



J 



'3. 

— Lodi della Ser. Vittoria Granduchessa di 
ToscaDa(i). 

Borqhini Rnlfaelìo , Fioreniido . 

Canzone in morte della Ser, Reina Gio- 
vanna d'Anslria Grandnchessa di Tòsòana 
ec. In Firenze per il Marescóttì ih'^. 

Borghini [Mons. Vincenzio, Ftòrentitib' . 
Descrizione delle' feète da farsi p^r le' fe- 

*>^ -liei nozze del Prìiicipé Ft^tì'. fì^lW di 
Cosimo I. con Giovanna "d'Ausirii'^^^. 

,^«.^.^J, .'.M-»V,v\ 'V:Uv,-.i?. Vn.'A .<\ 

- k tatte le rime, Ir tniggior p^rte inédill)', >BK&me- 
• \_ riterebbono assoluia mente la luce.\, i'\ :,''r,V\ 

{l) Sodo rammentali qu«sli versi da Aot. Maria ^alvini 
neWa jinnot, alle Poesie ilei filìcain png. ii5. 
edìz. di f^enezia del 1734- Compose ancora vhh 
Bonetti ia lode del Principe FefdinanJo, e tl«lla' sua 
Sposa, che superbisiini , e nobilistimi rhiania il 
Redi, dopo averla appellata l.i decima Musa. Nipo- 
te di essa fu Caterina [ìorghirtì , il di ctii genia parti- 
coUre alla Poesia Ialina ^iunso a un grado late , 
giusta 1' aiserzione di Mbdt. BoUari , che è tlala, ed 
è r ammirazione degV ingegni piti culli. 

(a) Sta nel T, i. png. (j^. — x^j. della Raccolta di 
lettere sulla piuui\t ic- Sta pure, per quàAto n 
quello, che appartif ne nl!e tre Belle Arti, el^'fiuc 
eziandio delle fue dei Pittori del f'a»«M\-"''"! 



'orgo P. Alessandro , di Messina . . 
In Funere Leonìs Decimi Pontifìcia 
Jtfnximi oratio ad Ser. Ferdinandutn \ 
Medicem Etruriae Princìpem (i). Ro- ' 
. mae 1710. apud Franciscum Gonza^À 
gam in 4- 
l^rri Girolamo , Aretino. _--.^'i 

I^e Vita Magni Cosmi ìilafffqepi^/ptpt 
invictìsfìmi ad. ^rqnciit:uj^^_,M^d^iea^ 

eìusfilium (a). '_) :r ì . :; : 'I 

f Éòtercio Ridolfo . 

Lessus in funere Cosmi Medicei 
ly. E. ad Sereniss. Principes MagnasM 
.„.ITucissas matrem , et coningem scri- 
ptore Rodolfo B'otkercio in magnò Frim- 
ciae- Consilio, et Règio latino Ili sto- 
riàgraiìho . Lutetiae Pnrisiorum 1621. 
apud Nicolauni de lay igne in I^—i Raro, 



(1 ) ni questo Scrittore nop parla il Mazzucbelli.. 

(a) M(. nella Magliabech. Class, iiv. Cod. 46. Ivi A 

^ aliro esemplare recentiori manu scriptum, et Co- 

tmo.ipù (iicalum. Ambedue del Sao. xvi: eain- 

bedae mancanti, ma il secondo ò più coutpleto del 

primo. Al Mazzucbelli ò ignota- 



ET 



dottori Mons. Giovanni , Fiorentino , 
Delle 'lodi di Cosimo in. Granduca dì 
Toscana , Orazione reciiata nell'Accade- 
mia della Crusca il di ao. di Seiiembre 
1 734- (0 "» 4- — ^olto rara . 

— Elogio , e ritratto di Cosimo de* Medici 
Padre della Patria per la prima volta pub- 
blicali (2). In Padova 1819. coi tipi -di 
ìf^alentino Crescini in fogL 



(i) Seni' altra nou tipografica, e senza il momc 
dell'Aaiore, ma credesi stanpaU in Roma «im ài 
1743. per Antonio Je' HossU 

{a) EdUiooe oliremodo bella, « magnifica, « m(4l« 
farà per non essere mai stata mesi'a io commer- 
cio. Pec fai- risaliarc il merito grande di Vincemro 
Giacooi Padovano, die avea inciso si eccelleiue-- 
mente il ritratto del gran Cosimo P. P. fui richi«>lo 
dal Ch. Prof. Meneghelli di un qualche dì lui ^tia- 
gio, che noD fosse mai comparso in luce per por- 
lo io fronte alla edizione. Per sorte mi \cane qneMD 
alle mani del tutto sconosciuio. Di che egli 'irall' 
Prefazione mi se ne dimostrò grato con 'si -imUc 
«S[!«es3Ìoni . Siano resi pertanto i pììi distìnti rin- 
graziamenti al... Sìg- Canonico Moreni , ulin 
cui .gentilezza leggiamo il tesoTctto,cke/puhbU- 
■^iam valla slatfpa . 




I 
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Bracci jéleisandro. Fiorentino. 
, Descript io Horti Laurent ii Medicis ( i ) . 

Bracci Cesare . 

Della Cappella de' Ser. Granducbi di To- 
scana nella Chiesa di S. Lorenzo, in Fio- 
renza, discorso morale , dedicalo al Ser. 
Pr. D. Lorenzo Medici, In Arezzo i633. 
per Ercole Tosi in 4- 

Bracciolini Can. Francesco , Pistoiese . 
L' Enea squadra comandata dal sig. Gap.» 
e Cav, il Sig. Alfonso Brunozzi nelle 
nozze del Set. Gran Princi|)e di Toscana 
(^Stanze ) (^2^. In Firenze 1608. per il 
Sermartelli in 4- 

Bracciolini Poggio, di Terranova . 

^- Epistola consolatoria ad Cosmum iT/e- 
dicem relegatum. È a pag. 89. delle sue 
opere impresse in Parigi nel i5i 1. 

— Ad Carolum Arretinum Laurentii Me' 
dices laudatio. Ivi pag. 1 15. 



(1) Mi, Del CW. 4"o- g'à Gaddiano pasinto con ahri 

codici nellA Laurenziana . 
(3) Questi è l'autore del celebre Poema iatùolato lo 

Scherno degli Dei. 



— Epistola congratulatoria ad Cosmum 
Medicem restitiilum in Patria. Ms. oel 
Cod, già Strozz, Sqd. ìd fogl. 

Brancadoro Coni, f^incenzio , di Fermo. 
Sonetti composti in Roma in lode della 
Ser. Casa de' Medici ec, Jn Fermo 1687. 
per Andrea de Monti, e Gio. Francesco 
Bolis in 4' 

Brandolini Aurelio , Fiorentino . 

De Laudibus Laurentii Medices (i). 

Brandolini Raffaello , Fioreniino . 

Raphaelis Brandolini Lippi lunioris 
Fiorentini Dialogus Leo nuncupatusy 
nane primum in luceni editus , notis 
ìllustratus , auctoris vita , aliisque ad- 



(1) Dal. 6'orf. 33- del PliU. iirv. della LaurenEÌatia 
fu trillo <juesto Poemetto, e pubblicato con nllre 
me Poesie latine nel T. ii, Carminum lituUr. 
Poetar. Irai- dell'Ediz. Fior. 1719- P«S- 4-^^ * 
segg.,ltì le qaslt sonovi le segueatì: de Laurtnuio, 
ei. luliana fratrihus T, il. pag. 45 1 de eis.iem 
yratribus ivi.- de Domo Laurentii ivi: jid /iJi.i- 
num Lanrentii frairem ivi, « quindi ripro ot;t> 
da Boscoe nelle note alla Vita di Lorenso xuJd. 
e dal Cav. Mecbenui nel T. ni. pag. xvii. Ìi> Hiin- 




ditamentis auctus a Francisco Fogli a z- 

■ zi Parmensi I. C, ubi plura , tfune ad 

hislorinm saeculi xf^. attinent , perpen- 

duntur(^i). fenetiis 1^53. apud Simo- 

' nem Occhi in 8. 
— De laudihtts Cosmi Mcdicis Patriae 

'' Patris ad Leonem x. Pont. Max. in 
DD. Cosmi ^ et Damiani Martyrum 
ceìebritate habila oratio r. Kal. octobr, 
i5i5, (i). 1 



j^j} In questo Dialoeo, ! di cai ìnterlocEiion sono il 
C«rd. Alessandro Farnese, e Alberto Pio Conte di 
Carpi Orslore all'Imper. MassimiJiaao, si coaiengo- 
no le loHi del aor.tro Sommo Poot. Leone e., dal cui 
nome è intitolato, e della famiglia dei Medici, e vi 
si trovano molte belle notizie speltaotì alla storia di 
i]ue' tempi. Circa poi all' aulora di questo Dialogo 
è da notarsi l'errore oindoroale preso dal Toppi, e 
dal Tafuri, i quali vogliono, eh' e' sia Napoletano, ed 
originario da Precìda. Egli nacque in Firenze sua 
patria nel i4(i5. della nobiliasimn famiglia Fiorea- 
tina Brandolini. E siccome Quo d^lla'sua fanciullèx- 
, za perdo la vista, cosi a distinzione del prelodato Aa- 
ri;lio suo fratel maggiore, ÌI quale pure soggiacque a 
t»1 infortunio, fu detto Lipjms Iunior. 
(a) Ms. Della Laureaziaaa Fiat, il vi, Cod. ii, L' ora- 
zione principia: Quuin hodiernam celebritatem ee., 
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Bresciani Pietro . 

Petri Brixiani ab Annunciata. luppiter 
heroicns cantar , epithalamium prò nu- 
ptiis Cosmi Ferdinandi ii. primogenitiy 
et Margaritae Àloysiae , ut dicunt , ab 
Orleans (i) . Florentiae i66i. in 4< 

Bressio Maurizio , del Delfinaio . 

Epithalamios oratio ad nuptias Ser, 
Ferdinandi Medicei ^ et Ckristernae 
Lotkaringiae Magn. Etrur, Ducum . 
Florentiae iSSg. apud Georginm Ma- 
rescottum in 4- — ' Molto rara . 
Brichi Pietro , Napoletano . 

Petri Brichi Sammnrirensìs Cosmiadns 
Lib. I. ad lll.et ExcelL Cosmum Me- 
dicem Florentiae , et Senarum Pria- 
cipem (q) . 



« teriniaa; nalla humanarum rerum caligine, vel 
pcssit, vel debeat oBscurarì- Dixii La lettera dedi- 
catorìa poi è stala prodotta dal ^udd- Fogliasti ael 
suo Dialogo pag. 34i- 

(l) A coUai non ha dato luogo tra gli Scritc. d'Italiét 
il Mazzuchellì. ' 

(i) E ms. nella Laareaziaaa al Plat. xxxvii, Cod. *i. 
Cooiiacia: 



^ 
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Brocchi D. Giuseppe , Fforeniino . 
La vita del B. Orlaado de' iMedici Romì*' 
to (i). In Firenze 1737. per Ant. M. 
^Ibizzini in 4- 

■Brogi Lattanzio i di S. Giinigaano. 

Orazione nella morte del Ser. D. Cosimo 
n. Graa Duca iv. di Toscana alla Ser. 
Maria Maddalena Arciduchessa d'Austria, 
e Gran Duchessa di Toscana, In Firenze 
i6ai. per Pietro Cecconcétli in 4- 

Bruni P. Bruno, Scolopìo . 

F^ita Cosmi i. Magni Etruriae Du- 
cis (a). Fiorentine in 8. 



Instructas acies canimus, qaihxis arsarit armis 
Tkuscia, cur tanias hcllorum mùverit artes ec. 
Fa pubblicato nel T. 11. Carmina Illustr, Poetar. 
Jtfitor. 463., segg. 

(1) Quella vita latta d'ordine, e a spese della Ser. Ptiif 
cipessa Vedova Elettrice, è stata tratta da quella 
latina ms. d' Anonimo nella Lauceaziana al Ptui, 
xs.Cod.Q, inserita da lui nel T. 11. Pan, 11. pag. 
i56. delle Tiw de' SS. e BB. Toscani. 

(9) Avanti, ebe ella fosse ornata di frontespizio, di 
dedica , e dì prefazione, la fu ritirata afTatto d'ordine 
aovrano, qualunque ne fosse il motivo; io però^ e 
credo di esser l'unico, ne ritengo UD «semplare h1~ 
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— Elogio di Cosimo da' Medici Padre della 
Patria , iiaio nel i3Bg., morto nel 1464, 
È Qel T 1, pag. 364 degli Vom. III. Tose. 

— Elogio del Magaifico Lorenzo de'Medici, 
naio nel 1 44^., morto nel 1492. ivi T. 
li. pag. 1 45. 

— Elogio del Som. Poni, Leone x. , nato 
nel i47'J') morto nel 1^11. ivi pag. 268. 

— Elogio di Gio. de' Medici cognominato 
r Invitto Capitano delle Bande Nere, nato 
nel 149S-J morto nel iGaG. di circa a8. 
anni ivi pag. 367. 

Brusel/es (da) P. Pietro Lucio, C^raìcVn^ao. 
De Florentirtae civìtatis origine^ Me~ 
diceae familiae nobilitate^ et e^uettns 



Tato non si sa io qunl maniera. Gaetano Cambisgi 

De fu l'editore. Cosi principia: Co&mus Medicei 

Etruriae Magnus Dux r, Florentiae ///, Idus 

Janii anno l5 18. natus, initio adolescencitfe usat 

est admodum duro, tjuippe w/ans orbatus palra 

laanne armorum gloria praeclaritsimo, cum ro- 

iiquis Medicibas exulare cogitar, «l litem ac«r- 

ham susiinere cum Laarentio Medico Gentili jfto, ' 

nefaria Atexandri Ducis caede inde celeberri - I 

(no «te. Termina coli' iiccizioDa posta soUo |a Sfa- ' 

tiu e^neitre di Costino in piust di PaUuo Vecchio. 

L J 
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Statane Cosmo Medici M. E. D. nuppr 
Florentiae dedicatae laudihu.i, Carmen 
encomiasticum . Plorentiae i5g4. opud 
Haeredes lacobì lunctae in 4- — Jtaro . 

Brtisoni Girolamo , da Legnago . 

La Fuggitiva , romanzo , libri iv. (i)//i 
Venezia i64o. in 12. 

Bruto Gio. Michele , Veneziano . 

De Laurentii Medicis vita libri tres 
ms (i) . 



(1} In questo Romaazo riprodotto ivi nel 16^0. per 
Giacomo Sarzinain iit.,e in Bologna 1671. m 
13. si contiene l'Istoria della vita, e morte della 
Pellegrina Gglia della G. D. Bianca Cappello, e di 
Pietro Buonaventuri. In un esemplare del Cav. Set- 
Limannì yi eraoo in fine notati mss. i veri nomi di 
quelli, che con nomi fiali sono introdotti in detto 
raceonto, e segnati ancora si trovano in una tramog- 
gia della nostra Società Colombaria . 
(3) Che egli ne sia l'Autore, risulta dalla DeJica di 
Paolo Manuzio al March. A.tberigo Ciho Malespina 
March, di Massa ec, che è in fronte alle sue Lettere 
famigliari latine, in cui tra la altre lo commenda 
perchè /uve j i'ngeni» ut audio; nihil deasse litta- 
ratis hominihus f nallam commodum, nullum òr- 
namenCuni pateris; cupU vtrorum illastrmm rei 
gtstas aelernis mandari monumentù iitierarutn.. 



M 



Bucci Agostino . ^.-, .^ '. ;',,%,,.t 
Oraiiooe funebre (ìeita neiresequie della 
fa Caterioa de' Medici Cristianissima Rei- 
na di Francia l'anno iSSg. (i). In Tori- 
no in 8. — Molto rara . 

Bulengero P. Giulio Cesare , Gesuita .., 
lulii Caesnris Bulengeri doctorìs theo- 
Iogi,et hnmanioris lUteraturae in aca- 
demia Pisana professoris Florentia ad 
D. Carolum Medicem Ferdinandi M. 
Jìlium , Cosmi //. Ser. M. D. E. 'Ì<j-a- 
trem (») . Pisìs i6i5. apud lodnnem 
Fontanuin in 4- — Molto raro . 



Et vidiiam deLaurentii Medieisvìla lihros tres 
a Sfichaele Bruto lucalenter conscriptos ee. Ma 
potrebbe dubitarsi, se questi libri stano un'opera di- 
stinta, d^na patte della sua Storia Fioreatini, la 
quale giunse Gno alla morte di dello Lorenzo il Ma- 
goificoj avvenuta ai 5. Aprile i49^- 

{i} Di questo scrittore, che fu Lettore di Filoiofia , e 
Oratore ordinario del Ser. Principe Carlo Emannelle 
Duca di Savoia, aOA ba fatto meoiione alcuna il 
MasiucheMi negli .Scr//(orirf'/faita. 

£;i)5Quf(siQ è un elegantissimo poemetto di ab. piigine 
in versi esami tri rammentalo ancora dal DiTargiuat 
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— Epit/talamium Ser. Jilantuae Ducìs, pi 
Cdtharinae Medices ad Ferdinandiint 
Qpnzagam Mantuaé Dticem.PUis 1617. 
npud eumd. in 4- — Raro. 

— De Ser^ninsimae Medicaèorum Pami- 
liae Tnsfgnibus , et argiimeritis disseftà- 
tio ad Ser. Cosmum //. Mcdicem Jjr'Ia- 
gnum Hetr. Ducem (-à). Pisii *fiij^^ 
apud eumd. In \. — Rarissinla^^^ '^^^^È 

Svlgàrìni Bellisario , Senese . '"'" '^^^^| 
Copia della Triade delle ire Gràiie per 
adombrar le nove muse per la prima ve- 
nuta a Siena del Ser, Cosimo it. de' Me- 
dici Gran Uuca iv. di Toscana , e della 
Ser Maria Maddalena Arciduchessa d'Au- 
stria sua consorte in se<;iio d'infinita gioia 
.^dél fiopol Sanese. In Siena lOfi.per il 
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nel T. lu. pag. i4- désF Ihgranitàiéhti'^^ll^ 
Scienze Èuiche in Toscana . . 
(0 Pubblicò ivi nell'aDDoiìlesso pet trie^esìmo itua* 
patorc: In Insignibits GenlilltUs Ser. Dncum Zù' 
tharingorum Famlliae ad Ser. Magnam ffelra- 
riae Dueinani Christinam Lòtharingam ditsorta- 
tio. Pah i6i7.in 4- 
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— Egloga pastorale io lode del Duca Cosi- 
nio di Firenze , e di Siena ms. 

— Canzoni diverse in lode del Ser. Granduca 
Ferdinando i. mss. 

— Soneiii in morie del Principe D. Fran- 
cesco de' Medici mss. i 

Buonanni Baldassarre . 

Canzone per 1' andata di Clemente vii. 
a Ferrara. In Roma iSgS. per JSicóolò 
Muta in 4. — Rara . •■ 

Buonarroti Michelangelo il Giovane, Fior. 
Descrizione delle nozze della Crist. Mae- 
stà dì Mad. Maria Medici Regina di Fran- 
cia , e di Na varrà (1). In Firenze 1600. 
per Giorgio Marescotti in 4> 

.— Il Natale d' Ercole . Favola rappresentata 
al Ser. D. Alfonso d'Este Principe di Mo- 
dana , e all'Eco. Big. D. Luigi suo Fra- 
tello , nella venuta loro a Firenze, da Ma- 
dama Sereniss. di Toscana' nel pa1az:zo 
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(1) E dedicala dall' aatore, cbe è nipote del non tnù 
■bbattaniB celebrato 

Micfttl, più <he mortale, ^ngel Divinai, 
alla tnedeaiiua [tegins. Di questa descrizione non f« 
meazione il P. Negri. 
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dell' Eccelleotiss, D. Aoionio Medici . In 
Fiorenza i6o5. per i Giunti in 4* 

■ •nll Giudizio di Paride. Favola rappresen- 
tata nelle nozze del Ser. Cosimo Medici 
Principe di Toscana , e della Ser. Princi- 
pessa Maria MaddfilenaArciducbessa d'An- 
fitria(i). In Firenze. 1 60^., e 1608. per 
4 Serinarlelli in. 4. , e in Roma 1609, per 
Guglielmo Facoiotti in i a. , ir... 1 *. 

— Delle lodi del G. Daca di.;Toscana\ Co- 
si mo 11. orazione recitala nell'Accademia 
Fiorentina Ìl dì a 1 . di dicembre 1621. (2^ 

—' In Firenze 1622, per Pietro Ceccon- 
celli in 4* 

*- Poemetto (m versi sciolti) diretto al Cav. 

I Ii4' Malta F. Francesco suo fratello in mor- 
(,Hfe;del Piiacipe Francesco de' Medici (3). 

-,;vi .M., :^i...ì . , 

(1) n^rpieimbeni nel yol. iv. dell' 7*1. dcHa Folg. 
Poesia pag. iÌ^.\A&\ca: piena di passi Uggia' 
drissimi, e lavorata con ano stile molto spiritoso, 
puro, e gentile . 

(a) Su Bacon ira le Prose Fioi-i edie. di Venezia 
dot Romondini lySi. Pan. 11. Val. 11. pag. 78. 
Come risullH dagli aiti dcll'Accad. laJd., fu recU 
tata ■ di ao. Dicembre nella SsgreatU di S. Croce. 

(3} Sta unito con aliri co uipoai meati iiopc« il medeii- 
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— Il Passatempo ; Favola rappreseoista nel 
Palazzo de' Pilli Ìl *i\ ii. di Febbraio 
i6i3., per la quale a'inlroJasse il balleilo 
della coriEMa , ove iuiei vennero 11 Gran- 
duca , e r Arciduchessa ins. presso, .'gli 
Ere4,ì . : 
Buondelmonti Giuseppe AI. Fiorentino. 
Orazione recitata in Firenze nelL Basilica 
Laurenziana ai Q. luglio del 1737. Del- 
l' esequie del Gran Duca Gio. Gastone 
de' Medici (1). In Firenze ij'òy. -per 
Gio. Gaetano Tarlinì in 4. 



mo soggetto impressi in Firenze per Cosimo Giun- 
ti i6i5. in 4p"S- 73' « ^^gg- 
(t) Ad essa va uaiu ia rvìazione delle suddette esequie 
composta da Rosso Martini, e la descrizione dì dette 
esetiuie dìsteia da BinJo Simone PeruEzi. La scila 
ocazioue per esser pieod di profoudi Glusofic! senti- 
menti mecilò di esser rJsiampsla io Firi-.nze da Ber- 
nardo Paparini nel 1740- cou alcune aggiuuta, e 
correzioni dell'autore medesimo. Fu adoperuto an- 
cora per le Gsecjuii! della 5er, Elisabetta Carlotta 
Duchessa Vedova di Loreno, madre di Francesco 
111, Duca di Bar. ec, (i; Duca di Toscana pubblicala 
in Firenze i']\^. par i Tar ni, e Franchi in /\.. 




Saond et monti Piero , Fiorentino . 

Viia d' Alessandro dei Medici Duca di 
Firenze . M.*. io Livorno presso 1' eccel- 
lonie Bibliografo Sig. Gaetano Poggiali di 
Livorno . 

Buon/ìgliP. Paolo Ànt.^Servìta,<ì\W^idV9Xìo. 
Epigrammi, madrigali, e sonetti netl' e- 
sequie del Sig. Francesco do'Medici Gran- 
duca di Toscana , e del Ser. Sig. Gugliel- 
mo Gonzaga Duca dt Mantova (i). Man- 
tuae (588. in aedibns lacold Jiussinel- 
li in 4* 

^f/om'/'.G/o. /Vane,, da Reggio, Mio. Conv, 
Oda , et alcnne stanze nel Parto della Ser. 
Donna Giovanna d' Austria Granduchessa 



e per l'(;«ci]uiu dell' [mp. Curio vi. eseguite Ìi 
Loruuiij 31 i(), Guii. 17 |i. Drll'Oranione pur et 
■tata trovata ìu alcuui luuglii aanni morJauit, aou ae 
f(i nllorn permossa J'oilÌEÌont). Ciò non oittrite oom- 
pNrvo iu luci) iiL-I i8ao n fiai'. i35 àe\U Nuova 
coltaeifìiia di Opuscoli, a IVoitzic di Sciansof Lei- 
tere,edArli !m{>rc9aa nella Badìa Fiesolaaa m 8. 
per opera del Sig. Ab. Andrea Vettori sollo-atattiLr 
detla scuota Eugeaiaiia . 
(1) Di queste poesie non fa menziono alcuna il Maz- 
2uc1iftlli negli Seritlori d' Jtaita T. vi. pag. tìH^.o 
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di Toscana (l). hi Firenze i^"]-]. per 
Bartoloinmeo Surmartelli in 4-— Rara. 
Suonmattei Benedetto , l'ioreniino . 

Orazione In morie tlwl Scr, D. FerciiiiaVula 
■''^*4/' Medici G, Duca ni. Jl Tòscana/i) . In 



(i) Questa puree jtath omessa dal prelodntu Màzzu- 
cfaelli aegii Scrittori d'Ilalia. 

Ca} l'acque >l dubbio se quetta oraEÌpne foiae re<:itala 
nell'esequie sùluonì celebrategli in questa Uafilica 
di S. Lorenzo ai i3. febb. 1609. Nel T. i^ng, ig3. 
àe\ìa Sibliograria HOrica-ragìonata della Tosca- 
na, BOst^ni il dubbio del Casotti manirestato a fag. 
XII. della vita del Buoiimatlei . Ora poi mi dichia- 
ro all'opposto, mentre^ dalla vita anonima ina. di ca- 
io G. D, presso di me dileguasi ogai dubbio : Fiiti- 
te le (inali esequie, cosi in essa, si v'tdde lalilo 
sopra mesto, e tugubra pergrtmo ti Si^. Benedetta 
Siittmmatteì, saggetto dollissinio, ed erudito, il 
(jiiale Ogai sforzo prvcurì) per esaltar le dì lui 
opere insigni, e la gran perdita, die avea fatto 
tutto lo siala per la di lui morte, e con le sue tlit 
ganti parole seppe cosi bene esprimere al fiVo le 
sue singolari virih, chejì! muoi'cre molli della 
nobile udienza a tributarti al defunto Principe 
gli affetti della toro interna passiono, a dargli un 
tributo di lacrime. 



Fiorenza 1609. per Gio. Antonio Ca- 
nea in 4- 
^ Relazione dell' Apparato faito nella Con- 
gregazione della Dottrina Cristiana di S. 
Francesco per l'Esequie dell'Arcid. Maria 
Maddalena d' Austria G. Duchessa di To- 
scana gran proietirice, e fautrice di quel 
Pio Istituto, ms. 

^Jiurgos P. J/essandro, ói Messina^ 

In Funere Leon.ìs is:.. Poa£'. Max. ora- 

•-■■■ fio [t) . Momne t ^ i o. apnd Franciscum 
Gonzagatti in 4- 

"^ In Funere Leonis x. oratìu altero. Ol). 



(1) Qiic6ia, siccome- la seguente, furono dn, lui delle 
iit^lln Sapiea/.a di Ronia , ove in ciascua aaoo è 
tenuto il Profesìoci: d' Eloqueusa a recitarla ia 
uiemorin di esso, il (juale fu veramente il ri- 
atoralore dell' Arcliigiouj.iio Romano. Questi col 
chiamarvi eh. Professori di ogni scienza, e dì ogni 
srte,qaali furono Agostino Svessano, Cristoforo Are- 
tino, Giralaaio Buttigella, Giano Parrasìo, e Basilio 
Cslcoiidila, lo inalzò a quella gloria, e grandezza, 
che la indolenza dei secoli aotecedenti non avea 
saputo concedergli. 

(■j) Nella prima sì dimostra quali, e quanti benefizi 
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Romne 171 1. Typ. Rev. Camerae Apo- 
st. in 4. 
Busieres P. Gio.y Gesuita, di Lione . 
Genethliacum celsissimi, et Rev. Prin- 
cipis Leopoldi Medicei S. R. E. Car- 
dinalis (') • 

\ Bull Ortensino, Orpellilo Fioreolloo, 

Descrizione di quaolo è seguùo nella Qua- 
rantena generale fatta in Firenze d'ordine 
del Ser, Ferdinando 11, per liberare per- 
fettamente la detta città dal contagio, dove 
si descrive il gran valore di S. A, S. , e le 

■ glorie de' Signori Fiorentini , in ottava 

rima. In Firenze iG3i. per Francesco 
Onofri in 4. — Molto rara . 
— allegrezze fatte n Tìrenze a dì 5. di lu- 
glio 1637. per r Incoionazione della Ser. 



questo gran Pontefice nbbia fatto alle buone- LellMp 
e in questa quali, e tinanti benefi?.! abbiano in rirl.i 



é 
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lodo retribuito al nome, <f'M al!n 
tuone Lettere da luì ni auiim 
e protette, 
(i) Sta nell'Opera di qncslo ci-lcbrsti' 
intitolata; Miscellanea Poe'ica impi 
J675. in 8. 



;rado bcnelìciiie . 
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La Reale Medicrile esponente nella morie 
di D. Garzia i filli più speciali di Cosimo 
]i. di Firenze Granduca di Toscana con 
prologo in parte analogo alla prefazione , 
e Cantata divisa in due parti , quali ser- 
vono con altri annessi di corrispondenti 
tramezzi alla presente prima irngica festa 
teatrale illustrata di Rami, e d'isteriche 
annotazioni (2). In Firenze 1777. per 
Gaetano Cambiaci in 4- 



(1) Me. nella Rìceardiana al funco O mi. num. xxu 
1^ fogl. II D. Lami però nel Catalog. mss. Bi- 
hlioth. Jiiccard. pag. 87. chiama questo Poema 
infelix, alijiie insuisum. 

(2) Km ìntenjiione Jel^'nutore anonimo di dm la Me~ 
t/icidn, o MedicBÌde clou, la storia più singolare 
fltllfl R. Casa dei Medici in lami DraoiRii, qu-mlì 
ne sono siali i Sovrani. Il primo saggio è il D. Gar- 
z!a Deciso, cume dicesi, dalle sLesse m;ini d«l pa- 
dre. Non s'ÌDipf[jnB perà l'autore Ji provaie la 
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— Li! Reale Medicide, o sia la morte di 
Bianca Cappello , e di Francesco i. Gran 
Duca di Toscana festa ii. Teatrale arric- 
chita di rami, e di note . In Firenze per 
il sudd. in 8. 

— La Vittoria Idìlio drammatico nel nat;>le 
del Ser. Principe di Toscana alla Ser, 
Vittoria Principessa d' Vrbino , v. G. D, 
di Toscana . In Firenze iQ>^i. per il Pa- 
pini in 8. 

Caccia ( del ) Alessandro , Fiorentino . 
Loemophyghia , sive de summa libera- 
litote , atqne insigni pietate Ser. Fer- 
dinandi ir, E. M. D. erga subditos 
pestilenti contagio laborantes , quarum 
Imagines versu. heroìco repraessnlabat 



realtà dì questo fallo, che anzi si protcsla d'aver 
trilla la sudd. istoria da varii manoscritti Roman' 
zi Fiorentini, che ne hanno stabilita Del volgo una 
costante opinione, spettando a°l' Istorici soltanto 
l'iinpegoo del disinginao, non ni poeta unicamente 
intento a secondare l'inganno confacenie al risalto 
dell' opera sua . Nel Giorn, Fior. htor. Polit.Lett. 
per l'anno ijjS- pa%. Gì- dì essa, siccome della se- 
gneote, che dicesi ivi esser doU'ì^slesso Autore C..., 
se De parla sTantaggiosamente, anzi che no. 
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Alexander Caccia Cosmi Sem. Fior, fi- 
liiis lihris if. ad Scr. Principem Leo- 
polduiTÉ ab Etruria (i). 

Cuccia (del) Jnton Francesco^ Fiorentino. 
Ser. Principis Leopoldi Cardinalis Me- 
I dicci Pur pur ae plausus.ms.ìn /hi. nella 
Riccardiatta , 

— f^/ysses Etruscus,sìve Ser. Cosmiis Mun- 
di Peregrinus . ais, in foL Ivi . 

Calamai Già. i?fl?/. dell'Ord. (ie'Prfid.,Fior. 
Panegirico all'Altezza Ser, del Granduca 
di Toscana Ìl Ser. Ferdinando ii. (2) In 



(i) Ma. nella MaglÌBbechiana alla Class, vii. Cod. i Ig. 

La dedicatoria è dala Pìsion'i Kal. lulii i63i. 

Principia - 

Insignii pietatis opus , Tasciqtte labores 
Principis kercnleos magni, congiariaque apertis 
^egia thesaaris targis marbique fugntas 
Lethiferi insidias audax cantare inventa 
feltet, et Hsraem oenluris [radere secl's ec. 

Finisce. 

Tuscia SIC panel aetern/im sihl nnslrit coronatn 
In coelo,atque viant supnro sibi pandat Olympo, 

li P. Negri ScriU. Fior, pag. i6. la intitola Locno* 

graphia , parola " * 



■■■)i 



niello a pag.^^'i, degli S cri tt. Fior, noa ìl re- 
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Fiorenza 1 636. nella stamperia delLan- 

dini in 4- 
Camola fncopo Filippo, Romano. 

De Leone x. Stim. Pont, oratio hahita 

in Romano ^rcliìlycaeo (^i) . 
Campani Francesco , Sanese. 

Canzone fatta in morte, et esequie del 

Ser. Sig. D. Ferdinando Medici Gran 

Duca di Toscana . In Firenze per T^ol- 

cmar Timan i6io, in 4- 
— La Celeste Flora per la nascita del Gran 

Principe Ferdinando. In Firenze i6io. 

in 4. 
Cancellieri Baccio , Pistoiese . 

Breve racconto delle azioni , e felicità del 

Ser. Gran Duca Ferdinando Medici i». 

Granduca di Toscana. Alla Ser. Madama 



gìstra tra le ì\ lui opere, e, qnel che è peggio, tli un 
solo scrittore ne fa due . 
(i) Il Mandosio nella sua Bthliot. Romana T. ii. pag. 
*6G parlando di questa orazione, dice : ir libro in- 
nudato Discorsi sacri , e morali detti nell'Aeea- 
demia degV Intrecciati legilur C amolae impressa. 
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Cti^ip?.-<I> il^''SQo Granduchessa di To- 
scana (i) . 

Canigiani F. Gìo. Maria , Fiorentino , 
Poema in landem Leonìs Papae x. t 
dein nnnciipalum anno i5i4- (a)- 

Cantini D. Lorenzo . 

Vita di Cosimo de' Medici Primo Gran-^ 
duca di Toscana con moke sue letierc ri-" 
guardanti affari di sialo (3). In Firenze 
r 8o4- nella Stamperia Mlizziniana in 4- 

Canzone epitalamica nelle Nozze di Cosimo 
Principe di Toscana , e Margherita Luisa 
d'Orleans. In Siena i66i. per il Bo- 
netti infogl, 



(i) Mi. presso di me. Va luogo saggio ne fu dato nel 
T.i. Ae\VOiserv,Fior.pag. lao. Il Ch. Dott. Bernat- 
diao Vitoni di Pistoia avea il suo esemplare in or- 
dine pdf la stampa con la data di Firenze de' la, 
Feb. i6i4- L'istesso Vitoni l'avea corcedato di altre 
noia per cjnindi pubblicarlo, il che poi non fece, 
qualunque ne fosse il motivo, 

(a) Così il P. EchardT.n. pog;. 3a. Scrìplor. Ord, 
Praed., ei\ P. Ncgn ScrUt. Fior. pag. a5G., ma 
ninno di loro accenna, se è stampato, o nis> 

(3) Ella è cortodaU di > '(). documenti. 



Canzone per 1' Emin., e Rev. Sig. Principe 
Francesco Maria Cardinale de' Medici. In 
fìoma 1 687. per Domenico Ertole in 4* 

Canzone all' Emin. Rev. Prìncipe Carlo 
Cardinal de' Medici. In Roma i534. per 
Francesco Cavalli in 4- — Ham . 

Canzone all' Emin. e Rev. PrÌDCìpe Carlo 
Cardinal de'Medìci. In Roma i 654- in 4. 

Canzoni per 1' Altezza del Ser. L. Ferdi- 
nando Medici Gran Duca dì Toscana. In 
Firenze i6o4- in 4. 

Capaccio Giulio Cesare . 

Panegirico per le nozze de'Ser. Federigo 
di Monte Feltro della Rovere, e Clandia 
Medici Principi d' Vrbino. Alla Ser. Mad. 
Cristina di Lorena (i). In Venezia 1621. 
i/1 4- 

Capezzali Buonavita, Pisano . 

Apollo vaticinante le grandezze del Ser. 
Ferdinando 11. Gran Duca di Toscana , 
Poemetto recitato nella nobilissima Acca- 



( ■) Vn'edizioDe aateriore fatta ia Napoli 1609. apud 
lù. Carlinum^ et Conilantinam Vitalemin 4- di- 
chiara, che ci di primo slancio ÌI facesse in latino. 
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:demia de' Disuiiiii di Pisa (i). In Pis 
ì(S-2^.per il Marchetti in 4- — Raro. 
Capperone (àe\) Biagio . 
'> Sonetti di Biagio del Capperone rustlchanì 
falli a Roma a Papa Leone x. , et altri 
Senz alcuna nota tipografica in la. — 
' Rarissimo (2) . 

[ Cappiardi Vespasinno . 

Le Glorie d'Etrnria Canzone in appiani 
della S«r. Casa de'Medlci. /re ^o/na i644»! 
per Francesco Cavalli in 4- 

' Capponi Francesco . 

Cosmica Medicea, sive Mundi Sereniss. 
Familiae versibits expressi ad modu- 
landiitn inter phihsophicas concerta 



(1) Questo celebre poemetto è una «pecie d'Idilio, che 
terraioa con un soRelto, come il Museo d'Amore 
dell' Atv. Zappi, e della coi idea è forse debitore 
•1 medesimo . 

(a) Sono 54- Sonetti in liogaa rustìcale; e 1' autore O^ 
vero, o fiato eh' e' sìa, ^ appella Mugelìana, e anti ^t 
co senitore del Magnifico Lorenzo, padre di Leo - 
ne z. Nel Sonetto xltii. egli si dichiara d'aTer avo- 
lo aDoni alle mani UD Poema !a lode deU'ùtesao 
Poale6ee,e di averlo condotto a buon poitt^ iaiìlo-S 
lato : Leone de Coilitniino. 



n 
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tiones Francisci Abbalis Gapponit , et 
lUustriss. Principi Carolo Card. Medi- 
ceo dicati , In Collegio Flore nt. Soc. 
lesii. Florentiae i6a8. apud Sintonem 
Ciottum in 4^ ,''/::) 

Capri Michele , Calzajolo Fioreolloo ...\ 
Canzone al Ser. Cosimo Medici G. Duca 
di Tosoaoa . In Firenze peK Bartolànt' 
meo Sermartelli iS'^o. in ^.•"Jlctrà'. 

— Canzone , e sonetti nell'esequie del Ser. 
Cosmo Medici Granduca di ToscaDa,(i), 
In Firenze iS"]^. per il sudd.in ^\\ 

— Canzone nel natale del S^r* ,J*''.'W*^ÌP^ '^^ 
Toscana . In Firen^^'^^'jJiijJ^rift-fiftfid. 
in 4- — Hara . ' { ', ,, . ' i ■'■T':h.: 

— Rime nella morte della Regina Giovanna 
d' Austria Gran Duchessa di Toscana. In 
Fiorenza i5-jS. in 4. — Rarissime , 

— Orazione in lode di Cosimo i. Al Ser. 
Francesco Medici Gran Duca di Tosca- 
na (2) . 



(i) Né ({nesu, uè qUce,. che segaono sono s[iltB''0al 
P. Negci registrate tra le opere del Capri nei ìfiui 
Scrittori £ìor, 

(2} É 4115. nellii M(^sliabecU. alla Class, xxvii. Cod. 



,8 
Cardi Pietro JSiccola , Fioreniinò .^'°- 

- Venuta della Ser. Cristina di Lofenb 
. Italia al Seggio Ducale di Fiorenza del 
jv suo Ser. Sposo Dòn Ferdinaótìò Mèdici 

Gran Duca iii. di Toscana e e. (/re Canti) 
in Oliava Rima . In Firenze iSijò., per 
i Giorgio AlaresCoiti in 4- — Raro... 

— Poema funebre dell' esseqtiìe Ducal: del 
Ser. Francesco Maria Medici ms. 

Carducci Alessandro , Fioreniìoo , 

Il Mondo fesieggianie . Balleuo a cavallo 
fallo nel teatro congiunto al palazzo del 
Ser. Gran Duca per le Re;ilÌ nozze de'Ser, 

■ ' Principi Cositno III, di Toscana , e Mar- 
gherita Luisa d' Orleans (ri). In Firenze 
' iQ^\. nella Stamperia di S. A. S. in 
4 — Raro . 



i.Ivi pure alto Class xswii. Cod. lo^. 'ì sono Ire 
suoi sonetti in morte del medesimo Cosimo. E qnl 
sempre più confermasi l' opiaioae dì molti, che niu- 

1 Da città poase vantarsi d'aver èvato gli Artigiani 
cosi dotti, «d in così gran numero, come Firenze. 

(i)5onouÌbelli»im;rami di Stefano della Bella. L'ope- 
ra è anonima , ma da una nota ms. marginale 



Carlini Raffaello . 

Delle nozze del Ser. Principe Ferdinando 
di Toscana con la Ser. Principessa Vio- 
lante Beatrice di Baviera, canzone. In 
Lucca 1 68g. per i Matescandoli infogl. 

Carmina variorum in ohitum Cosnii Me- 
dices. Florentiae 1 5 7 4 • f^pud lunctas in %. 

Carpaneo P. Giuseppe, Gesuita , Romano . 
De Laudibus Leonis x. Pont. Max. Ro- 
mani Archigymnasii restitutoris(^i). 

Cascina Cav. Pietro , Pisano . 

Alfea reverente rappresenlata nella secon- 
da venuta della Ser. Vittoria della Rovere 
G. Duchessa di Toscana io essa città 
r anno i63g. (2). In Pisa per Francesco 
della Dote in 4- 



dell'esemplare da me veduto nella già doviz 
Biblioteca del S. Eremo dì Camaldoli risulta e 
egli stato l'autore . 

(i) Quest'orazione fu eoa altre sae Gtauipata nel 1646. 
11 Mtadosio Biblioth, Rom. T. i. pa^. 43. ne ram- 
meata due, una recitata xni. Kal. Mar. i64o-t e 
l'altra 5. Id, Feb. i64'i. Questa egli la dà per stam- 
pata, e l'ahrH per ms. 

(a) Coa fìj^urc in ramu disegnate dal Cav. Navarrelti , 
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Casini Lue' Antonio , Areiioo , 

Amor vitlorioso nelle nozze dell' Altezza 
Sereniss. di Toscana Ferdinando n. , et 
Vitloria della Rovere, epilaUmip,. ;//j 
Bracciano i635. per Andrea F^i\ in 
4. — Rara . .,:..,-.' 

— Canzone nella nascita del Gran Principe 
di Toscana . In Jìoma 16^-2. per il sudd, 
in 4- — Assai rara . 

Casoli, o da Casali, Giuseppe , Aretino , 
Le Glorie Toscane nella nascita del Ser. 
Primogenito Principe di Toscana . Alle 
AA. Ser. del Gran Duca Ferdinando 11, , 
e Vittoria Feltra della Rovere , In Fio- 
renza i644- p^r ii sudd. in 4- 

Caslalione Giuseppe , Romano . 

Ad Ser. Ferdinandum Mediceli M.. 
E. Duceni de Principe nato Carmen . 
Romae 1 590, npud Francìscuin Zanet- 
tiini i|n 4- — R'^fO , 

-—'Ad Cosmtim ir. Mcdiceni M. D. F. in 

;^,\Francisci fratris Capistrani Principis 



ed iatagliatc da Ercole Bezzicaluva Pisano, togg«tco 
cognito, ed abile . 



5 



ìnteriium epìcedion. Jìomae 1614. '^yP' 

lacohi ])ia5cardi in 4- -■ Raro . 
Castiglione (da) Francesco^ Fiorentino . 
Epistola in obitu Cosmi Medicei Patris 
Patriae Illustrìss.^et ffumaniss. D. D. 
Alexandre de Gonzaga (i). 
— Epistola ad Laurentium Medicem in obi- 
tu Lucretiae Tornahonae matris ipsius 
Laurentii . Ms. ivi cod. sud. pag. 16. 
^ Epistola consolatoria ad Cosmum Me- 
dìcem ih obitu loannis filii . Ivi co4. 
audd, pag. 27. - r-"! 

Catehini Gio. Alessandro, Livoroese ; 
Delle lodi del Ser. Ferdinaudo Principe 
di Toscana orazicoe funebre falla jier la 
ciilà di Livorno (2). A Amsterdam 1717. 
Chez Estienne Rogier in 4- — Rara. 



i 



(1) W», nella Liarensianasl Plut, lui. Cod. it., ed ? 
indiriKEitta dnlla Pieve diS. A^tpiano il i.Sett. i464- 

a) Non fu recitati per qaanto sia ooto. Nel Giorn. 
^e' Lntt. d'Italia T. -xxx. pag. Sg-ì- dicesì, cìie 
t' Autore di questa bella orazione ha voluto per 
modestia lacere il suo nome; iappiamo però etsei^ 
(Vlialore) Livornese, leiieralo dì molta vaglia, 
e tale appunto ce lo fa conoscere questo suo no* 
bile componimento, ti quale, cornecchè apparisca 
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Cattarli Francesco Ha Diacceto il seniore.! 
Orati') in funere clarissimi Laurent ii 
Mtìdicis Turbini Ducis (^i^ . 

Ca\>nlcanli Ortensio . 

Memorie alteueiiti al Gran- Duca Ferdi- 
nando i. della famiglia de' Modici (a) . 
I Cavaìcanti Andrea , Fioreaiino . - , "- 

Esequie del Ser. Principe Francesco tie- 



slampato in Amsterdam , è stato però stampato 
in Toscana . 

(i) Sta nulla raccolta delle sue opere pubblicate io Ba~ 
situa nel i563. per opera dì Teodoro Zuiogaro 
Filosofo, e Mediro di Besilea da Enrico di Pietro 
Perno infogl. Il Vnrcbì nelU vita del sudd. Catta- 
ti! staoapata dal Giolito nel i56i. a pag. 1^7. dice .■ 
Nelt' anno i5ig. essendo marta a 4- ^'' faggio 
Lorenzo de Medici Duca ri' turbino, e dofendosO' 
gli /are solennissime effqnie, il Cardinale scrisse 
a M. Francesco, il quale si ritrnvava in villa, ctia 
si trasferisse subitamente a Firenze per far t'ora ■ 
zione,e cosi la fece, e recitò egli il settimo giorno^ 
nel quale si celebravano nella Cfiìesa di S. Lo- 
renzo con pompale onoranza incredibile, e fa 
tenuto osa rara, e degna d' ammirazione, cAo in 
meno di ire giorni fasse fatta da liti tannanì^nte^ 
e recitata alla presenza d'infinita moltiludtne 
colate orali one. 

(3) Ms. Della Magliabech. class, xxr. eod. ^86. 



^B 



lebrals in Fiorenza dal Ser. Ferdinando ii. 
Gran Duca di Toscana suo fratello Del- 
l' Insigne CoHe^idlB di S, Lor'jizo il dì 

' 3o. di Aooslo :654' (')■ ''^ Pìorenza 
i634- /"?'■ ^'f'- Batista Landini /a 4- 

'Cavalcanti G/o-'anni , Fiorentino. ^ 
Della Ciircere , dell' ingiusto osiiio , e dsl 
trionfai rlinrito di Cosimo Padre delTi Pii- 
Iria narrazióne genuina tratia d^ill Uloria 
Fiorentina mi, di Giovanni CavjK::^UÌ con 

'- illustrazioni (i). /n Firenze l^^i. nella 
Stamperia iljugheri in'S. ' '\ 

Cavalcanti Pietro di Cavalcante', r\ot^n. 
Hoviik segnile In Firenze l' anno "i 4*ì.^. 
ner l'esilio, e rilorno dì Cusiiuo eie' Me- 



(i) Nel froutcspizio evvi il riiratlo del meduinio 
Principe di Stefano della Bella, sicccme la veduta 
iateraa della Chiesa col catafalpo, v ìa catto sepa- 
rate i medaglioai. 

(a) Questo lungo brano dì interei santissima stona io 
■Usio l'ho tratto da ao buon codice di mia pro- 
prietà. Le molte, e lunghe illustcasiouì son& e » 
pie dì pagina, « in fine da pag. ig-j— -90- »o J^""" 
tc evvi uQ bellissimo ritratto del gran CWmo. 
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dici , Ms. nella Magliabech. class, riti 
end. 45. in fiigl. pag. 69. 
Cavalcanti Vincenzio , FioreotiDO 

Orazione funebre nell Esequie dt-l PriO' 
cijie j e Card, Leopoldo dei Medici , ce- 
lebrale in S. Lorenzo d'ordine del Gran 
B, Dnca Cosimo in. il dì Ì. Luglio 1676. (1) 
^C^avallino Simone, da Viterbo. 

Raccolta di tutte le feste nello sposalìzio 
della Ser. Gran Duchessa di Toscana fatte 
, in Floienza l'anno 1 5Sg. In Roma iSSg. 
per Paolo Biado in 8. — Rarissima . 
' Cavriann Cav. Filippo , Mantovano , 
Oraitione fatta nella partita di Toscana 



'tOi^^k 



(1) É accennata nel quaderno y. delV jdnnoh x. 
63. della Società Colombaria, come esistente 
presso i Signori Baldoviaetti. Non «i sa thefossestapf 
I ' patala descriEioae di lali esequie; « sa però, che la R. 
' Famigliii dei Medici in tali pompe funerali è stata 
sempre magnìfica più di qualsivoglia allra Casa Re- 
gnante, e le tante descrizioni d'esequie fattesi in To- 
srsna, e Specialmente in Firenze per ordine de! So- 
vrani, corredate di bellissime figure in rame, forma- 
DO inoggi una raccolta preziosa, ma insieme rariui- 
ma, per esserne passale inQnite copie di U da'naoti. 



nw. ^ 
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Francia della Cristianissima Regina Maria 
de' Medici (i). In Firenze 1(000. per il 
suddetto in 4- — Rara . 
— yita Cosmi Medices r. Magni Ducis 
Etruriae , et eiusdem res gestae ad Co- 
smum Etruriae Principem eius nepo- 
tem (a) . 



(ij La TÌia di questa Regina non c'interesserebbs più 
dopo quello tempo, pure ho procurato dì racco- 
glier alcuni Ira quei molti scrittori, che di let ragio- 
narono, essendo molto celebre il di le! nome nella 
storia di Francia, Nelle Memorie di Sally trovali di- 
pinto il vero suo carattere, 
(a) Ms. nella Maglìabecli, class, xxv. eod. 49- cartae. in 
\, del Soc. IVI!., e presso di me in pergamena, bcllia- 
Btmo esemplare. Nella prefazione dice Io scrittore j^/n 
Gallia diutius moralum esse,ac Inter bella civilia 
Gallorum, et Aiilae Reglae incerias, continua- 
tasqae peregrinationes vitam liane olim icripsìtse, 
(jaam in duas parlet disCrthuìt: in secunda res 
gestaSf in prima vitam^ et mores proseqnitur : in 
prima Svetoniuntt in secunda Caesarom tmitari 
prò virihus conatus est. La vita cosi principia: 
Gens Medicea velus, nobilis, et praecipaa Fla- 
retttiae hahita est; ncc aesiintatione tantum, ac 
/oriunis, sed dvilis eiiarn prudentiae opinione 
plurimum floruìt eCcTetmìnn: Sin rerum gesta- 



rCeccai^lli alfonso, da Buvagoa. 

Lettera a Francesco Mercati detrorigloe 
della casa Cav;;Ic3nlÌ , e de' Medici (i) . 

I Ceccherelli jitessandro , FioreDlioo . 

Delle Azioni , e semenze di Alessandro 
de' Medici Primo Dncq di l'iorenze ragio- 
namento al mollo magiiiiico, e nobilis- 
simo m. Giovanni Veitorio Sodei'iiii (a). 



rum mognituJinem ipedamus, neeesse eit, ut at 
salii dia vìxisie,et eias viri gloHam nunquam in- 
termorirwam etse fateamitr. Nella medesima Bi- 
l'Iioieta sonovi dell' istesso C»vrian> «Ila ciau, 
XXT. cod. i6ì. j^dnotaliitnes ad vitam Cosini r. a 
te canscnplam- 
(i)Sta ira le Lstt. Memor. d'Antonio Biìifon. A 
Pozzuoli i6cj3 pag. 'ag. Il t>e«arelli è nuiore Ha 
non llilarsi, poìtbi^ l'ìmposLuca, e la falsìlìcatìooe da 
lui ffitia di vari! pubblici islrumenli ren jouo mcr'La- 
Oif^ntc sospette le di lui opere, e queste iniposlure 
appunto furono il nioiivo, che in Roma \ 
condannalo a morte, e decapilato ntl i583- avanU 
Castel S. Angelo. Bell'esempio I 
(-; Qnestn ù la prima edizione. Fu ristampata iVi |56& 
in 4-1 « in Firenze 1 570. per i figliuoli del Torreit- 
f/no, edizione ignota ad Apostolo Zeno Jìlbi- dat^-M 
tEloq. fiat. T. \ì. pag. aSg., « ivi i5P4- pof il 
Giunti in è, e ivi tQoa. per il Sermartelli in ^\ 



In f-^enezia i 565. presso Gabriel Giif 
lito de' Ferrari in 4- 
- Descrizione di luue le fesre, e masche- 
rate fatte in Firenze per il carnevale del- 
l' anno i SG^., e l'ordine tenuto per il Bat- 
tesimo della priiiiogeHita del Sig. Principe 
di Fiorenza , e Siena, con gì' inlennedi 
della commedia , e dell' apparato fatto per 
detto B.itiesimo . A. M. Tommaso Buon- 



L' eJiiione del i SB/i. è dedicata alla BiancaCappello 
moglie del Gran Duca Francesco i. Le persone in- 
trodolle Ìd qursto dlnlogon parlare lono, M. Lodo- 
vico DoQienictii, Francesco Mannirii, Orleniio Bm- 
sciali, Fmncesco Ricoveri , Lodovico del Tovaglia, 
e BasiÌBno Sfilviati, nomi qunsi tulli allerati dal P. 
Negri pag. 17. Il Domenichi nella Storia varia 
Lib. X. pag. 6a6. dell'ediaione del Giolito del 
l564'"' 8 , dopo aver riportato alcune sentenze pro- 
nuDziate dui Duca Alessandro, conciiiude eiiser cj;!! 
stato un Salomone, aggiungendo, che più nocora ne 
direbbe, se fra pochi anni (e fu l'anno medesimo) 
DOD fosse stata per sortire la vita di lui scritta da un 
suo carissimo amico, intendendo senz'altro del 
■ndd. ragìonameuLo del Ceccherellì, il <jUiile per pri - 
mo interlocutore lo stesso Domenicbi, come si è av- 
Tertito, v'iolrodu'e. 
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delmoniì sno compare. In Firenze 1567. 
m 8. — Rara . ^^j 

» Lamento del Cardinal de' Medici i5'8a^^H 
in 4- (1) — Raro. B 

— Laineato del Duca Alessandro de' Medici 
Prìtno Daca di Fiorenza . In Fiorenza 
per Domenico Giraci in 4- , e in Peru- 
gia 1 5S6.per Pietro Paolo Orlando, e in 
Lucca pel Marescandoli in 4- — Raro. 
Cerchi Sen. Vieri , Fiorentino . 

Delle Lodi di D. Francesco Medici de'Pg'n- 
cipi di Toscana, orazione recitata pubbli- 
<-aiiK>nte nell'Accademia degli Alterati (2). 
In Firenze 16 !4- nella Stamperia di\ 
Cosimo Giunti in 4- 
— Delle lodi del Gran Duca di Toscana 
Cosimo II. orazione recitata pubblìcarneii- 



(1) Nell'Indice delta Libreria Birbetini di Roma <t ' 
Bttribauee al CeccIiereUi. Sarebbe mai suo ancora 
il iegiieDte7 
2) Evvi il ritratto del Principe fatto dal Gallot. Ftt 
ripcodotia queua orazione , del tutto ignota al P. 
Negri, nel fot. ri. della Parte ii.pag. 100. delle 
Prose Fiorentine iia^TZise ia fenezia dal Re~ 
mondini nel 1731. 
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le neir Accademia degli Alterali il di i3. 
di Febbraio ifìii. (i). In Firenze per i 
Giunti in 4' 

Corrati Domenico , di Moutalcino . 

Alcuni concetti proposti al Magistrato di 
MoQtalcino 1' anno i S82., (juaùdo si aspei- 
(ava la venuta di Francesco Medici Gran- 
duca di Toscana, fn Siena i585. in 
4. — Raro . 

Cervoni Gio.j da Colle. 

Nel Battesimo del Ser. Principe di Tosca- 
na , canzone. In Fiorenza 1577. per 
Giorgio Marescotti in 4- — ■ Rara . 

— Canzone nella morte della SS. Gran 
Duchessa di Toscana ( Giovanna d' Au- 
stria ) (2) . In Fiorenza per Bartolom- 
meo Sermartelli in 4- 

^ Canzone fatta nelle nozze dell' Illustriss. 
et Ecc. Sigg. il Sig. D. Cesare d' Este , e 



1) E ivi Voi. ri. Pan. it. pag. 58. Di questo cle- 
nenttuiino, e pio Principe con vi è lode > cbe 
basti per celebrnrlo. 
(3) Nell'originale ms. nella Magliabech. c/aii. xsvii- 
Cod. 46. la data <Iella Dedica al Gran Duca Fran- 
cesco luo marito è dal Galluzzo li 10. M;)ggÌD 1578. 
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la Sig. Donna Virgioia dei Medici , In 
Firenze i585. per Giorgio Marescot- 
ti in 4- 

— Canzone sopra !a Corona del Ser. Cardi- 
nale de' Medici Gran Duca di Toscana . 
In Firenze 1 587. per Barlolommeo Ser- 
martelli in 4- — H^ra . 

— Canzone in morte del Ser, D. Francesco 
Medici Gran Duca di Toscana . In Fi- 
renze 1587. in 4- — Rara, 

— Descrizione delle pompe , e feste falle 
nella città di Pisa per la venuta della Ser. 
Mad. Chrisierna de l'Oreno, Gran Du- 
chessa di Toscana ; nella quale si contano 
l'entrata, la battaglia navale, la batta- 
glia del Ponte , la Luminara , i fuochi ar- 
tifiziati , le squadre , gli abiti , l' imprese y 
i motti , e loro significati con tutte l'altre 
cose (i). In Fiorenza t5SS. per Giorgio 
Marescotti in 8. — Rara . 

— Descrizione de la felicissima entrata del 
Ser. D. Ferdinando de' Medici Cardinale, 
Gran Duca di Toscana, nella città di 



(i)Vi ebbe mano ancort ÌA. j4 gitolo Argenti Fiar. 



J 



9» 

Pisa . Con tulli gli nrclii irioofatl, portooi, 
apparali , lfn|)^t!^e, e molti eoa le loro in- 
lei [jretazioni , e signifìcati, e eoo le com- 
po&izioDÌ , che ci si san falle, con le feste, 
lumi, fuoclii artifizìatl , ed altri segni 
d'allegrezze (i). In Firenze i58B. per 
Giorgio Marescotti in 8. — Mara. 

— Discorso in laude della Crisiiaoiss. Mad, 
Maria de'Medici Regiua di Francia, e Na- 
varra ec. In Fiorenza iGoo. per Giorgio 
Marescotti in 4- — Haro. 

— Canzone nella morie del Ser. Cosimo Me- 
dici Primo Gran Duca di Toscana . /» 
Fiorenza per Giorgio Marescotti in 4- 

— Canzone de le laudi de la Sur. Madama 
Crisiiana de rOreno Gran Duchessa dì 
Toscana . In Firenze per Bartolommeo 
SertnarteUi in 4- 

^ Rime in laude della Ser, Regina Giovao- 



(i) Dopo la descrìzloae evvi un midrigale del D. Cir- 
io Macigni Canonico PisaQO in persona d'Imeneo 
cantato in sul palco della musica per la suddetta 
solenne entrata, il che ha taciuto il P. Negri negli 
Seritt. Fior. pag. ■ i8. 
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na d' Austria Graa Duchessa di Tosca- 
na , toss. 
Cervoni Isabella , da Colle . 

Canzone sopra il Battesimo del Ser. Grài 
Principe di Toscana . In Firenze i5ga. 
nella Stamperia del SermartelU in 4* 

— Tre canzoni in laude de' Cristianiss. Re , 
e Regina di Francia , e Navarra Enrico 
IV., e Madama Maria de' Medici. In Fio- 
renza \&oo. per Giorgio Marescotti in 4. 

Celili Tiberio. 

La Penna, canzone al Principe Leopoldo 
Cardinale dei Medici . In Roma 1650, 
infogl. 

ChelucciP. Paolino^ Scolopio Lucchese. 
De laudibus Leonis. x. in anniversariìs 
eius Parentallbus oratio habita in Ar- 
chigymnasio Roìnanae Sapientiae yu.id. 
febr, I 7i4-(i)^'^^''^*7'4* ^P^^ Fran- 
ciscum Gonzagam in 4- 

— De laudibus Leonis X. etc. habita iii.id. 






(i) Sta ancora nella nccolta jelle sue orazìoDÌ stit»' 
pale in Roma nel "737., « in fenezia 1764' 

J'H- 'Ì7- 
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fehr. i']ri. Romae 1723. apitd Lud. 
Tinassi , et Hieronymum Maìnardi in 
4. e ivi pag. i65. 

^ De hudìùus Leonis x. etc. habita ut. 
J^al. marta 172G. ivi pag. iSK- . , 

Chiahrera Galbrielln , di Savona . 

U Rapimento di Cefalo rappresentato nelle 
nozae del|a Cristianiss. Regina di Francia, 
e Navarra Maria Medici (1). In Firenze 
1600. per Giorgio Marescotti in 4- 

— YegVia delle Grazie fatta ne' Pitti ij car- 
nevale dell'anno \&iS. In Firenze i6j5. 
per Gio. Antonio Canea in 4- , , 

— Alcune canzoni composte per la Corte di 
Toscana , particolarmente per le Dame , 
che ballavano mascherate nella Veglia delle 
Grazie . In Firenze 161 5 in 4- 

^ Versi in lode di Ferdinanda ii. Gran Duca 
di Toscana . In Genova .626, in 4- 

Chieli Matteo , d' Anghìar. 

Stanze del Sudicio Rinierdito d' Anghia- 
ri nella morte del Ser. Don Francesco del 



<■) Questo celebre Poeta ^tcte el servitio della Cor- 
le di T(j!jCana per lo spu^ii di anai 35. 



94 

Medici il Granduca di Toscana . In Fi- 
renze iS%']. perGior^io Marescotti in 4- 
Chiffezio Enrico , d'Anversa . 

Carmen in nuptiis Frìderici de R'tve- 
re , et Claudiae Medices, Romae iSa». 
Typ. Aloysii Zannetti in 4- — Raro. 

— Oratio in funere Leonis 8. Sum. POnt, 
habita quarta die lanuarii 1624. (*). 

Chigi FabiOi poi Alessandro vn. , Sanese . 

— Poema in onore di Madama Caterina dei 
Medici Duchessa di Mantova , e Gùver- 
natrice di Sièna ms. (2) 

Chimentelli Valerio , Fiorentino . 
Genio Maicitatis Ser. coniugum Cosmi 
Principis Etruriae,et Margaritae Aloy- 
siae Aiireliane.nsis niiptiàlem panegy- 
ricum confili Valerìus Chimentellus . 
Florent. 1661. sub Signo Stellae in foi. 

C'ironologìca senes simulacrorum Regìae 



(1) É ois. nella Eticcnrdina nel T. 35<. dei miscelta- 

oei stsmpntì. 
(a) Il Cresmmbeai dell< f^otg Poes. Uh. ni. pag, 

490. lo coniidcta lr<i i )oeli dell' volgar Poesia , tus 

bcDiì sì dichiara, ctis loa compoM altro , che ia 

lingua Laiiafi. 



Familiae Medicene centnm expressa 
Toreumis (l). Fiorentine 1761. apad lo- 
sephum jéllegrini in fol. mai. 

Ciaja (della) Pandolfo , Saoese . 

'jiLai' Gloria io gara colla pieià . Veouia- 
! 'dell'Altezza Reale Cosimo ni. Gran Du- 
ca di ToscaaÀ ai Santu;iri di Roma Tanno 
del Giubileo l'joo. Discorso recitato nel 
Palazzo della Cancellerìa. In Roma r^oi. 
per il Mascardi in 12. — Raro. 

Cicognini Iacopo , Fiorentino . 

Rime in lode della Christianlss. Maria 
Medici R^ioa dì Francia , e di Navar- 
ra (2). In Firenze 1601. per Antonio 
Caneo m 4- 

— Relazione d'una festa fatta il carnevale 
del 1611. in Firenze per irailenimento 
dell'Arcid. Maria Maddalena d'Austria(3). 

(t} A qaeata laole andare unito l'Albero Geneiìogtco 
della suijd. Real famìglia fatto dal celebre Antiijua* 
rìoGio. Balista Dei, nel 1761., ripetuto diGiusepp* 
Piacenza in otto Tavole nel Voi. it. pag. xi. dell» 
Ifoliùa di professori del Disegno del Baldinueei 
iniprcsie in Torino nel '770, in 4- 

(3) Di queste non fa menteioue alcuna il F. Negri'.' 
3 t^uesU lunga, e bella relazione fa inserita da) Bai- 



à 



7- QjianJDe al Gran Daca Ferdiaaodo iv'per 
la liberazione di Firenze dalla peste (k) 

Cini Francesco , Fìarentiao . 

L'Argonauiica rappresentata in Arno 
le nozze de' Ser. D. Cosimo de' Medici 
Principe di Toscana , e della Ser. Arcid. 
iy]t*; Maddalena d'Aiislria (a). In Firen- 

, z^ i6oS. per Cristqfano Marescottì in 
4. — Rara . 

— Notte d'Amore rappresentata tra daQze 
nelle nozze del Ser. D. Cosimo de' Me- 
dici Principe di Toscana , e della Set. 
Arcid. M. Maddalena d' Austria . In Fi- 
renze 1 608. per il sudd. in 4 
Cini Giambatista , Fiorentino , 
■ iXLHi^i Cosimo de' Medici prÌQK> Gran 



■per 



dFnnccì nella viia di Giulio Parigi nrcbttetto Fto- 
reatioODel Decennale stampato nel 1702. 

(1) Mss. nei codd..3^. 353^ e ì5q. d<lU MagUabecfa. 
àììit class. livu.i 

('a')''E cigcirUia, siccome la segueate, rwlfa ediz. |i. 
^Èluiunli della deBcriiione delle feste .falla per tali 
ttoiz^ ; i^meìii a pag. loj.^e l'altra ^ p'ig. gt). A 
pog gi- iella euiìdelia Descrizione nQao notali i 
nomi di 4at,ti guelli, che òperacoao ja questa magni- 
fica lesta . 
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Duca di Toscana (i). In Firenze 1611. 
presso i Qiunti in 4- 

Cini Lorenzo di Tommaso , di S. Marcello. 
Ode panegirica in lodo del Gran Duca 
Ferdinando n. (a). 

Cintoletta Curzio, Can. Pisano. 

Oratio habita Pisis in Funere Ferdi- 
nandi Medicis Magni Ducis Etruriae 
Hi. Id. Aprili% 1609. ad Ser. Cosmnm 
M. E D. Pisis 1609. npnd loaftnetn 
Fontanum in 4- — Rara . 

Cìnuzzi Mure Antonio^ Sanese . 

Id lode del gran Cosimo de' Medici Duca 
di Toscana (,'i) . 

Cimi Ànt. Francesco , Corso , 

La Reale einraia dell' Ecc. Sig. Duca , e 



( 1) Fa icnpresia dopo la morte dell'Autore da Prance- 
aco lUD figlio, e Cosimo, e Modesta Giunti coti 
leLlera in data dì Firenze dei 3o. Aprile 161 1. U dedi- 
carono al G- Duca Goaimo u. Essa è giudicata la più 
ampia, e la piij completa . 

(3) Sta net lìLro stampato da Fra Tommaso Cìdì tuo 
fratello Domenicano intitolato Coelum Ecclesiast. 

(3) L« rammenta il de AngelisT. t.pag. a^4' dell* sua 
Biografia Satiese. 

7 



Duchessa di Fiorenza Id Siena con la si- 
gdificMiione delle latine iscrizioni, e con al- 
cmii sonetti (^i). In Eoma i56o. per An- 
tonio Biado in 4- — Rarissima . 
\ Cittadini Giorgio Matteo, Seuese . 

Memorie di casa Medici , ovvero jstocl 
■diagli Vomioi Illustri di casa Medici (*)' 






I {() £11* ^^e'^'^""' ■'''"'- e ^^v. Card. Borromeo . 
\^) Era ms. nelU Biblioteca di 5, Michele di Murano 
di Veneti» cod- 66. in fogt. lo fcoote avvi una pro- 
lissa narrazione dell'origine della Rep. Fior., e del- 
' l'autorità, e potenz.a di detta fomiglia. Quindi passa 
agli uomini illustri principiando da Silvestro, che 
liorì nel Sec. uv., discenJentt da Cosimo Pater 
Patriae soltanto, e non di Lorenzo fratello di Cosi- 
mo. Le suddette metnoric, per quauto a me pare, 
sembrano l'islessedi quelle, die esistono nella Ma- 
ciiabechiaoi alla c/a.(i. x\v. cof/. ii6. Quivi diccii 
\va le multe altre cose, che un certo Andrea Landa 
Greco Giureconsulto prusenlA un libro BntichÌBsimo 

' tns. ni G. Duca Cosimo r. con altro scritture antiche, 
ed autenlidie provnnli i dumixiii, e preemiaeiize go- 

' dute nella Gcecia da un ramo della famìglia Medici. 
Difetti nel 'SGy- vencnd') a Firenze due Signori 
Greci della famigli» Mr;JicÌ là anticamente stahilit.-i, 
per tali furono trattati dal sudd. Granduca. In que- 
sto stesio codice Mngliabechiano tra le diverse altre 
cose sonovi le vile dei seguenti : di Coìimo F. P,j di 



,_ i_^ 



Coccapnni P. Sìi;i smondo, Scolopio, Fió^ 
i . Sibiiolheca Medicea a Siqisinundo' ec. 
^idescript^ , ut celehrtìt/i ad Cttsmiim ut. 

M. E. Due. Sextum ( i ). Lugdnni lò-j'i. 

ex lyp- Matthei Liberai in i 2. —-Ilara. 
^ Mysta Hegiits., sìveSer^ac Ji'ev.''PrinF 
*M>eefJS LeopoUlàs ah EtruMaS.'J^h\Gar' 
w^^ìnàih iSr!Gcrdòt'io.ihilmlus.^\vpànyìgy^- 
''^\r\s. FIorentiàÉ jjft'jS; eàc 7\yyh\ita^iSi- 
-«A'j^o Steilae- in^.. -rr Raro v ' iVorvni\> 
— l'esiivo appiaiuu'^iér b sòteonelóftorirBia- 

zioae della Ser. Principessa' VioKmle-.Ueà> 
l::trÌGe di Baviera sposa del Ser.. !'fr'Ei)éiàbQ- 
r..tlo-Princi[ie di Toscana <Mhita«3niy;f"Slgi- 
Kfvsmondo di S. Silverio ec (riìl'lhcrasif per 
*.\Pietro Matini in 4- — ^artal'I»eM Mi 
II» l'i'iD eo*)! 

. ■■ ; ...a 

Lorenzo sao fratello, di Gio,, e di Piero ù.-^\ ji Co- 
simo, di Gialiano di Piero di Cosimo, di Woue 
X., di Giuliano Diicd dì Nemours, di Lorenzo Ji Pie- 
ro Duca d'Vrbino, di Clemente tm., del Card. Ippo- 
lito figlio di Giuliano DucndiKemoursi di.Coiifaio r 
a di Bianca Cappello G. Duchessa di Toscaiis . 
(1) Tanto questa, elle la seguente fu quindi riprodotti 
in Firenze noi i(ìH3. apud Vincentium f^angelis'} 
insetìla Dcll.-! sua opera iulitolala: Eroe 
s poeiwubi . : ■ ij uiisai->o'i un 3*'0 
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^lìuCtV^I 



Codnero D. David, Benedettioo 

Oratio in Funere Mariae de Medicii 

Franciae Reginae . Aittuerpiae i643. 

■ apitd P^iduam Balthasaris AXoreti in 

4- — Rarissima . I 

[ Coletti Anselmo , da Barga . ' : 

' Tn Nuptias Ser. Cosmi Magni Hetruriae 

Prinvipis , et Ser. Mariae Magdalenae 

Arckiducis Aastriacae Caroli f.^ et Per- 

d inondi Caesarisn. epithalamium . Flo^ 

rentiùe i6oS. apud lunctas in 4 

Colli Lorenzo . 

Il nuovo secol d' Oro nulle Reali nozze def 
Ser. Priocipi il Sig. D. Cosimo Medici Gran 
Duca di Toscana, e la Ser. Arciduchessa 
M. Maddalena d'Austria alla Ser. Madda- 
lena Cristina Loiaringii di Lorena Gran 
Duchessa dì Toscana (i). In Firenze 
1608. per il Sermartelli in 4- *" Raro . 

Co/lini ScraJìHQ^ Canonico Laieraiiense. 
Orazione fiirier.de in rnoite di I^eouora 

' de' Medici fialiuola del G. Duca France- 



se 

I 



(1) È DD poemetLo dì ottantBtrè oltST*. 



800 , Duchessa dì Mantova , moglie di D. 
YincenzioGoDzaga, recitata nel i6i i. nella 
Chiesa Ducale di Mantova A). 

Colucci Benedetto, Pistoiese . 

Decìamationes ad Julianum Medicem^ 
ms. (2) . 

Cohillo David, Scozzese. 

In Obitu PP. Clemenlis mi. lacrimae. 
Infelicissima Assumptione PP. Leonis 
XI. gaiidia. Parisiis i6o5. Typ. Steph. 
Prevosteau in 4- ■— Rarissimo, 

Comarini Giuseppe. 

L'Aurora d'Arno Ode nelle Reali nozze 
del Ser, Cosimo Medici, e Maddalena 
d' Austria Gran Principi di Toscana . In 
Ferrara 160^. per P^ittorio Baldini in 4. 



(i) Fa impressa, credo io , in detto nnno, e cjuìodi con 
altre sue orazioni in Napoli nel 161 5. in 4- 

(3) ÀI medesimo pur diresse: Lazareus ad gene/ùJiiti 
iuvertem Talianutn Medicem, in quo urbii PuCo- 
riemis initium, dìscordìarum semina, ac memo- 
randam illam Lazari Palaridrae, sociorumqite 
pugnarti cantra PanciaUcos ec. E impresso nella 
£iblioih. Pisior. Pari. n. pag. 287. 




Céra» Ignazio Maria ^ Napoletano é 

( Poematìoriy rjtio gratulatur adsertum 
Parnassi Iniperitim Ilegìae Celsitudini 
f'^iolantis a. Bavaria Magnae Princìpis 
Etniriae (i). 

Compagni Gio., Fioremino. 

Laudatio in olniittn Ser. Francìsci Me- 
dicei M. Diicis Ulturiae ir. hnhita Pi- 
sis in Publico Gymnasio (^prid. Kal. 
Dee. iSSy.) (2). Florentidc 1587. apud 
Bartholomaeuni SermartclUiim in 4- 
— Rara . 

Comparsa d' Eroi celesti nella Barriera so- 

, -SEC orna da' Cavalieri d'Amore nella R. 

Corte di Toscana. In Firenze i6i3.;jer 

gli Iferedi di Cliristofano Mnrescot- 

ti in 4- 



(i) Questo poemetto è rammentato dal D. Lami nelle 
Nov. Leti. Fior. Vii ntn accennn, se >Ìa impretso 
oppur ms. 

(s) Il P. Negri pag. .s.'jcf. non fa mehzione nlcuna di 
cjuesta ocn&ione, ma ne rammenta un' altra latina dn 
me non veduta, per ['ecdinando ii. G, O. di Tosca- 
na, tecitBta nell'AccsJcmia ili Pisa , e impressa , co- 
me egli dice, in i^iVense ne/ iGoy. per Bartelomf 
meo Sermarlelii in /\. 



io3 

Coni poni mentri poetico da cantarsi in occa- 
sioDii tìeIU ventila in Roma delli Ser. Pria- 
cipi Beatrice Violarne di Baviera , Gran 
Principessa di Toscana , e Clemente An- 
gusto Mari;! Elettore di Colonia ec in 
casa del Sig. Marchese Emilio Orsini .Vn 
Roma l'j^-j. per Antonio de Rossi infogl. 

Concerto (il) delle viriìi sostenuto nello 
sconcerto degli Elementi, Accademia di 
lettere, e d'armi tenuta in Firenze da'Sigg. 
Convittori del nobil Collegio Tolomeì in 
tributo d' ossequio alla beneficenza del 
Ser. Gran Duca Cosimo in. In Firenze 
per Gio, Filippo Cecchi in 4- 

Concini Cosimo . 

Oratio infunerà Francisci IMedicis (i ). 

— Consolatoria ad civilatetn Pisanani in 
funere Ser. Principis Cardinalìs pio,- 
rafitem (2). 



(1) È notata aeWIndìce della Libreria Barberini di 
Roma a pag. ^Q^., ma non diccsì, se è stampaLi, o 
ms. É ms, nella Iliccircliann in 4- 

(aj Manose, nel codice Maglialiecliianc. fioo. ìnjo^lio. 
Class, vu. 
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Conti Domenico . 

Ode in Marine Mediceae Galliae Re- 
ginaeChristianìssimae nuptias adAloy- 
sium Solzam lurisconsultissìmum. Flo- 
renliae 1600. apnd Georgium Mare- 
scottum in 4- — Molto rara . 

Copia dell'orazione recitata dagli Ambascia- 
tori del Senato KomaQo nella creazione 
di Feidinando Medici , terzo Gran Duca 
dì Toscana, con la canzone di Antonio 
Rhenicri sopra le nozze di Madama Cri- 
stina di Loreno (i), Firenze ad istanza 
di Francesco Dini da Colle in 4- 

Copia di lettera scritta di Siena ad no amico 
per 1.1 relazione delle pubbliche esequie 
celebrate nella morte del Ser, Sig. Princi- 
pe Francesco Maria di Toscana stato Go- 
vernatore per S. A. R. della medesima 
città. In Siena i ■j 1 1 . per il Bonetti in 4- 

Coppola Mons. Qio. Cnrln, di Gallipoli, 
ite Nozze degli Dei ; favola rappresentata 
nelle nozze di Ferdinando 11. G. Duca di 



(i) Fa riprodotta in yenezia nel ; 
Landucio in 4- 



)■ per Lodovico 





i 



Toscana, e Vittoria della Rovere PrÌDci- 
pessa ti' Vrhino (i). Jn Firenze 1637. 
per il Massi , e Laudi in 4- 

— 11 Cosmo, ovvero 1' Ttalia trionfante poe- 
ma sacro al Ser. G. Duca di Toscana Fer- 
dinando II. [i) In Fiorenza i65o, nella 
Stamperia di S. A. S. infogl. — Raro. 

Coppali Alessandro. 

Corona epitalamica intrecciata di poetici 
fiori dalle muse dell' Etrusca Turrena per 
fregiare il talamo nuziale de' Ser. Prin- 
cipi Ferdinando di Toscana , e Violante 
Beatrice di Baviera (3). In Perugia 1 684. 
pel Costantini in f'ogt. 



(j) Con rami di Stefano della Bella. Nel Dìcilon- 
naire Biblìttgraphique si pone essa tra i libri rari . 
Fu stampata nel medesimo anno eziandio la rela- 
zione di tjuesta festa, fatta da Francesco Rondinelli, 
come si dirh. 

(2) Vi ó in prÌDoipto un rame ìdcìso da Stefano della 
Bella rappresentante la sconlìtta data ai Goti pressa 
i monti di Fiesole. Fu ivi riprodotto nel i65i- 
per Amador Massi in 4- Questo è ud tcionfoi degl 
antichi Fiorentini, 

(3) Il Goppoli non vi ha altro merito, che di aver rac- 
colte queste poesie, e di averne distesa la dedica, 
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Coresio Giorgio, di Scio. 

Orazione io lode dell' Eccell. Priocipe 
Sig. D. Fradcesco Medici recitata io lingua 
Greca in detto studio , dipoi tradotta Del- 
l' Italiana favella. In Pisa iGi^. pel Fon- 
tani in 4- 

Corona- aestiva Cosmo iij. M. E. D. JRe- 
^io Patrono suo a JVIusis Pratensibus 
Collega Cicognini Soc. lesu antefcrias 
autumnales dicala anno i^oS, (i). Pi- 
storii Typ. Stephani Gatti in 8. 

Coronazione del Ser. Sig. Cosimo Medici 
Gran Duca di Toscana fatta dalla Santità 
di N. S. Pio V. in Roma sotto di 5. Marzo 
1 569. Con il viaggio , e regia entrata di S. 
A. in Roma. In Fiorenza in 4. — Raro. 

CorsignaniAvv. Francesco Maria, di Poppi, 
L' Accademia festeggiarne nel giorno na- 
talizio del Ser. Principe Ferdinando di 
Toscana suo clementissimo Protettore (2). 



(1) Sono poesie io lode di Cosimo iii-j e dì altci della 

R. famiglia. 
(a) La prosa, e i versi di quest'opuscolo aDonimosono, 

come TÌsuIta a pog. ']■} del sudd. Avv* Cofsignani. 
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In Firenze iGgS. per Vincenzio Van- 
geìisti in 4" "■ -Rara . 

Corsini Amerigo , Fiorentino . 

De Vita Cosmi Medices Patris Patriae 
libri li. Carmine keroico ad Laurentiwn 
Medicem virum magnanimum (i). 

Corsini Filippo , Fiorenlìno . 

Viaggi d' Alemagna, Paesi Bassi del 1GG7. 
e di Spagna, Francia , Inghilterra, e O- 
landa del 1668., e 69. falli dal Ser. Prin- 
cipe Cosimo di Toscana , di poi Grandu- 
ca di quel nome (2). 



(i ) Ma, nella LnurenzianB nel coi. i45. Stroi^ Il Can. 
Esndioi nel T. n. del supplemento dell'Indice ilclla 
medesima librerìa ne riporta da pag. 4^3. » 543. 
UD lango saggio. Principia (questa vita, ia altri co- 
dici appellata Cosmiades , 

Candida lux mundi vatum tancUssìme cuslos 
Qui genus humanumec. 
Erra adunque il P. Negri nella «uà Storia degli 
Scritt. Fior. pag. 3i.i allorché asserisce iioa tro- 
varsi di suo opera alcuna. Eppure il Verino Paveo 
già rammentata nel lib, ii. pag. 36. de lilustra- 
tione fròis Florenliae, allorché dice: 
Quin inclyta Cosmi 
^Itiloquo cecinil Corsinus gesta cothurno. 
Ci) Ma, nella Laurenzicma in due volumi di slraur- 



I 

I 

J 
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Gusta Margherita^ RoDHna. 

Per r loceodio de' Pini la Sig. Margherita 
Costa Romaoa (i). In Firenze i638. 
nella Stamperia nueva in 4- 

— Istoria del Viaggio d' Alemagoa del Ser. 
Grau Duca di Toscana Ferdinando ii. 
( lini 23. Febo, sino ai 1 4. Luglio i6a8.} 
All' Idnstriss. , ed Ecc. D. GÌo. de Erasso 
Atiibisciatore della Maestà Caiiolica io 
Toscana (2). In Venezia sem' alcuna 
nota Tipo'^raficn in 4- 



dinarìa grandezza. Qnesta descrizione dieesi «orlile 
dilla peana del sudd. Conini . Sonori elegaotemenle 
delÌDeate ìd acquerello da Pier Maria Baldi à-rchì- 
letto, e servitore in Corte di S. A. S. tutte le cìtt^; 
castelli, porti, ed altri luoghi veduti, ed oaservat 
in tale occasione. I compagni di viaggio erano sog- 
getti dei pili insigni dì Firenze, cioè, oltre ilsud- 
detto, il (!av. Dante da Castiglione, il March. Vieri 
Guadagni , Paolo Falconieri, e Lorenzo Magalotti, 
il quale, alcuni dicono, che avesse ancora parte 
nella descrizione. 

(i) Sono sei ottave fatte per l'Incendio succeduto tt 
di a5. Ouobte lf738'> 'e quali si trovano aocora nello 
Sapo della medesirna pag. 56., e legg' impresso in 
yenezia nel 1639 in .{. 

(a) Io qauito libro ebbe buona parte Benedetto Guer- 




J 



log 
•dinaado h. Gran 

^ ma nel gloroo ilell-i sua nn- 

scìia (i). In Firenze iGGò- nella Stam- 
peria dei Landi. 



- Ottave all' A. Sor. di Ferdir 
Duca di Toscana npl plornn 



riai primo Aiatsate di Camera, e quiodi Segretario 
di Camera deì audd. Ferdinanda n-, dagli sBtitn 
del quale, che creda sinao i^uelli aella Magliabech. 
ci. xxTii, co^ 4'>-t^''[i>° dicesi aclla prefazione, fu- 
rono tolte le notizie. La relazione di quesio viag- 
gio cì fa conoscere il buon gustò, il dìscertiimeato, 
e il desiderio d'imparare di esso Giovinetto Prin- 
cipe, siccome ancora la magaifìcenza, colla qual^ 
ei viaggiava, e gli onori, ohe da per tutto ei riscosse, 
{i) Sono XII. ottave, le quali sono ancora oel suddetto 
Stipo pag. 3'i, Ivi pure ottave xii. alla Ser. Vit- 
toria della Rovere G. D. di Toscana pag. 27. — 
Ottave III. al Ser. Principe Gio. Carlo di Toscana 
Generalisiimo del Mare pag. 33. » Ottava xn. al 
Ser. Principe Cardinal de' Medici pag. 36. -^ Ot- 
tave xn al Ser. Principe Mattias de' Medici pag. 
4t. -' Ottave rii. al Ser. Prìncipe Leopoldo de' Me- 
dici pag. 46- — Ottave xti alla Ser. Principessa Anna 
de' Medici pag. 5 1. — Ottave xii alla Ser. Margheri - 
ta de' Medici Duchessa di Parma pag. Bg. — Ottave 
VII. al Ser, Principe Gio. Carlo di Toscana per la 
Carica di Generalissimo del Mare pag. 6q. — Otiave 
VI. all'Ecc. D. Pietro Meaici Generale della Cavalle- 
ria (il Tuacadii pag. ;6. 



w 
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Critlonio G, 

Panegyricus in Mariae Mediceae Fran- 
coriim, et Navarraeorum Reginae inau- 
gurationem Auctore G. Crittonio . Pa- 
risiis 1610. apud P. Mettayer in 4* — * 
Rarissimo . 

Croce (del) w : , 

Dolore uQÌver»le di tutu fó CnstianUà 
per la morte di N. S. Papà Lieotìe si., del 
Croce ( in quarta rima). In. Roma per 
Andrea P^apcari., e.inF^re^e ^He ^a- 
lee di Badia in la- i . ! i-oii If ; 

Cuppano Lue' Antonio . ■ "i 

Relazione delle azioni del Sfg. Gio dé'lVle- 
dici (i). 

Curini Cav. Antonio , Pisano .; ■. ..: 

Orazione recitata In Pisa nella Chiesa' dei 
Cavalieri di S. Stefano il dì 11. d'aprile 
1091. nell'esequie animali del Ser. Co- 
simo (],) Medici Granduca dì Toscana 
Fondatore, e primo Gran Maestro dì detto 
Ordine. In Parma ì5gi. per Erasino 
^Viotto in 4. 



(1) Ms. nella Magliab. ci. viii. cod. i 



Citrini Biagio, Pisano. 

Orazione funerale per I' esequie del Gran 
Duca Gio. Gastone t. recilata nella Chiesa 
coavea, di Pisa il dì 28. Nov. 1737. (1). 
InPisa I ']òS. per E\'angelista Pugli in^. 
Custode Domenico i 

Sirena Sereniss. Princip. Cosmi Medi- 
ces XF, M. Etr. Principis , et Mariae 
Magd^lenae Archiducissne Àtistriae ec. 
Sponsorum hupTìts , Mense octobri ex- 
tremo , anni 1608. fcliciter ceìebratk 
suùìectiss. Observ. ergo cum Opere Stem' 
macnm Christianoritm. Princìpum con- 
sacrata , ad Kal. lanuar. auspiciis anni 
a C.N. iGog. a Domenico Custode Chal- 
>ii ^às^^P^ Civ-,4^igr Vindelicor. in 4- — 

ifiarissimo . 
'Cittini Matt'eo, da Campi , 

ratio ftmehris de laudihus Leonis xi, 

Pont. Max. tamquam in summa Aedc 

,1- . Fiorentina funere ipsins habenda ehi- 

-"''■'cuòrata ('^). FhrenliaeiGoS. apud Chri- 

"'sfójffhorìim Marescottum in 4- 

CD'Va a questa unita àncora la Descrìz, ilelPcscquie: 
(^) È ^UcalH aràiioiie ciuu per beo (lue volle con Ju- 



i 

J 



D. 



D. F. V. D. F. 

Epitalamio per le Reali nozze dei Ser. 
Principi Cosimo di Toscaaa, e Margherita 
Luisa d' Orleans. In Firenze 1661. nella 
Stamperia di Marco Rabbuiati in 4; 

Damadeno Teodoro, Fiammiogo. 
Magnitudo Medicea (1). 

Danti Andrea, Proposto di Castel Franco. 
Innocens Planetarum ambitio, sive cum 



àc da Bomeoico Conti Giarecooiulto fiorentino 
nel suo Trattato latiao del comporre le orazioni in 
genere ditnnstrativo stampato in Roma nel 1607, 
()} Ma. nella LaiirenzJaaa cod. 170. Mediceo-Palatino 
In che consista quest' opera 1' annunzia il Can. 
Oandinì nel T. in. pag. ^ot\. del Supplemen- 
to all'Indice Laarenziano : Magnitudo Medicea, 
iive Magnorum Etrurìae Ducum ex RomanU, 
tara Ooeidentis, quani Orienlis Caesarihui ,simul 
et ex Orbi.i Christiani Regibai da Palre injìlium 
prùcreatio, hiscarice, el genealogico, cUm pro- 
priis Familiarum Armorum tesseris deducta, ttu- 
dio, et opera Theodori Damadani , Nobilis Bet- 
sae, S- Mirthae Abbatis CommenJatarii ee. 




Cosmum m. M, Dux Etrurine Laure- 
tanatn Domnni irti'iseret , ^pobatirìon 
Carmen nomine Seminarìi JMinintcnsis 
conscriptum ab Andrea Danti a Castro 
Franco ( 1 ) . 

Dati Carlo Roberto , Fiorenilno . 

Gratiarum actio ad Ferdinnndum ti. 
M. E. D. cum politiorum litterarum 
professionem in Fiorentina Acade- 
mia aggrederetur die 24' febr. ann. 
1648.(2). 

— Orazione in morte del Principe Don Lo- 
renzo de' Medici detta in S. Lorenzo il di 
16. Dee. 1G43. ms. autografa nella Ma- 
gliabech. Class, xxvii. Cod. 5i. Ignota 
ella è al P. Negri nella Storia degli Scrit- 
tori Fiorentini . 



^ 



(1) M». nella Mflgliabech. ci. stvii. eod. 5o. 

(a) Fu il primo di luiti a pubblicare questa orsKtonc , 
piena di noiizie interessaDti In storia Jelterarìa 
d' ogni tempo, il rontaoi Del di lui elogio pag. Hb. 
99- In essa inoltre dimostra, che il principale decoro 
dei Regnnnli, e la più illustre loro impresa la si è 
quella di ampliare, [n [> misere, e promuovere le 
lettere , e le scienze 



■ >4 

Davanzali Bostichi Bernardo^ Fic 

Orazione io morte del Granduca Cosimo 
I. recitata Dell'Acca demia degli Alterati (i). 
I David Domenico . 

Oda nelle Nozze di Ferdinando Gran 
Principe dì Toscana , e Madama Violante 
Principessa di Baviera. In Ven. 1688. ìn/^^ 
I Danbignl À. 

. S. A. S. Madame la Princesse de To-J 



scane a l'occasioa d'une Comedie, 



nposa , 



tilt 



qn 



2lfe, 



representer secretement , 
par des Daiues de sa Cour, elle mesme y 
jouant le personage d' une Esclave . j4 
Florence 1690, ckez Cesar, et Francois i 
Biadi in 4- 

Dazzi Andrea , Fiorentino . 

Sylva, cui titalus Virbius in Leonis x. 1 
Pont. A'Jax, landem enarrata (2). 

— Sylva , cui titulus Icones in luudent 
Iuta Medices enarrata. Ivi pag. 309 



(i) B a pag, t»4- ^s'I" Collivazio. 

Fili ec. Ili Firenze ifìaa. per 
(2) Sta B pag. 142.-17^. dei suoi Poemi latini imprn, 

si ia Firenze per Lorenzo 7'orienUno 1 54g- '» 8- 



Toteana delti 
Gianli in 4- 




m5 
Dei^no Pietro, Genorah dei Ciiii*aWolensi, 

Oratio ad Leonein x. Pont, Max. (i). 
Dempstero Tommaso , Seoi^Etse . 
^Bandum MedìcertiM, sii'e Sirena Kal. 
'lan.. 1617. de Si emulate i PUa^IIervùle, 
.iiieone, Ser. Principe Cosmo u. Magri. 
-'■£truriae Duce àd>Sèr. F!panciscum\ A£<i- 
•itiìim f^rbinatiuih Ducetti' jittctor e 7'ho- 
mà Dempstcro a IMuresck Scolo Pan- 
dectarum in Acndemla Pisana Profes- 
sore, Ord. (2) J^lor^iUìue iCtivj. t^pad 

Sermartellios in ^. . .,,.., 

£)eserizion-e del Canto cIe'scìgBÌ.N.il:w(wiato'^ 
f'kll' Itiustriss., ed Ecculleniiss. Sig. f rio- 
i;cip« (^'Cosimo 1. ) di Fiorenza, e di Si«na 
il giórno 2. di l'cbbraio i565. in Firen- 



(1) Sta nel T. 111, della Nuova Collezione del Marle- 
ne pag. lai 1. — »ai6. Di tjUdsl'ò^flzitìiie dice ijann- 
tol ajfpWssó il Nieeron ff/emoiVdJ dtìs Mom^as illuA 
stresT. x.y.f>(ig„'i^t. Ce 4iscours ne donne fins 
une grande idéu de Vetoquencc de Delfini. 

(a) li Dempstero slesso nella sua opera de /'finirla 
Regali, ne ripocia nel T. n. pag. 459. un lungo 
Saggio, ed ivi dìchiei» 1' angotD«iitedti(]|«|int-«9Uaca- . 
lo scrino in verù eMHielÙ- ì.iv'i' < .lUnii'i)'.'. ,t 
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ze , In Firenze i565. per i Giunti 
in 8. — Rara, 

yX)escrizione dell' apparalo della commedia , 
et ìatermedii d'essa recitata io Firenze il 
giorao di S. Stefano l' anno 1 5d5. nella 
gran sala del palazzo di Sua £cc. Illuslr. 
celle Reali nozze dell' III. , et Ecc. S. il S. 
Don Francesco Medici Principe di Fio- 
renza , et di Siena , et della Regina Gio- 
vanna d' Austria sua consorte . Quarta 
impressione . In Fiorenza 1 56G. per i 
Giunti in 12. — Rara. 

\ Dcicrizione della Mascherata della Bufai 
fatta dalla naagnanima Natione Spagnuola 
nelle Feste si fecero nell'alma città di 
Fiorenza per onorare la presenza della Ser. 
Altezza dell' Eccetl. Arciduca d'Austria. 
Il quinto giorno di Maggio i Sfig. (i) In 
Fiorenza i56(), per f^alente Panizzi 
Mantovano in /(.. 
Descrizione degl' Intermedii fatti nel pa- 
lazzo del Gran Duca Cosimo per onorare 



(t) Come appariios dalla prefaEÌooe fu prima impru- j 

sa da' Giunti, & quindi amplia 



M 



U presenza dell' Arciduca d' Austria il dì 
2. ili Maggio i569. In Firenze in 4- 
senz altro — Rara . 

Descrizione della pompa funerale falla ( in 
S. Lorenzo^ nell' Essequie del Ser. Sig. 
Cosimo de' Medici Granduca di Toscana 
Dell'alma città di FioreDZa it giorno 17, 
di maggio dell'anno \^']i^. (1) In Fio- 
renza i574- P^f i Giunti in 4- ~* Rara. 

Descrizione della pompa , e dell' apparalo 



(1) Termìoa la sudd.descrizioDa colle seguenti epoche. 
Ifaegueit G.D.Cùsintoa dì 11. dìGiugno iSig. 
intorno aWun'hara, e mezzo di natte •^Mori a dì 
21. di Apr, a horeig., o poco pia oltre fan. i574- 
" Frisse anni 54-. mesi io., et giorni io. fu creattt 
Duca della Rep.Fior. a dì 9. diGen. <5JC>. secon- 
do lo scil Fior, y d'età papillare, cioè anni 1 j ,mesi 
6 , giorni aS, — Acguùtò lo Stato di Sieaa l' an- 
no > 55 j. — Et poi fa coronato Granduca di To' 
stana a dì 5> di Mano ìbyo. — Regnò in tulio il 
tempo anni 3^., mesi tre, giorni 1 >. h» cura dell'e- 
seqaie fu data dal nuovo Granduca a Don Vincensio 
Borghiai, a TomDi'aso dì Iacopo de' Medici, a Agnolo 
di Girolamo Gl]icciardinl, e a Giulio di Antoalo 
de' Nobili. 



1 
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fallo in Firenze Del Battesimo del Ser. 
Priocipe (li Toscana. In Firenze iStt. 
per i Giunti in 4- "" Rara . 
Descrizione dell' ordine della Processione 
falla la vigilia di S. GÌo, Balista l'anno 
ìS']']. dalle Compagnie del giovani Fio- 
rentini per r allegrezza del natale del Ser. 
Gran Principe di Toscana. In Firenze 
1577. a stanza di Francesco Dini da 
Colle in 4- — Carissima . 
Descrizione dei Trionfi mandali nella Pro- 
cessione di S. Gio. Balista l'anno 1577. 
Dell' Inclita Città di Firenze dalle Com- 
pagnie di S. Basiiano, di S. Giorgio, e di 
S. Gio, Evangelista. In Firenze 15^77. 
tu 4- Senz' altro . — Rara . 
Descrizione delle pompe, e delle feste fatte 
nella venuta alla città dì Firenze del Ser. 
Don Vincenzio Gonzaga Principe di Man- 
tova, e del Monferrato perla Ser, D. Leo- 
nora de' Medici Principessa di Toscana 
sua consorte . In Firenze 1 584- per Bar- 
tolonimeo Sermartelli in 4- ~ Rara . 
Descrizione dell' esequie di Papa Leone xi. 
celebrate nel Duomo di Firenze da'Sig. 





operai d'ordine del Ser. Gran Duca(i). 
In Firenze iGo5. per i Sermartelli in 
4. — Rarissima . 

Descrizione delle feiie fatte nelle nozza 
de' Ser. Principi di Toscana D. Cosimo 
de' Medici , e Maria Maddalena Arcid. 
d'Austria. In Bologna ì6oS. per gli he- 
redi di Già. Hossi in 4- 

Descrizione delle feste fatte nelle RR. nozze 
de' Ser, Principi di Toscana D. Cosimo 
de' Medici , e Maria Maddalena Arcidu- 
chessa d' Austria. In Firenze 1608. in 4. 

Descrizione dell'esequie fatte in Roma dalla 
Nazione Fiorentina al Ser. Ferdinando m. 
Granduca di Toscana il dì 22. di Giugno 
160Q. In Roma 1609. per Giacomo Ma- 
scardi in 4. —Rarissimo. 

Descrizione del viaggio fallo dal Ser. Prin- 
cipe dì Toscana per l' Italia l'anno 1GG4. 
ras. presso di me . 

Descrizione dell' esequie celebrate dai Ca- 
valieri dì S. Stefano per la morte di Giò. 



(0 Questa è diveria da quella, clte pure è stampiti, di 
Tommaso Mascui della quale io seguito. 



Gastone Gran Duca di Toscana, In Pisa 
1738. in 4. 

D escrizione delle solenni esequie dell'Enaìn. 
Card. Leopoldo de' Medici celebrale io S. 
Lorenzo ai 4- luglio 167G. ins. nella Ric- 
cardiaoa al niim. a tao. 

Diani Francesco . 

Nettuno ossequioso , Oda alla venuta ia 
Venezij di Cosimo de' Medici Gran Prin- 
cipe di Toscana . frt Venezia 1664. in 4- 

Diarete Filodossio (nome accademico) 
In Magni fletYuriae Ducis 11. Francisci 
Medices fiinus carmina higiihria. Fio- 
rentine i^'A-j .npud Bartholomaeuni Ser- 
marletlium in 4- Raro. 

— Deoruni omnium fclix , Janstumque 
epipkonerna in Ferdinandunì Medicem 
Card. Magn. Etr. Ducem ui. a Philo- 
doxio Diarete editutn (a) . Fiorentine 
1 588, apud eumdem in 4- Raro. 



0) H Clnelli Della BiÒl. Fol. Scanz. i. pag. 56., ti f 
SMelj^itteuri deguises. pag, !i^8. riconoKono per 
autore di quest'opuscolo Leon Battista Albert!; ma 
è da avvertire, che il Card. Ferdinando de' Medici 
visse circa uu secolo dopo la morte dell' Alberti. 




Discorso sopra la Mascherala della Genea- 
logia degl'Idtlei dei Geoiili taaadato fuori 
dall' Eccell. S. Duca di Firenze, e Siena 
il giorno 2 r. di feb. i565. In Firenze 
i565. in 4- — Molto raro . 

Domenicki Lodovico , di Piacenza . 

Poesie toscane , et Ialine di divèrsi eccell. 
Ingegni nella morte del S. D. Giovanni 
Cardinale , del sig. Don Garzia de' Me- 
dici , e della S. Donna Leonora di Tole- 
do de' Medici Duchessa dì Fiorenza , et 
di Siena (i). In Fiorenza. i5(j;ì. per 
Lorenzo Torrentino in 8. — Rarissimo, 

Dondini P. Guglielmo , Bolognese . 

Lustrale Cosmi ni. Magni Ilstruriae 
Principis Lavacrurn , sive fluviorum 
contentio de lustrando aquis siiis in 
Baptismate Cosmo ni. carmen (2), Ro- 
mae i645. Typ. Cam. Ap. infoi. 



(0 Qitn(B raccolta fu procurata dal Domenìchì, come 
risalta dalla Dedica del medesimo al Sig.PaoloGior- 
daao Orsiao Duca di Braccisoo, e l'isleiio Domeaì- 
chi TÌ ha di suo tre sonetti. 

(>} Quest'opuscolo leggesi ancora ira le sue opere im- 
presse ivi oel i66>. per il Bernabò ia 4- 




133 

Dondori Sigismondo . Pistoiese . 

Il Lamento del Cird. IpoIitode'Medici(i). 

Doni Gio. Batista, Fiorentino . 

Orazione funerale delle Iodi di Maria 
(^Medici') Regioa di Francia, e dì Navar- 
ra . In Firenze 1 643, per Amador Mas- 
sij e Lorenzo Landi in 4.— Rara. 

Donnoli Francesco Al fonso,ói^oni'A\ciao. 
Oda nelle nozze di Ferdinando Gran 
Principe di Toscana, e Violante Beatrice 
di Baviera . In Padova i638. in 4- 

— Oda all'Altezza Ser. di Ferdinando Me- 
dici Gran Principe di Toscana nel viaggio 
intrapreso d' Italia passando l'Altezza Saa 
per Padova iacamminato per Venezia (a). 
In Padova 1688. per il Pasquali in 8. 

— Oda per la somma prudenza della Ser. 
Vittoria de' Medici G. D. di Toscana in 4. 



(1) Giace ms. secondo il P. DonJoii dellA ''•WihtlL di 
Pistoia pag. 3f>7. in Boma nella libreria della Mi- 
nerva, a cui Uscio i suoi mas. Comincia :- 'Hamano 
Viatar ec. 

^i) Morì il DoQBoIi in Padova il dì 6. Gennaio i^a^- 
ÌQ età di anni 9q- 



i 



ia3 
Dottori Cont. Carlo , Padovano . 

In molte del Ser, , e Rev. Sig. Priacipe 
Card. Leopoldo. All'A. Ser. di Cosimo lu. 
G. D. di Toscana, Ode, 7n Padova 1675. 
per Pier Maria Frambotto in 4. 
Draghi Alberto , di Brescia . 

RagioDameoti cinque fatti nelle Reali noz- 
ze de' Ser. sposi il Gran Principe di To- 
scana Don Cosmo Medici, ei l'Arcidu- 
chessa D. Maria Maddalena Austriaca. Al 
Ser. Gran Duca di Toscana il Sig. D. Fer- 
dinando Medici. In Brescia 1609. per 
gli Sabbi in 4- — Molto raro . 
Du'Ckesne Andrea . 

y^ita Leoni s xi. Pont. Max. (i). 



Elicona Gio. Batista . 

Canzone negli sponsali di Maria de' Me- 
[ dici , e dì Henrico iv. Re di Francia con 

j le annotazioni di Filippo Pigafetta . Jn 



( 1) Di essa fa meiziona il P. Lodovico di S. Carlo nella 
sua Biblioteca Pontificia. 



u 



Ilnnin ifjoo. per Niccolò Atuzio in 
4. — Rara . 

jft'A'»/o del Ser. Ferdinando de'Medid Piin- 
cipe «lì Tosean». Sia nel T. xvii. pas. 
1—17. del Giorn. de Leti, if Italia, 

Emelario Gio.^ Fiammiogo. 

De brevitate Pontificatus Leonis xt. 
Sum. Pont. Itbellus (1). 

Jìnghelchen Beniamino , di Dao/ica . 
Pane^yrìcus Ser. Ferdinando 11, J\l, 
E. D. in expedifione udversus Turcas 
magnarum nai'ium ( le Galeazze ) dieta- 
rum scriptus ec. (2) Pisis 1634. in 4-— 
— Rarissimo . 



(ij Sta queit'opU8co1o,aeritto in veni latiaìf alla Gnc 
della tua vita di Leone xi., da me non mai veduta 
iìntjul, per atteitnto del prelodato P. Lodovico di S. 
Carlo. 

(a) Il Cìnellì alla Scansia x, deserivendocì qaesli due 
Vascelli dice; veramente questi due gran vascelli 
eran degni da vedarti. Gli vidi net »656. inPotto- 
ferraiOf ove eran tirati di molti anni prima in 
terra, vivevano l'opra morta tutta dorata con 
intagli superbi, ed erano un attestato della ma- 
gnificenza del gran Ferdinando ti. sempre di 
gloriola memoria par la sua gran prudenza. 
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Enrico Stefano. A*h<f* ,ry fKi; «.i-ifp^ 
Catharinae Medicene Reginae matris^ 
vitae , actornm , e/ consiliorum , guibtts 
universum Regni G-allicì Statum iàr- 
bare canata est, stupenda ^ eague vera 
narratio 1578. ia 8. sena altra ootà. 
Tipografica (>)•-" Rara . ■ :\ 

Entrata dell' Altezza Reale della Ser. Vio- 
lante Gran Principessa di Toscana nuo\M 
Governairice della cìilà, e staio di Siena 



(1) Fb CradottB ìnFrancese, e »tamp>u nell' annostetso 
in %. col titolo: Discours merveilleux de la vie , 
actìoìu , et deportemens de la Heyne Catherina 
de Medicis, mere de Francois tt- Charles, ix. 
Henry iii. Roy de Franco. Fu riprodotta la ver- 
■ione Fcaacese nel Giornale d'Arrigo irr , e ancora 
ilajae i663. in »2., e nel T. xsx, des Memoires 
de l'Etat de Franee sous Charles ritr. a Mid- 
delbourg 1578. in 8. Quetta vita è dì scrittore ano- 
nimo. 11 Freytag Analecta de libris rarior. dice 
euere stata atlribuiia da Guido Patino , come dice 
■ acora il Niceroa T. x£x.vi- pag. ^11. ■ Teodoro 
BesEB, altri a Gio. de Serres; la maggior p^rle poi 
l' atlribuJMono al siidd. Enrico Stefano . Comunque 
su li Uraniome ha provato, che l'autore di e»», che 
è curioaiMÌma , dou era, che un furbo . 
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seguilo il dì la. Aprile 17 17. In Firenze 
1717. per Pietro Matini in 4- 

Ereolani Matteo , di Camerino . 

Encomion in Leoneni x. Pontijìcem. Ma- 
ximum (i), 

Ermite (!') Daniele, oLermitOt d'Anversa. 
Paneiiyricus Cosmo Medices Ferdinan- 
nandi filio M. E. Princ. dibtus cum 
Jaustissimo ornine Z). Mariae Magda- 
ìenoe Austfiacae, Car. F. Àugustae , 
nuptiarum sacris initiaretur (2) . Flo- 
renliae 1608. apud Michaelem Àng. 
Sermartellium in 4- 

-*- 'AtfasioDC di-quattro accademici «rratiti 
atle rtuattrrt Slmile' Medicee liélld 'Veùiiìa 



(1) M«: nella T.aurenzfaati Pìut* lt. cd'd. i6t'In i^aÀUo 
rodiceè dn Diserm'gl', the a pag,-ìi. partati Jiì^-P'ra- 
iBiisis oppidiexid&z e a pag. -jr^^ ~ n^V. de' Suni' 
ma Pei Genitrioit'tntela perpetua prù iHaotutrti- 
tatB Florentinae Reip.,elde Coniuralicne. Pn' 
ttiamt. Di questo suriitore non parla il Febticio. ' 

(3) L' smore aato !n Anversa, e di Protestante dÌVenu> 
tò'CaitoIico, era Gentiluomo dolG, Duca di Twca- 
nf^, Ve<li Apon. ZeiiO aeWe ^annotazioni alla Bi- 
hlioleca del l'oManini T. 11. pag. 397. 





Toscana (i). In Brescia : 
Rara. 

— EpUaphium , , stve laudali* in funere 
Ferdinandi Medices Magni Hetruriaa 
Dticis ad D. Laurentii lustitio (sic) eius 
dieta Jdibus MartUs 1609. (2) 

Eritrei Lapo , nome Anagrammaiico . 
Proteo ossequioso al Ser. Principe 4i To- 
scana (3). /n ,Fi>e/ize i685. perilj^cm- 
Qeiisti. in ^. , , , , ' I ; ■ 

JSsdi^tf, Àusiglia, 

Imeneo io Toscana; epitalamio per le 
nozze di Ferdinando Gran Principe (Jj .^ 
Toscana, e Violante Bealrice,,4i B^BÌai:a. 
/« pistola 1689 in 8. , . ; , , 

Etat ancien , et moderne des Duches,de 
Florence, Mode ne , Ma ntove, et Par- 
me . A'Jev V histoire anecdote des intri- 
ffues de Cours de leurs derniers Prin- 
ces etc, At Utrecht i-jiLchezOtùilaa- 
me Broedetet ili ^l ' " '" *''""■"" 

-./ : ■• ■ i. ■ ni ìlifiÌI)|> liU» 



(i).pi quella dou fa oiCDEioiie il sudd. Niceton. 

{J),Q3nl««M i' itAote a pag. iti-, che rinvcUzio;i?.|^ dì 

Mona. Caraumiile nella sua Malemolicd. . 



4 

1 

4 



Etreè { d' Maresciallo ) Francesco . 

Memoires de la Regence de la Reine 
Marie de Medicis (i). Paris 1666. in 
4. — Raro . 

F. 

Fabbri D. Lorenzo Gaetano, Fioreoiino. 
Orazione funebre in morte di Cosimo in. 
Gran Duca di Toscatia recitata aell' Ac- 
cademia Fiorentina , Ms. originale presso 
di me . 

Fabbrini Niccolò dì Stefano . 

Riigionameoto circa alle feste, e magnifi- 
cenze fatte alla Duchessa Margherita d'Au- 
stria ai 17. Aprile dell'anno t533. (a) 



(ij Dì queste curìosisaìnic memorie, e sommamente 
istruttive fu credutu autore il Card, di Richrìieu, 
lua quiadi fu scoperto non esser veto. La lettera, 
che è in fronte, é del F. Moire. 

(a) M«. aella Libreria Tempi cod. 33- in fogl. già state 
di proprietà di Antonio da S. Gallo, come diues! ia 
principio. La stidd. Ducbessa era figlia naturale di 
Carlo V. Imp. divenuta poi sposa d'Aletsaadro dei 
M cilici Duca di Firenze. 



,Ì9 
Fabbroni Mons. /ingioio, di Marrani. 
Lanrentii Medìvis Magnifici vita (i). 
Pisis 178.'^. pxcudebat lacobus Gratta- 
lius T: ir. ':n 4. 

— Elogia del iS.iTt\- Leopoldo de' iVIadici. (2). 

— Alagni Cosmi Medicei vita {S) . Pisis 
i^Hg. 'ly/t. :4ìexn-ndri Laudi in 4. 

— Leohis X. Pontificii Maxi mi vita [4). 



.1)11 T. II. Goatiane uni lunga serie di doeumenlì rg- 
- l^livi al soggetto Iodato. Fu tradotta in Fcaorese d« 

M.deS<-TÌo(i(ie , « 5l«inpnla col seguane l'H^ln - Fia 
' "Jb l'aurLt de Mf.tlfcis da te M/>gr,ifl,/uG Irii'h,'- 
■ tti Uh -Latin df! itf^itsi-'iùi- Fubhroni par' ÀK ,1^ 
Sortonito. ^ Btirtia lyijt. in H. Nel T. 'LSxxin, 
pag. 3i6.'KI Giurnatf. Pisano si sospetta, che l't-- 
diiionu sia stnla faiu In Toscana. Mancanu però in 
(jueslali.' copiose note, e i .lue um eoli co'i quali piae- 
q^ue eli' autuie di «rrii iliir« lu sua vita Ialina . 
{•i)Sùipag. i.d.'IT.i: degli Elogi d'alcuni illu. 
tiri Italiani del medesimo Mona. Fabbmni. fri Pò a 
ij84-pe'' Iacopo Grazioli in 8. 
(3) Ancor questa vita è lorrojata di un Tomo 11., in 
tui pure evvi unnecpiosn raccolta di mouumenlislo. 
TÌcì a guisa di -niiotazidai, pei- In più parte inediti 
traiti dagli archivi, e d:il!e biblioteche. 
C4) Dì questi \iia di Leone x. Nipote di Cosimo P. P , 
e Gglìnolo di Lorenzo il Magnitìco , i^ superiore 
all'uno, e all' nino co^ae io Jig-ìilh di ^raJo, va:-,\ ìa 

9 



Pisis 1797. excudebal Alexander Lan- 
dins in 4- 

Fiicìuta Felicfi . 

Iter lorrnme ab Austria Magnae Prirt' 
cipis Hstrariae ad Lauretum Felicis 
Faciutae Melpli.aci opera , et indu- 
stria (1). Florentiae i^-j'i. in 8. Maro. 

Falconcini Francesco , di VoUerra . 

Fpt'grammata in obitu Cosmi i. (2) . 
Florentiae 1574. — rarissimo. 

Fallò Cesare , Medico Fisico di Locarne . 
jVella CoronazioDe , et lode di Enrico' iv. 
Re di Francia , e di Navarro , nella pace 
di Fraocia, e nelle felici nozze con la Ser. 
Principessa Maria de' Medici , sonellì , e 



Rel^brilà di nome, il Gìorn(ile di f^enezìa dell' A* 
([litui Del Semestre I. Pari. 11. An. ijgS. ptxg. 
55.— ^4' ne fa una inlnulissima , e assai onoreTole 



(,)Sl. 



t png. 88. Jelsuo libro intitolato.: Pa- 



sloralia, et diversa Pientata. Floi 
per Geargium Mareicoitum in a. È in yeti 
elegiaci col peataoietro dimidiato . 
(2) Coi', il Giacili nell'appeadioe alla ta.* So 
follerra pag. Gj. 



*57ti. 
latiDi 



versi Latini. In Firenze 1 600. per Gior- 
gio Marescotti in 4 — Raro ^ iioa'i;-i( > 

Falvgi Giovanni , dall' lacisa . ,,j , ^\xì{ 
Morte del ftìnissimu Sig. Gio, tic' Slt^^ici 
composta par Gio. Fjlugi dall' Incisaff). 
In Venezia 1 532. f>er Aurelio Pififio 
in 3. — Rarissimo . 

f^aviUa ( del ) Agnolo, Fiorenlino . ^ 

Rime nelle npzze de' Principi di Toscani 
Cosimo Medici, e Maria Maddalena d'Au- 
stria (2). In Fiorenza 1G08. psr> Hurto- 
lonwieo Sertnartelli in /\. — Raro. 



{i) In bellissimo carailere lordo piccolo. E un Poemn 
in Oliava rima , nel quale si descrive il valore, e 1» 
virtù di Gio. de' Medici padre del Gran Duca Cosi- 
mo 1 , il di cui nome vicn celebralo da tutti gì' isto- 
rici Italiani, e in specie dnl Guicciardini ni lib. xvii, 
delle sue storie, e dal Varchi lili. iì. pag. 23. nl- 
lotcliè fu nel i5a6. dichiaralo capitano diS. Chiesn . 
Di questo rimatore niuna menzione fa il CresciRibe- 
ni. Parla bensì nnl T. r. pag. 33a., e T. v. png, 127. 
di Domenico Fahigi Ancisano poeta Laureilo da 
Leone x., il quale compose un poema intitolato 
Tritìnfo Magno ,\\ ([aa\e fu stampato in Roma 
nel i5ai. Aiielib'egli forse ernlo nel nome? 
(a) Vi ò un D segno del Convito, intagliato dn Matteo 
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Fawre Mons. Francesco ^ Vesc. d'Amlens. 
Oraìsoa fuuebre de la Reyoe Mere du 
Roy , proQOQcèe le ii. fevrier de l'an- 
uèe i666. Paris chez yUrè in 4. Rara. 

Fedelissimo D. Gio. Batista^ Pistoiese . 
PanegirictiS in Henrici ty., et Mariae 
Mediccs Galliae Hegum nuptìas . Fio- 
rentine (600, apud Michelangelum Ser- 
martellium in 4- — Raro. 
f Fellero L. Giovacckino . 

jid Ser.^ et Potentiss. Principem Co- 
smu/n III. M. E. Ducem maccenatem , 
ac musagetatn nostri temporis maxi- 
mum^ ut doctisstmo viro lacobo Tollio 
in peregrinatione sua lìtteraria jam 
Florentìam delato , celeberrimae Me- 
dtceae bibliothecae codices tnss. perlu- 
strandi copiam fieri jubeat , submissis- 
sinte scripta elegia a L. Inavbino Fel- 
lero Cygneo ftrofessore pitbhco, et òi- 
hfirtthecario Acad. Lìpsiensis , Lipsiae 
16^7. in 4- — Rura . 



Grenter, Di «inesle Rime oon fa meniione alcuna il 
V. Negri n«li' luoria degli Scrili. Fior, pag, 4 ' • 
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J^eretrìo Gio. Pefro, Ravennate. 
Leonis X. Siim. Pont, elogìum (r). 

Ferranti Gio. Francesco . 

Elegia in morie del Principe Don Fran- 
cesco de' Medici al sig. AnaerJgo Marzi 
Medici. In F.renze :0i 5. per il Pigno- 
ni in 4- — Mara. 

Ferreri Mons. Zaccaria , Vìcenlino. 

Soinnium de Lennis x. Pont. Max. ad 
Summiini Poutifìcnfum Di\.'ina pronto- 
lioiie ciim epistola ad Lodovicum Fran- 
corum Re^tni {p,). Lugduni i5r3. in 
4- — Rarissimo . 



(ij Sta dopo la sua Sena vetas illustrata etc, e 
principia : 
liaec ego phacaica securus rupe cieliam 
Pacifera dum parla Leo ditione guhernaV. 
Ille Leo claves infleetem faucihns Orci 
Ille Leo aelheriis celebratus in orbe pùetis, 
jiagario cuius nutrie sui tempora Vallai eie. 
(aj Quest'opuscolo, scritto ìn versi esametri, fu inserito 
ancora nella rnccolta ìntìlolslfi : Carmina lìlii- 
strium Poetarum Iialorum. Fiorentìae i^ai. T, 
IT. png. 270. E diretto con una lettera di Alessan- 
dro Lelio Bresciani al Card. Sederini, scritta di 
Lione a 10. Sett. i&i3. 
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I^crreti OtHÌiti , Ravennate . 

De Ftrtute Clemtntis ni. Pont. Afai 
ms. oelKi V.iti(.\MUi coU. 5S;ì(K />n^. ao- 

J'frrtini P. Teoiioro^ da Cniigtìnno, Agi 
Dralione ftiiiebre per I' ('M'i|i)ie della 
Mdtljiua Caterina de' Medici Oticht» 
ìthaiovA. /n Siena i63i. per He 
Gori in 4* 

Pesta rappresenf«Ji diii;li Accdd^mìci & 
gtMiiì Dol ^iorao del l'elioìis^iinù iistiule 
StT.Cosinu) )ii.Gr.in Pilat-i|)edi ToscmA. 
/« /•'irtf«;f i(o4- "«//rt Slamp. lii I^jn- 
jÌo Laìuit in 8. 

/>.«/(■ (te) r.iue nelle nozzo delli Sor. Or-m- 
duca, e Granduchéssa di TasiMua (/"Vr- 
tiimiìido I., e Criitina dt Lortna). h 
4. senz* alcuna nota 1 1 poserà ficn . Hai 

Filelfo Oio. AJorìOj di Tolontino. 

CosmiotfeSy sive de taudìltus Cosmi ^«' 
dicis scnioris lihri duo ficroico Carmine 
aitctora M-trio P/utelphu ad Magnificum 
Cosmum Aiedicem inciytiitn i'yorentiaa 
Prinintem (i) . 



(1) Mt-dvlla l.Aurrnitnna ni Piai. xTitv. coff. ^3 




l'rìni'i|iia il ToruiB iu questi guna ; 
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Ftìica'fa (da) Sen. f'^incenzio . 

fL\opo (li Cofimo ile' Medici Padre della 
Patria (t) /n Firenze 1817. per Fran- 
ctsco I)adcli in 8. 



ifagnunopuf adgreilior,^eJiciijai $areiila Conni 
Z,a»ta eano, viriate viri, cui tjuit/jue priorum 
Cetterit intigni, mtritit quem laepe futuri 
AfirenlWf eorltque Doui componat in are» M. 
Terrai aa. 

^dudua eogunt glaoiem rìgaine pruina. 
CmA doo (i di^ofUi il à'i lui genitore Ft^net-Mo in 
quelU lua MDgtiinotin'aia Satira contro l'Ì»t<;MoCo- 
Noie, «d altri (dot nemici , « di toUa la aua fadiigU" , 
Kritta dopo la »iu proKiiilune da quena oiltii p'-r 
opera, come *Ì auppone, «Icll' Ì»luHo (Jt/niiuo . 11 ùti>- 
lo é <['aettO : Commeniationum fiorentina rum dv 
Exiliù ad Fiialiaiium lìorro'naeum mi, nella 
Mafliab ciatt. vi. eod, 'joij. in 4- di eari. \ |3. Vo- 
TM (jnett' opera etur divita in dieci libri, dei (]u*li 
MM ne efitodo, che *oti tre. Il lib, i. A intitolato de 
Extiio, il II. de infamia, e il iti, do Pauperial» . 
Criire a qtle(t« fece Oralionum in C'oimwn Mèdi- 
eemadoTutet Optimalet Fioreniinni liOpr piì- 
mu$ tot. fwIi'Anibrotiana fsmiuuatatu dit Car. Hi* 
eniai nella di Ini vita T. t. pag, i)^, 
(i) A me U aorte fa coocewt di porr* in lue* o" 
al bel f(iuicllo , del tutto avuili ignoto, dì Tu»:au.i ' 
eloffueata, liccome altre tue proao, e rima. 




Fifippetli Marco , di Montalcino . 

Canzone al Card. Leopoldo di Toscana , 
in cui si decimano fompendiiiie in S. A. 
le varie virlìi cosji-irse in diversi eroi, Ms, 
uelia Magliabech, class, xxril. cod. 53. 

Fitiotti Crislofaìio ., Veneziano. 

Ortìiìo in funere Jonnnis JMedices Ve- 
nelanim copiarum maximi Ducis ha- 
luta Venetiis.Kenaliis 1621 . — Rariss, 

J^'irmano Carnelio , Ceriiuoniere Poniificio. 
Riiggiiaglio del reni ir.itiamento fatto dj 
S. Pio V. a Cosimo 1. Gran Duca di To- 
scana , e delia f.alenne funzione della sua 
Coronazione (1). 
I FUmming Giorgio, irlandese. 

Carmen in Inudein Cosmi lu. Magni 



Ci}Sti nelU VùadìS. PIov. Eorilta da Paolo MaCT^ 
pag. zio. impressa in Monta nel 1713., ed è riporAl 
tnia aticura nel suu origtonle latino dal Gìgli nel 
Diririo SanaeT. ^.p/lff. 6S. e segg, ove a pag. 
63. riporta ìdi-oth ì Capitoli i8. e 19. dei lUiro 111. 
d<;lla ^ud<l. yhn, contenenti la storia della Eulen- 
ne Incoranaiione di Cosimo i. da me riprodotta 
non illuitrasiooi nel iS'g- in Firenze per il Ma- 
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Etrurine Dricis Grasce cum latina ver- 
sione (i ). 

Fiori Benvenuto , Sanese . 

Mnscllerata rappresentata da' Rozzi nella 
venula delle Altezze Sereniss. di Toscana 
a Siena l'anno 1611. it dì 3o. d'ociobre, 
dove con la vennla del sole, e dell'anrora, 
s' iniendoDo le grandezze, e la nobiltà 
dello Sialo di Siena , composta dal Dilet- 
tevole della congrega de' Rozzi (y) . ì.i 
Siena 161 5, per il Fiorimi in i 2. Rara. 

Fiorimi Alatteo , Sanese . 

Descrizione della giostra a campo apt-rio 
fatta in Siena alla presenza dei Serenìssimi 
di Toscana. In Siena 1602. per il Fio- 
rimi in 4- ~ Rara . 



Ci) Ms. origtn. nella Magliabech. ci, xx?ii. cod. 54- 
PrtDcfpia: 

Ecce iterum sitpphx,PrÌnceps Tyrrhene, Penates 
Contendit mea Musa ttios, dextr aeque potenti s 
Praesidium regale petit, quae semper honores 
jtonidum coluii, praednctasque exiulit artes ec. 

(3) Questa è una specie di Farsa in terza rima , di- 
tleia in dìalelio ru^ticale Sani<tf, e recilaia da cin- 
que TÌlIani. 
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Fontana P. Fuhlo,àv\\2t C. di G., di Parma, 
I Pregii della Toscaaa nelle imprese pìi* 
segaalate de' Cavalieri di S. Stefano. AU'A. ^ 
R. di Cosimo III. Grao Duca di Toscana 
ec. (i). In Firenze i-joi. per Pier 3lal~ 
tia Miccioni , e Michele JVestenus inf. 

Fontani Andrea , 

Oratio de Cosmi Medices M. Hetru- 
riae Ducis sunimis laudibus. Florentiae 
i583. apud Georgium Marescotluin in 
8. — Rara. 



(']) SoDOVt molte Figure \a fame , le quali rappre- 
tentano le conquiste più segnalale della mede: 
Beiìgione. Fu riprodoUn con nggluQte quest' oper* I 
dal Coni. Aldij^hiero Fontana nipote del sudd. 
Fulvio col tìtolo; Glorie immortali della Reli~ 
gione di S. Stefano P. M. in jirmi, e in Lel~ 
tere. In Milano \-^oS. per U fratelli Sirtori in 4- 
Invece dei sudd. rami vi sono stili in questa edi- 
zione sostituiti i Ritratti dei tei Granduchi , cba 
>ono stati i gran Maestri dell' Ordine. Evvi ia 
principio una breve notizia della città dì Pisi, se- 
de della sudd. Religione, e di Livorno, cntne te>- 
Iro della medesima, mentre nel suo Porto prendca- 
no l'imbarco i Cavalieri dell'Ordine, ogni mocsa 
dei quali era tin contìuuo corto di \ittoria in vit'- 
torìa . 



— Orutio de ùhedtentin ad Set. Francl- 
scn/n jy/edìcffii Seciindiim Magniwi 
Ethrurìati Ditcem . Fiorentine 1 583. 
apiid Geargiurn Marescottum in 8. 

Fontani Pierio , di Fermo . 

Pierii Fontani Firmani Tages ad Fran- 
ciscum Medicein MagnumEtrurice Dit- 
cem (i). Bononiae 1577. apud lo. lìos- 
Slum in 4- — Jiarissimo . 



(l) È UQ poema in lode di Cosimo i Haec me piane, 
dice Della Dedica, exptorala, el perspecla taitia 
capidilate inflammarunt ad Cosmi laudes cele- 
brandas, ut consilium exlemplo ceperim si:ribfit- 
di otitjuid, ejuod sìng'ilaris meae iti Mediceam 
Jamiliam benevolenliae , et observantiae ninni- 
men/um ««ie£. Quindi spiega la voce Tages direii- 
do: Tageai antiquisiìmum Eiruscorum Deum apud 
Tarquinios primum conspectum, et ylruspir.inae 
invenloreiìt Fesulae edidisse commentits sum. Di- 
fatti l'aatote delle ^eianior/o» cosi caniù nel Uh. 
V.C. 58. 

Di Tagete i Tirreni a lai dier nome, 
E primo ei fit^ che le Toscane genti 
Gl'incerti casi in proseguir fea scorie. 
Verso la fine prosegue a dire il Fontani,- 
Haec de magnanim» quamquam paneitilma Cosmo 
Sii dixisse salis ; nam si canere omnia velleiii , 
Me prius ipsa dies dicenlem deserei, aique 



IJ 
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Forasassi D. Hidoìfii, Vallofnb"osanfì. 



Or; 



fu. 



■ale 



lode dell' Emin. 



I C^rd. Liiopoldo de'iVIfjdicI Proiettore del- 
l'Ordine Valloinbrosai:.o (l). 

Fo<isati P. Gio, Francesco, Milanese. 
Orazione funebre nt:lla morte del Ser. 
Cosimo Ji. Medici Gran Duca di Toscana 
iiiUa in Fiorenza alli 6. ruarzo 1620. In 
Siena per Ercole Gori in 4- — Rara . 

Franceschi Giovanni . 

Villi della Sig. M;iria SìiIvìmli de' Mudici 
( madre di Cosimo /. ) /n Roma r545. 
per AnfQììiù Jìtadn A'-'^ilar.o in ^. — 
Rarissima , 

Frani-escUi Lorenzo. !■ ioieniiiio . 

Ballo, e giosira de'veoli nelle iioiitì dèi 
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Seriar occidua se -te abluel acquare Ti lan, 
Flammiferoque micent rutilantia sidera coelo. 
Quindi promette di produrre i fasti incora dw 
Graa Duca Francesco : 
Mot de Francisco, cum crastina fulseril Iiora, 
Qiii/l siatuant Superi} quae sint fenfiira, doeeho. 
Magna cannm,quae vera mihi canrt augur^potlo. 
(0 P'T» mi. avAnti il saccheggio delle Biblioteche Mo- 
nastiche nella libreria di Vallotabrosa . 



J 
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Pi'ìiicijtl (li To.ican.i D. Coslihi) de' Mi 
dici , e M^rij MaiitUleud iV AuslHa ' f i ) . 
In Firenze itì<l8. fjtr i Giurtti in 4- — ■ 
— Raccolta di ouiiijjoniin'nii [lOftìc» «vili; 
Dozze di Cosiitio [il.) y[tì Vledfci^UVi Mi- 
ri* Maddalena AKOldtlctieSsa d' Ao^UÌJ, 

Franchi Lodo\nLo iAntonio ; dì Prato. ■ 
Elogi'a\ et efn^raitliHiitu ìn sucnì^J'une- 
bna Hegiae cèU'àiuiinis fjikfin trn-^ì. 
IT. Ducis Magni M^f^sCrì ÓMir^s'-^^e- 
giae Ce/situfitnis jMatgftarttae Alòy^ine 
Borboniae ejusdeni óùniìlgis , necC.'/ìiw 
Nicolai Antinori'Setìùtoris efc:Bt Prue 
sidis ipsius Ordiiiis. Quurn il/iS mn^ni- 
ficG in Tempio D. Slephanì P. et AI. 



(i)É in ottava rima. Sta ancorn a pag. 89. della 
Descrizione delle fiste fatte per le mededme nns- 
xe di Cammìllo Rinuccini edis. ir. in Firenze 
1608. per i Giunti in 4. H P. Negcì Scrtll. Fior. 

pog' 367. non fa di questo libro menzione ntcaoH. 

MoDB. Assemanni aéW'ìndice della Biblioteca Chi- 
' gisua ^a,^. 204. cita sen»'ac«ìennare né l'anno, né 

il luogo, uve fa stampata, la seguente raccolta , 

che annovera tra In opere del modeaìtno Fran- 

cesihi . 



4 



^ 



,4i 

Pisis paremarettir . Liirae 1724- Typ- 
Domenici Ciiijfetti in 4- 

Francini Gio. Ànt. Fiorentioo . 

il Tempio dell'Immortalità epitalamio pr-r 
le nozze, e feste del Ser, Ferdinando 11. 
G. Duca di Toscana, e della Sef, Vino- 
ria della Rovere Principessa d'Vf:bino(i'^, 
InFirenze iG^-j. per il Sermarteìliin 4. 

Francucci Scipione , Areiìao, 

La Caccia Etrusco, poema (2)-» ■ //^.\jP7- 
renze 1G24. per i Giunti in 4- 

Frey Giano Cecilia . 

Mariqe Medices Jiigustae Reginae elo- 
gia , ex dictionihus ^ qune omnes ab ini- 



(t) [1 P. Negri Scrill. F.or. pa^.do.U BX,^e\\h ^nt. 
l'nincini il Giocane, e (juindi n pag. a38. !f> ripe- 

. ti» fir\OVenr^eti\^ ^ifl.ff Cffne di G io. Antonia Frart' 
zf-nit f9 CPsl (li uso. erxiuore\ne fa due. 

(aj L'H.ny,n nq| rif^riclolrn i Libri rari edSz. di Mi 
iano- Pari, /,pag. i^C erra u eli' anno , dicendo 
>6A4 ) seppur oon ^ gna dìvers» edizione, il rliu non 
coBUi. Sano Cùuli ^vi. in pUav* rima, in rui s'ioima 
gtnB,e si r^ippresenii UDa nobilissima caccia iii To' 
sesaa, dove iotervengooo con Ferdinando 11. de' Me- 

. dici i principali Signor! di Roma, e di Toscana. £ 
l>irò i]ucslu p!)(;iini più Jcseriiiivo , che istruttivo. 



G. 
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tiali reglì nominis , et cognomini^ Ut 
(era M incipiunt ad historiae fidem , 
pictasque in Manali fabellas concin- 
nata . Parisiis 1628. per Dioaysium 
Langlaeum in 8. — Rara. 
Funerali fatti ìn Roma per il Re di Fraocia, 
. e il Granduca di Toscana Cosimo Medici. 
' In Fiorenza vB']^. per Francesco T,osi 
■■ in L — Carissimo . -\ \ 

.^ ni 

Craci Cosimo. ,, , „,..,r,„_. ■) 

Poetica descrizione d' intorno all' invpn- 
lioni della Sbarra combattuta in Fiorenza, 
.nel conile del palagio de' Pitti ìn hoQpre 
della Ser. Signora Bianca Cappello Gran- 

"" duchessa di Toscana . fa Firenze i57g. 
per i Giunti in 8. — Rarissima . 

— Epiialamio nelle nozze del Principe di 
'■ Mantova, e Leonora de' Medici . In Fio- 
renza 1 584. in 4. — Raro . 

— Can-^one a Cosimo de' Medici Granduca 
di Toscana . Ms. nella Magliabecii, class. 

^xxr». cod. 56. ,,^,^^.j. j^ 
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Gaddi P. Francesco Maria, Gesuita . 

■ Ceteusma de Medicus taiidibus in CoUt 
gìo Fior. Soc. lesu decantatum ec. Fli 

• rentiae iGifi. apitd Simonetn CioUunt 
in 4. 

Gajn Francesco j di Pescìa. 

AfFeltuosi accenti nella morte del Ser. 
Ferdinando Medici Granduca dì Toscan, 
In Firenze i6og. per f^olcmar Tìinan 
in 4. 

Galeotti Gio. Batista, di Pes^ 

Alle Glorie della S. A. R. di Goaiino 
Granduca di Tpscana canzone. In,. 
renze iGgg. per Pietro Matìnl ìa "4- 

Galesio Domenico . 

V Trf^Parentaliòns Leonia X. P. Ó. JW. 
Hómanae Kniversitatis restauratoris o- 

■' ratio habita in Roinanae Sapientiae Sa- 
cello die 11. febr. anno 1G75. Ser. Prin- 
cffii Cosmo III. M. E. Duci. lìomae 
167?. iyp. Mich. Ang. Tinassì in 13. 

Galganetti Alberto, di Colle;. 

'' Delle Iodi della Sur. Maria Maddalena 

■ Arciducliessa d' Ausirìa , e Grinduchessa 
di Toscana oraiione puhlicanienle recì- 



nan 

m 



il 



me reci- 



tata neir esequie falle nella Chiesa della 
Monache Convenite il dì i5. di dicembre 
i63 1. (i) In Firenze i632. per Pietro 
Nesti in 4- 

GalU Antimo . 

L' Accoglienze di Roma falle all'Ili. Prìn- 
cipe Sig. Don Card, de' Medici Idilio. In 
Roma 1616. per Giacomo Mascardi ^ e 
ìnFirenze per gli Eredi Marescotti in 8. 

Gallo (da S.) Antonio . 

Descrizione della guerra di Siena falla a 
quella Repubblica , ciuà, e stato da Co- 
simo I. Duca di Firenze diretta a Orso 
d' Elei . Ms, infogl. nella Segreteria Vec- 
chia dì Firenze , 

Galluzzi Riguccio , Volterrano , 

Istoria del Granducato di Toscana sotto il 
governo della casa Medici (2). In Firenze 
1781. per il Cambiagi T. v. in 4. 



(i) Fra Seratìno Lupi Servita dedica quest'orazione a 
Già. Batista Strozzi il Cieco. 

(a) 11 T. 1, dopo un'introduzione, che può rigUBrdarsi 
come un quadro delle \icende dell» Toscana, e mas- 
BÌnie di Firenze prima, che cadesse nelle mani dei 
Medici, tratta di Cosimo j. dall'anno 1537' al iSSg- 
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Gamba Gio.^ di Ravenna. 

InObitumSer. Principis Francis 

dices elogium panegyricum (i). 
Gamurrini Don Eugenio^ Aretino , 

Istoria genealogica della famiglia iVIedì< 

ci (2). 



avendo l' autore pirlato d'Alessandro i. nella snAà. 
introduzione. T. 11. segue Cosimo 1. fino al i574-i>Q 
cui succede Francesco 2. fino al 1 587. T. iij, priaci- 
pia con Ferdinando r., e va fino si >6og., in cui 
succede Cosimo ir., che governò fino al 1637. T. 
iT> principia con Ferdinando it., che goTeroò fino 
■1 1670., e proseguo Con 6'oji/no ///.fino al 1711. 
T. T, seguita Con Coiimo ///. fino al 17»». dipoi 
con Giovai! Gastone al 1737. Questa storia fu ri- 
prodotta più volte. Qual merito ella si abbia il dissi 
ucl T. 1, pag. 409. della Bibliografia Toscana, e 
il dirò in seguito compatativamentead altra. 

(1) Questo Con altri suoi opuscoli fu stampato in Bo- 
logna nel iGf\ì. per gli eredi del Benacci in la., e 
per I medesimi ivi i644 *" ^■ 

(a) Egli stesso nella sudd. istoria T.ì.pag. \^g. dice 
di averne compilato un volume a parte , ma questa 
fin qui non si è veduta, nÈ più importa ora Ìl veder- 
la, mentre è per apparire quella del Gh. Sig. Conte 
Pompeo Lina di iVIilano sommo conoscitore io st 
fatti lavori, nei qu.ili in Italia ai d! nostri oiuno 
ccriaineate gli può star di fronte. 



I 
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Gargìaria J^incenzio Maria, dì Bologna. 
Amore , Dio della vendetta. Torneo cele- 
brato ìn Bologna da' Cavalieri Bolognesi 
il dì 4. marzo iGS'i. io occasione del pas- 
saggio dei Principi Mania, e Francesco dì 
Toscana . /rt Bologna ìù^i. per Fran- 
cesco Cattarlo in 4- 
Gatteschi Pistoletto, di Pistoia . 

Pistoia dolente alla mesta città di Firen- 
ze canzone per la morie di Ferdinando 11. 
Granduca di Toscana. In Pistoia 1670. 
per gli eredi Fortunati in 4- "" Rara. 
Gatteschi Vincenzio , di Pistoia , 
, Squadra 
! Cav, il 
nelle nozze del Ser. Gran Principe di To- 
scana (i) . 
Gaudenzio Paganino. 

In Nataletn dism Ser. Etruriae M- 
Dticis Ferdinand-i ir., qui incidit in Fe- 
stuin S. Bonaventnrae narratio anno 
iG3o, Florentiae ifi3o. in 4- (2) 



4 



L' Enea , Squadra comandata dal Sig. Ca- 
pitano, e Cav, il Sig. Alfonso Bruri(i7.zÌ 



(■} Sta con quella di Francesco Bracciolini col nie- 
deiimo lìlolo , In Firenze 1608. per il Ser- 
martelli in 4- 

(3} Sta ancora tra altre sue Disscrtasìoni, cbe hanno 



k 



>— Ferdinandus intrépidus , sive de pri 
Sentia Magni Ducis, cum Fiorentine 
glisceret pestis, oratio (i) . Pisis i63i. 
apud Franciscum Tanaglium in 4. — 
Hara i 

— In JSuptiis Sar. Magni Ducis Etruriae 
F^rdinandi //., et Ser. Victoriae Prin- 
cipisì^rbìnatis carmina.Florentiae iGZ'j. 
Typis novis Amatoris Massae, et Lau- 
rentii de Landis in 4- 

*- In Obittt Ser. Mariae Magdalenae Ma- 



in fronte il tìtoìo : Cfiartae Palanles (sic) siam- 
pnte ivi nel i638. ia 4- Questo iastancabile Poltsto- 
rc, pubblico Professore d'eloquenza nell' Voiversità 
di Pisa era nativo di Peaclaf ne' Grìgioni . Mori nel 
ìG^t). io Pisa, ove fu sepolto nel Campo Sauto con 
il seguente epitiilBo da se stesio fatto : 
Rhetia megenuif, doaiit Italia, Roma 
Detinuit, nane aulem Etruria canata dacenlem . 
Fu però tolta la parola ctincta, e soslituitavi eul- 
ta. Per quanto dice il Crnelli Scanzìa vi. gli fu 
recitala in sua lode un'orazione funebre ivi nelI'Ac* 
cademia dei Disuniti dal Cav. Francesco M. Geflìni. 
(l) Sta ancora nella sudd. opera. Quaer/dir, iu que- 
st'opuscolo, praecipue, an saevìente contastorie 
deceal Princìpent degere, et mancre in primaria 
urbe, live Mei rapali. 



gnae Ducis Etruriae Arcìiiducìs Au- 

striae allocutio (i) . 
r^ Galeazze Tirrene acclamazioDe al Ser. 

Granduca di Toscana Ferdinando ii. In 

Pisa per Francesco Tanagli in 4- 
— In Obitum Ser. Principis Francisci Mer 

dices ehgìum panegyricum, 
^- De Platonica Academia Ser, Principis 

Leopoldi ab Etruria Nuncìiis allatus 

Cai, JSov. in magna Aula celeberrimi 

prymnasii Pisani (2) . 



fi) Sta nell'altra sua opera Academicum instar (sicj 
in tjuo ex multìgcna disciplina non paaca slri- 
Ctim enarrantur a Paganino ec. Ftorentiae in 4- 

(a) Quest'orazione é stnmpata Ira le altre sue orazioni. 
Il nostro gran Priacipe Leopoldo riassunse, e ria- 
pri quell'Accademia Platonica, che l'aatico Lorenzo 
de' Medici con magnanimitk veramente \iriuosn isti- 
tuì , ed apri nella celebre suburbana villa di Caregi;t, 
per la quale ricominci ossi non solo allora in Toscana, 
ma poi altresì per tutta l'Europi», ìo studio già 
Cn dagli amichi tempi dismesso della dottrina dì 
Platone. Altre opere forse relative al nostro oggetto 
avrà composte Paganino Gaudenzìa registralo nell'7/f - 
dex Librorum, (/'los composiias a Paganino Gau- 
dentio excudic suis Typis Amalar Massa. Fitf 
/"finliae in ^.tH pag. ^., ma quest'indice non ò sta- 



— Carmina in funere Ferdinandi Etru 
riae Prinrìpis ( l ) . 

Gtf/li Gin. fìaliita , Fìoreniiao , 

Della iraa(|ailluà dello Stato dì Floreaxa 
sotto il Governo Medìceo (2) . 



to poiiiblle vederloj ma certo ^, che il Brucho^^ 
I/hl. Crii. Phil. T. \t.pag. aaS., il K«lio in Bi- 
hlioih. Philosoph. Siruviana T. 11. pag. i53., e il 
Meiiacheoio in Praef. T. 11. f^Uanim Summoriun 
f^irorum afluroiBno euer nrisiimi gli opuscoli di 
Paganino, dei quali avendone falla la «erte il Nice- 
roB nel T. xxxi. pag. ni, Memoirei dei Hom' 
mes illuitreif ha ometsi ({uasi lutti i lopra da Dot 
enunciati . 

(t] Stanno nella sua opera Jierum Germanicarum 
canvertto an. i63ì. Jtatiìbona capta, et reeepta. 
Florentiae i635. in 4- 

(a) II Doni nella sua Seconda Libreria pag. 63. la 
menzione di quatta operetta m>., ma dubito, che 
ella lia nna delle lUe solite inTendonì . Il P. 
Poccianti parlando del Gelli negli Scritt. Fior. 
pag. loo. e je^g. , Gommclle , come aoveute gli 
cade, vari! errori, tra ì quali è rimarcabile la con- 
tradizione del tempo, in cui mori, e del luogo ove 
fu tepolto. Prima egli dice, e dh nel segno circa il 
luogo, ove fu se\ìoho- Florentiae fato cesiit 1S62., 
et in Aedibii$ S. Mnriae IVovellae reconditut eli, 
e quindi poco sotto: dcfunctus est Florentiae 



Gemma Mons. Fulgenzio , di Lecce . 
Ritratto di Madama Caterina PrÌDCipes$a 
di Toscana Duchessa di Maotova . Dedi- 
cata al Card. Carlo (1Ì Toscana ( di lei 
fratello ) {i). In Siena iG'io. per Ercole 
Gorì in 4- 

Geraldini Gio. Maurizio, Irlandese . 
Inclytae Florentinae urbi ter felici sub 
regia suii celsitudine Cosmo iii. Dei 
Grafia Haetruriae Magno Duce hoc 
itovi anni millesimi septingentesimi se- 




1 568-, et in Ecclesia S. Trinitatìs humaius . Ma 
né la prima, uè la seconda volta noa la indovina; 
poiché Don attcimenti morì nel i56a., onci iSfiS.» 
ma beoti nel >56ò. 
(i) Fu [istampitto io Firenze noi 1737. per Bernar- 
do Paperini in 4- Va ad esso unita l'oraziono 
funebre di Gìrulamo Peirucci ia morte di delta 
Principessa, cbe fu Gaveraairìca di Siena da! i3. 
Laglio 1637. ai 13. Aprile 1629., !□ cui dia mori, 
II P. Venosi nella Storia degli Scrittori Teati- 
m T. 1. /jog', 39». cita ua'ediiione falla io A/anlo- 
va, e ignota, o almeno non ramuienla le altre due 
qui da me enunciate. 




ptimi munusculum strida oratione ela- 
horatum poeta humilìter offerì . Prin- 
cìpi anagrammate decoratum Cosmus 
Cos sum . 
Cos satn? Nata gladioa acuo, sine £ìd« timendos, 
His ego quos ferio , qaam cito morte ruunt . 
Quos voloidefendo his,ut sic sub Imagine Cosmi, 
Et belli, et pacÌ9, par sit utrini{aG decns . 
Fiorentine t'jo']. apud Petrum Matini 
infoi. — Raro . 

Gerì D. Gio. Francesco , Fiorentino . 
GiiDzoDe nelle nozze d' Odoardo Duca di 
Parma , e Margherita de'MedicI. Ms. nella 
Magliabecli. ci. xxvn. cod. 11, 

Gherardi Alessandro , Bolognese . 

Dialogo [tra il Reno , e Felsina , poesia 
neir entrata , e nel passaggio per Bologna 
dell' Arcid. Claudia Medici , mentre an- 
dava all' Arcid. Leopoldo d' Austria suo 
sposo. In Bologna 1626, per il Coc- 
chi in 8. 

Gherardi P. Gio. Maria . 

Illustrìssimo Principi Carolo Medici 
S. H. E. Cardin. amplìssimo Ode . Flo' 
rentiae 1616. apud Bartliolomaeum Ser- 
martellium in 4> 



à 
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Ghibellini Lorenzo ^ dì Prato . 

El crudele , et gran lamenio , the fra se 
fa Lorenziano {de JiJedici), che ammaz- 
zò 1' Illuslriss, Duca Alessandio de' Me- 
dici di Fiorenza Ttacn ]ìnmo. Fece stam- 
pare Gio. di Francesco Benvenuto car- 
tolaio t anno i543. in 8. — lìarissimo. 

Ghiherti Gio. Francesco , Fiorcntiao, 
Con solatio Florentiae, elegia in obitu Ser, 
Christinae Lotharingiae Ser. Ferdìnan- 
di t. Hetruriae Magni Ducìs iii. co- 
niugis(^i). Fiorentine 1637. in \.-Rara. 

Ghirardini Faustino j Veneto . 

Oda nella promozione ai GiirJinalata del 
Ser., ed Ernia. Principe Francesco Ma- 
ria de' Medici. In Venezia per Gio. Ba- 
tista Tramontin senz anno in 4. 

Giacomini ec. Mons, Lorenzo. 

Orazione delle lodi di Francesco Medici 



(1) Etvì la traduzione della meilesima, e alcune an- 
notazioui dì Gio. Francesco Gcri . L'anao isieuo 
fu ristampata ivi per Amador Mani, e Lorenzo 
Landi in 4- Di questo nostro scrittore noo fa mea- 
zioQe alcuna il P. Negri nella sua Storia deg^i 
SerUt. Fior, 



ì 



k 



j 



Granduca di Toscana fatta ])er ordine 
dell' Accademia Fiorenijna nel Tempio di 
S. Loieozo il dì 21. di die. iSS-j. nel Con- 
soljio di iness, Baccio Valori (i). In Fi- 
renze iSB^. nelle case dei Sermartel- 
il in 4' 
Giamòullari Can. Pier Francesco^ Fior. 
A[»i)aralo,e feste nelle nozze dell' llluslriss. 
Sig. Duca di l'iretize e della Duchessa sua 
Consorte, con le sue stanze, madrialì , co- 
inedia, e interniedii, io quelle recitali (2). 



(1) E dedicata a Feidinando Card. Granduca, ed è 
iudnla da Già. Batista Strozzi nella desccÌMone di 
esse esequie, e da Leonardo SslvÌAti prcsio il Sal- 
vinì Fani Coni- pag. a^o. ove dice esser questa 
^rave , erudita , piena di nerba , e eli iugo , e 
pregna di belli, e nobili, e alti concetti, e del 
lutto fuori della trita, e calpesta via. pMtMl&m- 
pata nelle Pnne Fior. edis. di f^enezia del Ha- 
viondini del ìj5i. fol. i. pag. 33. 

(2) Questa descrizione, nul di cui frontespizio non 
ravvisasi il nome dell'autore, è del Giambullari , 
il quale con lettera ìn data di Firenze dei la. 
Agosto 15^9- la indirizza a Gio. Bandini Oratore 
del Duca Cusimo presso Tlmpec. Carlo v. il NÌ- 
«t-ron T. xvuì, pag. 5». Memoiret des Hommes 
illuslres l'Attribuisce a Iorio a Gio, Balista Gtlli* 




In Fiorenza iSSg. di la. tX' Agosto fer 
Benedetto Giunta in 8. — Rasissimo. 

Giani P. Serafino, Min. Osserv.^di Pescia. 
Relazione , o sia diario dei viaggi di Gio. 
Gastone Gran Principe di Toscana (i) . 

Giannotti Donato , Fioreniino . 

De Laiirentio jyiedice iuniore elegia (2). 

Gihbesi Giacomo Albano. 

Trismegislns Medìceiis , sive Leo x. 
Pont. Opt. M. tribiis orationibiis in an- 
niversario triennii funere landatus{p). 



Vi è inserita la Commedia di Antonio L«udi fatta 
in congìuDlura di qaesle nozze, cogl' latermedi di 
Gio. Batista Strozzi. Qui è da not.irsì l'epoca dulia 
norie dì sì illustre nostro scrittore. 11 Salvili! 
nei Fani Consol. pag. 68. vuol , clic seguisse 
nel i564't ma qui erra fortemeaie , lueotte ay- 
venne ai a^- i^gosto del i555>) come risulto dai 
libri dell'Archivio della già Congii-ga Maggiora, 
e come si ha dai ricordi sicuri di S. Lorenzo, one 
fu Canonico, da me veduti. 

(i) Era ms. nel Convento di Colleviti presao Pescia 
da me veduto. Questi gli fu compagno di viaggio 
fino in Germania, 

(a) Sia nel T. v. dell'opera intitolala : Carmina Illu- 
strium Poetarum. Flore ndae lyig. in H. 

f3) Furono riprodotte dall' Orsol ini in fìaa della lui 
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Romae 1661. iypis Dragondellianis in 
8. — Raro assai . 
I Gilberto Domenico , 

Il Principe eroe, paDegirico ( in quarta 
rima') al Ser. Ferdinando 11. Graoduca 
di Toscana. Senz alcuna nota Tipogra- 
fica in 4- — Raro. 

r~ La Pietà del Ser,, e Glor, Ferdinando ir. 
Granduca di Toscana, ode. In Firenze 
1640. in 4-— Rara . 

Qini Leonardo , CortoDese. 

In funere Ser. Cosmi Medicis M: Elrur 
riae Dìinsfunebris laudatio ad Senen-r 



spora inlitolata: Jn Inclrtae IfationU Flarenl, Fa- 
miliis suprema lìom. Ponti ficatus, ac Sacra Car- 
dinaltttui dignitate iltustratis. Romae lyoG. pag. 
SyB- Manco pelò qaì le lunga lettera niincupatoHa 
ni Ser, Ferdiaendo ii. Gran Duca di ToscaDa. La se- 
conda e la lei'za le ho vedute slampate ancora a 
piiric. Mons. Evodio Assemannì ncW /ridice della 
Biblioteca Chisiana /lo^. 38'. rammentaDiio altra 
orazione del Gibbesi suU' istessa soggetto imprcs» 
t\k\ iGtig., fa credere, clie ei ne facesse un'altra, 
Seppure questa non è una ristampit di alcuna delle 
tre suddette, che furono impfesie nei respellÌTÌ anni, 
^n cui furano recitate, cioè nel l659> 1660., e i66<. 



J 



ses. F/orentiae 167 4- ex Biblioth. tun- 
ctarum in 4- "" -fiora . 

— Gratto in funere Ser.toannae Ser. Fran- 
cisci Medicis Magni Diicis Ètntrine 
uxorls laudatio adfunehrem cOncionem 
òenis IX. cai. Mali i^']'è. Senis 1578. 
apud Lucarn Bonettum in 4- "" Rara. 

i— Oratio qua Ser. Ferdinando Medici 
Card, amplissimo novo Etruriae Magnò 
ifuci Senenses gratulantur. Florentiac 
\b^"yapudEartolomaeumSer martelli nm 
in 4. "- Rara. 

— Leonardi Ginii acndemici Travnìialì ad 
Cosmum I. de amplificata ejus Dignita- 
te ^ prò Travaliatoruni jtcademia gra- 
tulano (1). 

Ginori Alessandro , riorentlnd . 

Scherzi , e balli di gioffsnetie monianìne 
rappresemaii avanti alle Sereniss, AA, di 
Toscana (2) . In Firenze per T^olcmur 
Timan in 4. 

(1) Ms, nella Mngliabech, class, xxviii. cod. 16. S\ ri- 
ferisce al tìluloJj Granduca coaferi togli da S. Pio v. 
Sommo Puatelìce. 

(2) Di quest'opuscolo, coinccchè rarissimo, non parla 
il P, Kegii negli Scria. Fior. 
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Ginori Gino , Fiorentino, 

CaazoDe io morie del Ser. Cosimo Medici 
I. Granduca di Toscana (i). In Firenze 
i574- /'er / Giunti in 4- •" Kara. 

— Le Veste fatte nelle nozze delli Ser. Gran- 
duca , e Granduchessa di Toscana (-2) in 
4. — Rarissimo . 

Giovanninesi Stefano, Sanese . 

Slephani Ioanninensis I. J^. Cons. Sen. 
in Mediceam Monarchiam Pentateu- 
chus ad Divum Clementem Mediceum 
TU. Pont. Max. apostolici Regni Clavi- 
gerum, quo Medicei heroes omnes, qui 
jampridem invidiosa temporum caligine 
consenuerant , ad suum immortalitatis 
splendorem erecti renitescunt,omntaque 
illorum praeclara facinora, quaemadi- 



(t) Fu TÌstarapata nel i585- dietro alla descrizione 
dell'apparato della Commedia per le nozze dì Ce- 
sare d'Elle, edi Virginia de' Medici fatta da Ba- 
stiano de' Rossi. 

(li) Evvi colle Rime accompagnata la deacrizione . Fu- 
rono fatte per le nozee del Granduca Francesco , e 
della Biunca Cappello , e stampate per Pellegrina 
Bonardo, come vedesi dal fregio del frontispizio. 
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do vehtti sudore delilncrant y in aiigu- 
stissimum veritatis monumentum rese- 
ranCur , Divìque Leonis x. Pont. Max. 
gesta panduntur . la fine si legge: £x 
Archetypo ÀnconitanaeChalcographiae 
Typo Bernardini Guerraldi V^erccltvn- 
sis chalcographi publice cudentis eodem 
Stephano Ioaninensi Jugem ìnìpensfim 
erogante. Post rediniitani Fidci Ortho- 
doxae salutem iSi\. f^t. hai. deccmb. 
in fol. — Rarissimo (i) . 
Giovio Mons. Paolo, di Como. 

De Vita Leonis x. Pont. Max. libri iv. 
His ordine temporum. accesserunt Ila- 
drianì vi. Pont. Max., et Pompeii Co' 
luninne Card, vitae ab eodem Paulo 
Jovio conscriptae(^i'^. Florentiae ì!Si\è. 
ex Officina Laurentii Torrentini inj'ol. 



(0 n DempBlero de Etrurìa Regali T. ii. pag. f^Q. 
cila <iuest'opeM, e diof; essere m hoc alidore fne-, 
da passim adulatio. 11 P. Lodovico di S. Curia 
poi nella sua Biblioth. Pont. pag. ^ijo. la cita 
come ms. 

(a) Fu rMlatnpata pel medesimo Torrenlino nel iSfp. 
e nel i55i. in fogl-^ edizioni tulle assai rare, ms ia 
ispecial guisa causila del 1^49-1 di cui nou ho fatt« 



k 



i6o 

Giraldi D. Giuliano, Fiorenliao. 

Delle lodi di Ferdinando i. Medici Gran- 
duca di Toscana orazione recitala pubbli- 
camente nell'Accademia della Crusca (i)k-j 
In Firenze i6og. per i Giunti in 4- ■ 

Giraldi p^incenzio , Fiorentino. t 

Relazione dell' Andata del Granduca Co- 
simo 1. a Roma per ricever la Corona (2). 



tneDzìone alcaat aè nella prima , né nella seconda 
edizione degli Annali di Lorenzo Torrentino . Fa 
tradotta in volgare nel i548. da Cosimo Battoli, 
e giace ancora ms. nella M»elìab. alla class, ixsyii. 
eod, pi. Lodovico Dontenichi pur la tradusse ^ e 
questa dal medesimo Torrentino fu pubblicata nel 
1549. in 8. 
( i) Sia ancora nelle Prose Fiorentine raccolte da Carlo 
Dati T-i.pag. a44. in Firenze i66t,, e nella edi- 
zione di esse di Venezia nel '74°- ^- '■ P- '■ l^ol. 
tr.a lySt. fot. i.pag. 108. Alessandro Tassoni in 
una sua lettera dei 23. Agosto i6o(). all'Accademia 
Fior, dice ; Ho letta, e riletta, e non ha sa pula di- 
seernero, se avanzi in lei, o la lode del ladtfò, 
quella del lodatore. Ho vagheggialo lo siile, am- 
mirati 1 concelti, commendato l'ordine, e torte, 
invidiato lo 'ngegno. male bellezze nate, che la 
fanno risplendere, non tono né da sì breve tempo, 
né da si poca carta ec. 
(1) lo sEcsso la vidi ms. injogl. Della già Biblioiec» di 




Giudici Ani. Filippo . 

Ragguaglio del Viaggio fatto dal Ser. Prin- 
cipe Gìo. Gastone di Toscana per la Fran- 
cia, Fiandra, Olanda, e Germania l'anno 
11698. ec. ms. presso di me (i). 

— Viaggio di Roma del Ser. Granduca Co- 
simo III, r anno 1 700. ms. presso di me. 

Giunti Filippo , Fiorentino . 

RaccoUo (sic) delle feste fatte in Fiorenza 
dairillastriss.,et Eccelleatiss. nostri Signo- 
ri, e Padroni^il SIg.Duca, et il Sig. Principe 
di Fiorenza, et di Siena nella venuta del 
Ser. Arciduca Carlo d' Austria per oao- 
rare la presenza di S. A. (3). In Fiorenza 
iSGg. per i Giunti in 8. ^ Maro. 



Gaetano Poggiali di Livorno unìtamenle ad altri 
suoi componimenti di Tarìo genere in prosa, fra 
quali alcuni relativi all' istoria patria, per cui avrebbe 
egli avutoli diritio di esser registrato dal P. Negri 
tra gli scrittori Fiorentini, 

(1) Il Giudici lo seguitò in qu.ilitJi di suo scalco. 

(3) Consiste in una prolissa lettera al Mag. IM. Gab- 
briello Strozzi, dalla ionie apparisce esserne l'autore 
il GiuDti. 



u. 




Giustiniano Pier Giuseppe. 

Per Io Ser. Granduca di Toscana Ferdi- 
nando II. Ode ms. presso di me. 

Gloria P. Vincenzio^ della Corap. di Gesù. 
Pitho Fiorentina Praefica: epicedium in 
parentali Rhctoricae Àcademia dictum 
( nelle scuole de' Gesuiti di Firenze ) ab 
auctore V. G. die 20. dee. i6-]5. defun- 
cto Ser. PrincipeCardinali Leopoldo ( i ). 

Gori Ant. f rancesco, Prop. di S. Giovanni. 
Carmen in funere Ser.Fcrdinandi Etru- 
riae Principis (2). 

^ Oratio infunere Ser. Ferdinandì Etru- 
riae Principis haÒita in funebri Àcade- 
mia in Ecclesia S. lohannis ms. ivi 
Scaff. A num. 173., e 204. 



(1) Questo poemsUo in versi esametri, rammeolato con 
lode dal D. Targioni ad T. i. -pag. 5 1 1 > degli Ag- 
grand. delle Scienze Fisiche in Toscana, è ms. 
nella Maglinbech. alla class, -vii. cod. 600. infogl. 
(a) Ms. nella Marucelliana Scaff. A num. 204. — Pria- 
cìpia .- 

Ergo eris iitfelix semper mea Musa? Dolenles 
Inqne tua leinfier nigrescenl fronte cupressus ? 



1^3 
Gorata D. Gio. Batista , Bolognese . 

Viaggio fallo dal Ser.Priocipe Cosimo iii. 
di Toscana per la Spagaa , Inghilterra , 
Francia, ed altri luoghi negli acni 1668., 
e 1669. descritto dal D. Gio. Gornia Bo- 
lognese , il quale in qualità di medico 
■viaggiò con, S. A. R. (1) . 

Gramigna Vincenzio . 

Orazione nella morte del Gran Cosimo 
de' Medici Granduca iv. di Toscana. Sta 
a pag. 321. delle sue Orazioni stampate 
in Trento iGaS. per Gio. Alberti in 4- 

GranaMons. Lorenzo^VLoms.no. 

OrAtio in funere Clementis vii. Sum. 
Pont. (2) . 



U 



{1) Mi. nella Marucelliioa Scaff.Ccod, ^^.infogl. 
Questo rnedcsiino viaggio fa pur descritto in lette- 
te dalD. Felice Monsacchi Cnppellano di S, A.. R-, 
che s^co viaggiò, dirette o Firenze a Fcancecoo 
Ruccllai. 

(2) Fu perla prima volta stampata dall' AnjaduEzì nel 
fai. \'i.pag. 255. dell'opera intitolata. Anecdota 
litteraria ex mss. codd. ernia. liomae "Jj3. apitd 
Gregoriam Seitarium in8. 
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Grassi Mons. Paride^ Vescovo di Pesaro; 
De Ingressa Sum. Pont. Leonis x. Fio- 
rentiam descriptìo etc. mine primum 
in lucem edita , et notis illustrata 
etc.{\). Florentiae 1793. Typ.Cajeta- 
ni Camhiagi in 8. 

Grfl2/on:G/ro/., della Pergola neirVrbioate. 
La Gara delle stagioni , TorDeo a caTallo, 
rappresentato in Modena nel passaggio 
de' Ser. Arcid. Ferdinando Carlo , Sigi- 
smondo Francesco d' Austria, e l' Arcidu- 
chessa Anna di Toscana (a) . In Modena 
\6Si. per Giuliano Cassiani in 4- 

Grazzini Ant. Francesco , Fioreoiino . 
Descrizione degl' Iniermedii rappresentati 
colla Commedia nelle nozze dell'Itlustris. 
ed Eccell. Sig. Principe di Firenze , e di 



(1) lotCHuanie, e oltremodo cuiioio è questo libro dr 
me pubblicato . 

(2) Il Titaboschi Scrilt. Modanesi T. 111. pag. ai. 
dice per tragposizioDe di nuoieri lósS- Noa %i vede 
ia fronte al libro il nome dell' autore, ma l' editore 
avverte Della prefazione, cb' «i aa è l'autore, e che in 
uoa settimana t'avea stesa, e in uà' altra avea com- 
poste le aiolte ptcsic ivi inserite . 
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S'ieoa. In Firenze iSqÒ. per il Giun- 
ti in 8. 

Grevine Iacopo , Parigino . 

Poeme en vers sur l'histoire des Francois, 
et Hommes veriueaux de la Maison de Me- 
dicis (i). ^ Paris iSG'j.par Rob. Etien- 
ne in 4- — Rarissimo . 

Grifoli Iacopo , di Lucignano , 

De Laudibus Cosmi Medicis Illustris- 
simi Florentiae , Senarumque Ducis 
oratio (2). Florentiae i565. apudJilio% 
Laurentii Torrentini, et sociorum in t\. 
— Rarissima . 

Grilli P. D. Angelo , Abate Cassinense . 
Rime per le oozze del Ser. Granduca , e 



(i}nMaittaire xx^^x Annali TÌpogr.T:.\\\. pag. -j^i: 
ci dice esserne l'autore il suild. Grevine, Medico 
Farigioo, e l' istesso dicono il Dmudio in Bibl. 
Exotic. pag, »4''> '' Verdiec pag. 6o4-, e la Croii 
du Maine pag. il^S. Lo Stampatore il dedica alla 
Regina di Francia Caterina dei Medici. 

(1) Dopo l'orazione a pag. 36. ne succede una lunga 
lettera in versi esametri del medesimo Grifoli , e 
quindi a pfl^. 44' «n'Ode Ialina dirette ambedue 
alTEiUt Card. Angelo Niccoliui in lode del medesi- 
mo Cosimo. 
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Grandacbessa di Toscana ; eoo ra^oiiu 

degli archi falli nel regaP apparato della 

sua venata (i) . Jn Genova i5go. in is. 

— Motto raro . 
Gronovio Giacomo. 

Fausta omnia Serenìss.y ac CeUiss. Mag. 

Etruriae Ducis Cosmi ni. ex Pisa di- 

scessui Ta). 
Gronovio Gio. Federigo , d'Atnbargo . 

jddlocutio ad Ser. Principem Cosmum 

Magnum Etruriae Principem^ ciim aca- 

demiam vìsitaret facta puhlice A.G. ir. 

Jdus lanuar, Lugduni Batav. 1668. 

apud viduam , et ffaeredem Ioann. Ei- 

seviri infoi. — Rarissima . 



I (1) IJ SoprBDÌ, che Begli Scritt. della Liguria noti 



ia menzione di queste cime, a pag. aS. dice, che 
egli è il pili soave Cigno del nostro secolo. E 
mollo lodato dal Boccalini Centur. 11. Bagg. xiv. U 
Tirabosclii lo registra ira gli Scritiori Modanesi, 
I C?) Sono versi elrganiissimi stampati in fogl. aperto, 
non ostante che la censura d' alcuni contro questi 
versi j' infuriasse, a dire del CineJli nella Scanz. 3. 
Difatti il Legati nella sua descrizione del Museo 
Cospiana , gli camoicnta tocritanicnic con lode ■ 
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Guadagni Gio. 
Jn Obitu Ioannis Med. S. R. E. Card., 
Gartiaefratrisy Eleonorae faeminae To- 
letanae praestantìssimae matrts, et Co- 
smi Medicis Florentin. et Senen. Ducis 
optimi, coniugis; ad Franciscum Med. 
Princ. praeclarisi. Mantuae Carpetano- 
rum a lo. Guadagnio ec. Jdibus Jan. 
iSQÒ.haòita laudatio. Florentiae i563. 
apud Bartholomaeum Sermartelliuni in 
4. — Rarissima . 

— Io. Guadagni Montherculensis in nu- 
ptias Franciscì Medie. Florent.^ et Senen. 
P., et S. Ioannae Austriacae R. N. ad 
III. Cosmum Med. D. Pop. D. lauda- 
tic . Florentiae i568. apnd filìos Lau- 
rentii Torrentinì, et Pettinarìum socios 
in 4. '~ Rarissima . 

Guadagnini Giovanni. 

Carmina injìinere Cosmi Medìces (1). 



(1) Senz' Dccennare, se sono mss., o Hlampati , sì ram- 
mentano come esislenli nella Barberìaiana dì RoQia 
□el T. 1. deli' indice della medesima pag. 5o3- 
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Gualdo Priorato OaleazzOfd'ìYìcerìzs, 
Relazione della ciuà di Fioreaza , e del 
Granducato di Toscana sotto il regnante 
Granduca Ferdinando ii. (i). InColonim 
1GG8. per Pietro de la Place in 12. i.| 

Gualterio Felice. 

Orazione funebre nella morte del Card. 
(^Giovanni) de' Medici (2). In Firenze 



(1) A (questa pcima edizione va dqìU la relazione 
delle due Repubbliche di Genova, e di Lucca. Fu 
ristampatfl in Bologna nel 1675. coli' aggiunta nn- 
cora della relazione di Bologna dell' istesso Gaaldo, 
q quindi tutte queste cou altre molte furono tutte 
insieme riprodotte in un Tomo mjbgl. 

(2) Vi sono sei soneti! in line del medes!moGu>lteno, 
il quale eredcsi sia 1' autore delle lettere, che vanno 
sotto nome del audd. Card. Gìo. scritte con maturo 
giudìzio, con chiarezza, proporzione, decoro, e 
sena' affettazione, impresse per opera di Gio. Batista 
Catena in Hama ' ^Sa- per Antonio tilt' Rossi in 
j. Della perdita irreparabile, e immatura del predet- 
to Cardinale molti scrittori hanno parlalo, tra'i quali 
il Giacconio fl/i(. ^0171. Pontìf. all'anno i562.il 
quale dice quanto appresso: Joannes Medicei Flo- 
rentÌTìuf , Cosmum Fiorentiae , et Senarum Du- 
cem, et Eleonoram Tolatanam parentes habuìt ; 
oplimae indolis iuvenis annum septimum supra 
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iSGa. per i Giunti in /[., e quindi in 
Lucca iSGi. per J^incenzio Busdraghì 
in 4. — Jìarissime ambedue . 

Gualterotti Can Francesco 3/.,rioreniino. 
Torneo a piedi mantcnulo In Pisa dall'Ili,, 
et Ecc. Sig. D. Cnsimo Meilici Gran Prin- 
cipe di Toscana (1). In Fiorenza iGo3. 
per Cosimo Giunti in l\. — Raro . 

^ Orazione in morte del Ser, Granduca di 
Toscana Cosimo 11. InFirenze ìGii.in 4- 

^ Delle lodi della Ser. Arciduchessa Maria 



decimum agens, in parentum graliam, inler Car- 
dinales Diacanos absens ( a Pio iv. Sum. Pont. ) 
cooptalus est; e più sotto: Jiotiae Joannes alìqtian- 
do vixit: semper tamen el ubique corporis volu- 
ptates itethales iuvenum Sirenas ) magno animo 
contempsit ec. Magnae i^^ilur Indolis, et spei atla- 
lescens immatura morto Pisis obiit jin. Sai, 1 562. 
aetalis iis. die Feneris la. Dee. ec. Al Ciocconio 
fa eco il nostro Adriani nella Storia Fior. Lib. ivi, 
ove io chiama : Giovanetto^ ma di maturo giudi- 
zio, B savio più che a quell' età non si con\'eniva. 
Et era d' aspetto tale, che più grazioso di lui non 
Ji sarebbe agevolmente potuto trovare; costumato, 
e di bontà senza pari. 
(i) Il P. Negri negli 5cWh. Fior. pag. 198. ai è i\- 
. menticato di aiinoveraclo tra le ili lui opere , 
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Maddalena d', Austria GranduchesAa <]i 
Toscana orazione al Sig. lìenedetlo GÌor- 
gini . fn P^enczia iG33. in 4- — linra. 
' Clio; e[)Ìtalarnio per lo nozze dui Ser. Spo- 
si l'Arciduca Leopoldo d' Aasiria , e la 
Principessa Claudia de' Medici (i). In 
Bologna iGiCì. per Girolamo Masch^ 
roni in 4. — Raro. 

- li' Kraio , epitalamio per le nozze dei Ser. 
Sigg. Odoaido Farnese Duca di Penna, e 
Margherita Medici {//glia di Cosimo 11. ) 
Principessa di Toscana. In J^ircnze iGa8. 
per Simone Ciotti in 4- -— -Raro . 

- L'Arno piangente ; poema eroico j»er la 
mone del Ser. Ferdinando i. Medici Gran- 
duca di Toscana (2). 



(1) Neppnr df qucRtO} nA Jel sefjucntc H pi tal a mio lin 
liittn menzione nlcunn il prodLllo 1'. Nugrì . 

(a) Il V. NpRrì ;;r)g. ti)8. dico elio la terza pftitc di 
ijuctlo ponmn, dirdicnto all'ArtiiI. d'AuKlria Maria 
MaddHlcnn Grandui^baisa di Toscana , lt« mi. prea- 
■o di lei. Troviti adesso nella Mnglìubeclt. nWa'clats. 
VII. euil. ly^.Nelln Dedica di-IU l'art, ni. di qiioito 
Poema dico l'autore '{iiniito soguu.- Io composi già 
in lioma in morte del Sor. lìruniluoa l'ordinando, 
cha ùa in^loria^un fticeolo poema, il f/ualc poi 
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^ Od e al Segretario Andrea Gioii sopra la 
morte del Principe Don Francesco Me- 
dici (i). 
Gualterotti Jìaffaello , Fiorentino , 

Feste nelle nozze del Ser, D. Francesco 
Medici Granduca di Toscana, et della 
Ser. sua consorte la Sig. Bianca Cdppello. 
Con pariicolar descrizione della Sbarra, 
et apparato di essa nel palazzo de' Piai , 
mantenuta da tre Cavalieri Persiani contro 
i venturieri loro avversar] . Con aggiunta, 
et correzioni di molti particolari , et con 
tutti i disegni de'carri, et invenzioni com- 
parse alla Sbarra, (2) In Firenze 1579. 
per i Giunti in 4- — Raro. 



avendo rivisto ne ìiò data la prima Porteti Ser. 
Granduca Cadmo 11., e la seconda alla Grandu- 
chessa Madre C Ctislina), ora dò a V. A. S. (Mn- 
ria Maddalena d'Ausitia GraDduchess» di Toscana } 
la terza. 
(0 É in «juartine, ed è postb nella raccolta d'alcune 
poesie per detta occorrenza, procurala da Cosimo 
O'unCi, e stampata in Firenze nel i6't5. 
{1) 1 GiuDli dedicarono ^ucsl'opL'ia, ignota a! P, Ne- 
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— Vaghezze (nr.) sopra Pratoliao al Ser. D. 
Fraocesco Medici n. Granduca di Tosca- 

. na (i). In Firenze iSSg. per i Giunti 
in 4-, e ivi iS^g. in 4- — Rafo. 

— Descrizione del Regale apparato per le 
nozze delia Ser. Madama Cristina di Lo- 
reno moglie del Ser. D. Ferdinando dei 
Medici HI. Granduca di Toscana (2) . In 

Firenze 1 58g. per jéntonio Padovani in 
4. — Rara . 

— Delle glorie d' Europa al Ser, D. Cosimo 
Medici Principe dì Toscana Part, i. scrit- 



gti Scritt. Fior. pag. /(jg., al socld. Grandaca, in 
tal dicono, che la prima volta sì lesse senza aome 
dell'amare, il quale la riordinò, e corresse. 

(1) Sono odi in sestine* Tra le rime di Crisiofano Ta- 
lenti impresse in Bergamo nel ■6i4- sonovi del 
Gualierott! 3- F^agJiezze colle risposte del Talenti; 
non >6 però, se queste diverse stano dalle suddette. 

(a) Due sono l'edizioni fatte ivi ambedae nell'anno 
stesso, e per l'isteiao Padovani; una è in ^., e in 
questa, che è molto rara, sonovi rami 6g,, compresi 
i ritratti di Ferdinando i-, e della Ser. Cristina; i! pri- 
mo in fronte al Uh. i., e l'altro ni lib. ii. Neppur di 
questa fa menzione alcuna il P. Negri. 
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te , e dedicale nelle Keiili nozze sue , e 
della Ser. sua sposa 1' Arcidncliessa Maria 
Maddalena d' Austria Principessa di To- 
scana . In Firenze 1608. per Francesco 
Tosi in 4. 

— Delle glorie d'Europa alla Ser, Arcid. 
Maria Maddalena d' Austria Principessa 
di Toscana Pari, 11. scritte , e dedicale 
nelle Reali sue nozze , e del Ser. P. di 
Toscana D. Cosimo Medfci suo sposo. In 
Firenze 1608. per il sudd. in 4- 

>— Kime sopra l' Illustriss. , ed Eccellentiss. 
Principe D. Francesco Medici . In Fio- 
renza i58i. per il Sermartelli in 4. 

— Canzoni due al Ser. Granduca di Toscana 
in lode di S. A. S. sopra l' espedizioae 
della sua Armala Mss. (t). 

Gitazzini Giulio , Fiorentino . 

Orazione funerale io morte della Ser. Ma- 
ria Maddalena Arciducliessa d' Austria 
Granduchessa di Toscana. Ms. nella Ma- 
gliabech, alla class, xxvii, 



(1) Vdb dì queste è ms. nella Magliabecbìann alta class. 
Yii. cod. 4'{i. 
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Guglielmi Iacopo . 
Rime nelle nozze di Arrigo iv. Re di 
Francia , e di Maria de' Medici . In Fi- 
renze 1 600. in 4' -H Raro . 

Guicciardini Francesco , Fioreatino. 
Discorso circa alla riforma di Firenze fatto 
a Papa Clemente (vii.) dopo l' Assedio a 
dì 3o. Gennaio i53i. (i) . 

Guicciardini Giovanni . 

Racconto concernente T esilio di Cosimo, 



(1) Staa;7(ig. 71. dell'opascoladi F» Girolamo Sa' 
vonacola circa il Reggimento, e Governo della 
città di Firense stampilo in Londra i^SS- per 
Roberto Wilson in 4- edi^ìoae procarata dal D. 
Migliorouo MaccioQi. Prima era stato pubblicato in 
fenezia cel i58i. tra !e Lettere de' Principi 
T, in. pag. 134- Oì si celebre nostro scrittore mi 
piace far molto di UQ suo scritto pervenatomì alle 
mani Dei di scorsi, da ciuno, per quant' i' sappia, 
rammentato, e clie ha il seguente titolo: ^u/f/^/i- 
cazione d'Italia al Cristianissimo Re Francesco t. 
dell'eccellente DoltoreMess. Francesco Guicciar- 
dini Patrizio Fiorentino . Elssa è compresa io go. 
Terzine, e cosi principia : 

Italia affìiita, uada, e miseranda. 
Ch'or de' Principi suol stanca si lagna ; 
A te, Francesco, i/aesta carta manda ee^ 






e Lorenzo de' MedioI . Ms. nella Maglia- 
bech. class, viii. cod. 54- 

-^ Ristretto della vita dì Lorenzo dì Pietro 
de' Medici . Ms. origìa. uel voi. già Stroz- 
ziano 1376. 

Guicciardini Luigi , Fiorentino . 

Parere sopra il ibrmare il Governo di Fi- 
renze dopo V assedio , invialo, e dedicato 
al Duca Alessandro de' Medici (i). 

Guicardo F. Tommaso , di Rodi . 

Oratio habita ab eloquenlissimo viro F. 
Thoma Guicardo Rhodio I. V^. D. iì- 
tu striss. Herosolymitanae Religionis 
Magìstri oratore cornm Clemente fu. 
Pont. Max. in qua Rhodiorum oppit- 
gnatioììis , et dcditionis summa conti- 
netur . Romae apud F. Minitiurtt Ca- 
lerum mense Januario i524. in 4- "" 
Rarissima . 



(1} Ms. Della Magliabech. class, xxv. eod. 338-, e 
nella Libreria Tempi cod. 6. in fogì. pag. aot, 
Lnigi di Piero, e non Luigi Piero, come con errore 
dice il P. Negri negli Scritt. Fior. pag. 388., fra- 
tello del suddeUo famoso rrancesco, nacque il dì 
V 5' Luglio i^yii-, e mori ai 37. Maggio i5f>i- 



I 



. 
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Guidi Guido il giovine , Volterrano . *W 

Oratio hahita Lugduni in funere Ser. 

Francisci Medicea M. E. D. Lugduni 

i588. in 4. — Rarissima . 
Guidi Mons. Iacopo , Volterrano. 

De conscribenda f^itaMugni Ducis Rc- 

truriae Cosmi Medicei libri fi. ad ipsum 

Cosmum ( 1 ) . 



^^ 



(1) Ms. infogl. nella Maglìabecli. class, yxv. coi. 
La lettera Dedicatoria è data Florentiae vi. Id. Sept. 
i570.£s$avi[aòscritla con pura latina eleganza,e verità, 
e coatiene. -^ I. Praemissis tjuibusdain, quasi prae- 
ludiis , historiae scriptioni pcrnecessariis , tatOf 
(jiiam optimus civium ad sumiimni patriae Ttrtpc 
riunì merito vocatas ostenditur . -h h, Diligcns Di- 
fini Cultus de Sita S. Romanae Ecc lesiae studium 
ad Rempublicam. confirmandain exponitur. —^ m. 
Priscarìtm Arlium revocalio, Collegioruin institi^' 
tio, iudiciorum emendatio explicatur. —^ rv. Imperìi 
Jirmitas , propagatio, libcraque ciusdem Francisco 
Principi dimissio, tonge mclior tjuaiii P. Syllae 
faerit , et alìorum , qui diniisissc alìis Intpeiium 
reperiantur, Principatus praestantia , coniugaltt 
vitae, et coelibatus sacra lex demonstratur. •- t. 
Sui ipsius cautio, et sotitudinis sponte susceptae 
sapiens ratio, salutaris, sibi, et fructuosa ceterts 
hahtlur. — vi. f^irlutis ditigcnter a Magno Duce 
excultae deinonstratio, pax retldita popuUs, testi- 
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Guidi Niccolò , Volterrano . 

Carmina in obitum Ser. Ioannae Au- 
striacae Frane. Med. Magn. Tuscorurn 
Ducis iixoris inconiparabilis . In Fio- 
renza i ^jQ. per Giorgio Marescotti in 4. 

Guidoni Cav. Tommaso . 

Combaiiiineaio , e balletto a cavallo rap- 
preseotato di notte in Fiorenza a' Ser. 
Arciducbi , et Arciduchessa d' Austria 
Ferdinando Carlo , Anna di Toscana , e 
Sigismondo Francesco nel teatro conli- 
guo al Palazzo del Ser. Granduca . In 



Jicatto undique confluens, et pcrlienigne kaBittt 
ciàuscumque Gentis, Natìonis, Linguae multitudo, 
praeinium optatissimuin, felicitas vitae, quae mine 
est,etfutu,rac declaratur. Il primo libro così princi- 
pia; t^OiSmi JferficcJ Magni Duùs Hetruriae scrihere 
yitam aggrcdicns , hunc sibi scopum proponere au- 
dacter poierit ec. — Cosi tcrtniua l'ultimo libro: Quod 
de me dictum sibi t/uor/ue e.^istimet etiam alque 
etiam cupio, et si quando ìtaec legerit illum me es- 
se meminerit, ijui sine monitore yitam illi longìo- 
rem , irnpcrium, stabile, domum tutam ^ exercitus 
fortcs, et quaecumquc iltius vota sunt a Sommo 
Deo, fjui solus praestat omnia, prccor iugiter , et 
ifuoad vixero, suorum erga me hencjiciorum mugnì- 
tudiiiem animo repclens, precari non desinam. 




I 




Fior'enza i65a. nella Stamperìa di S. 
A. S. in 4. 

Gidducci Mario , Fiorentino . 

Panegirico al Ser. Ferdinando u. Grandu- 
ca di Toscana per la liberazione di Firen- 

' ze dalla peste (2). In Firenze i643. in 4- 



H. 



m 



H. 



Idylle Gay-serieux destine avec une vc- 
neration profonde a thesanie et puissacite 
Princesse Anne Marie Louise de Medicis 
Electn'ce Palatine ec, a l'occasion dn Ioar 
de soli Nom , celebrèe avec iole et magni- 
ficence en !a Cour de Dnsseldorff, ce 
Feudi 26. Fuillet 1 703. Par H. A Anm 
ville chez Remus la loje in l\. 

■ HencJielm Michele. 

^^^^ Versiculi Federico de Ruvere, et Clai 



I 



(i) Sta BDCora a pàg. 107. della Relazione di detto 
Contagio del Rondinelli. In Firenze i634- in 4., 
e a pUg- Q-]. dell'edìs. del 1714- <I> àeXKa, relasione- 



J 



diae Medices . Fiorentine 1621. in 4- 
-^ Raro . 
Herrichen Gio. Gotto/redo . 

Quum Ser.y Celsissimique Princ. Cosmi 
III. Magni Hetr. Diicis aulam Floren- 
tiae ìnvìserety ibique Bibliotkccam Me- 
diceam perlustraret vir clarìss. laco- 
bus lollius Med. Doct. et PP. Jcade- 
niiae Duisburgensis ; illiiis qnidem in- 
dulgentiam singularem , hujus vero so- 
lertem industriam celebrabat fohannes 
ec. (i). Lìpsiae 1687, in 4- 

Hielio Levino , Romauo . 

Innuguratio ad nuptias Ser. Principuni 
Federici f^baldi de Ruvere, et Claudiae 
Medices. In iisdem nuptiis Ode . Au- 
ctore Levino Hielio . Bracciani 1 6a 1 . 
typ. Andreae Phaei in 4- 

Histoire (!') anecdoie de Cosme 1, premier 
Granduc de Toscane tradaiie d' uq ma- 
nuscrii Iialieo, qai n'avoit pas encore ètè 



(1) É questa sua elegantiuiaia ode in veni Greoi j «d è 



mollo rara . 



k 



i 

I 
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renda public (i) . A Verone XAnnée du 
Tubile Petit in 8. 
Hiitten yirico , dì Sieckelbergk. 

Prognosi icon ad annum i5i6. ad Leo- 
nem x. Pont. Max. (2). 



I. 



IC. 



Relazione delle feste fatte ìq Fiorenza alli 
3. d'Aprile i6o5. per la creazione di N. 
S. Papa Leone xi. (3). In Fiorenza i6o5. 
per il Guiducci in 4- — Rarissima . 



(0 Sta anche nel T. vili. Part. i. pag. 47fl- ^e'ia Si- 
biioiheque Angloise sì.»ta^a.lB, io Amsterdam lyao. 
chez David Paul Morrei in 12. L' Aneddoto con- 
siste Del fatto assai controverso dell'uccisione del 
Card. Gto. de' Medici procurata da D. Garzia ano 
fratello , quale poi fu , come dicesi , ma senza -vale- 
voli prove, ucciso da Cosimo 1. suo padre. 

(2) Questo poema fu aggiunto alta seconda edizione 
del Dialogo <2e^(i/(istampBto8..^u>£our^ nel ifiig. 

(3J Per l'ÌBlesso Guiducci io detto anno fu stanapata 
la relazione della di luì solenne Cavalcala fatta in 
Homa a' ty. Aprile i6o5- nel prendere il possesso a 



Iacopo \Aretino . 

Carmina diversorum adolescentium in 
laudem Cosmi Medicei Florcntiae , et 
Senarum Ducis dirigente lacoho Arre- 
tino Preceptore (i) . 

Jm.hoff Giacomo f^illelmo . 

Stemma Mediceum , ex quo orti Prio- 
res, et Principes Reipuhlicae Florenti- 
Jiae, Magni Diices £trurine, Demarchi 
etiam Castellinae, et Principes Ottavia' 
ni in Regno Neapolitano; praeterea Ro- 
manae Ecclesiae Cardinales, et Summt 
PontiJìcGs (2) . 



S. Gio. Laierano , e qui fu riprodotu In suddeUa 

(1) Mss. nella Laurenzìana Pluc. xicsiii. cod, 3g- Pria> 

cipia : 

Caslao sancta refert puerorum manera menlit 

Magna licet nequeat, parvuius iste liher ec. 

(a) Sta nell'opera intitolata: Genealogiae viginti 

Jllustriam in Italia Familiaram ecArnsielodami 

ijio. in Officina fralrum Chatelain in fol. pag. 

ioi.-^i3ì!. eoa Qove Tavole, e eoo aluettaate 

lunghe iUustrasioni . 




K. 



Kasperger Gio. Girolamo. 

Maggio cantalo nel Real palazzo de' Pitti 
alla Ser. Arcid. Maria Maddalena d' Au- 
stria . Vn Firenze 1G12. per gli eredi 
Marescotti in /\. — Raro . 

Kirstenio Michele . 

Serenissimus Cosmus Mediceus Elrii' 
riae Princeps Hospes Hamhurgensium 
AC. 1668. M. februar. Senz' alcuna no- 
ta Tipogcafica in fol. — Raro . 



Lacki Jacopo , di Livorno . 

II Ferdinando guerriero Granduca n^ 
d' Etruria poema iatlo ad istanza della S>g. 
Laura Tassini (1). 

Lamento di Giuliano , o sia libretto della 



iir;^^^ 



( 1) Ms. in/ogL nella RìccarduQt. 11 P. Negri registran- 
do il Lachi ira gli Scriltori Fiorentini lo usurpa 
a Livorno di lui patria ■ 
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morte di Giuliano de' Medici. In Firen- 
ze apud S. lacohum de Ripulis (i). -^ 
Rarissimo . 

Lami D. Giovanni . 

F'ita Cosmi III. Magni lìtruriae Du- 
cis (2) . 

Lancisi Gio. Maria , Romano . 

Oratio de laudibus Leonisx. Pont. Max, 
hahìta in uiede Sacra Romani Archigy- 
mnasii an. i685. ms. [3). 

Lapi D. Basilio, Cistercieuse , Fio remino. 
Epitome della Genealogia della Ser. Casa 
de' Medici (4) . 

Lascko (f^e) Giovanni. 

Oratio ad Pont. Max. Leonem x. in 



(1) Questo poe me Ito è registrato tra leedizìotii fatte ia 
Mipoli (lai Fossi a pag. zi. della Prefazione al T. ut, 
dell' edisioai del Sec. xv. esistcoli nella Magliabech. 

(a)Èapfl^, i65.delT. i.dellasua opera Memorahi- 
Uum Icalorunt erudilione praettanlium , ijuibus 
veriens Seculum gloriaUtr. Florenliae 174^- "" 
1747- i" 8, 

(3) Ne fece un' altra nel 1696.1 che è pur ms. 

(0 lUs. nella MaglUbeohiaoa class, vu. cod. 344- 
t) ÌD verai. 





184 

ohedientia Suae Sanctitati nomine Sen 
Principis Dom. Sigismnndi Regis Po- 
loniae, Magni Ducis Lituaniae , Rui- 
siae , Prussiaeque Domini , et Jiaeredis 
praestita per Rev. D. Ioannem. de La- 
scko Àrchiep. Greznens. et Primatem 
Regni Poloniae in Consistorio puhlico 
habita die xiii. lunii an. i5i3. in 4- "" 
Rarissima . 
Legenda Sanctae Catharinae Mediceae 

\S']S. in l'i. ^ Rarissima (^i). 
Legne (delle) Francesco . 

Orazione in morte di Giovanna d'Austria 
recitata nell' esequie fattele dalla Compa- 
gnia di S. Francesco de' Fanciulli in S. 
Piero Scheraggio a dì 1 5- Giugno 1 5^ 8. (2). 



(i) Quatto è uno dei molti libri scritti contro la Regi' 
DB di Francia, figlia di Lorenzo dei Medici Duca 
d'Vrbino, nipote di Clemente TU. nata in Firenze 
nel iSig. Disi fatto carattere pur la si è la f^ita^e 
le azioni di Caterina de' Medici scrìtta da Eaiico 
Stefano in la. 

(1) Si coDserra ma. nella Magliabecliiana alla claiS' 
xxvii, cod. 7. 



à 
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Lenzoni Cammiìlo, Fiorentino. 

Per le nozze dei Sereniss. Sigg. Odoardo 
Farnese Duca di Parma, e Margherita 
Medici , poesia . In Firenze 1623. per 
Simone Ciotti in 4. 

— Per il ritorno del Sig. Card. (G('o.Cflr/o) 
dei Medici, poesia. Jn Firenze 1628. /7er 
il medesimo in 8. — Jiara . 

— Per la Carica di Generalissimo del Mare 
stata conferita da S. M. Cattolica al Ser. 
Principe Gio. Carlo di Toscana, chiìzq- 
ne (^1^ . In F irense i638. per il Nesli 
in 4' — Hctra . 

Leoni Gio. Batista . 

Orazione nel parto della Ser. Grandu- 
chessa di Toscana . In Venezia per Gio. 
Giolito de' Ferrari in 4- -' Rara. 

Leonis x. Pont. Max. vita auctore ano- 
nymo conscripta (a). 



(i}Nitiao di questi tre opuscoli è rammectuto dal P. 
Negri Scriit. Fior. pag. 114. 

(3} Fu per la prima volta pubblicnta dal Ch. D. Gu- 
glielmo Hoscoe Della sua vita <Iì Leone x., e ripro- 
dotta nel T. IV. pag. 49x> della versioac di essa vita 
dall'Inglese in Francese fatta dal P. F. Henry, e im- 




Leopardi Girolamo . 

Canzone in lode di ]''ercliaaDdoGraa Prio- 
c'ipe di Toscana di Girolamo Leopardi 
neirAccademia della Borra detto il Jiicar- 
dato . In Firenze 1617. in 4- " Rara, 

Lepido Raimondo . 

Incoronatio Ctementis ni. Pont. Max. 
a Raymundo Lepido Sulmonensi nu- 
per rime decantata sub velamine Som- 
ni. in 4. Seni' alcuna nota Tijwgr. — 
Rariisima. 

Leporeo Lodovico , di Brugnara nel Friuli . 
Leporeambo alfabeto eroico delle Gran- 
dezze Medicee (1). In Roma i63g. per 



preiM ia Pirìgì nel 1808. c^ez le Normant in T, 
IV. in 8. 
(1) Le me rime, cbe appeìlò Lt-.poreambi sono tulle 
intitUn, e tali eEÌnndlu le dichiarit il Fontaaini nella 
sua Eloq. hai. ediz. eoa le noie del Zeno T. i. pag. 
a53. Dell' inveoBÌOQC della sua ;)oesia Fantaalìca oa 
pti'la «oveilteil Cietcimbeui nelt'/iforfa, e ne'Conii 
mentarliX T. 1. ìnveatigaudo, se ugli fosse il primo 
Hit iuvoiiUre le rime tlravagauti, « tìsalve di DO,pot- 
\i\\Au ijualthe esempio a lui mollo aolariuce . 
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Andrea Fei in 4. — Sodo 100. ottave. — 
Raro . 

I Lettera narrativa delle feste, e pompe cele- 
brate in Ferrara per Lucrezia de' Medici 
spos3 del Duca Alfonso u. Senz alcuna 
nota Tipografica in l\. 
Lettera al Sig. Alberico Cibo Principe di 
Alassa sopra il giuoco fato dal Granduca 
intitolato Guerra d'Amore il dì 1 2. di 
febbraio 1(3(5. in Firenze. /n Pf'sn 161 5. 

I per Geo. Fontani in fogl. — Con rami 

I, stupendi . — Ilarissima . 

t Lettera di un Sacerdote Sanese ad altro Sa- 
cerdote Fior, contenente un distìnto rag- 

' guagliodeiringresso fatto io Siena da Ma- 

' dama Keale Violante Bealriee di B.ivicra 

ÌGovernalrice delia città, e Stato di Siena. 
Jn Padova 1717. in 4- 
Lode della famosissima , et nobilissima cit- 
tà di Firenze, et del suo lllustrissìuio , et ^^ 
Eccelieniissimo Signor Duca , et de' suoi ^H 
generosissimi figliuoli, et casata . Con le ^^ 
lode di tutte le città, et castella di que- 
I sto felicissimo Dominio , in ottava ri- 
j ma. In Fiorenza iSGg. in i-ì. — Jia- ^^M 
rissimo. '^H 

L J 
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Longiaco Giovanni , Lemovicense . 

In Laiidcm. Clcmentis ni. Romani Poti 
tificis oratio (i). 

Lorenzani Già. Andrea , RomaDo . 

Breve ragguaglio della promozione alla 
Porpora , viaggio di Sieaa a Roina , del 
felice ingresso, cavalcata, e ricevìmeoio 
del Cappello Cardinalizio dell'Era. Prin- 
cipe Sig. Card. Francesco Maria de' Me- 
dici avuto li 2-2. di Maggio 1687. In Ea- 

■ ma 1687, ad istanza di Francesco Leo- 
ne libraro in 4- "" Moro . 

'— Lettera famigliare scrina a Diacinto Mario 
Marmi Primo Guardaroba del palazzo 
del Ser. Granduca di Toscana sopra l'ap- 
parato del palazzo in Roma del Card. 
Francesco Maria de' Medici . In Roma 
16S7. in 4. — Rara . 

Lettini P. t . Gio. Angelo , Servita, Fior, 
Orazione funerale fatta , e recitata nell'An- 
nunziata di l'irenze agli accademici Tra- 
sformali da F. Gio. Angelo Lotiini scul- 



(1) Il PoiMvino in apparata Sacro dice ch'ai suoi 
dì ecs ms, oelU librerìa del Card. Sìcleto. 



A 
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tore per coasolare ogni animo pleioso 
cifiU'immaiura, e dannosa morie della Se- 
reniss. Giovanna d'Austria Granduchessa 
di Toscana (1). In Firenze iS^S. per 
Giorgio Marescotti in 4- "~ H'^ra . 

Lucarini D. Alcibiade , Saoese . 

L'Offitioso lolronaio, Imprese in onore 
dei Ser. Regnatori di Toscana , e da lui 
alli medesimi presentate nella venula loro 
in Siena l'anno iGi5. In Siena i6t3- 
per gli eredi di Matteo Fiorimi in 4. 
— Raro . 

Luigi {Fra') da S. Francesco. 

Discorso funerale nella mone del Gran- 
duca di Toscana Francesco Medici, et del- 
la nuova successione, el coronallone del 
Ser., et feliciss, Principe Ferdinando Me- 
dici Granduca, et Maestro della Miliiia di 
S. Stefano . In JSapoli 1 588. per Gius. 
Cacchi in 4- -" Barissima . 



(ij Di questo Scrittore al suo solito ae fa due il 

gri} a pag. ^^.sotto'ìì Dome di angiolo, e a pag. 
338. ài Gio. fagiolo, il quale così appunto iJe- 
Boniinavas' . 



k 



Lusignnnì P. Stefnnn, dell' Ord. dei Pred. 
Jfflnitates omnium Principum Ckristia- 
nitatìs citm Ser. Francisco Medices M. 
D. Hetrurine , inventne^ et collectae a 
P. Stephano Doctore Ord. FF. Praed. 
exjatnilia Lusignanorutn Regum Hie. 
rusalem, Cypri ^ et Arnieniae (i), Pa- 
risiis 1 587. apud David le Clerc via 
Frementel in fai. — Rarissimo . 



C 1} Dietro al frontispizio evvi l' Arme Mediti , < 

pello ; poi segue altr' nrme Medicen Cardi nalizia col 
nome scilo del Card. Ferdinando . Succede la Dedi- 
ca dfiir autore, che si dice di Cipro , al Granduca 
Francesco; una leltern al letto», e la dichiarazione 
de' 23. fogli, di cui è composto il libro, l' ultimo dei 
quali disegna l'affinità dui Granduca Cosimo con 
l'autore, che al secolo portava il nome dì Iacopo, lì 
d'altri superstiti della stirpe dei Lnsignani. II fonda- 
nientodi tutte le parentele quivi notate è Caterina 
Sforza vedova di Girolnmo Rinrio, e moglie in se- 
conde nozze di Gio. de' Medici avo del sudd. Cosi- 
mo, la quale nasceva da Gnlunijio Duca di Milano, 
e da Bona Gglia di Lodovico Duca dì Savoia. La va- 
■ nità dell'autore, non molto decente per un Religioso, 
hn Bvula la maggior parte nel suo scrìtto, perchè b 
'SUO» dì detto Duca era Lusìgnana 
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l^maocahruni Lepido , Senese . 


^^ 


Oratio in obitit Cosmi n. Medices Ma<^. ^| 


Ducis Etruriae iv. Senis 1621. 


apud ^H 


1 Aemilium Bonettum in l\. 


■ 


Macchia [del) Can. j4ìessandro , (li 


Colle, H 


Relazione del viaggio fatto dalla S. 


D. N. ■ 


S. PP. Leone xr. nel pigliare il p 


^H 


ìd S. GIo, Laterano ; con la descrizione ^| 


degli apparali , archi* uionfaii , et 


^H 


zioni fatte sì dal popolo Romano, 


corre ^H 


dalla Nazion Fior, seguito il dì 17 


d'A- ■ 


prlle i6o5. (1). In Roma iGo5. perGu- ^| 


glìemo Facciotto in 4- 


■ 


^ Macchiavelli JSiccoìò , Fiorentino . 


■ 


Discorso sopra ii riformar lo Slato 


H 


renze fatto ad istanza di Leone x 


. Som, ^^1 


Pont., (a). 


' 1 


<i) Fu nell' (inno islesso riprodotta in Fire\ 


.... 1 


! Sermartelli in /[. con Dedica a Mons. Vsiinbardo ^H 


'.. Vsimbsrd; Vescovo di Colle . 


^H 


1 (a) Questo discorso vidde, e Usse ÌI Nerli, com 

k 


e app;!' ^H 



Macedo P. Francesco , di Goitnbrìa , 
Ser. Cosmi iii. Magni Ducis Etruriae 
Sacellum (i). Fìorentiae 1673. in 4.-" 

Macigni Carlo . 

Mitingaie in persona d' Imeoeo cantato io 
sul Palco della Musica per la soleane Ka- 
trala iu Pisa di D. Ferdinando Cardinale, 
e Granduca di Toscana (2) . 

Macigni Manfredi . 

Descrizione dell'esequie di Ferdinando u. 
Granduca di Toscana celebrate in Firenze 
dal Ser. Granduca Cosimo iii. (3) . In 
Firenze iG'ji. per U T^avgelisti in 4* 



rìsce daUi&. \n. Ag' s\if>\ Commentari pag. iS-j., e 
di c»o ne fa roenzioDc ancora il Nardi nelle Istorie 
Fior. pag. 38a. eJiz di Fior., e Iacopo Gadili de 
Script, non Eccles. Part. ir. pag. g,, e (jaas! tulli 
quelli, che lianno poi della vita e degli scritti del 
Machiavelli parlato. Finalmcnie tratto da un Codi- 
ce della Gaildtana fa pubblicato colla falsa data dì 
Londra nel i j6'o, in 4. con alquanto di lui lellere, 

(i) Sono versi relativi alla R. Cappella di S. Lorenso 
di Firenac. 

(a) Sta dopo la descrizione di della entrata Krìtta da 
Gio, Ccrvoni da Colle. 

(3) Vi è ancora l'orazione funebre fatta da Luigi Ra- 
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Maffei D. Timoteo , Can. Reg., Veronese. 
In Magnificentiae Cosmi Medicei Fio- 
rentini detractores libellus (i). 
Magagnati Girolamo . 

Mediiazioae poetica sopra i Pianeti Medi- 
cei al Ser, Don Cosimo ii. Granduca di 
Toscana. In F'inegia 1610. per gli ere- 
di Jltohello Salìcato in 4- 
— Applauso del mondo alla M. di Maria dei 
Medici Regina di Francia ec. In Venezia 
1610. per gli medesimi in 4- 



celiai, come pura due rstni, ano rappresentante 3 
catafalco, e l'altro l'apparato della Chiesa, dìiegnati 
da Fecdioando Tacca, ed intagliati da Giovan Batitta 
Falda . Queste esequie celebrate furoao Ìl di 1 1 ■ Dì - 
Cembre 1670, aotto l'iapeztODe di quattro Senatori 
depatali per assistere a questa uagnìtìca faaebre 
pompa, cioè, LoreDzo SlrozEi, l'Aud. Ferrante Cap- 
poni, il Marc!). Fecdiuando lacoatri, e Pier France- 
sco de' Ricci, e per le Composizioni furono eletti 
Andrea Cavalcanti, Carlo Dati, Francesco Redi, 
Francesco Doni, Lorenzo Mngalotli, e Vincenzio da 
Fitìcaia, che erano, sono, e saranno i primi Luminari 
del Paroatso Italiano, 
(i) Sta nel T. xu. Deliciae Erudicorum del D. Lami 



. i5o.— 168. 



t 



i3 



Magalotti Coni. Lorenzo , FioreDiino . 
Klogio del Card. Leopoldo de' Medici {ij? 

Magnelli Àmadore. 

Canzone, tn cui si celebra il giorno nata- 
lizio del Gran Principe Ferdinando n. dì 
Toscana. Ms. nella Magliabech. Clas, xxrii. 
cod. 60. 

Magnifica (la), e trionfale entrata d* Enrico 
II. Re di Francia fatta io Lione con Cate- 
rina (dei Medici^ sua consorte alli 31. di 
Sett. i5/(8. colla descrizione della com- 
media, che fece recitare la Nazione Fio- 
rentina (2). In Lione 1 5 Ag. per Gugliel- 
mo RoviUio in 8.—- Rarissima. 

Magnifique (le) Carousel fait sur le flevue 
de r Arne a Florence pour le Mariage da 
Grand Due. Paris i664- chez P. GiJJart 
in 12. Usi. Consiste in 32. bei Rami. »—, 
Rarissimo . 



(0 Sta nel T. i. pag. 1. delle Lettere inedite di p^eiti. 
III. pubblicate da Mons. Fabbroni io Firenze 177}' 
per Francesco Moacke in 8. Vedi Corsini Filippo. 

(3) E una traduzione dal Francese diretta a Fcanceaco 
Villino da Padova . 



I 
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Malavolti A. 

Comento iatorno alla Canzone fatta l'ani 
1623. dal Cav. G. V. M. in lode dell, 
Ser. Princljiessa Caterina di Toscana D' 
chessa di Mantova. In Siena 1649. in iG. 

M.alavolti Cav. Girolamo F'baldino, Sanese. 
Delle lodi della Ser. Principessa Caterina di 
Toscana Duchessa di Mantova canzone(i). 

Malespina Torquato. 

Orazione in lode del Granduca Cosimo 1. 
recitata nella Chiesa de' Cavalieri li G. 
aprile 1078. nel Capitolo Geoerale (2). 

Malipiero P, Girolamo, Veneziano. 
J^ita Clementis vu. Siim. Pont. (3). 

Mamachi P. Tommaso, dell'Isola di Chic. 
De Leone X. Pont. Max. oratio liabita in 



(1) Fa impress» nel 1638., e quiadi ristampaU laSie- 
na nel ^G^(y per il Sonetti in 8} col Commento 
preaccenoato di A. MalavoUi. 

(2) Ms. nella Magliabech. class, ixvii. eott. 104. 

)3) Viene questa -vita indicata da Aot.Teissierio Calai. 
Auctorum ec. in Aactar. T. u. pag. u3,, dal P. 
Lodovico dì S. Carlo BibUolh. Ponlif. pag. 338., 
dall'Agoslini Scritt. Venez. T. n.pag. 446-, e dal 
Wfldingo Script. Ord. Min. pag. 172. 



1 
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Archigymnasio Romano ri. Id.fébr. (i) 
Momae i74i- ^^ 4- "" Molto rara. ^^9 

Mancini Manfredi. ^Bf 

Esseqaie del Ser. Ferdinando ii. Gran- 
duca di Toscana celebrate in Firenze dal 
Ser. Granduca Cosimo in. In Firenze 
1671. per il Vangelisti , e Matini in 4- 

Mancini P. Pietro Paolo, della Pergola, 
Applausus generalis auspicatiss, felicis- 
simisque nuptiis Ser. Sasmi Medices 
Fior., Prìncipis ec. Ser., ac Potentiss. 
Principis Ferdinandi M. D. Hetruriae 
filli cutn Ser. , ac lectiss. Principe Mt 



m 



(1) Con Dedica &1 P, F. Tommaso Ripoll Generale 
dell'Ordine. È questa una delle migliori orazioni, 
che sieoo state fatte io lode di si gran Pontefice, per 
cui l'autore si meritò l' onore d' esser dal D. Lami 
appellato il Restauratore dell' antica gloria lette- 
raria della Nazione Greca . Kelle note con scelta 
erudizione s'illuslra la siorìa brevemente toccata uel 
cootesta del panegirico di quei Letterati, che godero- 
no della protezione di Leone, che mostrava bene in 
tal maniera d'esser disceso dall'Augusta Casa dei 
Medici, e che emulo di Augusto avca fatto ritornare 
ii Secolo d'oro per le Scienze, e le Delle Arti. 



'97 
riaMagdalenajirchiduceAustriae^Duce 
Burgundiae ec. datus, et dedicatus Ser. 
sponsae a Fratre ec. Graecìì Styriae . 
Excudebat 1608. Georgius PVindmen- 
stradius in 4- — Hara . 

^ Gamella prò feliciÒus , et auspicatissi- 
mis sponsalibus contractis nuper Inter 
Ser., et optatiss. Federicum f^baldum 
Frane. Mariani a Robore Ducis Turbini 
ec. filium^ et Ser., ac. lectiss. Principem 
Claudìam Medices M. V. Hetruriae 
Ferdinandi ec. fìliam ec. Excudebat 
Georgius ff^indmenstradius 1609. in 
4. -- Earo . 

Mandosio Prospero, RomaDO. 

Gli ossequi della penna all'immortalità del 
merito, ode a Ferdinando 11. Granduca 
di Toscana . In Roma 1670. per Paolo 
Moneta in 4. — Raro . 

Manfredi P. Francesco, Cappuccino. 
Carmina varia , et elegiae in ortu Ma- 
gni Principis Etruriae Ferdinandi. Bo- 
noniae 161 2. 

^lannucci Aldo . 
'Vita di Cosimo de' Medici Primo Gran- 




1^ 

duca di Toscana (i). In Bologna i586. 
infogl. — Rara. 
— Oratio de Francisci Medices M. E. D. 
laudihus habita in augustissima Àede 
Pisana xir. kal. decemhris 1587. Flo- 
rentiae Typ, Georgii Marescotti in 4- 
•" Rara (2) . 



(.1) SeDsa nota dì stampatocej è però d'Aldo, il quale 
publicò pur ivi alcuni alici pochi libri, che poche 
Toltesi lasciano vedere. Nell'ultima TÌ5tampa falta 
dal Molini nel i8o3. delle Edizioni d'Aldo si cita 
a pag. 164. un' edizione alla suddetta anteriore fatta 
da Aldo in Venezia nel >3S5. infogl., ma questa 
credesi assolutamente supposta, come può riscoa- 
irarsi nelT.i. pag. 4' a- jinnales do V Jmprinierie 
des Aldo opera molto bella d'Ant. Agostino Renou- 
ard stampata magni fìcamen te a Parigi nel i8o3. 
Questa Vita, che dall'autore è dedicata con let- 
tera dei a5. Marzo "586. a Filippo 11. Re diSpagaa, 
ènna delle migliori, e può servire di esemplare a chi 
vorrà adoprarsi in simili argomenti. £ stata riprodot* 
ta in Pisa nel iSaS. per Niccolò Caparro in 8., e 
questa costituisce il Fol. xsiv. ed ultimo della Col- 
lezione di ottimi Scrittori Italiani in supplemen- 
to ai Classici Milanesi eieguìta in Pisa. 

(3) Il Sancassani nel T. ìi\.pag. 364- della Continua- 
sione delta Bibliot. Fol. del CinelU raddoppia con 
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Mannucci Anton Francesco . 

Raccolta delle Rose d'Oro donate da' Som 
Poot. a' Principi , e Principesse di 
scana , e a diverse città degli Stati del Ser. 
Granduca, messa insieme da Ant.Francesco 
Mannucci maestro di Cerimonie della Cor- 
te di Toscana l'an. 1937. (2). 



errore questa orazione, e dice eoa bUco sbaglio es- 
sere stata impceisa nel t585> 
(1} Ms. ìajogl. io Firenze nel già Àrcliivio Segreto . Il 
primo dono, per qaacto i' sappia , fu fatto da Inno- 
cenzo TI. nel i358. a Nìecola Acciaioli Gran Sìni- 
Bcalco del Regno di Napoli; quindi nel )4'9- ^^ 
Martino v. alla Signoria di Firenze; da Eugenio iv. 
a S. Maria del Fiore di Firenze nel >435.; da Pio ii. 
Bel l45g- al Magistrato di Siena; da 5. Pio v. 
all'Arcid, Giovaana Principessa dì Toscana nel 1 5fi8; 
dall' iatesso S. Pio v. a Cosimo i. nel i56o., da Gre- 
grorio XIII. dgI i5S4- alla Principessa Eleonora; da 
Sisto Y. alla Grand udì essa Bianca Cappello neli58tì; 
dall' istessD Sisto V' alla Granduchessa Cristina di 
Lorena nel 15S90 da Clemente viii. alla Principessa 
, Maria di Toscana Regina Sposa di Enrico ir. Redi 
Francia nel 1600.; da Vrbano vili, nel 1627. a 
.Ferdinando 11.; da Alessandro vii, nel >658. alla 
Motropolitnna di Siena; da Clemente ix. alla Ma- 
dooaa dell' Vinilià di Pistoia nel >669-, e da Dene- 



To- ■ 

Sor ^ 
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Manzini Don Luigi , Bolognese : 
L' Iride j panegirico per l' Altezza Ser. 
Ferdinaodo ii. Granduca di Toscana. Alla 
Ser. Granduchessa Vittoria della Rovere 
Medici . In Bologna 1 645. per J^ficcolò 
Tebaldini in 4- ^ Raro . 

Marchetti Filippo . 

Lettera circa i viaggi del Gran Principe 
Cosimo III. Ms. nella Riccardiana S. 3. 
num. 43- injogl. 

Marchetti Silvestro . 

Relazione della giostra a campo aperto 
fatta in Siena da' Signori huomini d' arme 
Sanesi alla presenza de' Principi di Tosca- 
na. In Siena 1602. per Matteo Fiorimi, 
e Salvestro Marchetti in 4- ■" Rara . 

Marescotti Bernardino , Bolognese . 
La Contesa tra i fiori nel passaggio per 
Bologna della Ser. Arcid, Anna Medici 
Austriaca. /n _Bo/ognfl 1646. per Gia- 
como Monti in 4- 



detto XIII. alta Ser. Gran Principessa è 
Violante Beatrice ài Baviera nel ly-'y. 




Marescottì Orlando, Sanese . 
Bellum luUanum. Ms. (i). 

Marmi Cav. ^nrore Francesco, FiorentÌDO. 
Koiizie della famiglia Medici . Ms. nella 
Magliabech. alla ci. xxvt. cod. Sg. 

— Relazione delle feste falle in Firenze jier 
le nozze del Gran Principe Ferdinando 
in. de'Medici con Violante di Baviera. Ma. 
ivi alla class, xxxrii. cod. 85. 

Marsili Alfonso , de' Sigg. di Collecchio . 
Orazione in morte del Principe Ferdi- 
nando de'Medici recitala nelP esequie ce- 



(j)La nosga dell'esercito PantiGcio,I'uniona ad esso 
delle truppe Fiorentine, l'attacco dì Moaialciao, e 
di altre Terre, T assedio poato alla citlk di Siena, e la 
precipitosa foga del medesimo, colla vittoria com- 
pleta dei Saaesi ottenuta nel >5>6. fuori dì Porta Ca- 
tnollia sono tulli fatti, che minutamente quivi si 
descrivono. Dicesi poi Bellum lulianum, perchè 
Papa Clemente -vii. avanti l'ìaalzameuto al Pon- 
tificato si chiamava Giulio. E rammenlnta quest'o- 
pera con lodo dal Pecci nel T. ii. pag. 2o5. delle 
Mem. Istor. Crii, dalla C'Uà di Siena. Ivi pure 
rammentasi un Poema in versi sciolti di Matteo 
del Mulnccio relativo a detta vittoria. 



I del MulHccio reli 

u 



1|^^ Icbra 

H^^L uella 
^^P parsili 



lebrate daH'Accademiade'NobilI nel i -^ i 
uella Chiesa dì S. Trinità . Ms. 

Riarsili Giovanni, Saaese. 

Applausi alle nozze de'Ser, Sposi il Prin-^ 
cipe reidinaodo Maria di Toscana, e la 
Principessa Violante Beatrice di Bavie- 
ra (i). In Roma iQiè<^. per Antonio Er- 
cole injbgl. 

Alarsuppini Carlo, Aretino. 

Epistola consolatoria ad Cosmum , et 
Laurentium Medìcem in obitu matris 
eorum (9) . 



(iJQul l'autore si cela sotto il nome Accademico di 
Arrischialo Inironato , ma è il Marslli, come 
attcsta il Cinelli Della xix. Scanzia della sua Bi- 
blioleea volante. 

(a) Ms. nella Laureoziana al P/u(.i,iv. cad. x. pag. 33. 
Comiacia: Nuper viri i tsrmia&: vos lecturos exi - 
stimo. Valete viri praestaritissimi, ac iteruin be- 
ne valete. La madre dei suddetti Cosimo , e Lo- 
renzo era Riccarda Bucri detta Nonnina. Questa 
lunga lettera , come dice il Mehus nella prcfa- 
I Vita del P. Ambrogio Traversar! pag. 
Lix., da c^ualcheduno è Usti ccedata un' oraziane 
consolatoria. 
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Martelli Niccolò , Fiorentino . 

Cento sonetti in lode del Duca Cosimo i. 
mandatigli l'anno iS/p. mss. (i). 

Martellini Antonio , Senese. 

Sylvae ad Ioannem Medicem S. R. E. 
Cardinalem (2) . 

Martinelli Agostino , di Ferrara . 

Jn lattdem Leonis x. Pont. Opt. Max. 
Mrnae Vrhis Archigymnasii liberalis 
Restitutoris oratio inter anniversarias 
ejnsdem Pontijìcis exequìas kabita in 
ejusdem Àrchigymnasiì Sacello die 14. 
J'eb. 1670. Romae 1670. Typis Tinas- 
sii in 16. — Rara . 

Martinelli Fioravante , Romano. 

Relazione del Trattalo della Lega del 
Granduca di Toscana, Duca di Modena, 
Duca di Parma , e Veneziani contro il 
Som. Pont. Vrbano vm, (3) . 



(1) II Can. Salvinì nei suoi Fasti Consol. pag, 39. 
(lice di possederne l' autografo . 

(a) Le ricorda il Gigli nel T. u. pag. 3y^- dei suo 
Diana Sanese ^ ma noa accenna, se siano slam- 
pale, o se mss., ovo le si lro\iao. 

(3} II Mandosio nel T. u. della sua Bihliolk. Ro- 





Martinelli ì^incenzioj Fiofentino. 

Istoria della R. Casa de' Medici ras. ia To* J 
mi XLV. (i). I 

— Lettera in risposta al quesito del Sig. 
Fraocesco Whithead , come si sia eslioia 
la linea dei Granducbi Medicei di Tosca- 
na (2), 

Martinengo Gio. Batista, Milanese. 
De Serenisi, Principum Cosmi n. Me- 
dicei Mag. Due. Hetr. iv. et Mariae 



mann dice trovarli saii Dell' Archivio Segreto 
dui VatìuBDo. 

(1) li mio gi^ collega Cao. Laigi Vieri, quanto al- 
tri mai giudica competente, mi ha più volte assicu- 
rato d'averla egli Iella ds capo a fondo, e d'averla 
ritrovala aEsai migliore di quella del Galiuzzi ti 
per la ctegiinEa dello stile, o per la condotta, che 
per 1b varieià delle cose dette sempre col massimo 
rispetto di chi si sia, e non mai con livore, né con 
ispirilo di partilo, e di preventione tanto pregiudi- 
ciale alla veritli, principal corredo di un ìstorico . 
Questa istoria, non é guari, ella è passata oltre mire, 
destino fatale delle cose nostre, le quali sono più va- 
lutate altrove, che presso dì noi. 

(u) E lu 6. tra lo sue Lettere familiari , a critiche 
itaupate in Londra nel i'j58. 
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JMagdalenae Austriacae e/'its leclissi- 
mae coniugis prima prole suscepta ora- 
tio . Mediolani iGog. ex Officina Ber- 
nardi Lantani in 4- —' -Rarissima . 

Martini Fortunio , Sanese , 

Rolo, ovvero cento Imprese degl'illusiri 
SigDori uomini d' arme Sanesi miliuQti 
sotto '1 reale, e felicissimo Stendardo del 
Sereoiss. Ferdinando de' Medici Grandu- 
ca 111. d: Toscana iSgi. 4- ^^ Giugno (i). 
In Bologna i5gc. per Gio. Hossi in 4- 

Martini Rosso Antonio , Fiorentino . 
Relazione dell' esequie fatte in Firenze 
nella Basilica Laureaziana ai 9. Luglio 



(1) Nel suddetto giorao fu istituita da Ferdinando i. 
in Siena la sudd. Compagnia de' Cento Cavalieri Sa- 
uesi detti gli fornirli d'arme distinti con denomi- 
nazione , ed impreso, dei ([uhIì egli medesimo volle 
esser Capitano, facendo per su.i Divisa il Re del' 
l'Api, conte sì vide nella base della sua Statua eque- 
stre nella piazza della SS. Nunziata di Firenze. Que- 
st'opera è anonima, ma I' Vgurgieri nelle Pom/re 
Sanesi T. i. pii^- 589. crede, clic sia parto del aujii. 
Martini grand' intendente d'Imprese. IMa se questi \i 
ebbe gran parte, non però vanno eselusi it Bnrgn^li , 
P. Lucariai, ed altri Accademici Intronati , 



ÌIP.L 
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1737. per H Granduca Gio. Gastone dei 
Medici (i). 

Marncelli ^4lessandro . 

Quartine a Ferdinando 11. Granduca dì 
Toscana , MsR. nella Magliabecbiana alla 
Class, xxvn, Cod. cj^. 

Marzio Geremia , d'Austria . 

Oratiofunebris in laudes, et res gestas 
Praesulis Ioannis de Medicis S. R. E. 
Cardinali^ vigilantissimi ec. Florentiae 
1 563. apud filios Laurentii Torrentini 
in 4. ~- Marissima , mM 

Mascagni M. Tiberio , Can. di Prato . «B 
Orazione funerale fatta nel Duomo di 
Prato Dell' esequie di Leone xt. Som. Pont, 
a dì i4> di maggio i6o5. Ali' lilustriss. e 
Reverendiss. Moos. Filippo Salviati Pro- 
posto di Prato, 7n Utenze i6o5. per 
Cristo/ano Marescotti in 4. — Rara >- J 

Mascardi Man. Agostino , Gesuita . ^ 

Orazione funerale fatta nell' esèquie della 



(i) Sta unita coli' Orazione fatta da Gìaaeppe M.Buon- 
deliDOnEi stampata ia Firenze 1737. per il Tur- 
tini in 4> 



J 
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Sig; D. Virginia Medici tVEsle Duchfissa 
di Modena (i). In Modena i6i5. per 
Giuliano Cassarti in 4- "~ -Rara. 

Mascherata rappresentata da'Rozzi nella ve- 
nuta delle Altezze Ser. di Toscana (Cosi- 
mo u.) in Siena il dì 3o. Ottobre i6i i. In, 
Siena 1 6 1 5. per il Fiorimi . — Rara . 

Mascherala di villanelle di Castello, ballo 
danzato nel Palazzo de' Pitti il dì 1 6. feb. 
dopo il Battesimo del Principe Carlo se- 
condogenito del Granduca Cosimo ii,, e 
dell'Arcid. M. Maddalena d'Auftria Gran- 
duchessa di Toscana . In Firenze i6i3. 
in 4. — Rarissima . 

Mascherata di Ninfe di Senna; ballo dan- 
zalo nel R. Palazzo del Granduca di To- 
scana per le nozze dell' Ulustriss, ed Ec- 
celleniiss, Ìl Sig. Conte Mario Sforza Du- 
ca d' Vnano, e la Sig. Aruea di Loreno . 
In Fiorenza iGi3. dagli eredi Mare- 
scotti in 4- — Jiara . 



(i) Sti ancora nella Part. ii. ielle sue Prote Folgori 
imprewe i» Venezia 1626. per Bartolommea Fon-- 
tana in 4- 
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Mosetti Tommaso . 

Breve descrizione dell'esequie dì! 
Leone xi. celebrale nel Duomo dì Fioren- 
za il dì i6. di maggio i6o5. ec. Con ì so- 
netti, e madrigali del medesimo, che so- 
pra tal materia si viddero . In l'irenze 
1 6o5. per ì Giunti in 4- ■" -^ssai rara. 

Masi D. Agostino . 

Esequie del Ser. D. Ferdinando Medici 
Granduca di Toscana ni, celebrate in Ve- 
nezia dalla Nazione Fiorentina , descritte 
da ec. (i). In F'enezia iGog. per Ber- 
nardo Giunti , e. Camp, in 4- 

Massimi Carlo . 

Carmen heroicum ad Laurentium Me- 
dicem de Studio per eumdem Pisis 
innovato (2) . 



(ij Dopo la descrisìoae ne segue l'Orasione ladini 
fatta pure dall' istesso Masi. 

(a) Finita la prefazione in versi, ne segue; De Sta 
dio Fisanae Vrbis , et eius situi maxima felì 
licitate ad eumdem Laurentium. Dal cod, xlvi. 
del Plat. xci. della Lnureaziana lo ha trailo il Can. 
Bandini , e lo Iia pubblicalo nell' Indice di deitt 
libreria , e quindi Guglielmo Ro5coe lo ba xii^o- 



MasSon Gìo. Papirìo, Parigino . 

yUa Latirentii Medicis. Parisiis i58G. 
in 4- — Rarissima . 

Matasilani D. Mario ^ Bolognese. 

La Felicilà del Ser. Cosimo de' Medici 
Granduca dì Toscana a D. rsabella de'Me- 
dici Orsina Duchessa di Bracciano , Jn 
Firenze \S']'x. per il Marescottì in 4- 
— Jìara . 

— Lettera, che contiene la eomparazioue 
de' fatti di Alessandro Medici con quelli 
di Giulio Cesare Ms. (i). 

Matteo {P.) Min. Osservante . 

Orazione delle allegrezze per la Creazione 
di N. S. Papa Leone si. fatta dinanzi al- 
rUlostriss., e Reverendiss. Moos. Mattea 



I 



I ^otto nella Vita di Lorenzo il Magnìfico ìa Inglese 

nell'appendice del T. ìn.pag. 53- e segg. Consuts 
in un pieno, ed elegante elogio del carattere di Lo- 
renzo» e particolarmcnie del suo impegDo net pro- 
muovere la letteratura . 
(ij Sta nella Biblioteca Regia dì Parigi, indicata ejìan- 

I dio dal MoDtfaucon Biblioth. Bibliothecarum T.it. 

I pag. 893. col. ri. ced. i<)i58., e dal Fantuzzi negli 

li ScriUori Bologneti T. v. pag, 364- 

L • : 
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Barberini Arcivescovo di Nazaret . iii^^H 
Parigi i6o5. per Pietro Chevalìer f^^^H 
4- " Molto rara . ^^| 

Matthieu Pietro . ^^* 

Panegirico sopra V locorooaziooe, e Sacra 
di Maria de' Medici Regina , e Reggente ^^ 
di Francia seguila a Ili i3. di Maggio i6io.j^^H 
ove si leggono la grandezza degli onori ^^H 
l'altezza de' meriti , e l' immenso della 
vinti di così gran Regina composto in lin- 
gua Francese dal Slg. Pier Matteo Islorio- 
grafo Regio, e volgarizzato da Piero Boc- 
chino Rapino già segretario del Reveren- 
diss. MoDs. d'Avaiisoa Arcivescovo d'An 
liruQo (i) . Jn l^enezia x6io. per Fel^ 
ce Barozzi in 8. — Rarissimo. 

— L' Entrée de la Reine Marie de Medicis 
a Lyon le 3. septembre i6oo. Lyon i6oo. ^ 
in S. — Rarissima . 

Mazza P. Carlo Angiolo^ Min. Conv. 
Il Tempio della Virtù allusivo al Tem[»l 



(i) Di qaeato paaegìrìco non fa parola alcntia nel 
lui elogio il Niccron Memoires dot Hammes illu- 
s(r»s, bensì ivi rammenta la seguente. 
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di Gerosolima eretto nel Regio apparta- 
mento del Ser. Principe di Toscana Fer- 
dinando HI. in occasione di celebrarsi in 
esso dalla somma sua pietà 1* anniversaria 
festa di S. Francesco di Paola 1' anno 
1 706., Panegirico ( in sesta rima ) . In 
Roma l'jo-j. per Francesco Gonzaga 
in 4- 

— Voto della Toscana al Gran Padre delle 

Misericordie per la bramata sanità del Ser. 

Principe di Toscana Ferdinando 111. In 

Firenze 1709. per Michele Nestenns 

• in /agi. 

Mazzoni Giacomo , di Cesena . 

Oratio hahita Florentiae 8. idiis Je- 
hruarii anno i SgH. in exequiis Catha- 
rinae Medices Francoruni Reginae . 
Florentiae i58y. apud Philippuni lun- 
ctam in 4- '- Rarissima , 

Mediceae Familiae rerum, feliciter gesla- 
rum , victoriae , et triumphi , a loanne 
Stradano penitus delineatae, et Philip- 
po Gallaeo in aes incisae, ac editae 
i583. infoi. — raristimo . 

Medici Lorenzo di Pier Francesco. 
Lettera ed Apologia sopra la morte d'Ales- 
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saadro de' Medici primo Duca dì Firenze 

a Francesco di Raffaello de' Medici scriiu 
da Venezia ai 5. Feb. i536. (i). 
Melimi Domenico , Fiorentino . 
I Descrizione deli' entrata della Ser. Regina 
Giovanna d' Austria , e dell'apparalo fatto- 
in Firenze nella venula , e per le felici»' 
sime nozze di S. A,, e dell' Illustriss., e(| 



iit^^H 

;ina 

iito^J 
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[ (i) Fu pubblicata dal Prop. Gori nel suo Prodromo 
della Toscana illustrata pag. a33. e segg., e pri- 
ma del Goii fu impresia nel 1733. ìu Leiden da 
Pietro Vander Aa per corredo della Storia del 
Varchi, e uUinBmente da Roscoe uella Viia dì Lo- 
renza il Magnifico ediz. Pisana T. iv. pag. XLVii. 
Nel mio esemplare ms. di della Apologia evvi di 
più la segueutc iscrizione falla a Lorenzo de' Medici 
cella sua morte ; Ne lacrymis liberi cives parcite ; 
vindicem tyrannidis LaurBìitiam Medicem non ca- 
sus, non natura, sed improba sicarii manus extin- 
xit,ut amisio Duce per tenehras incerta yirtus «r- 
raret. Questi è quel celebre Lorenzino, che traspor- 
tato da una troppo fervida passione per la libertà della 
patria iRianguinò, per usare l'espressioni del P. 
Negri,, te cune del Principato nascente, rapprc 
sentando nella persona del Duca suo cugino,' 
quella tragedia, che sotto H titolo di Fiorenza ^ 
(ivea composta • 
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Eccellentìss. Sig. D. Francesco de'Medicì 
Principe di Fioreoza , e di Siena (i). In 
Firenze i566. presso i Giunti in 4- ^ 
Rarissima . 

— Le dieci Mascherate delle Bnfole mandate 
in Firenze il giorno di Carnevale l'anno 
i565. con la descrizione di tutta la pom- 
pa delle Maschere, e loro invenzioni. In 
Fiorenza appresso i Giunti in 8. -- Rara, 

— Ricordi intorno ai cosiumi, azioni, e go- 
verno del Ser. Granduca Cosimo r. scritte 
di commissione della Ser, Maria Cristina 
di Lorena ora per la prima volta pubbli- 



(i) GontempOFanearaente ce furono fatte altre due edi- 
zioni, che sono aQibedue rare , cioè, nel medesimo 
anno, tra le quali in una, cui io posseggo, dicest 
ristampata, e riveduta dal proprio autore. Firen- 
ze iò6G.peri Giunti in 8. Il P. Negri delle tre di. 
Terse menzionate edizioni una sola ne ricorda . Fu 
riprodotta poco fa noi T. v. pag, 2/(3. — a6i. della 
Legislazione Toscana oc. L'inventore poi di que- 
sto oltremodo niagniEco apparato fu Don Vincensio 
Borgliini, come ivi dicesi a /)a^. ia6.> ed eseguito 
da Gio. Gaccini. K da aospettfirsì, che pur la sia del 
Mellini medeiimoln seguente anonima descrizione. 



I 
I 



k 




cati con illustrazioDÌ (i). In Firenze 
i8ao. nella Stamperia Magheri in 8. 

Menchini Andrea . 

Orazione , e Poesie diverse per le nozze 
di Francesco i. Granduca di Toscana con 
Biaoca Cappello. Ms. orig. nella Maglia- 
bech. class, xxrii. cod. gS. ■ 

Mendes Cav. Stepìiano. H 

Orazione funerale recitala il dì 21. Aprila* 
1 610. nella Chiesa de' Cavalieri io Pisa 
neir esequie del Ser. Gran Cosimo (1.) 
de' Medici lor primo fondatore , e Gran 
Maesiro./n Firenze i6io. per p^olcmar 
Timan Germano in 4- — Rara , 

Mendicità (la) proveduta nella città di Pisa 
coli' Ospizio pubblico ampliato dalla pietà, 
e beneficenza del Ser. Granduca Cosimo 
III. con le risposte contro simili fouda- 



(i) L'ediiione è stata eia me fatta snll' originale stessa 
del Melliai prcsRDtato alla predetta .Ser. Maria Cri- 
Btina, ed ora presso di tue. Le Ulustraziotii, che sooo 
assai molte, sono e a pie di pagìtta, e alla fine 
ànpag. 79. alla i5a. 
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zioni . In Pisa i694> per Cesare, e 

Francesco Bindi in 4- Raro . 

Menzini Benedetto , Fioreotioo . 

Canzone al Ser. Granduca di Toscana Co- 
simo IH. per la Vittoria delle Galere di S. 
A. S. ottenuta il dì 30. di Luglio 1675. 
contro a quelle di Biserta nel Canale di 
Piombino : dove dopo lungo combatti- 
mento , e grande strage degli avversari , i 
Cavalieri di S. Stefano presero la Padrona 
nimica , e fecero schiavi i ao., e fra questi 
il famoso Cirillo Moro Generale de' va- 
scelli di Tunis, e liberarono Cristiani 270. 
In Hrenze 1675. nella Stamperia della 
Stella in 4- 

— In Funere Leonis x. Sum. Pont, oratio 
ad Pont. Opt. Max. Clementem xi.{i). 
Romae 1701. Typ- Bev. Cam. Apost. 
in 4. 

Merino Bernardo , Spagnuolo . 

Las luiianas de Bernardo Merino Espan- 
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(0 Leggesi ancora ael T. iv. delle sue opere , siccome 
la suddetta Caazoce. 





nolo (i). Se nz alcuna nota tipografica 
in 4< — Estremameole raro . 
Mero M. 

Cosrae de Medicis Grand Due de Tosca- 
ne , ou la nature outragèe, et vcngèe par 
le Crime , poeme en dix cbauts (2). A 
Paris 1774' ^^^^^ GueJJÌer in 8. 



(1) la fronte y\ è lo Stemma Mediceo. É un poemet- 
to in lingua Spagouola di ottave 3o4- scritto Ìd oc- 
oasionc d' esser Giuliano, fratello di Leone !■, e Lo- 
renso de' Medici, creati patrizi Bomani. Ridollìno 
Venuti Cortonese in una lunga nota apposta a pag, 
i4o- segg. dell'Orazione latina di anonimo in lode 
di Leone X. da esso pubblicata in .Rome nel i^35., 
riporta gli onori grandissimi fatti a Giuliano dei 
Medici, che solo egli vi era, e ta descrizione del 
pranzo straordinariamente magm'Uco, e curioso, 
(u) Questo poema sì raggira sopra il tragico supposto 
avvenimento della storia Medicea, in cui si narrs,chQ 
Cosimo I. uccidesse colle sue proprie mani il suo 
figlio Garila , sorpreso dalla collera per vendi- 
carne la morte, clic il medesimo Garzla avea 
data alla caccia al Cord. Gio. sua fratello . Que- 
sto fatto tragico , che è stato maneggialo dal 
Conte d' Asti in Dna sua Tragedia intitolata D. 
Garzia, si trova norrato nella celebre Storia del 
Titano, o vogliamo dice, del Presidente di Thoa lib. 



Mezeray (de) Francesco . 

Hisloirede la Mere, eldu fils, c'esl adire, 




XXX),; ma è ia avvertirsi^ clie esso maaca nella prima 
edizione della medesima fatta in vita dell' bu- 
tore,ecIie fu aggiunto nell'altra, che comparve 
dopo la sua morie a Ginevra . Per dare una qual- 
clie luce alla verità di questo fatto possono 1 
gersi due lettere tratte dalh Segreterìa Vecchia di 
Firenze^ ed inserite nelle Novelle Letierar. Fior. 
oli' anno i779< col. 80 j. La prima di esse fu scrina 
da Cosimo 1. al suo figlinolo Principe Francesco, il 
quale si trovava allora in Spagna, per dargli conto 
della morte del sudd. Card. Giovanni; e la seconda 
consiste in un articolo tndata poco posteriore, in cui 
il Granduca narra la successiva perdila , the fece di 
D. Garzla altro suo figlio, e della Eleonora di Tole- 
do sua consorte, scrivendo al suo Ministro alla delta 
Corte di Spiana. Senza dubitar punto dcll'autentlci- 
là dei sudd. due documenti riferiti ancora dal G^l- 
luzzi nella Storia Medicea T, ii. pag- 4*' ediz. 
Fior, del ij8i, m 4-> i quali assegnano a dette 
morti una causa molto diversa dulia volger Iradi- 
KÌone, sarà in libertà di cii^bcuno di dar loro quel 
pesQ) die essi meritino. Comunque sia, certo è, 
che la gloria del Granduca Ccsinio iWiata non po< 
co offuscata dall'incertezza di tale accidente. Questo 
avvenimento j c!ie è stato comimemente credulo, 
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de Marie de Medicìs , Femme dii grand 
Henri, ei mere de Louis xiii. Roy de 
l-Vance, et Navarre , depuis 1' Ao, )6i6. 
ei à la fio de 1619. Amsterdam i^So. 
F'ol, II. in I 2. — Haro . 

Micheli Don. Silvestro dal inasto. 

Al Ser. Sig. Cosimo Medici Granduca di 
Toscana Composizioni ec. In Firenze 
per il Sermartellì in 4- 

Mignanelli Orazio , Sanese . 

Orazione recitala nel i^ji^. nel Duomo 
di Siena ne' funerali del Gran Principe 
Ferdinando de' Medici . Ms. 

Milo (de') Domenico Andrea . 

Gli applausi nuziali di Milo nelle nozze 
dei Ser. Ferdinando Principe di Toscana, 
e Violante di Baviera epitalamio all' A. S. 



e che gli storici non ostante che abbiano ordito asserir- 
lo,hanooperò mostrato dì dubitarne.è registrato in lat- 
te le memorie private, ma descritto in taate guise , 
e abbellito con tanle favole, che Don è necessaria 
molta crilicB per giudicarlo un Ronaanso. 
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di Cosimo III. Granduca di Toscana . In 
Napoli 1689. presso Michel Monaco 
in 8. ^ Baro . 

Minerbetti Alessandro , FIoreniÌDO . 
Delle Iodi dell' Illusiriss., ed Eccellenliss, 
Sig. Principe Don Francesco Medici ora- 
zione recluta nell' Accademia Fior, a dì 
la-d'ouobre 1624* ^■^ Firenze i6i4- 
per Cosimo Giunti in 4- — ^ "^^ ''o/. 
ir. della Pari. i. pag. 16. delle Pro- 
se Fior. 

Minerbetti Mons. Cosimo^ Florenlino . 
Oratio de laudibus Ser. Ferdinandi de 
Medicis M. Ducis. Etr. ni. (t). Fioren- 



ti) n P. Negri Serilt. Fior. pag. 134, parlando 
dell' BQtore di questa orazione prende due forti ab- 
bagli; in primo luogo dice, che mori ai 19. Dicembre 
del 162»., mentre era in viaggio con Ferdinando 11. 
nella Gcrinania, e secondariamente, che le di lui 
ceneri fossero nel i6a8. trasfeiile a Firenze sua pa- 
tria. La Teritk è, che ci mori il d) 1. dì Moggio nel 
i6aH., e non fu iraslatato il suo corpo, ma sepolto 
in quei Paesi ,ove il sudd, Ferdinando nel ritorno , 
che egli fece verso l'Italia, ordinò gli fosse inalzato 
un magniiìco sepolcro colla seguente iscri&ione asci- 
la dalla penna del Ch. GÌo. Nardi suo Medico. 
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tiae iGog.apud BartkoLSermarCeliium, 

et fratres in 4- 
^ Orazione ia lode del Ser. Cosimo ii. Grao- 

daca di Toscana fatta nelle sue esequie a 

dì 1 5. marzo 1G20. Jn Firenze i6ai. 

per Pietro Cecconcelli in 4. 
Mineri'ì Severo , di Spoleil . 

Laurelum , sìve carmina in tandem 

Laurentii Medices editio altera ( 1). Fio- 
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Sisto fiatar 
■ Excuhant Hic Lugenles Musae 

Grajae Latinae Etruscae 

Brevi Hoc Sarcophago Conduntur 

Eloquentia Probitas Fides 

Cosmus Minerhettus Patrivius Florentiaiu 

Episcopus Cortonensis 

Invida Morte Interceplus 

Germaniae Monumentum Iialiae Suae Detideritaa 

Heliquìt 

Kal. Maii Anno /UDcsxyiii. 

Serenissfmus Ferdinandus 11. Magnns Dux 

Etruriae Redux 

Corniti Carissimo Gralut P. 

(i) Fu da me riprodoLta qnesla rarissima edizione per 

dar coato del rttrovameato delle ceneri di Lorenzo 

il Magnijìco, e del luogo preciso, ove ora le sono, 

indicalo da una mia ìacriiione ivi apposta a perjre' 




scriptio venalionis , qiiam Alexander 
Farneiius in Polieti sai sihis Leoni x. 
P. M.y aliìsque Romanae aulae Proceri- 
bus paravit (i). 
HJonanni ^nnil>ale,óaV\^yì nel Coni.d'Arez. 
Fatto d'Anne del Ser. Granduca di To- 
scana coQiro gli Barberini l'anno i64i-, 
Oltane (2) . 



t (i) Questo elegaaLÌsiimo Poemetto è staio poco fa po- 
dio io Ilice (laiTAiidrea nel suo Prodroma degli 
aneddoti della Real Biblioieca dì Napoli ivi 
stampato ael i8iti. Sul trasporto di Leone x. alla 
Caccia abbiamo uaa mollo lunga elcgootìssinia ele- 
gia ili Guido Posiamo Silvestre, che leggesi trs le 
di lui elegie nel lib. 1. pag. -j. impretse ìa Bolo- 
gna nel I 5a4- Ivi pure avveiic un'altra sull' ibleuo 
soggetto tiù.ìì. pag. i>(). 
(a} Mas. presso il Sig.CoDs. Vittorio Fossombroot, co- 
me egli attesta a pag. 1J3. della sua celebre ope- 

I [BÌolilolata Memorie sopra la Fai dì Chiana , 

Questo abbozzo dì pueaia,come egli lo appella, è 
composto di tre luoglii Canti iu ottava rima , e 
per quanto 1' elegausa poetica corrisponda a iin 
dipresso a quel, che si può aspettare d.i un po- 
vero contadino &retÌno fatto soldato , il quale 
confessa da se di non sapere né leggere , né striveie, 
non ostante racconta i fatti dùLÌ altronde con mol- 
la puntualità, e quegli, dui quali non si ha noti- 
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Maniglia Gio. Andrea . 

Ercole io Tebe; fesia teatrale rappresenta- 
la io Firenze per le Reali nozze de' Ser. 
sposi Cosimo in. Principe di Toscana, e 
Margherita Luisa Principessa d'Orleans. 
In Firenze 1661. in 4- 

— Primo Viaggio fallo l'anno 16GS. per la 
Germania , Olanda , Fiandra , e Inghil- 
terra dall' A. R. di Cosimo 111. Granduca 
di Toscana descriuo dal ce. Medico della 
R. A. S. (1). 



sia per altri aatorì, con tutm quell'aria dì baont 
fede, con cui può esigere Ciucia uno, coaifl lai ^ 
chn e'fu piesente. Ivi il dolio autore ne ripocia 
un saggio. 
(1) Ms. in/og/. presso di me con irile eleganza, e ma- 
gniOcenza, che db luogo a credere, chV sìa l'esem- 
plare medesimo prescnEalo ni Granduca stesso. E 
in terzine le ijuali sono 3i3c). Cosi principia: 
Jìagion' è ben d' assomigliar' ai IVurni 
Cui di noi// desìo fervendo il seno , 
fider molte citlà, molli coUumi. 
Termina: 
Ivi passando i pili devoti ojjìzt , 

Godeu, die da tenlìer orridi, e inospìti 
Tutti noi di sua Corte lieti, e sospiti 
Pur ricondusse a' nostri dolci ospizi . 



Montani Cola , Bolognese , 

O ratio ad Lucenses ( ad versus Laureo- 
tium Medicem) (i). Romae seaz' alcuna 
noia Tipografica in 4- 

Monterò Fernando. 

Oracion funebre a Maria de Medicis 
Reina de Francia, Mad. 1642- in 4. 

Monte- Simoncelli (da) Baldovino. 

Mercurius Satyraj sive Somnium^ prcr 
hisio J^igiliarum , quibus interséruntur 
ìaiides Gentis Mediceae (2) . Floren- 
tiae i6ì8. apud Zenobium Pignonium 
in 4- — Raro . 



(0 Patendo ^i questa rariufina orsEÌone, recitala d'or- 
dine di FerdÌDando Re dì Napoli, Mods. Angiolo 
FabbroDÌ nella Vita di Lorenzo il Ma^nifìco^ dice es- 
■ere sialo il di lei autore Homo ferus, crudelis, et 
inhumanas, qui omnibus werhorum conlumeiiis la ■ 
cerai Laareniium. 11 vero cognome di questo scrit- 
tore era ^/'ccolò Capponi, come aitestano il Snssio, 
l'Elefantazzi, e il Tiraboschi. Irritato Lorenzo il 
Magnifico contro questo maligno scrilltore il fece 
■Irangolare nelle Alpi <Ti Bologna. 

(a) Vedi qui pag. 3^. e seg. ove registrai nltre di lui 
opere, tra le quali ancora questa vì dovea aver luogo. 
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Montini Damonti Innocenzio . 

Orazione in morte dell'Altezza R. del'' 
Ser. Granduca di Toscana Cosimo iii. (i). 

Morando Bernardo, 

Gareggiamento d* Amore , e d' Imeneo 
rappresentato in Elicona per le nozze dei 
SS. di Piacenza , e Parma Odoardo Far- 
nese, e Margherita Medici, epitalamio ^3}. 
In Piacenza iQ%^. per Giacomo Ardiz-^ 
zoni in 4' I 

Morassini Lorenzo , d' Arezzo . « 

Arrezia consolata Idilio per la venuta di 
S. A. S. dalla Vernia ad Arezzo per pas- 
saggio. In Arezzo 16^2. per Ercole Gerì 
in 4- — Raro . 

Morato , Nome Accademico . 

Orazione nella venuta del Granduca di 
Toscana air Accademia ( (i/ Siena). In. 



I dici 



(1) Sta s pag. 74- ^^11^ <Qc Prose Toscane dell' sdì 
Ven. de] 1737- per Domenico Lovisa in 4- L'au- 
tore era di Saraa nel Caseatioo. 

(s) Il Soprani ne^ìi ScriUori della Liguria pag. Gì. 
dice, ma con errore, seppure non e una dsUmpi, 
impresso ivi per i] sudd. i644* ■» 4- 
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Siena i6i^. per gli eredi del Fiorimi 
in 4- '~' Ra'~(i • 

Moreni Can. Domenico . 

Delle tre sontuose Cappelle Medicee si- 
tuate neir Imp. Basilica di S. Lorenzo di 
Firenze descrizione isterico-critica (i). 
In Firenze per il Carli i8i3. in 8. 

Moroni Girolamo , Milanese . 

In praestanda obedientia Leoni X. Pont. 
Max. prò Maximiliano Sfortia Medio- 
lani Duce Hieronymi Moroni lur. Cons, 
Mediolanensis , et Senatoris oratio . 
Seuz' alcuna nota tipograGca in 4< 

Morselli Adriano . 

Augario di felice prole alli Ser, sposi Fer- 
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(i) Le pubblicai ancora a parte eoo aggiunte coi se- 
gaenli respettivi titoli: — Descrizione della gran 
Cappella delle Pietra dure^ e della Sagrestia 
Vecchia eretta da Filippo di Ser Brunellesco , 
situale ambedue nell'lmp. Basilica di S Loren- 
zo . In Firenze per il Carli i8i3. in 8. — Dc' 
icrizione istor teo-cri lica della Cappella de' Prin- 
cipi eretta nella Basilica di S.Lorenzo da Miche^ 
langiolo Buonarroti d'ordine del Som. Pont, 
Clemente f/T. ivi ptl mede^iato. 
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dinando Graa Priocipe di Toscana , «^ 
Violante Priocipessa Eleurice di Baviera, 
ode epitalamica. In Venezia i68^. per 
il Niccolini in 4- i 

Moscardi D. f^irginio . ■ 

Per le feliciss. Nozze delli Ser. il Prlnc," 
( Cosimo II. ) di Toscana , e 1' Arcid.(Ma- 
ria Maddalena) d'Austria. In Firenze 
1608. m 8. 

Mossi Antonio , Fiorentino . 

Compendio della vita del Sig. Giovanni * 
de' Medici padre del Ser. Cosimo i. Gran- 
duca di Toscana (1). In Firenze 1608. 



(1) nCinelli 5eanz.il. della sua £i'U. FoLpag. ig.> 
e il P. Negri Scritl. Fior, pag. 64- dicono con erro- 
re stampato ivi per il suddetto nel 1668. Io ritengo 
un'edizione di esso del 1608. fatta in Firenze per 
Francesco Tosi in 8. dedicata a Don Goaimo Prin- 
cìp die Toscana. Prima del Mossi, cioè nel i55o. 
Fianccsco di Stoldo Strozzi nel consacrare alla di 
lui gloriosa naemoria la sua vcrsioae in Toscano 
delle Guerra dei Greci scritte da Senofonte, nella 
lettera, che succede alla Dedica a Mons. Luigi Àrdin- 
ghelli Vescovo di Fossooibrone, epiloga elegante- 
mente le di lui principali geste , che un nome ■* 



I. 
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per Stefano Fantacci Tosi in 8. — ■ 



ìllasire gli b>ano nella posterità acijuìstato . Difalti 
egli fu uno dei pTitni Generali del ìuo secolo, d'in- 
gegno feroce, d'animo invino nelle moUissime bat- 
Uglie, che diede, e di cuore geDerosissImo, e magna- 
DÌmo nelle frequenti vittorie, (ihe riporta. Gombnttii- 
to quasi sempre dall'avversa fortuna rapito fu nel 
i5a6. da un colpo fortuito di palla nemica a Borgo 
Forte sulle rivedel Po vicino alla sboccatura del Min- 
cio in età di anni 37, ai 3o. Die. in tempo, cbe esso 
col suo petto, e consigli facevi) argine ad un'inon- 
dazione di Alamanni, cbe portavano rovina a Ro- 
ma, Carlo v. ebbe a dire, cbo se egli avesse avuto 
più lunga vita avrebbe fatto tremare e la Francia, e 
la Spagna. Di esso, le di cui ceneri furono da Cosimo 
111. faite trasferire nel i685. dal M;tntovano a Firen- 
ze, e tumulare nella Cbiesa di S. Lorenzo, fa un 
bell'elogio Iacopo Mazzoni nella sua opera- Prae- 
htdia in Fiat., et Aristol. Al suo sepolcro nella 
Chieda di S, Domenico di Mantova Icggeasi la se- 
guente gloriosa iscrizione, la quale pure meriterebbe 
d'essere scolpila in questa Chiesa di S, Lorenzo : 

Jaannes Medicei Ilic Situi Est 

Jnusitatae Firlulis Dux 

Qui j4d Mincium Tormenlo ìctus 

Italiae Fato Poliui Quam Suo 

Excìdìt MD^xri. 
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Mourgues {de) Matteo . 

Eloge historial de Marie de Medìcis. Loy- 

son i6a6. in 8. —Raro. 
~^ Recueil de pieces pour la defence de la 

Heiae Marie de Medicis, mere da Louis 

ini. Roy de France (i). Jnvers 1637. 

jT. //. in S. e a Paris i643. injbgl. 
^ Les deux faces de la vie , et de la mori 

àe Marie de Medicis Reiue de France 

veofe de Henry iv. mere de Lovis xni. 

Roys tres Chresiieos, discours funebre 

fall par messire Matihieu de Mourgues. ^ 

Anvers i643- en V Imprimerle Pianti- . 

nienae in 4- "^ Rarissimo . ■ 

Mozzi Can. Marc Antonio^ Fioreniìno. 

Distinta relazione della solenne funzione 
jF seguita in Firenze il dì ao. d'Aprile j 627. 

■^^^ in occasione di essere stata presentata la 
^^^B Rosa d'Oro mandata da Sua Santità all'AI- 
^^■^ tezza Reale della Ser. Violante Beatrice 
r di Baviera Gran Principessa vedova di 



(i)L'Ab. Morgues è lodevole per aver seguito con 
tanta coitsDEa, e con tanto vigore difesa questa sfor- 
tunata Regina. 
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Toscana ^ e Goveroatrice della città , e 
Stato di Siena (i)./njF/renre 17^7. per 
Bernardo Paperini in 8. 

Murtola Gaspero , Genovese . 

KpiialamÌD nelle nozze delle Maestà Cri- 
stianissime HenricoiT,, e Maria de" Medi- 
ci . In Roma 1600. per il Muzio in 4- 

Musa (la) Tiberina nel natale del Ser. Prin- 
cipe di Toscana . In Firenze 1642. per 
il Masij e Landi in 4- 

N. 

Naldi JSaldo , Fiorentino . 

JElegia ad Petrum Medicem in ohìlu 
Magni Cosmi ejus genitoris (2) . 



(1) É iDonima, ma il CerracchÌDÌ nei Fasti Teolog. 
pag. 6g-j- accenna esserne flutore il Mozzi . Queatn 
dette occasione di cederai alla luce una Risposta 
d'un Religioso ad un Cavaliere, che lo richiede 
con lettera di alcuna notizia dell' origine, rito , e 
significato della Rosa d' Oro solita benedirsi , e 
portarsi in mano dal Som. Font, nella Domenica 
ir. di Quaresima detta Domenica Lactare. In Fi' 
reme 1737. per- il sudd. in 8. 

(a) Sta nelle note alla Vita di Lorenzo il Magnifico 



1 
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Carducci P. Pietro , Putojese . 

f^rÒit PiUoriensis monodiac /itnenla 
ad Itì.^ et Exceìì. Principis D. Fhnr 
ci tei Medicis Sandapilam: ad Ser. Chi- 
stianam Lotharingiam Mediceam Ma- 
gnam ffetruriae Ducem (i). Flore^iat 
lOi ^ apud Cosmum luntam in ^ " 
Raro. 

JVatini Rafaeìlo . 

Imeneo vittorioso nelle Beali nozze di 
Ferdioando ]i. Graodaca di Toscana, e 
Vittoria della Rovere Principessa d'Vr- 
bino , epitalamio . /n Firenze 1637. P^'' 
Francesco Onofri in 4- 

Nenci Francesco , Fiorenlioo . 

Orazione panegirica in lode dell' Altezza 
Reale di Gio, Gastone Gran Principe di 
Tdcana detta Dell* Accademia degli 4g^ 



fcriiia da Roscoe, e oel T. iii. pag. xli. io 6ae delU 
medetima tradotta in italiano dal Cav. Mecbenni. 
()) Il P. Nacdncci fece fare pnbbliche esequie io S. 
Franceico di Piatola a D. Francesco de' Medici mor- 
to nel ifìijj., e avendo raccolto molti componimenti 
fatti in tale occaiione, gli fé' atampare. 



l ^ 
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tisti di Firenze il dì 23. febb. dell' anno 
1 7 1 9. ms. nella Magliabech. alla Class, vi. 

destar Giovanni . 

Hisloire des Hèros illustres de la Maison de 
Medicìs {\). J Paris i56/{. che z Char- 
les Perier in 4- "■ Jiarissima . 

oleandro Ambrogio , di Toledo . 

Exeqaiae lUustriss. luliarii Medices 
Ducifi Neniurtii lìoin, 31UÌiifte Impe- 
ratoris suhìlario Carmine celebratae (a). 



( 1} Ve ne sono altre edÌEioDi; fra le quali, se non erro, 
ana del i575. I soggclti poi, <Iì cu! quivi ai parla a 
lango, aoDO Silvestro —• Averardo ~~ Giovanni — 
Cosimo il Grande — Piero — Lorenzo, e Giulia - 
no — Piero it. — Giuliitno, e Leone x —Lorenzo 
Duca d' fròino— Clemente ni. —Alessandro i. 
Duca di Firenze — Card. Ippolito —, e Cosimo i. 
Evvì in principiol' Àlbero Genealogico della fami- 
glia Medici, il quale èsLato rcrcnteniente rifatto da 
Gio. Batista Dei celebre Anlrijuario Fiorentino, e 
inciso nel lyC'. da Francesco Allegrini, ' 

jfl) E un poemetto Intiao mandato in Firenze nel i5'5' 
con lettera a Lorenzo de' Medici, nipote dell'ìstesso 
Giuliano, dopo la quale ne succeda la seguente 
iscrizione: 



I 




Senz' alcnna nota Tipografica in 4- ■"■ 
Rarissimo . 

Noòle{de). 

L'Histoire secrete des plas fameuses con- 
spirations de U Conjiiraiion des Pazzi 
coiitre les Medicis. À Paris 1698. ìn 
— Rarissima . 

Nomi Federigo , d'Anghiari. 

Orazione falla ili Pisa nel 1671. per la 
morie del Ser. Ferdinando 11. Granduca 



^ 



Z>. O. J/. 

Ini. Medieae Laur. Ma^ni FU. Nemortli Duci 

Ho. Militiai Imp. S. P. Q. F. Pariter Dolente: 

Patria Opt. Principe Desiie. Vrhe Lacruman. 

Leo X. P. M. 

Moesliss. Fratri Suapiis. P. 

yixit Annoi xxxrir. Men- Di. Sor. 



Il titolo del poeniRtlo è : ji,nhrosii Nicandri Tole- 
tani super acerba morie Illuslriss. luliani Medi- 
ces Diicis Nemurtii Romanae militiqe Imperato- 
ris Cleri smati con. Il Can, Bandmì pari, ii pag. 
963. delle Edizioni Giuntine soepetla, che la edi- 
zione possa eisere dei Giunti di Firenze At:\ iSi5. 
Sopra l'istesao soggetto leggesi un bello epigramma 
fallogli dal suo fratello, poi Som. Pontefice Leone i- 




di Toscana (i). In Lucca 1671. per Ia- 
copo Paci in 8. — Rara . 
JSoris Matteo . 

Per r Incoronazione della Sar. Violante 
Bealrico sposa del Ser, Ferdionodo Prin- 
cipe di Toscana , Oda (2) . In Firenze 



(t^ Sta sneora nell' a\f\iKo\o: Accademia falla in 
Pisa per la morte del Ser. Ferdinando ir. ec. 
In Lucca 1671. lìCod. m. infogl. Misceli. G. della 
librerìa dei Sigg. Marcii. Tempi , per quanto ri- 
sulta dall'Indice della medesima ms. presso di me, 
contenendo Ira le altre cose la stiddettn oraEtone 
col titolo: Orazione di Federigo porrti Rettore 
della Sapienza di Pisa detta in Anghiari in 
occasione della morie dui Ser. Ferdinando IL, 
fa, se DOR credere, almeoo sospettare, clipei due 
orazioni facesse sull'iatesso soggetto, se pur non ri- 
petè l'istessa. 
(a) L'istesso Koris compose il Greco in Troja.ehe. 
con regio apparalo fu recitnto per queste nozze 
nel Teatro di Via dulia Pergolo , e che è stampa- 
to con Rami in Firenze 1688. nella Stamperìa 
Arciducale in 8. E autore ancora dell'^l^iVio Re- 
golo Dramma in Musica rappresentato nella Vill.i 
di Pratolino, e pubblicato in Firenze nel i6c>3. 
• per Gio. Filippo Cecchi in S- come pure del 
Dramma Maiìct^e Flavio Cuniperto rappresentato 
nellasndd.R.VilIa, e pubblicato io Firenze nel i^oa, 

1 J 




ì6Hvf. per Pietro Matini air Insegna 
del Leon £ Oro in 4- 

Notizia del Funerale ceIebrnlo((i'26. Nov.) 
da' Padri della Compagnia di Gesìi di Li- 
vorno all' Altezza Reale di Cosimo in. 
Granduca di Toscana Fondatore del loro 
Collegio 1723. in 4. senz altra nota Ti- 
pografica . 

Novello Francesco , Romano . 

De yrbis Fhrentiae, ac Mediceae Fa- 
miliae nobilitate commentar ins aenuo 
impressns (^i) . Romae iGo3. apud Ca- 
roluni Viùltettum in 4- -^ Raro . 

Nuli Bernardo . 

Oratio ad Laurentiiim Medìcem (a). 



(1) II Cinelli, ch« mostra di itimir queit'o pascolo, 
nella Seanzia ix. cita un' eilicìone fatta ivi perii 
meJeiimo Del >6o4< in 4-t '^^^ ^ì*^^ essere una ri- 
stampa, goggiuDgenilo, ella la prima volta fu dato 
in luce in tempo di Leone X-, che pensava di dirlo 
tradotto con la Storia di Bn nolo m meo Scala, e che 
Francesco SerJon,ili fu quegli, il quale d' ordine 
d'Alberico Cibo l'rincipo di Massa, e di Carrata il 
pubblicò . 

(9J Queste orazione in lude di Lorenio è ma. nella 
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^uti Giulio . 

Canzone nella morte del Ser. Cosimo Mi 
: dici Granduca di Toscana . In Bologna 
l' 1 574. per Gio. liossi in 4- "" Jiara . 

0. 

f 

\ Oddi (degli) Niccolò , Padovano. 

|i Rime dell'Accademico Fonunato, detto il 
Costante^ nelle nozze del Ser. D. France- 
sco de' Medici Granduca di Toscana colla 
Ser. Sig. Bianca Cappelli figliuola della 
Ser, Signorìa di Venezia j all' Illustriss. 

|| Sig. D. Gio. de' Medici fratello di sua Se- 

I renila (ì). In Padova iÙ']<^. per Ruberto 
Megetti in 4. 

} OJJlzioso Intronalo . 

Genio (il) adombrato coli' eroiche virtù 

; dì Cosimo II. Granduca dì Toscana nel 



Magliabecli. ella c/a». xxvn, coJ ii5.. e nella bt- 
hliote» (liS.Mlctieledi Murano inVcnezin coiJ. ()83. 
(i) Il Cinelli Della sua Bibltoteca folaiUe ediz. i>. 
T. Ili, pag. /\c-B. è quegli, che smaschera il nome 
dell'autore (li (luestu rimedia i^ualisono moko rare. 



^ 
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ri 11 no velia mento del suo natale il dì io. 
di maggio 1619. (i)./« Siena i6ig. 
in 4- 

Onkelio Giovanni . 

Poema gratulatorium Cosmo in. Magno 
Etruriae Duci cum Dresdam ingrede- 
retur . Dresdae i658. in 4- — R'friss. 

Oratio in Funere Cosmi in. Magni Etru- 
riae Ducis (?,) . 

Oratio in laudem alarissimi viri Cosmae 



(1) Sotto tal nome Àccai]einico si celò Alcibiade Lo- 
carini Sanese, siccome in svanii accennai a pag. iSg- 
ove dovea registcarsi ancora questo dì lui scritto. 

(a) Ma. presso di tue. Sembra essa fatta, e recitata da 
un Gesuita nella gi^ laro Cbiesn di 5. Giovannino 
di Firenze, Principia cosi: Quamquam Cosmi Ter- 
tii Magni Etruriae Ducis praeclare factorum, ae 
wìrlutum fuma ea est, quae nullis laudationum 
adminicìtlis suffulla ipsa per se in oculos incurrit, 
omnium ora, menlesque in se convertita innumera 
tamen haneficia ab eo in nostrum Societatem con- 
gesta, lugahris kic apparatus.frequens ipse con- 
spectus vesler hanc a me gualemcumque operam 
efflagiianl, ut de tanti Principi! landibus verha 
faciatrt ec. Ne seguono diversi betlÌMÌiDÌ latini epi- 
grammi. 
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de Medicis habita in convivio apud 
Priores foìaterrnnos (i) . 

Orazione delle lodi delia Ser, Giovanna 
d' Austria Granducliessa di Toscana ms. 
nella Riecardiana in fo^l. 

Or^Z/ni", feste, e pompe fatte dal He della 
Graticola, e suoi uiHziali nella natività 
del Ser. Prìncipe di Toscana . In Fio- 
renza 1577. — Rarissimo . 



(}) Ma. nel cod. 87. num. t. della Biblioteca Nanìina 
di Venezia. Prìncijiia : Quaerenti mi/ti ec. Bile- 
vanti SODO le segacDti espressioni : ut voterà silean- 
tur reperto his antiis vigìnli m'iltis , maximis(/ue 
benefìciis affectosjuìsie folaterranos ab eccelsa 
JRepahlica tua. IVam adempiwn ante Coinitacunt 
reitiluit, inlermìssum jus Praelorit eligendi spon- 
te reddidit, gravi aere alieno liberavit, legibus , 
et decretis plurihusjìrma\iit, honestavitqae,boniff 
et sapientibas viris regendos tradidit, afflictan 
denique miserala Frbem^ immunem a tributo 
exempiam ad quine/uennium esse permisit . Et in 
hello quidemquuad humana ape sui^curri po/erat, 
strenue illos^ et providentissime lexil, el ab omni 
calamitale servavil. In pace aiilem egregìam hw 
manilalem, et largant semper benejiceniiata prae. 
atititt adeo ut nìkil omnina ab eo tempore fuoril 
potenti huic Populo denegatum. 
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Orlandi Giovanni . 
Relazione dell' impresa della Preresaf 
per ordine del Ser. Granduca di Toscana 
{_^ Ferdinando /. ) dalle Galere della Re- 
igione di S, Siefjao seguita a 3. di mag- 
gio iGo5. In Roma \6o5. per Guglielmo 
Fiicciolto in 4- " e in Firenze nell' an- 
no stesso per il Sermartelli . 

Orlandi Luigi. 

Venere Pronuba ; Serenala comandata da 
Massimiliano Emanuele Elettore Duca di 
Baviera nelle feste per gli sponsali di Vio- 
lante Beatrice di Baviera , e Ferdinando 
Principe di Toscana . In Monaco i683. 
ini. 

Orìandini j4ckille Maria , Saoese . 

La Vittoria de' Sanesi conseguita nel mese 
di luglio (a5.) dell' anno i SiG, {al Prato 
di Porta Cainulìia contro Clemente 
yii.j ed i Fiorentini) {i). In Siena i5ati. 



(i) In fine dì quell'opera, divisa in tre libri, tÌ £ un 
poema in ottava riraa relatiTO a questa viuoria , del 
quale è autore Gioviaai Toudi scrittore Sanese, del 
quale in seguito. 
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nelle case di Simione di Nicolò Stani' 
patore in 4- — Rarissimo . 

Orrigoni Carlo Giuseppe , Milanese. 

Voci epitalamiche nelle nozze di Odoardo 
Duca di Parma , e Margherita Principessa 
di Toscana (i). In Genova i6a8. per 
Giuseppe Pavoni in 4- 

Orsini Ignazio, Fiorentino. 

Storia delle Moùete de' GraDduchi di To- 
scana della Casa de' Medici ec. (i). In 
Firenze i']56. per Gio. Paolo Giovan- 
nelli in 4- 

Orsino Elia . 

Statiiam aeneant , quam in perpetuam 
sui memoriam S. D. D. Ferdinandns 
Medices M. D. E. ad Jledem Annun- 
ciationis Deiparae Fior, erigere ciira- 
vit Carmine epico descripsit , siiaequo 
Serenitati humillime consecravit Elias 
yrsinus Conariensis Saxo . Florentiae 



(i) Di questo Poeta vedasi it Creacimbeaì ne' Com- 
mentari T. V. pag. i83. 

(l) É adorna di 39. TaToIe incìse in reme con mol- 
ta eiatlezKti ■ 

16 





i6o8. apud Ckristophorum Marescot- 
tum injbl. — Raro . 



4 
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I Castori Barriera tra le feste ceìetiratesi 

nelle nozze cle*Ser. Princìpi Gio. Gastone 
di Toscana , ed Anna Maria Francesca 
Contessa Palatina del Reno , nata Du- 
cbessa dì Sassonia — Lawenburgo ec. per 
comando del Ser. Elettore Palatino. Dus- 
seldorf i6q'] . perGio, Christiana Schleu- 
ter in 4- 
Pacecco Diego . 

Jn praestanda ohedientia prò Emanuel 
Lusitanorum Rege invietissimo Leoni 
jc. Poni. Opt. Max. dieta Oratio (i). 
Senz' alcuna nota tÌpogra6ca in 4- ~ R^' 
rissima . 






(l) Questa orazione, benché aello siile dì un panegirU 
co sommamente iperbolico, fu molto applaudita dai 
Letterati di Roma, e diede occasione a molte poesie 
•1 in lodedel Re, che dell'oratore. Gli Storici di- 




Pacini Antonio , Ha Todi , 

Oratia in funere Laurenlii de Medicii 



Goao, che pur Leone i., parlando nell'iiteaso lin-^ 
guaggìo , si espresse all'iiuprovviso con tale prontei* 
za, gravità, ed elegansa, clie ottenne I' UDaniaie am- 
mirazione di tutti gli uditori. Questa splendida am- 
basciata spedila dal Monarca Portoghese, e composta 
di pili illustri personaggi, fu oliremodo magnifica. 
Furono eglino incootrati alla porta della città da un 
corpo scelto di Cardinali , e di Prelati 
seco magnifici regali per il Pontefice ■ Tra questi 
erano un Elefante di una smisurata grandezza, due 
Leopardi, una Paniera, ed altri rarissimi aniu 
Compariviino pure nel corteggio varii camalli è'er- 
■ìani, riccamente bardati, e montati da persone dì 
qael Regno vesiite dei loro abiti nazionali, A questi 
si a^giugnea uoa quaalilà proiligiosa dì oggetti di 
iueslimabile valore; vesti PooLificali adorne d'oro, 
e di gioie, ed altri utensili per la leltbraziooe dei 
■acri Riti, ed il rivestimento di un Altare del plìt 
esquisito Idvoro. La Processione cominciava con un 
Araldo, che portava le Artni del iMonarta Porloghe- 
«e. Al loro arrivo al Palazzo l'onllficio, dove il Papa 
stava alla finestra a vedere il corteggio. l'Elefante 
fermossi, ed inginocchiandosi davanti a S. S. , 
nò tre volle a terra. Vn vasto recipiente pieno d' ac- 
qua era stato Colà disposto, e r Elelaule aveoJone 
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ad Rev. Patrem , et DD. luliammm 
Caesarinum Ttt. S- Sabinae CanUma- 
lem. Ms. oella Rìccardiaoa (i). 
Padovani Antonio . 

Ordine dell' apparilo fatto [ai 1 3. Giugno 
1574) da'Giorani della CompagoudiSL 
Gio, Evangelista ncU' esequie del Ser. 
Graodaca [Cosimo /.) celebrate oel lofo 
Oratorio. In firenze per i Giunti ia^. 
— Rarinimo . 



rietnpiuu U siu tromba, la gett& salla foli* del po- 
polo, che Io cif condava, ipargendone anche non pic- 
cola pontone su i pia elr-ganlì ipettatorì, che alava- 
no alle Gnestte, eoo graodistimo divertimento del 
PontcGce. Né qui ccsiarono gli iipetLicoli . 
(1) Reca maraviglia, che di questo scrittore non fàccia 
menzione alcuna it GiacoLilli nella Biblioieea del- 
V fmhria. Egli fece pure un' orazione in tau- 
dcm Fliirentiae urbis ms. nella Biblioteca del 
Collegio nuovo d'Oiford Cod. 386., come dal Ca- 
talogo de' mas. d'Inghilterra T. Uì.part. w.pag. 3i., 
e dsl \on\o de Histaricis Graecis et Laiinis tib.n\. 
lo siciRO piA anni fa la veddi in Lucca presso i Sìgg. 
Micheli, e lin di allora ne prrsi il di |pt principio it 
(juale è : Maximum^ et aniplisstmum munus m. 



M 
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Palmieri Crìsto/ano , Inglese . 

Europae gaudium de felicissimis mi- 
ptiis Ser. Cosmi Medicis , et Marine 
Austriacae Principum, Bononiae j6o8. 
apud Io, Bapl. Bellegnmb. in 4. - Baro. 

— Genet fili acori Ser. Principis Ferdinandi 
Medicis II. Christopharo Palmerio Ati- 
pia auctore , in summa Aede Fioren- 
tina Indimagistro . Fiorentine 1610. 
apud Franciscum Tosiiim in l\.— Baro. 

Panciatichi Cav. P^incenzio , Pistoiese . 
Orazione funerale reciiaia il dì 21. Aprile 
r anno lògS. nell' annuali esequie del 
Granduca Cosimo i. nella Chiesa della 
Religione di 5. Stefano in Pisa, fn Fi- 
renze i5g8. per Filippo Giunti in 4- 
— Bara . 

^ Cartello in ottava rima nel Torneo del 
Principe diToscana(i)./rt p^enezia iGo.T. 

Pandolfini Pier Filippo , FÌoreniÌDo. 
Oratìo ad Clementem vii. Pont. Max. 
Bev. Card. D, D. Sylvia Passerino V m- 



(1) n P. Zaccaria Bihlioth. Pistorien. pàg, 4oa. iave- 
ce dlCartetloj legge Castollo. 
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briae, Thmcìacqne Legato (i). Romav 
i524- opud F. Minitium Ccilvum in 4- 
— Rarissima . 

J^annocckieschi Arturo , Senese. 

Or:iziooe Detta veDuta del Graodiica rli 
Toscana ( Cosimo ii. ) all' Accademia (a). 
In Siena 1 6 1 5. per gli Heredi di Mat- 
teo Fiorimi in 4- — Rara . 

Paolini Fabio , da Vdiae . 

In Nuptia% Ferdinandi Medicis , et 
Chrislernae Lotharingiae MM. Ducum 
Hetruriae epithalamium.Fenetiis iSSg. 
ex Typ. Guerraea in 4- 



(i)É in loda di delio Pontefice. IIP. Negri Scritt. 
Fior, pag, 453. oltre allo storpiare il nome del- 
l'editore, di UQO Ecrittora al suo solito oc fa due; a 
/>a^. 175. sotto il nome dii^i/f^^o, e a pag, ^S^. 
•otto quello di Pier Filippo, che è il vero suo no- 
me, di cui nel co^. 564> della Maglìabech. c/ast. 
XXV. ti è di sua mano uà priacipio della Vita del 
Som, Pont, Leone x., cui il P, Negri suppone averla 
egli condotta a fìne. 

(il) Si RottoEcrive nella Dedica alla Ser. Mad. Cristina 
di Lorena ec. // Morato accademico Filomato 
Arturo Pannocchieseki de' Conti d'Elei. • 
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Paolino (P.) da S. Giuseppe , Lucchese . 
De Laudibus Leonis x. in anniversariis 
ejus Parentaìibus hahila in Àrchigy' 
mnast'o Romanae Sapientiae vii. ìdus 
feb. i -^ i ^. [i). Romae l'jx^.apttdFran- 
ciscum Gonzagam in 4- 

Paponi Girolamo, Pisano, Can. Fiorentino. 
La Cetra festiva nelle nozze del Ser, O- 
doardo Farnese Duca di Parma ec. e della 
Ser. Principessa Margherita dì Toscana 
epitalamio. In Firenze X62B. per Pietro 
CecconcelU in 8. 

Pnralelli in commendazione di alcune vir- 
tù , fatti neir occasione della morte del 
Principe Don Francesco Medici quasi no- 
vello Goffredo in 4- — Rarissimo . 

Parigi Giulio , Fiorentino . 

Relazione d' uno spettacolo militare fatto 



(1) Al dire del ChÌRrias, Cav., Iacopo Morelli^ gU Bì- 
bltotecarìo della Marcinaa, in un articolo di lettera 
riportato a /jog'. 49. delT.xii. dellnFiffl di Leone x. 
di Roscoe tradotta dal Bossi, lei fono Is orazioni, 
e tutte stampate, recitate dal F. Paolino da S. 
Giuseppe in lode di Leone x. Io aott ho veduto 
che questa, che io posseggo. 



L 
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in Un prato del palazzo de' Pitti (i) . In 
Firenze 1606. per f^olcmarTiman in 4- 

Parigi D. Lorenzo , Fioreniino. 

Oraiio in adventu Ser. Archiducis Ma - 
riac Magdalenae Àustriacae Ser. Co- 
smo Mediceo Magno Tuscorum Prin- 
cipi nuptae etc. in Summis Aedibus 
tamquani habenda xf. Kal. ^ov. 1608. 

- ad III. Concinum Concinintn [pt) . JPlo- 
rentiae. apud Franciscum Tosium in 4- 
^ Mollo rara . 

^ Panegirico sopra un clono fatto dalle Mo* 
nache delle Murale dì Firenze a D. Ma- 
ria Maddalena d' Austria Granduchessa 
di Toscana per le sue nozze (3) . 2n Fi- 



(1) È in forma di ]<;ttera, eoo lo spettacolo intagliato in 
rame, dopo di cui ne segue uà' orazione per esor- 
tare all'assalto. 

(_i) Il P, Negri pag. S-jg- accenna quest'orazione, ma la 
dà come la fosse scritte in volgare. 

(3} Nella dedica l'nutore ai protesta di esser Medico 
di dello MoQAStero, di cui ivi ancora se ne fa l'Isto- 
ria. Questo Panegìrico, come t seguenti opuscoli 
■ODO ignoli al P. Negri, come pure gli aono ignoto 
dlTerae altre op«re, ch« lono alla pubblica luce. 





reme 1 6 1 3, per Gian Donato , e Ber- 
nardino Giunti in 4- "" Morissimo , 

^ Oratio in Funere Ferdinandi t. Magni 
Etruriae Ducis (i). 

— Breve descrizione dcil' incominciala Cap- 
pella Reale del Granduca Ferdinando nel 
nobilissimo Tempio di S. Lorenzo di Fi- 
renze situata , al Vescovo di Marsilia i 7. 
nov. ]6io. (2) . 

Parmenide Ficaie^ Accademico Aborigene. 
La Presa di Siena eseguita dai Fiorentini 
sotto Cosimo de' Medici Duca n. di Fi- 
renze , e I, di Toscana, o sia trionfo del- 
l'amore della patria, e della libertà. Tra- 
gedia . 7a i^/rense 1787. per Giuseppe 
Tofani in 8. 



{■) Fa dal medesiiDo traijoun in volgare, cone risul- 
ta dalla lettera dì dedica a Donna Eleonora de' Me- 
dici , in cui dice : Io ho iradotlo in volgare Fio- 
rentino l' orasione, che io composi launii in mor- 
te del G. D. Ferdinando; A\Uù ella trovasi ras. 
nella Magliabeclv'aaa alle class, xvii. e xsvii. codd. 

(2} Ms. ivi alle class, xvii. e ixvii. Dei suddetti co- 
dici. Principia: Io non ton tanto sahalico , ne 
tanto duro, ch'io non voglia servire il mio Re 




vennate . 4PV 
r- '---hessa 

Fer- 



Pascoli Don GahbrieUe , Ravennate . 
Stanze in lode della Ser. Granduchessa 
Bianca Cappello in ottava rima . In Fer- 
rara 1587. per Giulio Cesare Cagnacia 
in 8. — Rarissime . 

Pasquini Ab. Già. Claudio , Sanese . 
Il Trionfo d' Apollo Cantala per la Sere- 
nata fatta dagli Accademici Rozzì alla 
Principessa Violante Goveroatrìce di Sie- 
na . In Siena 1719. in 4* — Baro . 

Passerini Alessandro . 

Orazione funebre per la morte dell' Al- 
tezza Emin. del Ser. Principe Card. Leo- 
poldo de' Medici (r) . 



vercndiss. Torrieelta di quanto egli mi ricerca ec. 
Quivi dice, che della Cappella è disegno del Pntici- 
pe D. Gio de' Medici, e opera di M. Malico Nigetti. 
RiusrcBbile poi è la descrizione, clie qui fa, del 
Mausolei, che si pensava di fare Del Duomo di Fi* 
rgiize ai Sonimi Poatefìct Stefano m. come ivi le- 
pohn, e a Leone xi. della Real famiglÌB dei Medici, 
(ij Ms. nella Magliabechiana . Non vi è speciGcato 
il luogo, ma con lulla veriaimìgliaina ella fu re- 
citata in onirnìione dì esequie falte ad esso m 
qualche Confralernita . Un frammento di essa fu 
pubblicato, ed inserito dal D. Targioni nel T. u. 



M 




Passerini P. Pier Maria , di Sestola . 
Oratìo habita in Ecclesia Roman ae Sa- 
pientiae in laiideni Leonis x. P. M. 
die 3o, lantiarii i663. (i). 

Passignani Giovanni , Fìoreiuino . 

Descrizione degli laterrnedi falli nel pa- 
lazzo del Granduca Cosimo per onorare 
la presenza dell'Arciduca d' Austria. In 
Fiorenza 1 569. in 8. — Rarissima . 

Pavoni Giuseppe. 

Eoirata della Ser. Granduchessa sposa 
nella città di Firenze . In Bologna iS^g. 
per Giù. Rossi in 4- — Rarissima . 

Pazzi Alessandro di Guglielmo, Fiorenl. 
Discorso del riformare la ciiiìi di Firenze 
direna l'anno l522, al Card, Giulio dei 
Medici , poi Papa Clemente vii. (2). 



pari. T. pag. 374- ^^s'' jiggrandimenli delle 
Scienze Fisiche in Toscana . 

(1^ Il Tirabosclii .negli Scrittori Modartest T. iv. pag. 
67. la dh per islnmiiuta, ma non accenna dove, né 
qa^ndo, né dn chi. 

(a) M». nella Mngllabech. c/a« xxv. cod. 338. Nel- 
l'istesfo codice evvi la responsiva di Frnncesco Vet- 
tori io nome del Papa sopra l' istcsso argomento, e 
sopra il far capo di eesa Atessaadro de' Medici. 







Pazzi Gio. Girolamo y Fiorentino . 

Orazione in morte di Ferdinando Gran 
Principe di Toscana recitata ai 21. apr, 
1714- ms. 

— Orazione funebre in morie del Graadacà 
Cosimo HI. (i) ma. 

Pazzi Renato. 

Orazione Fnnf|bre recitata iieirAccadcmìa 
degli Alterati in lode del Granduca Fer- 
dinando 1. (i). 

Pelli Giuseppe già Bencivenni . 

Elogio di Leone xi. Som. Pont, Sta nel 
T. III. pag. 3-ao. degli Komini illustri 
Toscani . 

Penni Gio. Iacopo , Medico Fiorentino . 
Chronica delle magnifiche, et honorale 
pompe fitte in Roma per la Creazione, et 
Incoronazione di Papa Leone x. Pont. 
Opi- Max. Infine leggesi : Stampala in 



(1) Di queste due orasìoni reciialc nelI'Aceademii 
Fiorentina De fa ineDzfoae il D. Lami nella Nov. 
Leu. JFior.aWnn. f^ ^6. col. 6^1' 

(a) La rtnimenta il Maoni nel T. iviii. dei Sigilli, 
ove parta delle opere di alcuni Accademici Allenti. 



P. 




i5^ 

K alma città di Roma per Magisiro M;ir- 
f-illo Silber ats (.sic) Franck ad laude , ei 
sempiterna gloria di Pjpi Leoae a dì 
XXVI. di luglio MDxiu. « Estrcniainente 
rara (i) . 



fi) É diretta alla Clarissima Signara Madonna Mad. 
ConCessina Medica (sic) del Magnifico Piero lìi- 
doljì consorte, et del Pontefice (Leone x.) carna- 
te germana, Mastro Io. la. Medico Fiorentina 
S. P. I). Cosi pare si soiEoscrìve olla fine : Fatele, 
et plaudite: Mcigister lacobus de Pennis Medieits 
Ftcrentiniis facìebat. 11 primo s farci conoscerà 
l'esistenza di sì preziosa edizìond ^ slsio il Gli, Sig. 
Francesco Cancellieri, il qaale i' hn ripututa a pci;^, 
G"}- — 8^. della Storia dei Solenni Possessi dei 
Sommi Pontifici. Roma 1802. ia f\ gr.-, iiècontenio 
di questo, in seguito ci diede nell'opera de' Giuo- 
chi jégonali un altro opuscolo rarissimo dell' istesso 
Peani stampato in lioma ncll'tstesso anno, in ottava 
rima, in cui descrivesi Ia Magnifica, et sumptuosa 
Festa fatta dalli Signori Romani per il Carnevale 
>5i3. sotto Giulio ti. Non solo né dell'una, uè 
dell'altra fa motto il P. Negri negli Scritc, Fior., 
ma neppure tra essi il registra. La prima dì esse 
tratta da un codice Vaticano è stata riprodotta da 
lìoscae nella Vita dì Leone x-, e dal Traduttore di 
essa a pag, 1 89. — aS j . del T. v. 






Peri Gio. Domenico , d' Arcidosso . '1 
Il Tempio Mediceo, ovvero Ìl funerale e 
Ser. Cosimo ii. Granduca di Toscana; al 
Sig. Giacomo Guidini (i). 7n Siena iGa^H 
per il Bonetti in 8. — Haro . >|fl 



* 



(i) Egli era coDt.idino della montagna Sanese condotto 
dalla ECinpIìce natura alla Poesia. Di lui ne parli 
lango rVgurgieri nelle Pompe Sancsi T. i. pag. 
6oa., il Crescimbeni nella ^ton'n della folg. Poes. 
Voi. IV, lib. III. pag. ij5., e oltre altri, il lìian. 
chini de' Grandachi di Toscana. Tra gli altri 
poemi celebraiissima è la Fiesoleide ]ioem». i 
[ima dì Canti xx. impresso in Firenze itjai. i 
con io fronte il dì lui riliiillo contornato di atru- 
tnentì agrari, intagliato nieravrglìosaoicnte di 
copo Callot sema nome. Dì ([ueslo secondo poc 
ma scrivendo l'Vgurgìerl pag. 6oi{, dice, che net 
mentre il Granduca, ed altri circostanti sentiva ■ 
no gran diletto nel sentii lo leggere, comparve un 
Parasito , e buffone, che fosse, il quale cominciò 
a dispregiarla^ e dargli delle pugna rimproveran- 
dogli, che avesse ruhÒalo i versi, che recitava; ma 
egli senza paura alcuna, gli diede pane per fo- 
caccia, e con buone pugna gli rendette il cambio. 
Comandato poi ad amhldue sì fermassero , il 
Granduca gli domandò , se veramente egli era. 
autore di quel poema, lUspnse con gran tento, 
cho non sarebbe stato cotanto sfrontato d'appro- 
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Peri Iacopo , Fioreoiioo , 

Ls Musiche sopra r Euridice di Ottavio 
Rlaacciai rappresentate nello sposalizio di 
Maria Medici Regina di Francia (i). In 
Firenze i6oo. per Giovanni Pignoni in 
JogL-^ Rarissimo . 



priarsi le composizioni altrui. Ora, disse ilGran- 
duea, ne farò esperienza; seti basterà l'aiimo 
all' improvviso, ed alla mia presenza comporro 
qualche Bella cosa; ed egli, doppo avere doman- 
diita eommodità di scrivere, che subilo gli fa da- 
ta, compose sema indugio una bella Satira con- 
tro quel Parasito, che l'aveva ollraegiato. Stupì 
VAUezza ec. Dopo questo pertuesso mi sia di raia- 
montare altro dì luì poema nis. presso di me oon co- 
nosciuto, né registrato dall' Vgurgieri, oè da altri per 
guanto i'mi sappia, Ha per titolo: Visioni di S. 
Caterina da Siena Cauli v. e ìa tutto Oliava 
ago, Comiacia : 

Z' eccelse tue virlii, virtù, che al cielo 
Sollevan l' alme a giubbilar con Dio 
Spinto da santo, e affettuoso zelo. 
Gran Celerina, oggi cantar desìo ; 
Se' tu ch'or vinta di stellato velo 
Purghi 7 mio spirto infievoliio^ oiid' is 
Non con terrea, ma con celeste vanto 
Delle tue somme lodi orni 'l mio canto. 
(i) Questo è UDO dei primi Drammi Muaicali, ili cui i\ 
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Perondini Pietro , di Prato . 

Oratio habita ad Populum Pratensem 
in Funere 111. D. Eleonorac Cosmi Me- 
dices Florent., et Senarum Ducis con- 
jiigis 3. kal. Jan. i56-2.Florenliae i563. 
opiid Laurent iutn Jorrentinum in 4- 
— Rarissima . 

Peroni Domizio . 

Vita dei Ser. ÌGranduca di Toscana Fer- 
dinando I. ms, (lì. 

Perozzi D, Stefano , Cassinense . 

De admirandìs Geslis , quibus Ser. Àr- 



P 



/aioventoteil RiDaccim; Ved. U Perfetta Paetla 
del Muratori lib. v- cap. iv., il Crescimbeni nei 
Commentari T. i. pag. ag , il Quadrio nella Storia 
d'ogni poesìa, [iCan. Bandioi nella F'ìta del Doni 
ìiè. lì. pag. -ìS- Dalla prefazione ai lettori molto 
bella, e filologica risulta, che il Peri fu iaveolore 
della Musica per le opere Teatrali, e che fìa dall'iuino 
J 594. avea messo sotto le note la Favola della Dafne 
composta dal nìcdesimo Rinuccini per Ottavio Cor- 
ali ed ivi pure sono mmoienUti molti professori , 
e dilettanti di Musica, che allora erano in Firenze, 
e coloro, che cantarono, e suonarono neW'Euridic». 
(■) L'autografo da me veduto, era nella libreria dei 
PP. Serviti di Firenze . Il Pcroui era Segretario 
del suddetto Granduca. 



ckìduchissa Austriae M. E. Ducissa 

■ peregrinationem suam Laitretanam cla- 
riorem reddidit, oratio. Camerini 1624. 
in 4. — Rarissima . 

Persiani Orazio , Fiorentino . 

Contesa d'Apollo, e di Amore nelle nozze 
dei Signori Odoardo l^aruese , e Marghe- 
rita Medici Duchi di Parma , e Piacen- 
za (1). /n T^ioren za i6i8. per Zanobi 
Pignoni . — Jìara . 

— Rappresentazione funerale in morie della 
Ser. Cristina di Loreno , dialogo . In Fi- 
renze 1637. in 4. — Rara , 

Periteci D. Francesco , Reggiano . 

Le Glorie Toscane elogio epitalamico 
nelle Reali nozze de' Ser. Graoduohi Fer- 
dinando 11. Medici , e Vittoria dell,i Ro- 
vere , /n Reggio iGò5. per Flaminio 
Barloìi in 4- — Mollo raro. 

Periizzi Binda Simone, Fiorentino. 

Esequie dell' Altezza R. del Ser. Gio. 
Gjsioae Gi'aoduca di Toscana fatte eele- 



(<) Dì questa non fa menzÌDae alcuna Ìl P. Hegrì 
aegli Scrilt. Fior. pag. 4^6. 
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brare io Firenze nella Chiesa di S. Lo- 
reozo dall' Altezza R. del Ser. Fraocesco 
m. Duca di Lorena , e di Bar ec. Gran- 
duca di Toscana. In Firenze 1737. per 
il Tartini , e Franchi in 4- 

Petrucci Girolamo . 

OrazioDe Ìd morte di Madama Caterina 
Principessa dì Toscana, Duchessa di Man- 

, lova (i) . 

Pezzano Alessandro , Bolognese. 

Descrizione delF apparato delle stanze del 
Palazzo de' Pitti iu Fiorenza , nelle quali 
fa alloggialo dal Granduca di Toscana 
Francesco de' Medici il clarissimo Sig. 
Andrea Gussoni Ambasciatore mandato 
dal Ser. et III. Principe , e Senato di Ve- 
nezia a S. Altezza R., raccolta da Ales- 
sandro Pezzano . In Venezia 1577. per 
Gratioso Perchaccino in 4. — Rariss. 

Piacentino Muzio Furiano . 

L' Arno; canzone nelle nozze della Ser. 
Mad. Cristina di Loreno moglie del Ser. 



(1) Su nel BitrtUo, o lU Vita della «add. PriDcipeM 
•criltt da Fulgenzio Gemma' 
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D. Ferdinando Modici Granduca di 
scana. In Firenze per Francesco Tosi 
in 4. — Ilnra . 

Piazza Stefano. 

Applausi poetici sopra la partenza della 
nuova Galeazza del Ser. Granduca di To- 
scana (i). In Pisa i653. per Francesco 
Tenagli in 4- 

Picchena Curzio, Senatore Fiorentino . 
Vita di Ferdinando i. Granduca di To- 
scana . Ms. injogl. nella Riccardìana. 

Piccolomini Enea Silvio, poi Pio 11. S. Pont. 
Pii II. Pont. Max. Consolatoria ad Pe- 
tritm Medicem Cosmi filium in funere 
patris (2) . 

Piccolomini Mons. Francesco Maria. 
Orazione funebre recitala nel Duomo di 
Siena in mone della Ser. Maria Luisa 
d'Orleans Granduchessa dì Toscana ms. 



(1) li Piazza è collettore, e autore GoUaato della dedi- 
ca, e di un sonetto. 

(a) Ms. nella Laureuxiani al Fiat, Liv. cod. to. pag. 
ia3. Principia: /nfe//exirTiuf nupcr Cosinum ptf 
trem tuum ex hac vita migrasse ec. Termioa : 
haec le non ignorare voluimus . 
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Pico Ranuccio . 
Narraziooe della vita , e morte del divo 
to, e Veo. Servo di Dio Orlando de' Me- 
dici ec. Alla Ser. Sig. Princ. Margherita 
di Toscana Farnese , Duchessa di Piacen- 
za , e Parma ec. In Piacenza i635. per 
Gio. j^ntonìo Ardizzoni in 8. 

Pientini P. Pietro da Corsignano . 

Trionfo della Ser. Madama Maria Medicf 
Regina di Francia , e di Navarra descritto 
in sonetti . In Firenze 1600. per Frai 
ceico Tosi in 4- — ' Raro 

Pieri Laura , Fiorentina . 

Quattro Canti della Guerra di Siena com- 
posii ec. (1). Jn Fiorenza i554. per 
Bartolommeo di Michelangelo S. M. 
in 8. — Rarissimo . 

^ 11 felicissimo accordo ( in ottava rima \ 



sr 
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(i) Questo poema cimane !□ tronco (lìcaodo gli ullimi 
due versi : ^^ 

Ma quel che fece l'ardito Marchese '-Vi 

Neil' altro canto vel farò palese . ^^ 

A questo poema ne succedii quanto segue ^ cbe 



1. 



loise aarh dell' istessa PÌ«rÌ . 





delta njagnifica città di Siena con l'Ili,, et 
Eccell, S. Duca di Fiorenza con la caosa, 
et origine di tutta la guerra, et con molte 
scaraniut'cie , et imboscate, ei io ullitno 
la conclusione della pace, et df-'ll' accordo 
fatto, et capitolato nella ciilà di Fiorenza 
nell'anno !553. (i). In fine dìcesi stam- 
pala in Fiorenza In 8. 

Pieroni Giovanni. 

Tavola genetliaca sopra la nuova fabbri- 
ca del Palazzo de' Pitti del 19. maggio 
i6io. (2) , 

— La Pietà trionfante ammiratasi nell'esem- 
plare intrapresa dei Ser. Cosimo 111. Gran- 
duca di Toscana di visitare con il Ser. 
Principe Gio. Gastone figlio la S. Casa di 



I 



(1) Altro poemii, divìso in tre canti, senza nome jisato- 
re fu slampntn in 5/eRi nell'unno slesno, in puì si 
desfrive la rìvolozìone dei Senesi per la cacciala de- 
gli Spngnunli, eia loro valorosa difesa fino alla rotta 
di Marciano in Valdlcliianfl. 

(a) Ms. autografa nella MaglUbecli. Clas*, Tiii. Cod. 
afi. II Pieroni Mntlemaiico di S. \. ? fu celebre 
professore in Firenze di architetlura civile, e milia- 
re, come ne fa fede il Baldlnufei nelle vite di Gio- 
Coccapani, e di Baccio del Bianco. 
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Lwledi Cknme n. MaL OpLir 
fwwiiinardrf DCtwo poti* BKMvPSettD 
Jlmnio(i)./« Bama tS^di dieamr 

hre per Lodovico FicaUimo, t LaatUÌ» 
Perugino in 4- 
Pigna Gio. Batista . 

Oratio in funere Lucretiae Dneis Fer- 
rariae nd ^pkomum u. Ferrariae Ha- 
cem y. hahila Ferrariae vi. hai. mnii 
i56i. Venetiis iSòt. apudFrancu 
Santovinum in 4' " Rartsùoia. 



(1) Libro eitrnnameiite raro, e però credo opportano 

l'iodicsrne di r»M lande il pn'ncipio : 
Or ifUeite ti che taran lodi: queste 
Lodi chiare saranno, e sole, e vere 
yippiuUo come il vero, e come il Sole ee. 

Fi'dÌkc i 
E vegffio offminO eterno il nome forti , 
Felonio l' fenico , e H Mulza averne scritta 
( f'inla la Grecia ajflilla ) 
Altroché una canzone , e l' lovio kistoria, 
E V mondo farne un Tempio alla memoria 



1 

tono 

I 




a63 
Pignher Pietro^ Portoghese . 

Vìla di Cosimo i. Granduca di Toscana j 
a Don Francesco Graoduca di Tosca- 
na (i). 



(i) Ms. uella Latirenziana cod. 332. Mediceo PalatÌDO . È 
io lingua Portoglicse . La prefazione principia : Ciara 
si vede, òer. Hignore, Anacharse filosofo, jigliuulo 
di Re, benché barbaro, e molti altri in tale profes- 
sione, e ili varie lingue, esaminar li ingegni loro 
ee. Finisce : solo, che Iddio nostro Signore incula 
ff-a.zia a f^, j4, a che scrittori gustino manifestar 
sue dignissime opere, ad imitazione di un tanto 
padre. De V. Scr. Altezza humil creato Pietro 
Pignlier Lusitano. Quindi ne segue la prefazione, poi 
la vita, che principia; A Casa de Medices è notoria , 
e manifesta u lodo o mundo ser afordunatissima , 
cfaforecida de Dios, et dos hominem re. Termina; 
doefue ea posso dar con pura . . . , aver o/jue ditjuo 
visto: A pag. 33. vi e Dcscrition de la pompa fune- 
ral kecha en las ossequias del Serenissimo Sennor 
Cosmc de Medices Gian Du{jue de Toscana , e nel 
alma Ciudad suia de Florencia el dia xnt. de 
maio del anno udlxxiv, de oriinal Toscano tresla- 
dado en està lengua. A pag, 5 1 . tcig. ne succede ; 
Oracion Jtecka en latin alas ossetjuias del SeF, Co~ 
sme de Medices Gran Duijue de Toscana, e nel 
palagio puèlico, alas xrii. de maio udlxxik i tre- 
sladada de Toscano en està lengua : Principia : 
,Grafx cosa de grande esemplo, i de gran marayil^ 
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Pinelli Gio. Batista . 

Odae ui. in nuptias Cosmi 

Marine Magdalenae Justriacae . Flo- 

rentiae i6o3. in 4- 

Pinneìlo Girolamo^ dì Caianzaiio. 

Fasii pomposi ; Corone Plaioniche al Ser. 
D. Cosi aio II. Medici Granduca di Tosca- 
na IV. ( I ) . In Siena 1618. per il Bonetti 
in H. — Raro . 



la, por mandado de V. Altezza, Ser. Gran Duqui 
este dia de hazer entirndo. Finisce: la tjiial aora 
vcncido del dolor del miicrto padre, et dp.l pianto, 
se reposa solamente en la henignidad, e ìasticia de 
finestra Altezza. Tra il tìtolo, e il principio di que- 
sta leggasi (juautu appi esso . Plus r. Pont. Mrr j:. oh 
exìmiam dilcctioneni, et Catholicae Reli^ionis zc- 
litin, praecipimmque iustitìae studium donai'il, che 
è «quella iicrizione, che leggcsi, o leg^casi nella Corona, 
con cui fu egli incoronato da S. Pio t, 
I (1} Sono quallro le cosi dette Corone Platoniche, tulle 
impresse nell' snno isteisn, e ciascuna è composta 
di |iOnetli 1 a. in lode del Granduca Cosimo . Il ti- 
tolo delle medesime è l'istessn, se la sola quarta si 
eccettui IntitolatR Grazie ec. in Inde delta Ser. Maria 
Maddalena An'ìduchijgsa d'Audtrìa Granduchessa di 
Toscana. Io le ho tutte e quattro . 
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— . Graiie immortali de' fasti pomposi, Co- 
rone Platoniche alla Ser. Madama M. Mad- 
dalena Arcidurhessa di Toscana. In Sie- 
na l6i8. per il siidd. in 8. 

Pio r. Som. Pont. 

Litterae SS. D. N. P/i Papae r. super 
Creatione Cosmi Medices in Jìlagnum 
Ducem Provinciae Etniriae ei subje- 
ctne . FInrentiae ì5']o. in 4- 

Pizacari Battista . 

De Electlone Clementis rti. Suni. Pont. 
Oratio in 4* — Rarissima . 

Pizzichi Filippo . 

Relazione del vinggio del Ser, Principe 
Cosinio di Toscana Ìq Lombardia . Alla 
Ser. Vittoria della Rovere Granduchessa 
di Toscana 1664. rns. nella Magliabech. 
class, xiit. cod. 54- i'i./'cgl. 

Poema sulle nozze del Ser. Francesco 1. 



Granduca di Toscana , e la 
di Lorena. Ms. in /ogl. 
diana. 
Poesie sopra la morte del Prli 



Ser. Cristina 
nella Riccar- 



fesco de' ft(ediui , In Firenze i6[5. 
Cosimo Giunti in 4- 
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Poesìe diverse per le nozze dei Ser. Prìa- 

cipl Oiloardo Farnese Duca dì Parma , e 

Margherita Medici. In Firenze iGaS., e 

162B. in 4. 
Politi P. Alessandro , Scoloplo . 

De Laudibus Lolharingicis , et Medi- 

ceis {i). 
Poliziano Angelo , di Montepulciano. 

De Conj'uratione Pactiana Commenta- 

riiis 147^. senz altra nota tipografica 

in 4.(2). 



"^^fl 



(1) Questa ò I'tiii., ed nhima delle orazioni det P. Po. 
\\ù ad jécademiam Pìsanam, ataoìpate Homae 
I742' ^J'pi' -Palearinìanis in 4- 

(2) E taliuenle rara questa ediiione impressa , per 
qaanto credcsi , in Firenze, che il Migliore nella sua 
Firenze iltastrara pag. ai8. dice essere egli ssriuo 
in idioma \olgare, e da altri perfino si è dubita- 
to, te mai veramente comparso ef>li sia alla luce, 
Ira i qtiflli recentemente il diligenlissimo Antonio 
Serassi nella ficn dnl Poliziano premessa alle di lui 
Stanze pubblicate in Bergamo nel 1747.; ma quin- 
di avvedutosi dell'errore il ricrAttò nella nuova edi- 
zione delle merìesiuie falla dal Cornino nel 175'. 
Esiste un esemplare oetla Magliabechiana , ed altro, 
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— Stanze cominciale per la Giostra di Giu- 
liano de' Medici, et iosieme la Festa d'Or- 



giuita l'aMerzìono dd Ch. P. Auilìfredi Bdil. Itaì. 
Sec, IV, pag. 377-, nelle insigni lìiblioieclie Caso- 
DatteQse, e CorsinUn*. Altro io stesso poco fa lio 
veduto nella scelta librcrb de! nostro Luigi Poirot. 
Il Polt7.inno avca 34- anni 5 qumdo p' la compose, e 
fu l'aono slesso, in cui memorabile /acintis leni' 
pestale mea accidit, siccome egli stesso sì espri- 
me. Fu ristampalo ìa Basilea nel i5[>3. da Nic- 
colò Episcopio con te altre sue opere, e irascti- 
rato, il che reea meraviglia, uell'edl^ione dulie 
Opere Jel medrsiaio Poliziano falla dal Grilìo, 
e da Aldo, ctieccliè in contrario ne dica il Drenk- 
maa neW^ Hiito': Pandectarum Florantin. pag. 
307. Fu riprodotto a Napoli nel '76c)- in 4- cura, 
et iludio lo. jà dimori ex march. Biimbae . Que- 
sta è una storia di un'avvenimento assai singoiiiro, 
scritta per mano di un autore cclebratiesiino , e 
che si trovò presente a si faUo sacrilego ossasinio. 
£ adorna questa magniCca edizione di moUi do- 
cumenti parte editi , e pnrie inediti , ed il tut- 
to d corrednto di eruLiite noie procuratej^li dal 
nostro Domenico M. Manni . Il libro à onnlo di 
non poche tavole in rame , tuLle cofceLlive alla 
storia suddetta , e di un breve rompcni'u della 
l-ila del Poliiiano, il quale dal solu Michela Bru- 
to , poco amico dei Medici, nel Uh. vi della sua 
Stòria Fior, è tacciato di pissioue in questo sorit- 
10. Fa riprodotta ulliaiamente da Roscoe oelU 
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ffio [celebrata in Mantova^, er! altre gpo- 
tilezze mollo dilettevoli (r). In Venezia 
iSi'i. per Zorzi di Rusconi Milanese 
in 4. Jiarissima . 



Vita di Lorenzo il Magnìfico , e dal tridattdre 
della meJesrraa nel T. m. png. xxiy . \n Gne , e in 
Ib1« occasione Tu a parte ancora impressa. 
(1} Di questa edizione vdi la Cappomana pag. 3oS- 
LemudeirniG furono rittampale injRrenzenel i5i5. 



per Bernardo Zucchetta i 



,qii 



ndi in Fenetia 



ti 



nel lòai., e ìbi^. per Niccolò Zoppino, e Fin- 
cenzio Compp. in 8. Ivi t54'- '" Casa de' figliuoli 
d'Aldo, in Firenze i^iS. per Bernardo di Filippo 
Giunta in d.,in Padova i jaS.per Giuseppe- Comi- 
ni in 8- ridotte col riscontro di varie antiche edi- 
zioni alla vera lezionpy ia Firenze i5i3. per Gian 
Stefan ' di Carlo di Pavia, e prima ivi i5io., edi- 
zione arlopernta per la ristampa Coininiaaa del 1751. 
Ottima edizione fra le moderne è quella ripetuta 
dal Cornino in Padova ne! 1765. in U., nella quale 
le Stanza suno ridotte, col riscontro di varie antiche 
edizioni, alla -«tra loro lezione, coll'aggiiiota del- 
rOffeo, e di altre cose volgari del Poliziano non più 
stampate. llsndJetlo Seraasi ne è 1' editore, il quale 
TI Ila premesso la vita del Poliiiano ritoccata, e nuo- 
vamente i)luslr»ta, e orn^ita di varie lezioni tratte da 
un codice della Chiai,-ina di Roma, coll'aggiunla di 
filcuiic loggi.idre poesie dell'autore stesso prese dal 
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— De ultima infirmitate , ac morte L/iu- 
rentii Medices ad lacoùum Aiitii^aa- 
rìum (i) . 

Purcio Gregorio . 

Nato Ser. Cosmo M. E. D. Ode . Scr. 
Magno Duci Etruriac . Homae ió45. 
Typ. Ludovici Grignani in 4- 

Portinaro Eolvo , Fioreuiiuo . 

Blogium de nuptiis Ferdìnandi ir. Mn- 
gni Eiruriae Ducis, Ms. in 4- Qi-'lia Bi- 
blioteca Riccardiaua . 

PuSAevino P. Antonio, Gesuita . 

Vita, e morie della Ser. Eleonora ( A'Je- 
dici^ Arciduchessa d'Austria, e DucUessa 
di Mantova . Jn Mantova in 4- 

Pozzetti P. Pompilio , doilt; Scuole Pie , 
Une dissertaziooe sopra alcuni passi deJU 



codice medesiiao. L'eilizìoQc prescelta dagli Accnde- 
mici della Ccasca è quella surrifctita del Coiuino di:l 
i^aS. Nel '794- furoao atngnificiiiiieate rii>ro(ÌoU<i 
io Firenze da Gaetano Cambiaci, e prima iu 
Parma per il Bortoni 179;!. in 4- gr, 
(_i) E. stata quelita lungUiasIma lettera uliimaaieate ri- 
prodotta da Roìcoe a pag. xx. e s«SS- aidlVji/ipe ri- 
dice al T. IT. della V^ila del Magiiijtco ediaiuue 
Puana 1799. 



L^ 



J 



vita di Lorenzo de* Medici detto il Ma- 
gnifico scritta in Inglese dal Dolt. Gu- 
glielmo Roscoe (i) in 8. 

Pozzi Don Cesare Giuseppe^ Bolognese . 
Oratio de laudihus Leonis x. Summt 
Ponti/ìcis (3) . 

Prat (tlu) Antonio . 

Oratio habìta Bononiae coram Leone 
X. Pont. Max. in frequenti Cordinaliitm 
Concilio , ipso Rege Cbristianissimo 
praesenle a Clariss. et illustri viro An- 
tonio Prato magno Galliae Cancellarlo 
tertio là. dee. i5i5. (3) . 



(1} Il Conte Cav. Luigi Bossi tradattoce della Vila di 
Leonp X nel T. xii. pag- 193. — 207. ha pubblicalo 
in difesa della Fila di Lorenzo il Magnijìco , scrit- 
te smliedue da Roscoe, alcune non poche, ed nssea- 
nale osservazioni contro le censure di esso Pad. Poi- 
zclli, come in seguilo lia fatto eziandìo 1' autore me- 
desimo di esse vite . Vedi qui Hoscoe. 

(a) Mg , per qurtnto dice il Fantuzsi nella Istoria JegU 
Scrilt. Bolognesi T. vii. pag. q'ì., nella libreria di 
S. Michele in Bosco. 

(3) Trutta dn un codice Vaticano fu pubblicata nel T. 
3gt>. dclU Vita di Leone x. scritta dal pre- 
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Prato (da) Leone, Ebreo. 

Firenze festeggiante per la nascila del suo 
Ser, Gran Principe coq la pomposa V 
tazione al Saato di Vittoria della Rovere 
Granduchessa di Toscana (i) . 

Friuli Lorenzo . 

Orazione nelle nozze del Prìncipe di Fi- 
renze D. Francesco Medici con Giovanna 
d' Austria il i3. dicembre t56i). ras, nella 
Kiccardiana Q. iv. num M. infogl. 

Prosperi Costan tino . 

Due sonetti fratelli [sic) nell'iinbarco di 
Livorno per Marsilùi della Maestà di Don- 
na Maria Medici Crisiianiss. Regina di 
Francia , e dì Navarra . In Firenze 1600. 
per Giorgio Marescolti in 4. — Jiarìss. 

prospetto delle ragioni , che assistono ì To- 
scani sopra i diritti ancbe diplomatici, che 



lodato Boseoe, e tradotta dal Bossi. In essa Aiha~ 
desi l' oratore nelle lodi di esso SotD. Pont., e delU 
famiglia dei Medici. 
(1) Ms. nella Magliabecb. class, xxvii. cod, 19. Ivt 
ancora sono la descrizioDe dell'apparato solenne faito 
dalla Dazione Ebrea ìa tal occasione, l'iscrizioni 
Ebraicbe, loaetti io Fortogbese, e in Spagnaolo. 






hanno alla libertà del loro paese compro- 
vati dal Testamento politico del Gran- 
duca GIo. Gastone, ora per la prima volta 
pubbIÌcato()). (/n Firenze 1801. per^ 
Lucali') in 4- ~ Molto raro . TflH 

Puccetti Carlo , Fiorentino . ^B 

Festa rappresentata dagli Accademici Sor- 
genti nel giorno del fel. natale del Ser. 
Cosimo III. Gran Principe di Toscana (i). 
In Firenze i654. per Landò Landi 
in 8. 

— Elogium inCosmumni.Hetruriae Prin- 
cipem (3) . 

Puccini Bernardo . 

Orazione recitala nellj fcmerahile Pompa 
del Ser, Cosimo i. Granduca di Toscana; 
ai Gentiluomini della Corte ms, nella Ma- 
glijbecli. class, xxvii, cod. i 3. 



(i) Questo è un Prospetto d' arzigogoli , che per la Dio 
grazia a nulla valsero, e a nulla Tarfanoo . 

(a)E anonima , ma il D. Lami nell'esemplare della 
Riccardiana ci assicura esser del precitato Puccetti . 

(3j II rammenta il P. Negri negli Scritt. FiOr. pag 
lao, ma noQ acceuns, se sia edito, ms. 
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Pugiella Francesco. 

Oratio ohedìentiae III. Dom. Gullelmi 
Marchianis Montisferrati apud Leonem 
X. i'onf. jT/ax. (i); seoz' alcuna noia ti- 
pografica ìd 4> "" Rarissima . 

Pulci Bernardo , Fiorentino . 

Elegia a Lorenzo de' Medici per la morie 
di Cosimo Pater Patriae (2J . 

pulci Luca , Fiorentino . 

La Giostra di Lorenzo de' Medici messa 
io rima (3) . 



(1) Mìo impegno fin qi^ egli è stato qDelto Ai registrare 
solamente quelle, e non iodo poche, che io poi- 
>eggo nella mia vasta raccolta di cose patrie . 

(3) Sta in Gnc àeW Egloghe di Virgilio tradotto per 
il medesimo, e stampate in Firenze per il Miscomi- 
ni nel >48i- "> 4-> ^ ^i^l >494- "* 4- 1^' ^ pure ud' 
«legìa per la morte della Diva Simonetta a Giuliano 
de' Medici. 

(3} Sta col suo poema intitolato Ìl Cirino Cahanea 
edii, di Firenze per i Giunti \Sy3, in 4- La prima 
Tolta per^ comparve ivi alla luce nell'anno i48i- 
coli* epistole sue. Quantunque poi ella vada sotto il 
nome di Lutici è assolutamente di Luca suo fratello. 
Quella vHghiisimBGioatri fu fatta rappresentare nel 
i46S, da LoreoEO ÌI Magnificat il quale riportò ii 

18 






h 



a? 4 
Puteano Ericìo . 

Erycii Puleanì C. B. ffisioria MedicèoT 
jintuerpiae i634- '« 4- (')• I^^ro. 

Q- 

Quaretti Gio. j4iitonio . 

Il Tributo delle Muse epitalamio nella 
veouia ìd Parma della Ser, sposa Mar- 
gherita di Toscana Duchessa di Parma. 
In Parma 1628. per Odoardo Forno- 
vo in 4. 

R. 

Ragghio (da) P. Girolamo , Vallombros. 
Vita di Cosimo Padre della Patria (2) ras. 



premio, che coQsistè in un El oso d'argento con Ci- 
miero rappresentante la lìguradi Martn, 

Ci) La prima edizione fu fatta nel 1^95. Comi apud 
HìeroriYiymm Frovant in 4- Quest'opera qui si 
rammenta sohanio perchè lo Struv Io nella sua Si- 
hlioth. Latina pag. 699. la dice appartenere alla 
Real Famiglia dei Medici di Toscana, il cbe è falsO' 

(a)Ucita ilCIi. Cao. Bandininel T. 1. Spoc. Liti. 
Fior. pag. 4» ma non accenna ove ella esista. 
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^ Vita di Lorenzo Ìl Magnifico ma. (i) 

Jiai Flaminio , di Prato . 

Carmina in ortu Ser. Principìs filli 
Ser. Francisci Medicìs ii. M. E. D. 
Florentiae iSj']. apud luncias in 4. 

— Carmina in obitu Ser. Ioannae Au- 
striacae uxorìs Ser. Francisci Medicis 
II. Magni Ducis Etniriae . Florentiae 
1578. apud lunctas in 4- — Raro. 

Rapucci JSeri . 

Orazione , e canzone nelle nozze de* Ser. 
Principi d' Vrbino, e Claudia di Toscana, 
In Firenze iGtìi. in 4- -^ Raro . 

Rastrelli Modesto , Fiorentino . 

Storia d' Alessandro dei Medici Primo 
Duca di Firenze scrina , e corredala di 
inediti documenti (2). In Firenze 1781. 
per Antonio lienncci , e Compagni 
T. II. in 8. 



(,t)ì'viT. t. pag. 68; euiui gesta ,iiiS9 il medesim» 
Bandiai , luculentissimo commentario illustravh 
Hieronjmus Radiolansis. 

(a) Guglielmo Roscoe nella fila di Lorenzo il Ma- 
gnifico iitampata in Londra nei ijgS., e poi tra- 
dotta ÌQ italiano, e impressa in Pisa nel 1799. «el 
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Hazzi D. Silvano , Gamaldolense . 

Vita di Mc«s. Silvesiro Medici , e tli C(^ 
«imo il più vecchio (i). 

^ Damone Pastore di Pralolino . Ecloga 
della saota vita, e morte della Regina Gio- 
vanna d'Austria Granduchessa di Tosca- 
na , A Laudomina Stufi Monaca di Bol- 



T. ìj.pag- 302. circa éI titolo di Primo Daet Ìl 
FireriEe, che le §Iì dk, dice quinto appresso.' j4lei- 
tandrO è comunemente riputato dagli autori Ita- 
ìianif come il primo Duca di Firenze, ma non pe- 
rò con molla accuratezza. Questo titolo lo derivò 
dalla città, o Civita di Panna, ed egli lo astante 
diversi anni avanti, che ottenesse la direzione 
dello Slato Fior. Bisogna osservare ancora, che 
Alessandro, come dice Jiohcrtson nell Istoria di 
Carlo y., non godè di quell'assoluto Dominio, 
che ottenne dipoi la sua famiglia essendo dichia- 
ralo Capo, o Principe della Repubblica, e la sua 
autorità essendo in qualche modo contenuta , a 
rislreita da due Consigli, uno di Quarantotto, e 
l' altro di ducento cittadini a vita . Forchi Slor. 
Fior. pa^. 497- Nerli Comment. Lìb. xt. pag. 
aSy. a(J4- 
(i) Vanno auiiamonie ad altre Vite,eioè,diM. Farinil» 
degli Vbetii , del Duca d'Atene, e di FraaceKo 
Valori^ tutte dal Razzi itampats in Firenze iSito. 



I. 
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drone (i). In Firenze i5']^.perìl Ser- 
martelli, e i588, 1608., e 1622. 
Redditi Filippo . 

Exhortatio adPetrum Medicem in ma- 
gnanimi sui Parentis Laurentii imita- 
tionem ex Codice Laurentiano («). Flo- 
rentiae typis Magherinianis 1822. in 8. 



per I Giunti in 8., e per i mciiesimi i6oa., « 
1610. coti' sggiuDtB della \ita del Valori «critta da 
«HO ìa età senile per discolt>arlo dalla impulnstone 
di tiranno, che gli aurea dalo a torlo Gio. BodÌDO 
inMethodo Hislorica cap. vu.pag. aSa, T. i. 

(1) Non o«iante la molliplicitk dell'edizioni è rara . Sia 
ancora nel T. ii. dulie File dei Santi^e Beali To- 
scani del Razzi pag, no. 

(a)SebbeneilBandÌDÌa;jag.4i2.del. Fol.n. Calai. 
Cod. Lai. Biblioth. Laurent, asierisco cU' e' non iia 
Itala essa mai pubblicata, pure l'aven gth posta in 
luce il Doit. Lami nel /''"o/. X. pd^. 189. delle De- 
ìiciae Erudii,, ma assai stravisata, difettosa, e 
maacauie alla fine di due capitoli sent'aver veduto 
il Codice Laurenziano, da cui io l'bo iratlD, « pub- 
blicata . In questa lìsortatoria, di cui forse Pietro 
aveanc bisogno, come si esprìme il P. Negri pag. 
176., ai caratterizza Ìl di lui padre Lorenzo per un 
eroe pieno di virtù , di dottrini, e di gloria . Dì 
fuetto scrittore non fa meazione alcuna il Fabricio 



Relazione dell' ultima malattìa, mone, e 
sepoltura dell* A. R. del Ser. GIo. Gastone 
Granduca di Toscana . In Firenze 1737. 
nella Stamp. di S. A. R. in 4- 

Relazione dell' ultima malattìa, morte, e 
sepoltura dell' Altezza Reale della Ser. 
Elettrice Palatina figlia del Ser. Cosimo 
111, Granduca di Toscana seguita il dì 18. 
feb. 1743. In Lucca ì'}^'i. per Dome- 
nico Ciiiffetti ec. in 4- 

Relazione della venuta , e permanenza in 
Firenze del Ser. Principe Klcitorale di 
Sassonia nel i73g. ms. nella Segreteria 
Vecchia di Firenze . 

Rena (della) Orazio^ Fiorentino. 

Vita di Ferdinando Granduca di Tosca- 
na Ms. (1). 



£]} Dì qaeati fa ueazìone il P. Negri negli Seria. 
Fior. pag. 537., mi non dice, se ella sia di Ferdi- 
nando)., 011. ]o però sono di opinione, seppure è 
vero, che etisia, o sin esìstita, die ella s'a dì Ferdi- 



. morto nel 16C19., non potendo 



r quel 



di Ferdinando 11. morto nel 1670., mentre Uraiia 
della R«na ceuò di vivere nel i63o. 




Renazzi Filippo Maria , Romano . 

De Laiidìbui Leonis x. Pont. Max. 
Oratio in Tempio Archigymnasii Vr- 
his hahita VI. Id. febr. 1793. in Anni- 
versariis ej'us Parentalibus Stephano 
(^Borgia ) S. Romanae Eccl. Card.Ro- 
mae ex Officina Salomoniana in 8. (1). 

Renieri Antonio. 

In Francisci Medicis , et Ioannac Au- 
striacae Etruriae Principum nuptiis 
hymenaeus . Florcntìae i565. apad fi- 
ìios Laurcntii Torrentini in 4- "" ■^^■ 
rissimo . 

— Canzone nel natale del Sereniss. Graa 
Piiocipe di Toscana; all' Illuslriss. , ed 
Eccell. Sig. Don Pietro Medici . In Fi- 
renze 1 577. in 4. — Rara . 

— Canzone nella morte di Giovanna Gran- 



(0 É questo l'anauo iributo di loJe, die in argo- 
luento della ma grati TÌconosrenza verso al graq 
Mecenate delle lettere Roma suol rendergli cella 
Sapienza RomnDa, come nel Collegio Romano tuoi 
ogni anno tcibutarc gl'islessi omaggi alla Glor- 
IV1en>. di Gregorio xiii., e a Firenze Della Basìlica 
Laurent tana al di liiigloriosiuimo avo Cosimo P. P' 



k 





duchessa di Toscana. In Fiorenza 1578 
in 4* 

— Canzone al Ser. Grand oca di Toscana 
nella natività del figliuolo . In Bologna 
per Pellegrino Bonardo in 4- 

^ Canzone sopra le nozze di Madama Crisli- 
Da di Loreno (i) . In Firenze ad istan- 
za di Francesco Dini da Colle in 4- 

lìequier . 

Hislolre des revoliitions de Florence sous 
les Medicis . Ouvrage iradiiìt de Toscan 
de Benedetto Varchi par M. Requier ('^). 
A Pari. i 1764. Chez llansy T. in. in 
1 3. — Hara . 

Ricasoli Baroni Gio. Batista^ Fiorentino. 
Orazione In lode del Granduca France- 
sco 1. recitala nell' Accademia degli Alte- 
rali dall' Arrubinato (3) . 




(i) Va ella unita tWOrazlone recitata dagTì .^mia- 
sciatori del Senato Romano nella creazione di 
Fer'linandù Medici, terzo Granduca di Toscana. 

(a) É un ristrello tlella storia sudJ. del Varchi. La 
ireraiofie è lodata, tnn ho lu"go di d ubi lare , che 
non sia fedele, e die sopprimanai, o si sccorcino 
dei racconti, e degi: situarci creduti inutili. 

(3; Ma. Oflla MagliHbekti. c/iijf. sxvu. cod. ii4> T.a 
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MicasoU Baroni Pandolfo , Can, Fioren. 
Orazione in lode della verginità , e for- 
tezza militare per la intirio dì D, France- 
sco Medici dedicata alla Granduchessa 
Crisiioa di Lorena. In Firenze t6i5. 
per il Serrìiartelli in 4- 

— Orazione dell' Vffizio del Principe falla 
nell' occasione dell' esequie del Ser. Gran- 
duca di Toscana Cosimo ii. alla Ser. Ar- 
cid. Maria Madd. d'Austria Granduca di 
Toscana. In V^enezia iCtii. per Gio. 
Giierigli in 8, 

— Jurea vita , sive de ohiln Ser. Cathari' 
Jiae medicene Ducis lìlaniuae hebrnice, 
et ìfitine ; ad Ferdinandiim /r. M. E. 
D, vili. kal. ìiilii 1629. (1). 

Riccardi Riccardo^ Fiorentino. 

Riirie cantate nel giardino del Sìg. Ric- 
cardo Riccardi con l'occasione d' nxvi fe- 
sta falla quivi per la Reina ( di Francia 



rirorda il Mann! nel T. XTiit. pag. Gì. dtì S'^itli , 

ove parìa delle opere dì ftlruni Accademici Alterati. 

(>)M). origin. uelln Magliabcch. alla class. 

cod. \\. 
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Maria de Medici ) ( i ). /n Firenze i Gooi! 
per Domenico Manzani in 4- — -Rt 
rissime . 

Micci Gio. Batista , Fiorentino 

Orazione fuiiubre in lode del Principe 
Ferdinando di Toscana recitala ai la. 
maggio i7i4> nelle solenni esequie cele- 
brategli nella Gbiesa di S. Lorenzo, ms. 

Ricciardi Pietro , Pistoiese 

Soneui in morte del Ser. Granduca di T< 
scana (^Cosimo i.)(^i).In Firenze iS'j 
in 4. — Molto raro . 

Riccio {del) Ser. Leonardo , Fiorentino. 
♦ Esequie dell' Altezza Reale del Ser. Co- 
simo Iti. Granduca di Toscana ec. (3). In 



1"= 

a. 
le- 

i 



(0 Di qaesU laotuosa festa fatta nel Giardino di Val- 
fonda vedasi il D. Lami cella vita di detto Riccardo 
pag. cxLìv., di cui sano dette rime, henchè non 
portino il tiuo nume. Vq beli' elogio all'autore dì 
etse fa Miclielangloto Buonsrruti Della deactÌKÌone 
delle niedesime nozze. 

(a) Nella BìbtiotH. Pistor. ptig. 2 '6., ove rtporla la 
serie delle di lui opere, di questi sonetti noa fa mea- 
alone il P. Zaccaria . 

(3) Evvi una tavola io rame rappresentante il iiiae- 
•toio catafalco d'iaveiiiioae d'Alessandro Galilei in- 
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Firenze 1723. per li Tartìni, e Fran- 
chi in 4- 

Jligacci Zanobi . 

Relazione del viaggio fatto a Loreto dal 
Granduca Cosimo in., e Principe Gio. 
Gastone l'anno iGgS. infogl. 

Rigogli Benedetto , Fiorentino , 

Combattimento, e Balletto a Cavallo rap- 
presentato dì notte in Fiorenza a'Ser. Ar- 
ciduclii , e Arciduchessa d' Austria , Fer- 
dinando Carlo , Anna di Toscana, e Si- 
gismondo Francesco nel teatro contiguo 
al palazzo del Ser, Granduca di Tosca- 
na (1). In Fiorenza i652. nella Stanip. 
di S. A. S. in 4* 

Rimhaldesi Giovanni , Fiorentino . 

lovis Medicei Comitatus , hoc est^ qua- 
tuor Magnorum Etritriae Ducnni toti- 



cÌ8> da Tincenzio Franceschìnì. Va unita l'onxions 
fuDeralo del March. Andrea ÀlatnaDai, che dal del 
Kiccio sudd. viene qualificalo eoi titolo di Giovarla 
d' altissimo intendimento. 
(1) Sonovi diversi rami, Ira i qaali In Macchina granda 
dell' Orca Marina, che si trasforma nella Nave, e qoe- 
ita fu invcDsioue di Ferdinando Tacca . 
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detn virtntes magnae , qitìbus Ser. Me- 
dicea Familia ad ejusdcm Etruriae 
praegrande duodecini olì/n Regncrum 
Impcrium ei'ecCa est in quatuor JÌIedì- 
ceis Syderibiis lovis Comitihus OdÌs 
expressac . Romac i654. Typ. Ilaere- 
dìini Corbelletti infoi. — Sei sono le Odi. 

lìirnbertini Mons. Bartoìommeo , Fiorem. 
Discorso, o sia Orazione consolatoria a 
Cosimo de' Medici jier la morie di GÌo- 
vaDni suo figlinolo (i) . 

Jiime di più autori nella morie della Ser. 
Regina Giovanna d'Austria Graoducliessa 
di Toscana . In P^irenzc iS^S. a stanza 
di Francesco Dini da Colle in 4- ~" 
Jlarissime , ~ 



(i) Era ma, nella libreria di S. Maria Novella. Dell' au- 
toie vedansi le^Voc. Leu. Fior, del ijSG. col. 8i8. 
e Jeg. Il P. Negri pag. 8a. lo cbiama eoa errore 
Lapacci de" Rimbenini, e il P, Poccìanli dì uno 
scriLlore ne fa due; uua volta l'appella Barlhol- 
Lapacciui de frùìnis, e quìodi in altro luogo Do- 
minicus Lapaccius . Va ciò, e da quanto abbiamo 
speasiaiiaie volte dello può evidentemeuie ricavarsi, 
guanto poco sia da Gdarsi dei suddetti due scrittori. 
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Rime ia lode della Crìsiianiss. Maria Medi- 
ci Regina di Francia , e di Navarra . In 
Horenza iCoo. per Cosimo Giunti in 
4. — Jìare . 

Rime nelle nozze del Ser, Cosmo Medici, e 
della Ser, Arciduchessa Maria Maddalena 
d'Austria. In Firenze iQoH. per i Giun- 
ti in 4. 

Rinuccini jélessandro . 

Genethliacon in ortu Magni Principis 
Etruriae ( i ) . 

Rinuccini Sen, Cammillo , Fiorentino . 
Descrizione delle suntnose feste fatte in 
F/reoze nel 1608. per le nozze del Gran- 
duca Cosimo 11. con Maria Maddalena 



'1) É rimmeDUio Aa\ Maani nel T. xviit. dei suoi 
Sigilli, ove registra le opere di alcuni Accademici 
Alterali, e prima di esso dal Can, Salvia) nei Fasti 
Coni, ove a pag. 337. ne riporta un saggio irstlo 
ioTSS Aa\ cod, :kC}^. ieWa class, vn, della Magliab., 
o ivi dal cod. >:*59. infogl. ^l'hSlrozz. pag. 175. 
11 Rinuccini fece probabilmente questo poemetto 
nella nascitn del Friacipe Filippo tiglio del Grandu- 
ca Francesco 1. nato nel 1577. '^' ^^^'^ "^ pari* an- 
cora il I'. Negri negli Scritt. Fior. pag. 23., 
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Arciduchessa d'Austria (i). /n Firenze 
1608. per Cosimo Giunti in 4. 

— Descrizione dell' esequie di Papa Leone 
XI. celebrate nel Duomo di Firenze dai 
Sigg. Operai d'ordine del Ser. Grandu- 
ca (2) , In Firenze iGo5. per il Ser- 
martelli in 4- " Jiara . 

Rinuccini Ottavio , Fiorcniioo . 

L' Euridice rappresentata oello sposalizio 
della Cristìaniss. Regina di Francia , e di 
Kavarra ; alla Criastianiss. Maria de' Me- 
dici Regina di Francia (3). In Firenze 
1600. per Cosimo Giunti in 4- " Rara. 
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fi} E Ni per il medesimo nell'anno stesso con iggiant* 
eonsitleati in on poemetto di T^renxo Fraaceaclii 
intitolato: Bullo, e Giostra rie' fentì, e V yirgo- 
nautica ili Franeesco Cini rappresentata in jirna 
con altro ec. Fu riprodotta delta deicrÌEione , di cui 
non fa menatone alcuna il P. Negri, in Rama 1609. 
per Guglielmo Faceiotto in 8. 

(a) É anonima, ina il Csn. Saltini nel «no Negri po- 
ttrllato dice esiet eertamenle sua, sicché è assoln- 
tatoente falso, che del Rinuccini, giusta l'asserEio- 
ne gratuita degli autori delle Ifolìzi» Ittar. ilei- 
fjiccad. Fior. pag. 356., non abbiansi altre pro- 
duzioni eh" l'orazione in lode di Donalodell'Antella, 

(3) Quella ofettuoia, a gentilis)i,»a /avola ^ giusi» 
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- La Dafne rappresenlata alla Ser. Gran- 
duchessa di Toscana dal Sig. Iacopo Cor- 
si (i). In Firenze 1600. per Giorgio 
Marescotli in 4- 



l'eiprcssione dì Michelagnolo Buonarroti nella de- 
sccisione di queste fesie fu ivi ristampato par Gio. 
Pignoni in fogl. con le note mmicalì. Tauto l' Eu- 
ridice, che la seguente furono recitate iu musica nel 
teatro di ^aZciraccn, ove di presente esiste la Pub- 
blica Biblioteca Magliabechiana; « queste a gloria 
nostra furono le prime opere ìn Musica, che recita- 
te fossero sul Globo terrequeo. Dalla prefazione ai 
lettori, mollo bella, ed erudita, si viene io cognizio- 
ne, che Iacopo Peri Nobile Fior, fu inventore della 
musica perle opere teatrali, a cui Lorenzo Parigi 
Medico Fior, nel suoni. Dialogo stampato \aFiren~ 
ZB nel 1G18. pag. 19. parlando di non so qual can< 
' zonetta da lui messa ìn musica. Ah il titolo di Semi' 

deo da' Musici . 
I (1) Edizione rnia, e citata, come l'altra dal Vocabola^ 
i rio della Crusca . Fu ristampala, ma senz' alcuna noia 
I tipogr. L' uno, e 1' altro Dramma con più l'Arianna, 
tragedia del medesimo, rappresentala in musica nella 
! RR. nozze del Ser. Principe di Mantova, e delta Scr 
1 Infanta di Spagna, fu riprodotto in Livorno net 
j 1^0^, per Tommaso Alasi, e Compagno co' Tipi 
di Didot il M'igsiore in 8., edizione correttissima' 
j e bellissima, come lo sono tutte quelle edizioni ivi 
[ fallQ «otto l' ispezione di Gaetauo Poggiali . Già no^ 



ago 

— Versi sciolti cantati nella Cappella dell 
Ser. Arciduchessa d' Austria Granduches- 
sa di Toscana, In Firenze i6ig. per Za- 
noli Pignoni in 4. J 

Rivola Clemente , di Bergamo . 9 

1 Sensi del Pò per Margherita Medici Da- 
chessa di Parma. In Bergamo i643./?er 
il Rossi . 

Rizzi Leandro , Veneziano . 

Prologo In lode di Maria Medici Regina 
di Francia , e di Kavarra recitato da ec. 
16.3. in 4. senz' altro , 
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ottante l' edizione della Dafne fatta in Firenze nel 
1810. in 4- Don è niente ad essa inferiore per le cure 
del Cb. Ab, Luigi Fiacchi , che la corredò di una 
lunga, ed erudita lettera . L'Eritreo Pinacath. Pari. 
i- pa^. 61. descrive le vaghe, e maravìgliose com- 
parse, da cui perla magnificenza de'Granduch! 
di Toscana accompagnati , e ornnti furono questi 
due drammi, il che, se allora giovò a rendergli 
più famosi, concorse poscia non poco a fargli deca- 
dere dal grado di bellezza, e di perfezione, a cui 
BTeagli il Rinucciai condotti; perciocché il desiderio 
di piacere agli occhi degli spettatori colla varietà, 
e colla pompa degli spettacoli , fece, che ai tCBKU> 
rane la poesia, e che essa si rimirasse come la cosa 
meno importante del dramma. 
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Rohoredo P. M. Giulio Antonio^ Servita. 
Eclogae duae in obiiu Francisci Ma- 
ri ae Medicei (i). 

Momani Romano . 

Egloga Pastorale nelle R. nozze del Ser. 
Principe di Toscana Cosimo Medici, e 
della Ser. Arcid. Maria Maddalena d' Au- 
stria . In Fiorenza 1 608. per Cristqfano 
Marescotti in 4- 

Monchi Marco Aurelio , Bolognese . 

Ad Ser., et Potentiss. Principem Co- 
smum n. M. E. D. ir. epitreptica óra' 
tio, qua majorum suorum secutiis exem- 
plum se , suaque ei obsequia omnia di- 
cat , et consecrat . Romae 1611. apiid 
Barthol. Zannettum in ^.-'Rarissima. 

Rondinelli Francesco , Fiorentino . 

Relazione del Contagio staio io Firenze 
l'anno i63o, e i633. etc, al Ser, Ferdi- 
nando 11. Granduca di Toscana (1). In 



(i) Moniig. FabbroDÌ Hist. Acad- Pisanae T. ui. 
pag. loa. 

(») Ftt qaiy'ì riprodotta, il cbe ha ignorato i! P. Negri, 
nel i^i4*iD occasione delli pesCedi Marsilìa, coll'ag- 
gìanta di tutte le pestilenze più celebri , che sono 
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Fiorenza 1 634- per Gio, Bai. Landini 
in 4- 
— RelazioDC delle nozze degli Dei ; favola 
dell* Ab. Gio. Carlo Coppola ; alla Ser. 
Villoria PrÌDcipessa d' Vrbiuo Granda- 
cbessa dì Toscana (i). InFirenze 1637. 
per il Massi y e Landi in 4. — Rara. 
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■tale nel moodo, delle (jaali si trovi memorÌB . Io 
qaestn edizioae fatta da Incapo Guidacci^ e Santi 
Franchi TÌ raanca la Canzone di Francesco Rovai 
alla Pindarica, divisa in setta porzioni, composta 
ciascuna di strofe, antistrofe, e epodo Ìq lode del 
Granduca Ferdinando 11.; come pure vi manca il 
ragguaglio della Madouna dell' Improneta, e il Pa- 
negirico di Mario Guiducci alsudd. Ferdianndo per 
la liberazione della pesludel i63o.; il che tutto è 
nella prima edizione. IVclla seconda .però, oltre la 
ludd' aggiunta, vi è tra le altre cose la vita del RoD- 
dioelli . Questa relazione sarebbe assai più stimabi- 
le, se nou sentisse del secolo, in cui fu prodotta. 
£ però esposta elegantemente, e circostanziatamente 
tutta ta storia dolorosa delle stragi della suddetta 
peste in Toscana, ed insieme la t.'loria det;li otti- 
mi provvedimenti del Granduca Ferdinando ii., ì 
quali possono servire di sicura utilissima regola per 
qualunque paese, che avesse mai una simile di- 
savventura. 
1) Questa magnifica festa fu rappresentala in FìreO' 




2f)3 

Rondinelli Giovanni , FioreDiino . 

Orazione delle lodi della Regina di Fran- 
cia Caterina de' Medici madre del Re re- 
citala neir Accademia Pubblica Fior, per 
la morte di questa Signora ne! Consolato 
di M. Piero Angelii Bargeo (i). In Fi- 
renze i58H. per Ant, Padovani in 4- 

— Orazione alla Repubblica dì Venezia dan- 
do parte alla medesima , e rallegrandosi 
del titolo di Granduca , che diede Pio v, 
al Duca Cosimo (a). 



Ea per le noiEe della luildetta, e del Set. Gran- 
duca Ferdinando ii. NelT. ii. dell'Indice della L'i- 
brerU Batbermi di Roma si dice con errore es»er 
questa produzione di Raffaello lìoodinelli . 

(i) Fu recitata ui a5. febbraio i5r8., e non Del i582. 
come con errore afferma il P. Negri pag. 292. E in- 
dirizzata dall'autore al Cav. Lionarda SaWinti, Fu 
ristampata dal Dati a j>ag. 57. delle Vrose Fior., e 
nelle ulteriori edizioni delle medesime impresse e 
in Firenze, ein f^enezia. Fece eziandìo, e recilò, 
ma non so, se in S. Lorenzo, o altrove, l'orazione 
funebre per il Re di Francia Enrico in., cbe è ms. 

- nella Magiinb. alla clasi. sjtvn. coti. i5. 

(iJSla a ^og-. aa3. del Prodromo della Tasca nit 
illustrala del Prop, Gori. 
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— Oraziooe al Granduca Francesco intorno 
alla maniera di govern.irsÌ nel suo Reggi- 
mento . Ms. nella Maglidbech. 

— Orazione in lode di Maria del Medici Re- 
gina di Francia ms. 

Roscoe Guglielmo , di LJverpool . 

Viia di Lorenzo dello il Magnifico (a). 
Liverpool 1795. in 4- ì^ol. 11. 



(i) Il titolo originale è questo : yAe Zi/è of Lorenza 
de' Medici Called the Magnijìcent . Bella , e ma- 
gnifica edtzioae con Vignette storicbe . poesie inedi- 
te, lettere, ed altri documenti interessami- Fu ripro- 
dotta in Zonifra ne/ 1 796- T. 11. in 4- Contiene 
gncsta vita l'Istoria <Ii gran parte della famiglia Me- 
dicea, e di tutto ciò, che il secolo xt- produsse di 
grande nell'Italica, per non dire. Fiorentina lette- 
ratura, e nelle Beile Arti, in cui fioriva supetior- 
tnente a qualunque altra citli la mia patria. All'AvT. 
Cbt. Gaetano Mecheiini Pisano, tlie l'ha tradotta 
con fedeltà, ed eleganza in Italiano, e stampala in 
Pisa nel 1799. per jinionio Peveraia in T. iv. 
j'n 8., dobbiamo esser grjti, mentre ha fullo coog- 
scere all'Italia un' opera sì bella, che sembra Fatta 
per l'Italia, e che nell'Italia dovea esser fatta. 
AvenJo lo scrittore tnconltata in seguito qualilie 
(ipposizione egli non ristette in risjiondere, roai'tì 
fece nel iHia. la seguente risposta: Uluslraiions 
hiiloricat anJ crilioal, 0/ the Life rf Lorenzo de' 



M 




« Vita , e Pontificato di Leone x. (i) . 

Rosella Lucio Paolo , Padovano . 

Il Ritrailo del vero Governo <iei Principe 
dall'esempio vivo del Gran Cosimo dei 
Medici ec. a D, Francesco de'Medìci pri- 
mogenito del Gran Cosimo Duca di Fio- 
renza (2) . /n ^megi'o i55i. al Segno 
del Pozzo in 8. picc. -^Rarissimo . 



Medici called the Magni fìcent;w!tk atijdppendix 
of originai and olher documenti. London i8a2. in 
8., O sia liluilralioni slorico-crilìcfte alla f^ita di 
Lorenzo de' Medici detto il Magnifico con un Ap- 
pendice di documenti sì edili, che inediti. Per fa r 
cosa grata a sì grand' uomo, che prima di ogni 
■Uro d'Italin me ne avea tnnndato in dono un bello 
esemplare, feci s],che il nostro Sig. Vineeiizìo Pec- 
chioli, mollo pernice in quella lingua , ne facesse (a 
■versione, come difallì fece in Firenze 182^. in T. 11, 
in 8., ed egli st<'SSo il dice nella prefazione al T. 1. 

(i) Fu tradotta dall' Inglese ìii Francese par P. F. 
Henry, e stampata in Parigi in T. iv. i 
1805., e quimii in lingun Toscana, corredata di 
annotazioni, e documenti inediti dal Conte Cav' 
Lnigì Rossi Miliinese, e pubblicata in T. iii. in Mi- 
lano 1816. in 8. 

faj E composto di due ragionamenti in Dialogo fra il 
March, della Tersa, Ferrame Caraffi. e il Muzio, e 
ài due orazioni d' Isocrate conformi all' istesia 1 
ria tradijtte dui medesimo di Gteco in volg 
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Roseo Mnmbrino , ria Fabriano . 

Lo Assedio , et Impresa de Firenze 
tutte le cose successe: incominciando dal 
laudabile accordo del Summo Pontefice 
( Clemente vii. ) et la Cesarea Maestà 
(^Carh V. ); et tutti li ordini, et battaglie 
seguite; allo Illustrissimo Signore Mab- 
tesia B.iglÌone (e). In Venezia per Fran- 
cesco di Alessandro Bindoni etc. i53i^ 
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(i) EdizìoDe estremimeote rara, siccoDie la è V altra ài 
Perugia discoperta ultimamente dal Ct, Sig. Conte 
Vermiglioli. L'Hjiyni, che rammenta nella sua £i- 
blioleca Italiana Ip molte sue opere, e traduzioni, 
né di questa né dell'altra non fn menzione alcuna. 
L' Assedio descrittoci dal Roseo in questo poema di- 
vìso in Canti TX., è quello, che nel iSag. sostenne 
per lo spazio di circa un anno la valorosissima mia 
Patria. L'autore poi, che è quelli, che prosegui 
V Istorie unfceria/» del Tarcagnota, si protesta d'j 
ver qui narrata la pure verità, dicendo: 
Poteva alcun con pia svegliata vena 
Con sii l pi il eletto dir ciò vi confesso, 
Mn con plk affellion credo, che appena 
jillro dir non polea, che di me slesso 
Fia ancor de verità mia hisloria pie 
Che dar mi l'ò tal vanto per expresso. 
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JRosìnì D. Giovanni . 

Il Secolo di Lione x. poemetto (i). In 
Pisa iHo3. dalla Tipografìa della So- 
cietà Letteraria injhgl.^ e in 8. 
Rossetti P. Prospero, Servita, Fioreniìno. 
Oratio in funere Francisci Medìces M. 
E. D. ir. hahita in Aede D. Annuncia- 
tae XI. hai. Decembris i^S"]. Fhrentiae 
1Ò87. apud Bartkolomaeum Sermartel- 
lium in 4. "^Assai rara . 
Rossi Andrea . 

Epitalamio nelle nozze di Ferdinando dei 
Medici Gran Principe di Toscana, e Vio- 
lante di Baviera . In Massa 1689. in 4- 



Haver laccata la vera certanza 

In tutto fjiiel e' ho visto de imparinnza. 

In questa guerra, prosegue a dire,vi perirono molte 

niìgliain ili soldati ' 

E se l'opinion dei piit non erra 
Dentro, e de fuor fu el numem ritrovalo 
Morii dodeci miUa, opoco meno 
Che nostra maarc li raccolse in sena, 
(1) Edizione magniCca omnia del ritmilo di Leone x. 

consiste in ottave 54) imì-e nel solenap inVonale 

Concorao ai premi nella R. Accad. delle Belle Arti 

di Firenze il sett, i8o3. 



k 





Hossi (de) Bastiano , Fiorentino !>. 

Descrizione del magniliceatissimd' appa- 
rato , e de' maravigliosi intermedii fatti 
per la Commedia rappresentata in FireO' 
ze nelle felicissime nozze degl' Ulustriss. , 
ed Eccelleniiss. Sigg. D. Cesare d'Ejie, e 
la Sig. D. Virginia Medici; a Dea Alfonso 
d' Esle (i). In Firenze 1 5^5. per Gior- 
gio Marescotti in 4- — Molto rara. 

— Descrizione dell' apparato , e degl' inter- 
medii falli per la commedia rappresentata 
in Firenze nelle nozze del Ser. Don Fer- 
dinando Medici, e Mad. Cristina di Lo- 
rena Granduchessa dì Toscana , In Fi- 
renze 1 589. per Antonio Padovani in 
4. — e in T^enezia 1612. per, Gio. M- 
berti infogl. — Molto rara . 
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(i) Il P, Negri 5cnH. JfToi", pog. 1^95. mostra d'igno- 
rarne l'edilcre, dicendo goltnnto, che ci fece due 
descrizioni di feste celebrate m Firenze. La Com- 
media era intitolato V^ mica fido opera del eont. 
Gio, Bardi, della quale insvvertentcmenle non feci 
motto nella lunga Prefnzione nlla di lui Descri- 
zione della futa Adriana da me poctii mesi Ta 



•otiratla dalie tenebre. 



dal 



icolo di smarrii! 
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Hossì Mons. Gto. GiroL, Vescovo dì Pavia. 
Viia di Don Gio. de' Medici detto delle 
Bande JSere.Ms. in 4- if^'I''' Riccardiaaa. 
Jiassi Giuseppe Ignazio , Fiorf^olino . 
La Libreria Medlceo-Laurenziana Arclil- 
tettura di Michel Agoolo Buonarroti , di- 
segnata , e illustrata da Giuseppe Ignazio 
Rossi Architetta Fiorentino (i). In Fi- 
renze 1 739. per i Tartinì^ e Franchi in 
Jcigl. Beale . 



(1) Qut;!t'operB Fu pubblicata dal dì luì figlio Zanobi, 
alla quale, olire la dedica, \i premise la prefazione, 
la tìEb, gli studi, e fatiche di suo padre, col di lui 
ritratto intagliato d.i Carlo Gregori. Quindi si rifa- 
rìscono gii elogi dati da più, e diversi scrittori Liti- 
ni, e Toscani all'inclita libreria dì S. Lorenzo, ai 
Principi della Rep. Fior, autori di quella, e a Mi- 
chelagnolo Buonarroti Architetto. Sonovi xxii. tavo- 
le intagliate in rame da Bernardo Sansone Sgrìllì , 
nelle quali si danno tutte le parli , che coiititniscono 
lo stupendo ediGzio, e se ne dà ili ciascuna la 
descricione; e oltre a queste avvine una, che rap- 
presenta la Veduta di Firenze delineala da Gio. Fi- 
lippo Ciocchi. Ancora il D. Giuseppe M. Uossi Sa- 
cerdote Fi or, in quesl' opera vi ebbe parlp, ansi fu 
quegli, che tutte ne spiegò elegantemente le tavole , 
e cidussule all'ultimo couipiuienlu. 
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Jiossi D. Marco , FiorentÌDO . 

Sidera Medicea in vìrtutihus Ser. atqut 
Rev. Frincipis Card. Leopoldi Medicei 
deprehensa, oratio hahita in jipatìù- 
starum Jcademia ( i ). Florentiae 1 680, 
ex Typ. sitò signo Stellae in fot. -n 
Raro . 

— Oratio hrevis in Insigni D. Laurentii 
Collegiata die Divo Cosmae Sacra post 
epulas ah. Ant. Dominico Mazsei Cle- 
ricorum minimo dieta ms. (2) . 

Rossi Ottavio . 

Rime a' Principi Ferdinando 11. Graadnca 
di Toscana , e Gio. Carlo suo fratello al- 
loggiati io Brescia a nome della Repub- 



(1) L (ledJcAta al Granduca Cosimo lii. Apag. ag. ne 
leguono del medesimo autore : Inscriptiones prò 
nocturnis Inferiis, ifuas eidem Principi decrevtt 
noclurna secreta Società! . Questo scrittore non 
è stato registrato dal?. Negri nella sua istoria degli 
Scrittori Fiorentini; eppure egli è autore di più 
opere. 

(a) Il Mann! nelle addizioni, e Gorresioni ai JFaati 
Teologali, che sono originali presso di me, dice 
di possederla, e che ò in lodu di Cosimo P. P. 
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blica dì Venezia . In Brescia 

4. — Raro . 
Mossi D. Pietro , Sanese . 

Honor supremus Cosmi in. M. E. D. 

memoriae habitus in Seminario Senensi. 

Senis fj'ii- apucl Bonettos infoi. 
Rotondo P. Felice , della Comp. di Gesù . 

Orazione funebre nella morte di Madama 

Ser. Margherita de' Medici Farnese ad 

instanza della città di Parma , In Parma 

iG'jg. per Galeazzo Rosati in 4. 
Rovai D. Francesco , Fiorentino . 

L" Etrurìa messaggiera , Panegirico per 

Ferdinando 11. Granduca di Toscana in 

ottava rima ms. (i). 
Rubeo Menicuzio , da Monte Granaro . 

Le Laude della città de Fiorenza, IÌ trium- 



1628, in ^1 



(1) L'Archetipo è Della Maglisbcch. alla class. VM. 
cod. 3oi. e 3oa. Di questo non fa parola alcuna il 
P. Negri pag, 317., ove asserisce falsamenle essera 
in lui nel 16J7. estinta la ma famiglia, <juando 
che dopo la di lui morte furono le opere sue stam- 
pale non da Iacopo, come ivi e! dice, ma da N: 
colò Rovai Can. Fior, dell' ìstessa famiglia, che 
mori nel i655. 
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phi fatti allo HI. Sig. Duca per le reacqui- 
stale Fortezze ( in ottava rimay In Fio- 
renza 1543. per Antonio j et JSicolò 
stampatori huinili Servitori della Ma- 
gna. — Rarissima . 

Rubys (de) Claudio . 

Discours de h Maison de Medicìs de Flo- 
reoce (1). Lyon i6o^./oÌ. — Rarissimo. 

Mucellai Luigi , Fiorenliao . 

Orazione funerale per la morte del Ser. 
Ferdinando 11. Granduca di Toscana nel- 
l'Esequie celebrate in Firenze dal Ser. 
Granduca Cosimo 111. ec. In Firenze 
1671. per il T^angelisti ^ e Matini in 4. 

Mucellai Priore Orazio , Fiorentino . 
Descrizione della presa d' Argo , e degli 
amori di Linceo con Hiperrnestra festa 
teatrale rappresentala da Gio. Carlo Prin- 
cipe Cardinale di Toscana per celebrare 
il giorno natalizio di Filippo R. Principe 
di Spagna (3). fn Firenze i658. nella 
Stamperia di S. A. S. in 4- 



(1) Va qaettcT discorso noito alla di lui storia dì Lìoqc. 
(a) Si legge ancora nella Part. 1. delle Poesie Dram- 





Jìutìlio D. Bernardino . 

Pro Pontìfice Romano Clemente ni. ad 
Caroìum Imp. yiug. orationes tres. Ro- 
mae 1 536. apud jintonium BladiimAsu- 
lanutn 4- —'- rarissimo . 

S. 

Sabbatini Mons. Giuliano, di Modena. 
Delle Lodi del Ser. Pripcipe Francesco 
Maria di Toscana già Cardinale morto Ìl 
dì 3. di febbraio del 171 1. orazione fu- 
nerale detta in Firenze nella Compagnia 
di S. Benedetto Bianco per le sdIcqqì ese- 
quie celebratevi la sera dei 1 5. marzo 
1711.(1), 

M Delle lodi deir A. R. di Ferdin.ìndo ni. 



maliche di Gio. Aodiea Monigtia, di cai è la festa 
teatrale, stampate ìd Firenze nel 1689' P^'' ^"i* 
cenzio yangelisti in 8. Se da essa descrliione 
non risulta chi ae sia l'aiitote, il paleia il Salrioi 
nei Fasti Consol. pag. 5'^^. 
C 1) Sta a pag. 139. delle sue Orazioni poneglrichey e 
funerali impresse in frenesia ijSg. per Gio- 
Bau. Pasquali in 4- 






3o4 

Graa Priucipe di Toscana morto il di 3o. 
ottobre i^i3. orazioae ivi detta la sera 
dei 28. gennaio 1714- Ivi pag. i4o. 
— Delle lodi dell' A. R. di Cosimo iii. Gran- 
duca di Toscana orazione funerale detta 
la sera dei 3o. genn. 1724. ne' solenni fu- 
nerali celebrati dalla Compagnia diS. Be- 
nedetto Bianco. Ivi pag. 170. 
Saccardini Costantino , detto il Dottore . 
Sonetto ( caudato ) in morte del Ser. Fer- 
dinando Medici Granduca di Toscana ; al 
Ser. figlio Cosimo Medici Granduca dì 
Toscana . In Fiorenza 1 6og. per yolr 
cmar Timan in 4. — Raro . 
Sayx (da) Antonio , Savojardo . | 

Oratio ad Clementem viu Papam super- 
ipsius in Galliam adventn. Lugdiini- 
i534- f^pud Gryphium . — Rarissima . 
Saìvadori Andrea , Fiorentino , j 

Guerra d' amore ; festa del Ser. GraaducaJ 
di Toscana Cosimo n, fatta in Firenze ìt.' 
carnevale del i6i5. (1). In Firenze pec-^ 
Zanobi Pignoni in 4- | 



Ci) Si legge ancora nel T. i-pag. 3 17- deiU^sue Poesi*; 
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•P- Orazione in morte del Principe Don Fran- 
cesco Medici (i). 
■—•La Precedenza delle Dame; barriera nel- 
l'Arena di Sparta , fatta dal Principe Gio. 
Carlo di Toscana, e da altri Cavalieri 
giovanetti rappresentanti SiJartanl, e Spar- 
tane nella venuta a Fiorenza del Ser. La- 
dislao Sigismondo Principe di Polonia , e 
Svezia (j). In Fiorenza i6a5. pef il 
suddetto in 4- — Haro . 
-^ 11 iVIedoro rappresentato in musica nel pa- 
lazzo del Ser. Granduca di Toscana in 
Fiorenza per TeleziDne all'Imperio della 



fatte stampare dal sua figlio Francesco io Rama nel 
1668. per Michele Ercole in S., e non per Ercole 
Oricoli , come Jiflo il P. Negri pag. 3y. 

(1) Fu impress» ìn Firenze da Cosimo (riunii nel 
i6i5. in una raccolta di componimenti fatti p'^r il 
medesimo soggetto . Il collettore delle sue opere ne 
ha di questa ignorato l'esistenza . 

(a) In Une ni dice, cbe fu rappresentata nel pnUzao del 
Card, de* Medici. La Musica fu di Iacopo Peri. Evvi 
in fronte un magnifico rame per fronlispizio. Il 9Udd. 
P. Negri Scrill. Fior., olire olio storpìtre il tìtolo, 
e prima di lui il Cinelli nella ^can:. S!.,l'aliributico 
«d Alessandro Adimari, o nell'istcaso errore ha fatto 
cidi-re il Ch. Mazzuclielli negli Òcriiiori <£ Icalùi. 
2r. 






S. G. M. deir Itnp. Ferdinando ii. (i).iii 
Fiorenza per il suddetto in 4- "^ Raro . 

-" La Flora f o vero il natale dei fìori ; favo- 
la Fa|}f)resentau in musica recitativa nel 
teatro del Ser. Granduca per le Reali noz- 
ze del Ser. Odoardo Farnese, e della Ser. 
Margherita di Toscana Duchi di Parma, e 
di Piacenza ec. Aggiuntavi la Disfida 
d'Imeneo festa a Cavallo del medesimo 
autore (a) . In Firenze 1618. per Zano- 
bi Pignoni in 1 3. — Raro . 

— La Disfida d'Ismeoo; abbattimento a ca- 
vallo con pistola , e stocco fatta ta Firenze 
nelle R. nozze del Ser. Odoardo Farnese, 
e della Ser. Margherita di Toscana Dnca 
di Parma , e di Piacenza . In Firenze 
1628. per Zanobi Pignoni in 12, 



(1) Fa ristampato in Roma nel T. 1. delle sue Poesìe, 
pag- lag., ma male Bisai; però chi ha non solo di 
questo, ma de: suoi opuscoli le prime edì&ioaif non 
K ne privi, mentre aon rare. 

(a) E prima ivi, ma nell'anno stesso, par Pietra 
CecconcelU in 4- '^0^ sei rami molto belli di Alfoa- 
■o Parigi . 




— Il Pianto di Toscana ; panegirico per l'an- 
niversario del Granduca Cosimo ii. (i). 

— Poemetto in lode di Cosimo ii. Granduca 
di Toscana . Ivi T. ii. pag. l'jZ. L diviso 
in in. carni , e in lutto sono 354. ottave. 

— Orazione panegirica nell'esequie della Ser. 
Arcid, Maria Maddalena d'Austria Graii- 
ducliessa di Toscana fatta nella Congie- 
gazione del B. Ippolito Galantini (2) . 

— Inlermedii rappresentati nelle nozze del 
Ser. Arcid. Leopoldo d' Austria , e della 



(.) Ivi T. 11. pag. 355. Negli ^tl. m«. dell-Accatle. 
mia Fior, leggesi la seguente memoria: A dì uU. 
di Febbraio i6ai. il Sig. Andrea Salvadari reci- 
tò un panegirico in vsrsi sciolti sopra il Ser. Co- 
simo II. di g. m. nel salone del Consìglio del pa- 
lazzo F^ecchio di Piazza di turo A A. alla pre- 
senza di Alons. Arcivescovo, et altri Prelati, e 
Signori, del Sig.Consolo, e Magisiraio, e di grati- 
dissima, e nobilissima audienza, non ostante die 
la Corte /osse a Pisa, e fi recitò d'ordine di S. A., 
eju tenuta comunemente da tutti bellissima cosa, 
e la stampa lo dimostrerà, altre all' estere sfata 
benissimo recitata. 

(») h\ T. 11. pag. 399. É in prosa . Il Can. SkIvÌiiÌ nei 
Fasti Cornai. pag. 3(}t. alI'erniB, tlie ijuesia oibiÌoiio 
fu impre&sa nucoraa pane. 




Ser. PrÌQcipflssa Claudia di Toscana. Mss. 
nella Magliabecb. alla class, vii. cod. 3o8. 

Sah'adori Francesco, Fiorentino. 

Le Speranze d' Italia per le RR. nozze 
del Ser. Elettore Palatino del Reno Gu- 
glielmo Duca di Neoburgo , e della Ser. 
Elettrice Anna Maria Luisa Principessa 
di Toscana Epitalamio (i). In Firenze 
1691. per jéntonio Navesi injbgl. 

Sahelti Àcciajoli Maddalena, Fiorentina. 
Rime Toscane io lode della Ser. Sig. Cri- 
stina di Lorena Grandnchessa di Tosca- 
na ^2). In Firenze iSf^o. per Francesco 
Tosi in 4- — Rare . 



P. 



(1) Di questo epitalamio non ba parlato il P.Negri negli 
Scritt, Fior. pag. ai8., ove neppur rammenta Le 
Gare di j4more, e di Marte Jesia d'Armi, e di 
Ballo rappresentata in Palazzo nel Carnevale 
del 1662. alla presenza delVEmin^e Reverendiss. 
Sig. Card. Farnese Legato di Bologna: ini>enta- 
ta, a descritta dal S'g. Francesco Salvadori Gen - 
tiìuomo di sua Eminensa^ In Bologna per Gia- 
como Monti in 4. 

(2) Da pag. 1 13. fìao nlla Gne sonovi le rime ia lods 
del Ser. Ferdinando Medici 111. Granduca di Tosca- 
na . QueHe rime sono lodate dal Bargco , come ^(«- 




Salvi Dott. Antonio . 

La Speranza d' Iialia per le Reali nozze 
dell' Elettor Palatino del Reno, e dell 
Ser. Eleurice Anna Maria Luisa Princi 
pessa di Toscana Epitalamio. In Firenze 
1691. per Antonio della JSave in 4- 

Salviati Mons. Filippo , Fiorentino . 
Il Natale del Ser. Granduca di Toscana 
Ferdinando 11. ms. (1). 

Sahiati Leonardo , Fiorentino . 

Orazione nella mone dello Illusirìss. SIg. 
Don Garzia de' Medici. All'Ili. Sig. Paolo 
Giordano Orsino Duca di Bracciano (?) . 



na di spiritosi concetti, intessute di sceltezza di 
parole, e ornale di vaghe, e numerose elocuzioni . 
Fiori questa celebre Gentildonna Fior, vecso la fine 
delxTi.secol ,e sul pHacipio del susseguente. Applì- 
cutaai alla cultura delle scienze, e dell' amene lettere 
non solo iaalzossi sopra il sesso donnesco, ma ti 
ecquistò una stima singolare presso gli uomini più 
distinti . Fu figlia di Sslvetto di Niccolò Salvelti , o 
della Lucrezia di Lapo di Gio. Niccolini. Nel ■572. 
sì congiunse in matrimonio col Cav. Zanobi di Ac- 
ciaiolo Acciaioli . Moli ai 4- Marso del 1610. 

(1} Di questo poemetto in verso sciolto uè fa taeuziune 
il P. Negri Scria. Fior. pag. 176. 

(2} Per lodane questo soggetto, benché morto per in- 



309 ^^^B 

nozze ^^1 

e della ^H 

Princi- ^^ 
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In Firenze \ 563. per i Giunti in ^.'m 

Rara . 

— Secoiiila orazione in morte dell' Illustrtss, 
Sig. D. Garzia de' Medici. All' Illustriss., 
e mnlio Religiosa Voiversità dei valoro- 
sissimi Cavalieri di S. Stefano (i). In Fi- 
renze i56i. per i suddetti in 4- — -^a- 
risi>ìma . 

— Terza orazione in morie di D. Garzia 
de' Medici. All'Ili. Iacopo Salviatì (a). 
In Firenze i56Ì. per i suddetti in 4- 
— Jìnra . 



feìtce deitino, fanciullo di nnni i^., tante coae il Sai* 
vrati, il quale nort oIirepassiTa gli soni ^3-, seppe 
trovare , che gli fu mestieri dividere la sua orazione 
in tre giornate. Meritò per questo egli dì essei pre- 
scelto a perorare nella Coronazione di Cosimo i. dì 
lui padre io Granduca l'anno i56g-, e questo Prin- 
cipe sorpreso dalla facondia di lui ai gloriò per B\ec 
■vaio un orotore si grande. 

(l) Qui vi è altra dedicatoria dall'autore diretta a 
Giuliano de' Medici figliuolo del Duca Salviatì . 

(a) Ecretluata la seconda, furono riprodotte, la prima 
a pag 1., el'altra alquanto ritoccata a pag. \i. 
delle Orazioni del SaKìati impresse In Firenze nel 
1 SjS- dai medesimi Giunti in 4- Nod si » poi il 
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- Orazione per la Coronazione di Cosimo 
Medici . Al Sìg. Iacopo Sesto d' Aragona 
d' Appiano Signore di Piombino (i) . Jn 
Fiorenza i5^o. per Barlolommeo Ser- 
martelli in 4- — Rarissima . 

-Orazione recitata il dì 12. d'Aprile iS'ji. 
al Capitolo Generale della Religione dei 
Cavalieri di S. Stefano nella Chiesa dell' 
Ordine di Pisa , Al Ser. Don Francesco 



motivo, per cai l' eilitore di esse, che fu D. Silvano 
Razzi, omettesse la Geconda, dandosi ivi In tcrzn per 
la seconda . 
(1) ta questa si trattano le Iodi di Cosimo i., e della 
sns famiglia, e si rende grazie a chi di tanto gra- 
do, e privilegio l'onorò, e si paragona la sua Te- 
licith con quella de' fariuDati Principi antichi; e si 
mostrala grandezza dì quel titolo, e nell'ultimo si 
fa un'invettiva contro gli Eretici, e si commuovono i 
Prìncipi , e i popoli alla loro distruzione. Il Cambi 
a pag, '6. dell'Orazioue funebre per il sudd. Salviati 
dice , che Cosimo i. ne restò di essa orazione tanto 
maravigliato, che disse, the fra le altre cose le quali 
gli renilevano cara la dignità ricevuta , una SÌ era, 
che questa Coronazione fosse stata occasione al Sal- 
viatì dì fare un'opera cosi degna . 



iimo H| 
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Medici Principe di Toscana (i). In Fi- 
renze i ^-j-ì. per Giorgio Jilarescottiin 4- 

*- Orazione funerale per 1' esequie di Co- 
«Imo Medici Granduca di Toscana , e 
Gran Maestro della Religione di S. Ste- 
iàno celebrale l' ultimo dì d'Aprile i574- 
nella Cliiesa dell'Ordine di Pisa. In Fi- 
renze i5j^. per Bartolomnìeo Scrmar- 
telli in 4- , e ivi neW anno stesso per i 
Giunti in 4- — Rara . 

Sciìvini Can. Salvini, Fiorentino. 

Orazione in lode di Cosimo Pater Pa- 
triae pubblicata per la prima volta ec. (2). 



(1 ) Sia ancor» Ira le sUe Orazioni pag. 1 1 1 . In questa 
ornKtonGi oltremodo commendata del prelodato Cam- 
bi, si celebra infra te «tire la Religione di S. Stefano, 
e ai mostra , elle pli'i frutto, e r)nore ai può trarre ira 
le nuove, che dalle antiche Religioni. Si loda Ìl 
Granduca Cosimo Fondntore di quell'Ordine, e pri- 
mo gran Maestro , e si raccontano le maraviglie da 
lui in quell'impresa, e in altre operate. Io iìne si 
celebra la città di Pisa . 

(9) A questa edizione da me procurata vi annessi ezian- 
dio un di lui Ra;iÌonamcnio inedito sopra l'ori- 
gine dell'Accademia della Crusca. Su di ctie 
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f In Firenze per Pietro Allegrini i8i4- 
I in 8. 

-^ Delle Lodi dell'Altezza Reale del Ser. 
Gio. GastoDe Granduca di Toscana j ora- 
zione funerale detta pubblìcameale nel- 
r Accademia delta Crusca il dì 23. luglio 
1 738. (i) . In Firenze 1 738. per Anton 
M. Albizzini in 4- 
~- Relazione della solenne F«sta per la Ca- 
noaizazione di S. Pio v. Som. Pont, cele- 
brata nella Basilica di S. Lorenzo di Fi- 
renze dal Granduca Cosimo in. (2). 
Sandrini P. F. Domenico Maria , Fior. 
Vita di Cosimo iii. Granduca dì Toscana 
già ms. it) S. Maria Novella . 
Sdnleolini Sebastiano , Fiorentino . 

Ser. Cosmi Medicis primi Hetruriae 
J\Iaqni Ducis actiones Ser. Francisco 



meglio Bssfli, e con maggior critica ha ragioaato il Si'g. 

Gio. Datt. ZannoDÌ nel lungo Proemio agli Aui di 

essa Accademia della Crusca . 
(i) Fa riprodoUa nella Raccolta delle Prose Fìorenl. 

Part. i.Vol. 1. 
(aj Sraa/jag ■ì^-^.òé Prodromo della Totcanaillu' 

tirata del Pcop. Gori , 



Il tirata del Pcop 



JJ 
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Medici II. Hetruriae Magno Dtwi. FÌO' 
rentiae 1578. (i). Typ. Georgii Mare- 
scotti in 4> 

— Sereniss. Cosmi Medicei Magni Ducis 
Etruriae Tnmulus , Sebastiani Sanleo- 
lini I. Coni. Fior, epigramma (2) . 

Sfinminintelli Gio. Francesco . 

Per l' Klezione fatta da Cosimo in. Gran 
Duca <iì Toscana del Patriarca S. Giusep- 
pe in Proieiiore dei suoi Stati canzone . In 
Pisa 1720. in 4- 

Santi Gismondo , Sanese . 

Viia di Cosimo i. Granduca di Toscana 
in ottava rima ms. (^) . 

Saracini Gherardo , Sanese . 

Orazione per P esequie della Ser. Madama 



(1) Se non erro fu rÌBlampaia quest'opera poetrcs nel 
1698. in 4- A P'^S- io4-*' f'poriii in versi Catalogai 
nonnullorum Scrìplorum, ijui egregia Cosmi fa- 
cla huc usque cclebrarunt. 

(a) E staio pnlo nella Raccolta di vani Componimenti 
poetici fatti in mone di Cosimo 1. Granduca im- 
pressa in Firenze x^"]^. in ^. 

(3) Di questo autore parla con molti }oie Gonìrszio 
Vunnoiii nelle sue Leitere miscellaneo , 
pag. 606. 



•llanee Fot, ^^J 
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Caterina de' Medici Duchessa di Mantova 
recitata nella Metropolitana di Siena (i). 
In Siena i6uc), per il Bonetti in 4- 

— In Obitum Catnrinae Medices Mantiiae 
Ducissae , et Senarum Gubernatricis . 
Senis apttd Bonettum in 4- — Raro . 

Saracinì Gio. Antonio , Sanese . 

Summo Pontifici Leoni x. Oralio prò 
Hepublica Senensi seoz' a\cuu3 oota ti- 
pografica Ìq 4* — Rarissima (a) . 



(i) Vi è inseritK una CanEOne del March. Sforza Palla- 
TÌcino, e nn' Ode Ialina dì Fabio Chigi in di lei lode, 
I il primo de' quali fu quindi Cardinale, e l'altro Papa. 

\ L'autore dell'orazione morì nel i63i' Provveditore 

', dello Studio di Pisa, e Monsignore de' Cavalieri. Il 

( P. Negri , che negli Scritt. Fior. pag. aaa. usurpa a 

i Siena questo scrittore, dice, che commendò in versi 

j Toscani^ e Latini In laudi, e virili diMichelagno' 

I io Buonarroti impressi in Firenze sua patria per 

} gii Giunti in 4- 

j (a) Roscoe nella vita di Leone x. narra il seguente cu- 
} rroso aneddoto, fenne pure a Roma una deputa- 

, BÌone della città di Siena (^yet congratularsi con 

j esso lui della sua elevazione ). V ora, nella quule 

essa dovea essere ammessa atr udienza, era già 
suonata, i Cardinali erano riuniti, e i deputali 
tullavla non comparivano. Bisognò quindi spe- 
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Sartorio Cnn, Bernardo . 

I Nunii a diporto suU' Adriatico; descri- 
zione della Regatta solenne disposta in 
Venezia a godimento dell'Altezza Ser. di 
Ferdinando ni. Prìncipe di Toscana. Vai- 
la la narrazione di altii trallenimenti or- 
dinali a divertimento della medesima Al- 
tezza nel carnovale del i68S. In Vene- 
zia per Andrea Poìetti in Jhgl, — Ri 
rissima . 

Scafa Bartolommeo y di Colle 

Destiizione della Congiura dei Pazzi 
ras. (i). 



P 



dire molti messagf^ieri, affine di invitargli a sol- 
lecitar» la loro venata . Giunti fina Ime nie scusa- 
ronti del loro ritardo, dicendo, cheerano Sanasi, 
e che leneano il costume diSiana. Il loro oratore 
Gio. Ant. Saraceno pronunziò un lungo insipido 
discorso, al quale il Papa rispose in una maniera 
scherzevole, e pungente, che sorprese tutti gli al- 
tri uditori senza offendere gì' inviati . Alcuni del 
■eguito del Papa fecero scherzosamente U parodia dì 
queste parole nel modo seguente ' sa essefaluos, et 
more fatuo fecisse . 
(O Che cjnpsia esista il ce lo assicura Domenica M. 
MAiinì in una sua Iciiera dei 3o. Aprile i770< ri- 
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— Bartholotnaei Scalae Collectiones Co- 
smianae (i). 



portata nel T. i. eo/.i^Sdélle notizie Leti, in con- 
tinuazione della /Voc. Lett. Fior, del D. Lami, 
nelUqaalesì <luole di nverla ontess» nella sun vita 
tra le di lui opere, giiccLè più volte l'svea egli sles- 
ao veduta Della Scrozziana. Di questa De parla Ro- 
acoQ nella Vita di Lorenzo il Magnifico T. ii. pag. 
pg. ediz. Pisan. 
(i) Mis, nella Laureniiana al P/u(. Liv.cofi. lO. Con- 
tiene qaesto prezioso ms. ^a. distìnii opuscoli, che 
formnno uà grosso volume in 4- di varie leiierc , e 
poesie in lode di Coiitno Parer Patriae scritte da 
diversi autori, tra le quali lo Scala, che ne fu il 
collettore, ve ne inserì alquante delle sue, e le ri- 
dusse in un corpo, e le iodirìzzò a Lorenzo il Magni- 
fico, nipote di Cosimo, colla seguente lettera, che 
serve d'introduzione: 

Barth. Scala Laurentìo Medici urbis speiS- D. 

Collegi, Laurenti carissime, scripta comphtria, et 
omnia fere, in quae manits inciderunt^ubi nomen 
Cosmi ai'i tui, patris liuiiis urbis Ifgcreiiir. Ea re- 
àegi in volumen, quod miuo nane ad le . f^elim, 
ut tantum olii sublrahas maximis tuis occupatia- 
> nibus, ut mira et legpndi , et intelligendi divini 
ingenii lai solerlia omnia percurras j et si libi vi- 
debunlur digna, qaae Icgantur ab kominibus, ali- 
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— Cosmns (i). 

Scelti Aurelio , Musico Fiorentioo . 

Le Vittoriose imprese delle Galere del 
Ser. Granduca di Toscana , fatte ne' viag- 
gi dall'anno i566. per lutto il 1596.(2). 



CUI ex hihliothecis Cosini, ut insaranlar ^ curahis « 
f^ale. Molte delle suddette poesie furono recen- 
temente pubblicate, ed inserite nella raccolta inti- 
tolata : Carmina Illustrium Poatarum Itat.y in- 
presaa in pììi Tomi in Firenze nel 1731. 
(i)E un Dialogo Del cod. Laurensìano io. del P^ut.Liv, 
pag. 104. indirizzato con lettera a Lorenzo ilMa- 
gnifico onde alleggerirgli il dolore della morte dì 
Giovanni di lui zìo: cosi principia: .Si in grawi- 
timo caia Florentinao civitalìs, non soluTnfami'^ 
liete ve strae, quo Xoannes patruus tuui evita di- 
teessit , heic ad/aisiei nulla interceisisset eausa , 
cur in prae-ientia oh eam rem aliquid ad te scri- 
berem . Ficiiscc, ut quamprimum audias fehemeiì' 
ter cupio . Fale. Il Dialogo principia : Investiganti 
mihi ditiganier, atque ad consolandam , lenien- 
dumque summum dolorem meum, t/uem ex acer- 
bissimo, Joannis AJedicis f Cosmi Jilii ohitu susce' 
piisam, animum huc, atque illuc versanti, nikH 
peniius veniebat in menlem, qiiod non augere mu- 
gis, quain levare dolorem videretar ec Teraiìna.* 
nulla volaptai cum illa JeUcitate corifereada 
etset , 
(a) Mu. in feaeaia nella Libreria Nani eod. qq. l'jt {., 
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Sckounberges H. C. V. 

Voyage a Loreto de U Princesse Violante 
de Toscane X anno 1 7 1 4 ( > ) ■ 

Segni Sen. Alessandro , Fiorentioo . 

Memorie delle feste fatte in Firenze per 
le Reali nozze de' Ser. Sposi Cosimo (m.) 
Principe di Toscana , e Margherita Luisa 
Principessa d'Orleans.//» Firenze ifìGa. 
nella Stamp. di S. A. R. in 4- — Raro . 

— Le prove della Sapienza , e del Valore , 
festa a cavallo sotto la condotta del Ser. 
( Ferdinando ) Principe di Toscana . In 
Firenze 1686. in 4- — Raro. 

— Memorie de' viaggi , e feste per le Reati 
nozze dei Ser. Spo^i Violante Beatrice di 
Baviera , e Ferdinando Principe di To- 
scana ( dai l'ò. Agosto 16'iS. a/ 22. _/eè. 



Lo Scelti per ayer Dccia* la doana sua era itato 
CODdaanato alla morte, la qual pena il Granduca 
Coaimo gli permutò in perpetua galera . Pertanto 
Del 1 565. fa condotto in giro per quasi io. anai a 
■ervire all'imprese del tuo Sovrano contro a'Corsili. 
(1) Ma. già nella libreria del Barone de Stoich , co- 
me dall'indice risulta delta medctiina pubblicata 
in Lucci pa^. i6- in fine 
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i68g. )(i)./ra Firenze 1688. per gli 
eredi di Ippolito della Nave in 4* 
Raro . 

— Descrizioni dell' Ercole In Tebe festa ti 
irale , e del Mondo festeggianie balletto a 
cavallo fatto nel teatro coagmnto al pa- 
lazzo del Granduca (2) . 

— Orazione funebre detta in S. Lorenzo per 
le soleaai esequie celebrate dal Grandu- 
ca Ferdinando ti. l'anno i653. al Principe 
Card. Gio. Carlo de' Medici (3) . 



(1) In iìae vi sono diversi Sonetti sparti agìitpet~- 
tatari dagli A'tiorini volanti pel Teatro nella 
festa teatrale del Greco in Troia per le sudd, 
Heali nùtze . Rlpienn è quest' opera s maraviglÌA 
non meno di copiosa, e belle erudieioni , che di 
eloquente, e nobile dicitura, legf;endovisi anche Io 
solenne orazione , che egli fece nel Real Palazzo 
io congiuntura dì queste nozze alla presenza del 
Granduca, come suo Luogotenente nel Magistra- 
to Sapremo. 
(a) Furono ingerite fra le opere Drarnmatielie del D. 
Gio. Andrea Monìglìa , che dell'Ercole in Tebe 
De fu egli l'autore. 
(3) Sta nella Pari. i. fol. iv. pag. 97. delle Prose 
Fior, impresse in f^enezia i-]%i.per il Jiemondi- 
ni in 4. Il Segni fece l' iscrizioni, elogi, e motti latini 





Sereni Aurelio . 

Theatrum Capilolìmtm Magnifico lu- 
liano institutum per Jureliuni Serenum 
Jìfonopolitanutn, ad Sum. Pont. Leo- 
nem x. eie. (i). Romae i5i4- in j4edi- 
bus Mazochianis in 4. — Rarissimo . 

Sernardi Paolo , del Borgo S. Sepolcro . 
I Diporti delle Muse; rime per le cozze 
del Ssr. Federigo Vbaldo l^ehrio della 



in tutte l'esequie, che si fecero in S. Lorenzo «- 

suo tempo . 

(1) É un poema dÌTÌso in tre Canti. Nella dedica si 

dichiara l'argoincnto dell'opera: jigiiur quiiiem 

I de celeberrimo Capitolino Theatro, quod supe- 

I n'ori mense Septemhri S. P. Q. R. Magnìfico hi- 

liano dileclissimo tuo Germano civitate donalo 

paravit- Quo nihil ornatias, copìosius , ma^nift- 

I ceniiusque usquam auditum, visitm, aut in fUifo- 

I riit descriplum ostenditur ec. AWa Gne poi deUn 

dedica dice (juanto appresso: Deìnde titarum laa- 

dacionum libellum impriinendum carabo , Se' ciò 

poi eseguiste noi so. Il Mandosio nella Eiblioth 

Jiùinana T, II. pag. iG^. cita senza indicare, «e é 

stampalo: l'Avvito di Alare' Antonio Altieri dato 

all' III. Jienzo da Cere (sic) della Civiltà donala 

al Magnifico luliano de' Medici , et alla Caia 

l dr' .Medici . 

L 
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Rovere, Principe d'Vrbino, e la Ser. Prio- 
cipessa Claudia Medici^ eoo l'aggiunU del 
Casentino (i7c); Viaggio della Ser. Arci- 
duchessa al SS. Monte della Vernia , e al 
S. Eremo di Camaldoli ec. In Firenze 
1620. per Zanobi Pignoniin la. — ^^- 
rissimo . 

Serva [della) Carlo . 

Canzone nelle nozze delta Maestà Cristia- 
niss. di Enrico iv. , e Maria Medici . In 
Roma j6oo. per JSìccolò Matti in 4- " 
Hara . 

Sesftenau (a) Gio. Giacomo . 

Panegyrictts Serenissimo , Potentissi- 
mogue Principi Dom. Ferdinando (f.) 
Medici M. E. D. dictus a Io. lacoho a 
Sesftenau . Pisis 1 606. in 4- — Rariss. 

Settimanni Francesco , Fiorentino . 

Memorie Fiorentine dall'anno i53a., che 
la famiglia dei Medici ottenne l' assoluto 
Principato della città, e Dominio Fiorenti- 
no fino all'anno 1737., in cuì U medesi- 
ma famiglia mancò (1). 



(i) Mb. nel già Archivio Segreto in T. xtii. in fogl. 



jà 
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Siena {dà) Stefano . 

De' Falli della famiglia de' Medici (i). 
Silvani Cajo , Germaaico . 

De Pontificata Clementis vii. Sum. 

Pont. Panegyris prima (2) . 
— In Statuam Leonis x. Romani Poriti- 

Jicis Syha . (3) Romae 1 524. 



Noo si può abbastaaza esprimere con quanta Jili- 
genzB, « verìlà, e similmente con che abbondevolez- 
sa di notizie aia stata in molti anni di tempo messa 
Iflsì^ette qumt'operà, 5* me tempo fa esaminata col 
Begio assenso, ed esaminnta par commissione del 
Glii»risì. S^g: 'Seti, FrebCestO Donido Istoriografo 
«llorailelln Ser ttepubblic» di Vencaia per rapporto 
'»llì Ser. G D. Bianca Cappello i 
(1) f) rammentata dal Cecina nelle sae Notizie Istor. 

di Volterra pag. 237., e da ahri . 
(•») La rammenta, siccome là seguente , il P. IJodovico 
dì S. Carlo Carm. ScaUo nella Biblntfteca Pon- 
tifìcia pag. 286. 
(3) Fu riprodotta da RidolBno Venuti da Cortona a 
pag. 168., cio^, dopo la fine dell' oraxione latina, 
hàbila Romae eie. xi. KaL Maii i5s'- die qua 
dedicala fuic marmorea Leonis x. Pont. Max. 
Statua . Homae ijSS. typ, Hieronyini Maia- 
nardi in 8. 
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Simeoni Gahhrielìo , Fiorenlino. 

Vila di Gio. de' Medici detto delie San- 

de Nere (i). 
Sìmi Niccolò , di Pescia . 

Orazione funerale recitata nell'Accademia 
* Pisana per la morte del Ser. Cosimo u. 

quarto Granduca dì Toscana. In Lucca 

1 621. per Ottavio Guidobonì in 4- "" 

Jìara , 



( I ) Ne condusse il Simeoni dae Canti , di cui ons per- 
zione egli fé' imprimere in Fina^ia per Cominda 
Trino di Monferrato. Di qaesu ooa la motto il P. 
rfegri . Qnl fa duopo ricordare una sua traduzSoiiB 
non riconosciuta De dal audd. Negri , né dall' Flayia , 
nèdal Fonlanini, né dal Manni, nò dal Menkenio» 
né da altri compilatori di I3ibIiotecIie, la quale per U 
Dobilisaima, e superba edizione è molto rara: essa ha 
per titolo: Discorso sopra la CastrameC azióne, et 
Disciplina miniare de' Romani composto per il 
Sig. Guglielmo Chonl Gentiluomo Lionese ec. con 
I Bagni, et esercisi antichi de' Greci , et Romani 
tradotti in Lingua Toscana per M. Gabriele Si- 
meoni. In Lione i555. in fogl. Altre non poche 
versioni fatre dal medesimo Sioieoni *onoa£(atto (co- 
nosciute al P. Negri , e ad altri . 
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'SìZZÌ Francesco , Fiorentino . 

Genethliacon Ser. Principis Ferdinandi 
Medices (i). 

Soderini Gio Vittorio , Fioreolino . 

Breve descrizione della pompa funerale 
fatta nell' esequie del Ser D. Francesco 
Medici 11. Granduca di Toscana nella in- 
clita città di Fiorenza il dì i5. di dicem- 
bre 1587. (2). In Firenze 1587. per 



(i ) Era ma. infogl, al tempi del Cinelli nella Lìbretia 
PaUtÌDa, e V attesta ancora ìl D. Targioni nel T. 1. 
pag, 43. degli jàggrandimenti delle Scienza Fisi- 
che in Toscana. Questo scrittore è quel celebre 
Shit, che con ud opera assai debole, stampata in f^e- 
nezia nel i6ti. in 4->bì^'oi^^ò tli contrastare al Ga- 
lileo la gloria dell'invenzione del Telescopio, e di 
far credere , che i Satelliti di Giove da esso con lai 
ìstrumento scoperti, fossero una cosa iavolosa, e chi- 
merica , ma bea presLo meiitossi la derisione dì tutti. 
(a) Vi sono due raoiì, uno rap[)resenta ìl Palazzo Du- 
cale, ora P.ilazzo Vecchio , d' onde fu tratta la sem* 
bìanza del defunlo Granduca, ginrcliè il Corpo era 
stato già eeprJio, e l'altro lo Spaccato della (ibìesa 
dì S. Lorenzo, o\e furono folle le solenni esequie . 
Altro suo mollo più prolieso, e mordacissimo rag- 
guaglio indirizzato per lettera dei ai. Novembre 
i^Hj. a Siena a Silvio Piccolomini , sopra la moitoi 
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Filippo Giunti , e Fratelli in 4- — Ano- 
nima . 

Solari P. F. Lodovico ^ Mio. Conventuale. 
La Nave vìtioriosaj orazione funebre pa- 
negirica della ai a3. marzo 1694- oell^ 
solenni esequie celebrate io S. Croce di 
F iorenza dalla sua Religione alta Ser. GraU' 
duchessa Vittoria Medici della Rovere mo- 
glie del già Ferdinando 11., e madre del 
vivente Cosimo m. Ser. GG. DD. di To- 
scana (i),/n Firenze 1694. per Gio, 
Filippo Cecchi in 4- — Rara . 

Salda ni Sen. Iacopo, Fiorentino. 

Delle lodi di Ferdinando i. Medici Gran- 
duca di Toscana recitata nell'Accademia 



e l'esequie Jel au4ù. Grnntlucn.c di Gjancn Cuppello 
sua maglie nvvenqta undici ore dopo , e sopra le 
qualità personali di ambedue, si cooserTi nis. presto 
di me, e nella Magliabech. c/a^t. xxvn. cor/. 71. Uì 
sì dire, die 5. ore durò tal Processione , e che la gita 
fu di passi yaaS. Di questo nostro celebre scrittors 
con molta ìnnTverlenza parla il P, Negri negli 
Scria. Fior. pag. agS-, Ìl quale tri le altre cose 
d' uno scrittore ne fa due . 
(1) Qu«slB è un capo d'opera nello stile it\ Seicento, 
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degli Alterati il di aS. Giugno i6og. 
In Firenze per Cristo/ano Marescotti 
in 4- — Assai rara . 

Solenne (il), e regale apparecchio fatto nella 
magnifica città di Marsiglia nella Entrata 
della Ser. Regina di Francia la Infanta 
Maria de' Medici . Con Je feste, trionfi, 
et giostre fatte in detta cÌttà,eile Prin- 
cipesse, che l'hanno accompagnata ^ et il 
numero de' Cardinali , et Principi , che si 
sono ritrovati nel riceverla . In Bologna 
iGoo, ad istanza di Pietro Arisi in 8. 
— Raro . 

Sotnmaja (da') Mons. Girolamo , Fiorent. 
Memorie <liverse della Real famiglia dei 
Medici . Emblemi , ed imprese di varii 
personaggi di casa Medici , ed apoftcgmi 
del Duca Alessandro de' Medici, e di Co- 
simo 1. Granduca di Toscana. Mss. nella 
Magliab. ci. xxvi. cod. 67. 



(1) Dal Diti fu riprodotta nel T. 1. delle Proie Fior, 
pag. a(t8-, siccome tra le Prose islesie ediz. di Ve- 
nezia del Rtmondiiìi ijSi. fiìl. i- pog. i38. 
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■Otti ^^ 



Sorbedio Ant, Maria . 

In ISitptìas Sereniss. Francisci^ et Blan- 
cae Magnorum Etruriae Ducitm Car- 
men. Ravennae i57g. apud Frane. Te- 
baldinnm Auximatem in 4. ■-' Raro , 

Sortorelli JMccolò , Senogallese . 

In Adventu Ser. Ferdinandi u. Medi- 
ces M. E. Diicis Braccianum oratio, 
Bracciani 1628. Typ. Andreae Phaei 
in 4. " Bara . 

Sozzifanti Alto , Pistoiese . 

Augurio di felicissimo viaggio alle Galere 
dei Ser, Granduca Ferdinando 11, ode. In 
Pisa 1 635. per Francesco Tanagli in 4- 

Spadi P. Gio. Batista , dell'Ord. dei Pred. 
Epìlhalaminm in Nuptiis Cosmi IHedi- 
ces Magni Iletruriae DuciSy et Mariae 
Magdalenae Archiducis Austriae ad 
eumdem Diicem. L'Allacci Apes Vr- 
hanae p(ig. i53. 

Spello (da) Antonio , Prelato di Camera . 
Oratio in Funere Leonis x. Sum. Pont. 
ins. ( 1 ) . 



(1} Tulli gli scrittori dei fasti di esso Som. Pont, sono 



Spennazzi D. Enea . 

Encomio epitalamico nelle nozze dei Se- 
reniss. sposi Odoaido Farnese, e Marghe- 
rita di Toscana. In Parma 1628. per 
Odoarcio Fornovo in 4. 

Spettacolo (lo) degoissirao del M. luliano 
de' Medici fattoli dal P. R, {Popolo Jìo- 
mano^j con tutte sue storie,, et adorna- 
menti (i) . 5eHs' fl/cuna nota Tipogra- 
fica . — Rarissimo . 

Spilhtti Simone. 

Selva sopra il natale del Gran Principe di 
Toscana figlio del Granduca Francesco i,, 



concordi in Ave, che essa fa affatto indegna di un 
tanto soggetto.- Dov'erano^ pieo dì sdegno cosi 
CM^lama Roscoe nella di luì vita , i Bombi, i Sado- 
leli , i Giovio , i Valeriani, i Giratdì, e tanti al - 
Incelebri latini seri[tori,tuUiCortigiani diLeona 
X; e ad esso debitori della laro Corte, che parlala 
avrebbero per dovere, e per teniimenlo, e tutù 
assai meglio, che non lo sgraziato Antonio da 
Spello ? 
(0 Fu però impresso intorno al i5iS. Lo cita l'Haym 
Bibliót. dei Libri rari hai. pag. 197. edis.ài 
Milano, ove lo dice disteso in terza rima. 



U 



I 




33o 

e di Giovanna d' Austria , dedicala 

medesima . Ms. nella Magllabech. dai 

VÌI. cod. 319. 

Sprani Pandolfoy Ceseoate. 

Canzone nella Coronazione del Ser. Fer- 
dinando Cardinal de' Medici 11. Granduca 
di Toscana. In Firenze iSB^. per Bar- 
tolommeo Sermartelli in 4- " Jìariss, 

Stefani Matteo . 

Oratio de laudibtis Cosmi i. Medices 
M. E. Ducis hahita xri. mensis decem. 
1 G06. ms, originale neìta Magtiabecb. clas. 
XVII. cod. 78. 

Sterponi Stefano dello ÌI Filopono . 

Epistola gratulatoria ad Leonem x. 
Pont. Max., et aliae diiae ad Julium 
Medicem Card. mss. ( i ) . 

— Gratalatio perhrevis prò J; M. ad Clt- 
mentem vii, Pont. Max. nuper electum. 
ms. {lì) . 



(1) In queste due ultime lettere Jel celebre Sterponi 
da Peieia aonovi deoorose notizie della Mia Medici. 

(a) Il D. Lami, nelle No<j. Leti. Fior, deiraono 
^•]^ij. còl. ■j.'j'ì. tAmraexm quell'opera naitaneale 
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Strozzi Gio. Batista Ì\ Giovane. 

Esequie del Ser. D. Francesco Medici 
Granduca di Toscana n. (i). In Fioren- 
za 1587. nelle Case de SermarteUiin 4. 

— Orazione delle lodi di Maria Medici Re- 
gina di Francia (3) . 

— Orazione In lode della Granduchessa Gio- 
vanna d' Austria Granduchessa di Tosca- 
na(3). 




■ci altre, che 1' Aw. Gto. BaMasscroni promeltea 
di pubblicare, comecché danoo uaa va^tissinia iden 
delta profonda icieDEa, e della graade ecudizioue 
dell'autore, e contengoDO altreil infinite cose 1 che 
illustrano fflìrabilmeote l'istoria letteraria, e civile 
dì quei tempi ; ma non credo , per quanto io mi 
Bsppìa , eh' ci abbia mantenuta la promessa. 

(1) Questa relazione è riprodotta per extensum nel 
T. XII. della lìaceolla delle Leggi Toscane pctg. 
aS. — 4'- II'' pure ^ pag. i3. riportasi il Consulto 
sopra la matatlin del medesimo Principe morto il 
di ig. Ottobre 1587. al Poggio a Caisno 

(a) Sta tra le Ornaioni, e Prose dello stesso Sti 
stampate in Jioma i635. per Lodovico Grigm 
ni in 4. Quivi pure sono le seguenti . 

(3) I'«i pag. 45. Questa fa stampata uucora a 
pel 1578. Nel coti. 1.4. della class, xxtii. 
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60. 



— Della Famiglia de' Medici . AI Sig. Ca^ 
Belisario Vinta Primo Segrelar'iD di Sta-*' 
to (i). In Firenze 16 iH. per Bartohm- 
meo Sermartelli , e J'ratelli in 4> -^ 
Karissimo . 

^ Cinquanta Madrigali sopra la Mascheri 
de' Venii del Granduca Cosimo 11. nelle* 
fine nozze , dove il Granduca rappresen- 
tava la parte di Zefiro. Alla G. D. Maria 
Maddalena d'Austria. Mss. nella Maglìa- 
bech. class, vii. cod. 325. 



w 



MagliBbecIi. y\ è quesL' orasìonc dal medeiitnti 
Strozzi tradotta Ìd latino. 
^1} E prima nel 1610. per il medesimo in 4 ^ e non già 
iGoi. cooic dice l'Hayai Bihliot. de'lihri rari hai. 
edis. dì Milano pag. 1 76. Koa ostante però clia 
«'siano due l'edizioni di questo libro, il P. Negri 
pag. aSa., oltre di ladiloppiare questo scrittore al 
suo solito, il dà per inedito. Fu prima scritto in 
latino, e poi in volgare al dire del Can. Salvini oii 
Fasti Consoh, ma io posseggo la stampa, in cui si 
dice all'opposto, citò, clie dal Tostano, e coìI 
ivi il P. Negri, fu ia Ialino tradotto con Dedir 
in ac^bedue al Srgrei>tria Vinta, e 1' una, e l'alu 
\a iusieme. 





Strozzi Mons. Giulio , Fiorentino . 

Relazione dell' esequie hy\.e iti Venezia 
( nelìa Chiesa de SS. Gio. , e Paolo ) 
dalla Nazione Fiorentina al Ser. D. Cosi- 
mo tr. Quarto Granduca di Toscana il di 
25. di Maggio i6ii. (i). In Venezia 
presso il Ciotti in fogl. — Molto rara, 

— Orazione recitata in Venezia nell'esequie 
del Ser. Don Cosimo ii. Quarto Grandu- 
ca di Toscana falle dalla Nazione Fioren- 
tina il dì 35. maggio 1621. In T^enezia 
\Q>iì.per il suddetto in 8. — Rara. 

— Le Sette Giornate , nelle quali Venezia 
ebbe il Granduca Ferdinando 11. , ed il 
Sig. Principe Gio, Carlo de' Medici suo 

^fratello, sonetti (1). In Venezia 1621. 
info^l.^ — e ivi 16^8. per Evangelista 
Decchino in 4- "~ Raro. • ij 



I 



(1) É piena di bellissimi rami incisi da Francesco 
V«leggie . 

(a) Dì DÌuno di qaeali opuscoli Iia fatto menzioDe il P. 
Negci negli 5t.ri((. i^(or. /la^. 5 I a., ove pur trala- 
scia altro di lui libro intitolato : // primo canto del 
Barbarigo , ovvero dell'Amico sollevalo Poema 
eroico . Jn f^enezia in 4. 
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naodo Mcdiui Granduca di Toscana (i 

In Firenze 1604. pt' Giunti in \, 

Tardo, JSome accademico . 

La Catena di Vulcano; Epìtalanaio 
nozze dei Seretiiss. Principi il Duca D. 
Odoardo Farnese , e V Infanta D. Marghe- 
rita de' Medici . /« Bologna 1628. p^:r 

'. Clemente Ferroni in 4- 

Tatti Prospero, Fiorentino. 

In Niiptiis clarissimae D. yirgineae. 
Medices Sen Cosmi Medices Magni 
Etr. Ducis I. F.y et 111. D. Caesaris 
Estensis , Geniale ad Blancarn Cappel- 
lani Elruriae Magn. Ducem Serenissi- 
rnam. Fiorentine i586. apud Franci- 
scum Tosium in 4- — Molto raro. 

— Ad feliciss. Ser. Etriiriae Principimi 
nuptias Hy-meneus etc. Fiorentine iGoB. 
apud Christoph. Sermart. in 4- — * Raro . 

^- Esequie del Ser. D. Fertlinando Medici 
Granduca di Toscana celebrate in Prato 
nella Cattedrale di S. Stefano ai 9. Aprile 



(i) Farono riprodotte iii Bergamo sei 1610. l'n 1 
con l' espoiisioDe di Fra Aucelio Corbellini ■ 





1609. In Fiorenza iQog. per Gio. jént. 
Caneo in 4- — Raro . 

— Monodia in Ser, Ferdinandi Mediccs 
Mag. Elruriae Ducis m. Exequias in 
^ede Maxima Pratensi celebratas 1609. 
yid Ser. M. Ducein *r. Cosmuin ii. Flo- 
rentiae 1609. apud Io. Ànt. Caneum in 
4. — Molto raro . 

^ Poesie in lode dei Ser, Graaduchi di To- 
scana ( I ) . 

Tegrimi Niccolò , Lucchese . 

Oratio Jtabila Fiorentine in reditu lo- 
annis de Medicis, quifuit postea Leo 
X. Pont. Max, ms. 

Jenhove delV Jja. 
Memoires Genealogiques de la Maison 
de' Medici (2). 



(1) Stanno nel Lib. 111. delle Poesìe volgari, e latin» 
del Tallì impresse in Firenze nel itiB?. per Fran- 
cesca Tosi in 4- 

(2) É ilampaU quest'opera cecentemcnte aW^ja in 
T. ut. in 8. Non è però completa per la morie 
dell' autore . Fu quindi tradotta dal Francese in 
Inglese dal Sig. Tenhove con noie, e oiservaiiont del 
Cftv. Riccardo Clajtoa Baroactlo , e ilampftta io 
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Terenzi Luca, di Rimiut . 

Sooecti al Ser. Principe di Toscana (/toÌ 
Cosimo III. ). In ^/rense j GH-y. per Pis-r 
tro Matini . 



Zondra lygj., presso Hohinson Vol.ii. in 4-» « 
gittccbè dell' autore mi è ignoto il nome , & qaeslo vi 
sostituisco quello del traduttore. Sebbene poi que- 
st'opera compatisca c9aer piuttosto il divertimento 
dell'ore d'ozio di uq culto letterato, che Ìl sog- 
getta delle ricercbe di uno storico di professione, 
«gaccia nondimeno tal conoscenza delle cose Itali- 
che, che potrebbesl appena desiderare altrettanto 
da un nazionale. Ad una profonda intelligenza del* 
l'Italica letteratura egli riunisce un gusto squisito 
per ogni produzione delle Belle Arti, ed una ge- 
Deroia cognizione dei oodtumi, e dei progressi delle 
scienze in ogni icnipo della socielh. La fertilità del 
suo genio, e la vastità dello sue cognizioni lo po- 
sero in grado di tramezzare la sua storia con in- 
teressanti episodi, e con osservnzionì spiritose; e 
dee fare non poca maraviglia, che la più interessante 
cosa, cioè, che sopra un soggetto d'istoria letteraria sia 
■tata scrìtta da un nativo d'Olanda nella lingua della 
Francia, sopra gli afKiri i' Italia. Egli principia l'isto- 
ria della famìglia dalla pifi remota aoticliilà, a fer- 
maDdoif su ciascun membro della medesima , di 
cui Qon rimane alcuna notìzia storica, fu sua ift-. 
Menzione di proc^guirla fino al decorso secolo. 
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Tihaldeo Antonio, Ferrarese. 

In Laudem Leonis x. Poni. Alax. epi 
gramnia; così il P. Lodovico da S, Car- 
lo Garm. Della sua Bibliot. Ponti/, pag. 
267. 

tignosi Niccolò, di FuligDo. 
j4d Clar. yirutn Ioannern 3'Iedicem de 
laudibus Cosmi Patris ejus (i). 

Tilesio Antonio , di Coseoza . 

Antonii Thylesii Cosentini ad Alexan- 
drum Cacciani Florentinum amicum 
optimum, suavissimumque de publica 
omnium laetitia oh lulii Medicei mine 
Clementis vii, Ponti^catum Maximum, 
felicissimumque . Senz' alcuna noia Ti- 
pografica in 4- ^ Harissimo (3) . 

— De Clemente vii. Rom. Pont. (3) . 



(0 Mi. nella LaurenEiaos Flut, liv. cod. lO. /'«§■. 
^ t»o. Priocipia: Qaum apud Perasiam : Finisce: 

apad Perusiam incidisst. 
\ (a) È scrìtta però da Roma kiu. Cai. Dee. i533. 
' Mi d& a efedere, che la fo^e riprodullaio Roma. 

nel i5'»4- ^" '^ '^^ prose, e poesie latine, sicco- 
\ me ancora nella ristampa delle medesime fatta in 

ij ISfapoU nd 1762, da Francesco Daniele- 

(3)Cojl il P. Lodovico da S. Carlo nella Biòliolh. 
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Tingali Lodovico . 
Per lo fauit. nascimeoto dell'Altezza Ser. 
del Gran Principe di Toscana Ferdinando, 
Ode; al Ser. Principe Matlias 1664. (i). 

Titi Roberto ^ del Borgo a S. Sepolcro. 
NereiiSyin nitplias Ser. Ferdinandi Me- 
dicis, et Christinae Lotharingiae Mag^, 
Duce. Etruriae Carmen, guod Hober- 
tus Titiiis Burgensis ad Ripas Arni ^ 
quaeis Florentiam pellucentibhs undts 
intersecai , Miisis dictantibus , excipie- 
bat.Florentìae 1 5Sc).perJìartholomaeum 
Sermartellium in 4. — assai raro . 

Tolomei Claudio il Giovane , Sanese. 
Canzone per la recuperata sanità del Prin^ 
cipe Maitias de' Medici Governatore di 
Siena (2) . In Siena 1647. P^^ '^ Ranet- 
ti //* 4- — Rara. 



Pontìf. pa%, 367' Lo Spiriti negli Scrittori Co^ 

sentinipag. 4>- >ioi> °^ fa mentioDu. 
(i) È rammentala nella Pallade Bambina del Carti- 

rì> e dal Sancasiaai nella Bihlioteoa Folante T. 

IV. pag. 398. 
(a) 11 Tolomei fu uno dei più benernerici actittorì della 

Lingaa Toicaaa Del Sec. xvt. Ei fu, ctie promofse>e 
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•-■ Panegirico in lode del Granduca Ferdi- 
nando n. ms. 

Tolomei Can. Filippo Maria . 

I Grandi non dormino. Ode a gloria della 




e difese ana nnova maniera di verseggiare in lingUS 
Italiaaa, irovnCa gik nel secolo precedecte dal no* 
atro Leon Battista Alberti, come dimostra il Qua- 
diio, cbe è una imitazione della latina; sicché senza 
riguardo agli accenti si formano i versi di piedi 
Spondei, e Dattili, e d' altri usati già da' latini. Ne 
servano d'esempio due versi dell' islesso Tolomei; 
Ecco 'i chiaro rio , pien eccolo d' acque soavi. 

Ecco dì verdi erba corca la terra ride . 
Egli gttenne di avor in principio molli seguaci, Ìl 
che non era avvenuto al primo nlrovalore: ma 6' 
naimente le ragioni addotte da molti scrittori contro 
questa nuova poesia, e piiì ancora l'esperienza , e 'l 
buon senso fecero conoscere, che l'armonia d'una 
lingua non potea esser comune all'altra, e che alla 
diversa loro natura conveniva adattare diversa ma- 
niera di metro. Introdusse ancora una nuova ma- 
niera di Sestine, in cui due sola voci ne forman 
le rime. Ma anche questa non ebbe seguaci. Appa- 
risce non solo da ciò qnnnto ei fosse bizzarro, ma 
ancora dall' aver egli voluto, che coU'Iatessa solen- 
nità, con cui riuevò la Laurea Dottorale, ne fos 
quindi spoglialo. Molte notizie del Tolomei ci ha 
date il MHrili. Poleni nelle sue Erercitationes f^i- 
truvianae \. ptg- 5o. 
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Torneo fatto dal Ser, Sig. Duca di Mantova 
per celebrare il natale della Ser. Sig. Du- 
chessa saa moglie Madama Caterina dei 
Medici. In Mantova i6iS. per ^uretio„ 
e Lodovico Osanni in 4- 

Torresini Sebastiano, Veneziano. 

Euterpe ossequiosa all' Altezza Ser. di 
Cosimo Gran Principe di Toscana , Oda. 
In Venezia 16^0. per il Caiani in 4- 

Torretti P. Gio. Batista^ Fiorentino . 
La pietà trionfante ; panegirico ìn lode di 
Ferdinando 11, Granduca di Toscana (1). 



ditionijaue in detto ordine per tutto l'anno 
iSjS. In Fìrento per i Giunti ) 577. in 4-5 e per i 
tnedesimi l5g5. 'n 4- e aUìmameote con l'addìdo' 
ni ordinate in tempo di Cosimo ii-t e Ferdinan- 
do ri. Granducki di Toscana, e Gran Maestri . 
In Firenze i665. per Francesco Onofri in 4- con 
Froaiespizio del famoso Callot. Il Mann! Qella di lui 
Vita » pag, ly. ajsen'ace esserne egli sialo l'estenso- 
re, siccome pure de' Capìtoli dell'Accademia Fior., 
cbe sono mai sempre riguardati come uà Capo 
d' opera. 
(1) Nel libro intitolato: Le Glorie degl'Incogniti 
stampato tn Venezia \6f\-]. per Francesco Val' 
vasense se gli dà il titolo di Senatore Fiorentino^ 
il che egli aon lognò giammai. 
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In Frenesia i6ò6. per Giacomo Sarzi- 
na in 4- — Molto raro. 

Tortona (da) P. M. Arcangelo, Servita . 
Oratiooe volgare in morte del Ser. Cosi- 
mo Granduca di Toscana recitata in Bolo- 
gna ; all' 111. Sig. CoDle , e Cav. Tideo 1 
Marescotlo . In Bologna iS'j^.perAles- ^^È 
sancirò Benaccio in 4- — Rarissima . ^^M 

Trevigi {da) P. Francesco , Carmelitano. ^^ 

Canzone all' Illn-itriss, , ed Eccelleiitiss. 
Sig. Cosimo de' Medici Duca di Firenze, 
et di Siena. In Fiorenza i56j, per i 
figli di Lorenzo Torrentino in 4- — 
Rara . 

Tributi di dolore consacrali da'Signnri Con- 
vittori del Nobil Collegio Toloinei di Sie- 
na all' Vrna del Ser, Principe Francesco i 
Maria di Toscana . In Siena 171 i.per il 
Bonetti in 4- 

Tributi d'Onore prestati alla memoria di , 

Cosimo ut. Granduca di Toscana Acca- I 

demia d' Armi, e di lettere tenuta da'Sigg, | 

Convittori del Collegio Tolomei . In Sie- 
na [724. nella Stamp. del Pubblico in 4. ' 

Trionfi^ e feste fatte nella cillà di Pisa per ' 

l'entrata fatt.i in essa dal Ser. Granduca 1! 






v^:f»t#i ti 



^^1^ fccw g^ - ii; 



$ %m. Typ. Vineentii 
^ ihatifpfufutbrii LeanU 
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lum y«iiui»| nA mmmtouu da altri. 
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La ricorda il P. Lodovico da S. Ci 
nella sua Bihlioth. Pont. pag. 427. 
Uva (dell') P. D. Benedetto. 

Due Sestine, une del Sig. Scipione A 
mirali, l'altra del Rev. P. D. Benedetto 
dell' Uffa nel natale del Ser. Gran Princi- 
pe di Toscana. In Firenze i^^^. per 
Bartolommeo SermartelH in 4- 



P^allemani Domenico Filippo, di Fabriano, 
Epitalamio jier le nozze dei Ser. Principi 
Cosimo di Toscana , e Margherita Luisa 
d'Orleans. In Firenze 1661. in 4. 

ì^alori Baccio, Fioreniino. 

Discorso sopra Ìl modo di stabilire la Re- 
pubblica di Firenze diretto nel iSS^. a.l 
Alessandro Medici primo Duca di Fi- 
renze ( t ) . 



(1) Qaetto Diseorio, che persnche è no» , fu mollo 
commendalo dal Som. Pont. Clemente vii., il quale 
ordinò, che e' fosie metto io pralics; ma l' iDop'Hata 
norie del Duca AlesiaDdro. o l'elevazione al Trono 
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Valori Niccolò, Fiorentino. 

Lanrentii Medicei Vita exCod. Medi- 
ceo Laurent iano nunc primum latine 
in Incem errila y cura , et studio Lauren- 
tii Mehus ( I ). Florentiae art i ']^Cj. "IWp, 
Io. Parili Giovannelli in 4- 



N 



di Cosimo ne interruppe l'esecazìone. Con ragione 
Ndunque il P. Neg^' Scritt.Fior. pag. jtì. dice esser 
un Discono daUissimo, e pesantissimo , ma peral- 
tro ei ivi di due personaggi distinti sotto l'isiesso no- 
me , e cognome, dei guai! a lungo parla il Salviai 
ne' Fasti Cons. pag. "69 , e 282-, ne fa nn solo . 
Vnole il Cinelli nellN sua Toscana lllustnita ras. 
nella Magliabcchisna class. ix. cad. GCt.yche Ìl Va- 
ioli scrìvesse eziandio la Vita di Bartolominco Valori, 
di Filippo Scolaci detto Pippo Spano come quella 
dì Lorenzo il Magnifico. Di quest'ultima, come 
poco più sotto si dirà, ne fa l'autore non Baccio, ma 
riiccolò Valori . 
(1) Il P. Negri pa^. 434- mostra dì credere, ma s'in- 
ganna, che l'autore la scrivesse in Italiano. La trada- 
ztone volgare ftttn da Filippo Valori di lui G^lio, 
anzi la pnrafrasi di questa vJta , ili cui esiste un en- 
dice nella Laurenzìana donato dn Baccio Valori, ni- 
pote di Niccolò, al Granduca Cosimo 1,, va unita al 
Diario di Biagio Baonaccorni; Io però l'ho stampati 
ancora a p*rte con Frontespìzio, e j4\>vììo tlellm 
Siampalore ai Lettori. In qiiest' istesso ervoce cad' 
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Valvasone {di) Cosimo. 

H Pescatore per r Altezza Ser. dì Ferdl- 
naaia ii. Graoduca di Toscana, Paocgirico 
(in versi sciolti). In Venezia 1628. /Jcr 
il Miserùù in 4- "* Raro . 

Vander Brocche Pietro Adriano . 

Doris Mediterranea dum Sereniss. Vir- 
go Margarita Aloysia Borbonia Ser. 
Cosmo Magno Principi Hetruriae nupta 
Mari in Hetruriam vehitur^ omni sua' 
rum Nereidum pompa Classem prose- 
{fuente, ipsa in Regia Cenluaro vatici- 
Tiatur . Lucae 1661. ex Typ. Frane. 
Mari scandali :y injol. 

-^ Genethliacon, seit valicinìa Parcarum 
in Regio Natali Principisela prìmoge- 



* 



deco ! dotti compilaloci del Nuovo Dizionario Isio- 
rico stampato io Bassanoaful '796. T. iKi./jag.S!, 
La vita latina fti IraltB da un codice elegante pò- 
BtilUlo con alcuae DOtettille greche da Iacopo Gro- 
iiovió,ilqual codice il Mehus crude esser quell'iscesso^ 
cai Niccolò oQerl a Leone x., subitocUè fu assumo 
■1 reggioiGnto della Chiesa universale. La suddetta 
vita fu tradotta ancora io Francese, e stampata a 
Parigi chez Njon 1761. in >2. 
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nitì Cosmi, et Margaritae Aloysia» 
Borhoniae , Principum Hetruriae , cum 
brevi Domiis Tyrrhenae elogio . Pisis 
Typ. lo. Ferretti i665. infoi. 

^ In Ser. Principis Ferdinandi ir. Ma- 
gni Hetruriae JDiicis obitii epicedìum 
( io versi esameiri ), e( òrevìs digressia 
in laudes Ser. Principis Cosmi ni, M. 
H. D. Lucae 1671. apud Hiacintkum 
Paciutn infoi. 

J^anni T^incenzio, Pisano. 

Thuscia laeta prò Ser. Cosmi 11. Magni 
Etruriae Ducis recuperata sanitale. Pi- 
sis 1618. in 4- 

Vannozzi Bonifazio, Pìstojese. 

Exalogismus, seu Dialogus infunerò 
D. Francisci Medicei ms. 

y^archi Benedetto , Fioreniìno . 

Orazione funerale fjiia giù , et recitata 
neir Accademia Fior, sopra la morte del- 
l' Illasiriss., et Eccelleniiss. Sig. Madonna 
Maria Salviata de' Medici , madre dell'Ec- 
celleniiss. , ei Illastriss. Sig. Duca dì Fi- 
reaze (Cosimo i.). (1) In Firenze i54^ 

CO^^Bd'CaleiU'istessoDuca, la cui gli dite ooii«t<( 




J 
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per Lorenzo Torrentìno in 8. — Mol- 
to rara. 
^ Orazione funerale filila, e recitata nell'e- 
sequie dell'ili, ed Ecc. Sìg. D. Lucrezia 
de'Medici Duchessa di Ferrara nella Chie- 
sa di S. Lorenzo agli iG. Maggio l'anno 
i56i. A D. Luigi di Toledo (i). /« Fi- 
renj^e 1 56 1 . per i Giunti in 4- "^ Rara. , 



«TUto ae non presso che due giorni di tempo per' 
comporli. Essa fu riprodotta dal Sansovìoo a [lag. 
54- della Parr. ii. della Jtaccolla d'Orazioni ia 
Venezia i56a. per il Rampazetlo in 4- Maria 
de' Medici nata da Iacopo ÌJalviati, e da Lucrezia dei 
Medici, sorella di Leon i:., moglie di Giovaani dello 
V Invitto, o delle Bande nere, fu donna di molta 
prudenza, e il afièzionata al figlio, che iJupo lu mor- 
te del marito, seguita nel i5a6. in età di antii 37. 
rinunciò alle seconde nozze per assistere alla di lui 
educazione. Oltre il Varchi compianse la di Iti mot- 
te col seguente epitaffio Francesco Vinta da VoUecra: 
Jn terris pietas, pudor, vvnasias, 
Uea prudentia, UmperaHlia,omnÌs 
Virtus deficit, evehitque secum 
P'na haee ad Sdperos, fiatar audì 
Sae Cosmi genitrix quiescu urna . 
(i") Ancora questa fu inseriti: dal Sansovino nella pi«* 
4ett» sua Raccolta di Orazioni pag. 53. 
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— Sooeid per la infermità , e goarìgiooe dì 
Cosimo I. de' Medici pabblicati per la 
prima volta in occasione delta ricaperata 
salute dì S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana Ferdinando iii. (i). In Firense 
1821. per il Magheri in 4- 

Varda D. Bartolommeo . 

De Ser. Magno Duce Siruriae Cosmo 
III. Liòurni ex Typ. Hieronymi Suar- 
di in 4' 

Varillas {de) Antonio. 

Les ADecdotes de Florence, ou V hisioìre 
lecrètte de la Maison de Medicis (1).^^ 



(0 Sono 33. Sonetti mss. nella Magliabeehiana diretti 
ad altretUnti rispettabili personaggi; alcuni dei quali 
con la riiposta nell'igtesse desinenze. Questa eilisio- 
ne fu da me itleata, ed eseguila nel termine di poco 
più d' UQ giorno. Quanto io in segoìso di si amabila 
Sovrano ne compiaugessi U perdila, teslimonianM 
ne faccia la prefnzioae all'opuscolo dame insVdo- 
leate circostaaza pubblicato Della Maniera di fare 
le Orazioni funerali Ragionamento D'ilascalico 
di Mons. Fraoceico Banciani Arcivescovo di Pi»» ■ 
In Firenze per il Magheri '824- '" 8- 

(t) Nella Capponiana pag. 422., e Betta Chigiana 
/'Ag'- 6o5- u cita ua'edizioQs anteriore appreiso il 
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r fìnye chez Àrnout Leers i683. T. Ji. 
in I 2. , — e ivi 1 689. in B. — Raro . 

— Elat ancien, ei moderne des Duclies de 
Florence ec. À V^trecht n 1 1 . //z 12. — 
Raro . 

-~. Descrizionn dell'apparato fatto nel Tem- 
pio di S. Giovanni di rioreii*.ì per lo Bat- 
lesimo della Sig. prima iìf^liuola dell' III. 
et Ecc. Sig. Principe di Fiurenza , e Sle- 
na D. Francesco Medici , e della Ser. Rei- 
na Giovanna d' Austria (1). In Fiorenza 
i568. jjer i Giunti in 8. — Rarisiimn. 

r- Ragionamenti sopra 1' invendoiii dipiale 
!□ Firenze nel palazzo dì loro A. S. , con 



medesimo con In dma del i685. m 8 , qtidle rcfll- 
menle esìste. Molte cose vi fcono in questo librn rn- 
rìoKO in RpparenzB, le quali p«rò in fondo sono liiiao, 
cornee accadulo in molte ■tire lue opere, che tono 
pieae d'ìnnumerabilì errori, etsendoil appliciito pii'i 
a piacere ai suoi lettori, che ad istruirgli della verità 
de! Tatti . 
(■) CoDStite in una lettera di pag. ■ì^. del dì -j|>. 
Febb. 1567. a Mons. Maria Guglielmo Sangalleili 
Tesoriere, e Primo Consigliere Segreto di S. S. 11 
detto apparalo fu non loltaoto doscrilto , ma di- 
tpotto dal medeiifuo Vasari. 

ai 
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lo Ifl., ad Eoe Sig. D. FrwceMo Medici 
allori PriiKipe dì PireaBc ; inseoM eoa 
U iaveotiaoc ddla piuan da luì eoaùa- 
ciau nella Capota ec Al Ser. Ferdinaodo 
Aledict Cardinale , e Granduca di Toica- 
oa (i). /» Firenze i588. per fU 
Giunti in 4- — Mollo raro. 



(i) Dopo treou, e più «UBI eosparrera <jmwms j 
gionwneati col Tilolo ii Tratiad dell» Pittura, 
netta quate ti e»ntietie ta PnUicA di està, di- 
fisa in trm Gìc^tai». In Fir&ua iS'g- in 4- ^ 
col none dello Anao Vuarì> m do* direnifica 
pasto dall' altri opera, ami h la medenma ediaìo- 
ne, avendo gli eredi dì Filippo Giunti tolto vìa 
il primo frontiipiiio, e la dedicatoria al Card, Fer< 
dioando, e Miu!tniio un altro frontiipÌMO con aun- 
pare di nuovo le due ultime carte, cocne erano da 
prima. In <]ueit' errore urlarono recentemente anco- 
ra i dotti compilatori del Nuovo Disiottario Jslo- 
rieù itampalo ìn Batsano T. ixt. po^. gS.t ove di- 
cono : Gli si è allrihuilo ( al Vaaarì ) 1/ Trattato 
ili Pittura pubblicato in Firente nel »6'g. in 4*» 
ma k certo, eh' è di Giorgio frasari Ji lui nipote. 
Di qucita impostttr' libraria dceai la icoperta ed A- 
ponlolo Zeno nelle Annotazioni alla Biblioteca 
del Fimlatini T. li. pag. lao., e ug. Per la loro 
rarità furono rlitaqapntì in Areito nrl \'jQi. per 
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Vaselli D. Creicenzio , Sanese . 

Relazioflc sopra l'Ing^resso Ih Slcoa f^lio 
d^II' Alwzza Reale fa Ser. Vloraole Bca- 
mce di Baviera Gran Pcnicìpessa di To- 
scana a (B la. Aprite 171.7. (tj. 

yecclid Crisrtofano, Saoa^. 

Jlelazione delle g^raaJiose feste rappresen- 
tate in Siena net 17 [7. ìfl onnre d'eria Gran 
Priiu-'i^ssa VioFanie di Baviera Qovejna- 
uice di Siena (1), 



Michele Bellott! in 4- o» "ole aisai p!imibìli. 
E»! poi (ono divisi in ire Giornate: la primi ne 
contiene Mite, la «conda sei, e h lena un «o- 
lo ; t.Vlti sono (alti per modo di Uialogo.. In 
fiaft ««guila la dichiarazione iteli' invenzione deHa 
pTitura dellp Cupola del Dumno di Firenze co> 
n^iBciata.^a Giorgio Va^ri, e ahiniatii d^ Federigo 
Zuccheri. 

CO^ riportala d«l Gigli nel T. 1. pti;. nB.esegg.M 
Pitfrio So/icse. Questa PrincipeMs fu in dello anno 
dichiarata da Conino ut. Govematri'ce di Sten*. 

(l)It Peccì la ramnienla nella sua Storia mi, degli 
Scrilt. ^aneti, e dice, che il di lui figliiiolu mciji. 
lava di tUmparla con altre opere dell' isteuo luo 
padre, il che poì , come credo, non csrgul. 
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ydio e. Orsino. 

C. orsini yetii Germani ad Rhodum 
gratulatìo ob Clementis ni, Pont. Max. 
elficiionem (^i). Homae iBi^. apud F. 
Minitiuni Calvam in 4- — Rarissima. 

Venturi Mons. Francesco, FioreDiioo. 
Oralio habita in Majori Ecclesia Fio- 
rentina in solemni funere Leonis xi. 
Pont. Max. {t."). Florentiae i6o5. apud 
Cosmum funtam 4. — Rara. 

perituri Mnlieo , del Borgo S. Sepolcro. 
Ad III. et Rev. Principem D. Carolum 
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(i) É in ytn'i esametri, e ve di seguito all'opuioolo: 
Oralio hahi'a ah eloquentissimo viro F. Thoma 
Guichardo Hi. Herosolymilanae Religionìs Ma- 
gistri Oratore coram Clemente ni, Pont. Max., 
in gua Rhodiorum oppugnationis, et devotionit 
summa conlineCur, 

(3) Fu (radolU in volgare, e stampata dal medesimo 
nell'anno stesso, ma non già recitata io Italiano come 
dice il P. Negri Scria. Fior. pag. aa4- Questo 
Pontefice discendeva da Chiarissimo d'Averardo , 
stipite di quelli, che governarono la Toscana. ^Ij 
3ii. giorni duiò il suo Pontificato. 
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Mèdicem S. H. E, Cardinahm carmina, 
Florentiae i6i 7. apud Cosmum luntant 
in 4- ^ Rarissimo. 

f^eralH Gio. Battista . 

Oratio kahita Romae in yiedibiis Capi- 
tolini s %\. hai. Maii iSai, die qua de- 
dicata fuit Marmorea Leonis x. Pont. 
Max, Statua nunc primum in lucein 
edita, ac notis illustrata a Rodulphino 
Venuti Cortonensi ctc. (^ly Romae 1735. 
Typis Hieronymi Mainardi in 8,. 

Verdizzotti Gio, Mario . 

Sooeiti XII. nelle nozze del Ser. Sig. D. 
Francesco de' Medici Granduca di To- 
scana ad immortai memoria della Ser. 



(i) L' editore la d^ come raliA da anonimo, mi Dtll* 
detta prefazione propende nel crederla fatta da 
Celso Mellini. Mdoji. Angiolo Fabbronì poi a pag. 
387. della Vita di Leone x. la dichiara .11 Gio. Bat- 
tista Veralli con dire: in hac solemnì dedicationa 
lo.Bapt.VeraltiiUfqai medieinarn profitebniar in 
Homano Lyceo, oraliviem hahuil de latidìhus 
Leonit.ffuaa oratio sine aacton's nomine edita 
fuit Romae an. lyiS. (i-j'ii).) a Hidolphino Ferm- 
io cun adnotalionihui quihusdam; d' onde poi ab- 
bia tratta sì fatta nolÌEÌa, noi so. 
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GraoJucIiessa la Sìg. Bìaòca Gappollo fi- 
gliola Jell.1 Ser- Signorìa di Vcrietia . 7n 
f'^dnetia i^-jg.per Domenico Pafrì in 
4. — Rano . 

Verini Vgalino , FioreoLÌno . 

IXe Liberalitate Petri Medicei in omnes 
Doctos (t). 

Pierino , o de Vieri Prancesco, Fiorenllao. 
Discorsi delle maravigliose opere di Pralo- 
liào, e d'Amore. Al Ser, D. Francesco 
de' iVIedit:! 11, Granduca di Toscana (a). 
In Firenze 1 5^6. per il Màrescodi in 
4. — e ivi 1 587- in 8. — Raro, 

— Delle lodi del Granduca di Toscana Co- 
simo II, orazione recitala pubblicamente 
da lui neir Accademia degli Alterati Ìl dì 

I 3. di febb. iGai. (3). In Firenze per 
i Oitinti . 

— Orazione filosofica tu mbrj^ dT Cosimo i. 



(1) Ms. nella M*gli>b. cfasi. -iw. ààd. 60^- miUoUlo: 
Varia poemata latina. 

(ij L'autore fuconlemporJineo alle ólperé dì Pntoliiio 
faUe fare dal Ser. G.D Fr»n<:eìeo i . .le'MedicI, e la dc- 
iciikioiieè fedele, mn ora vi sona aiulli cangi amen li. 

(3) Dì ifuesta Doa fa mcnziunu il P. Negri pag. asC 



al Ser. Grandoca Francesco Medici suo 
fìgliuolo (i). 

f^ettori Francesco diPietro, detto )ÌÀnlivo- 
Sommario della vita di Lorenzo de' Me- 
dici Duca d' Vrhino mandato a Donna 
Clarice sorella del sudd. Duca , e moglie 
di Filippo Strozzi . Ms. 

F'ettori Sen. Pietro, Fiorentino. 

Latidatio Eleonorae Cosmi Medices 
Floren.,et Sen. Ducìs , uxoris , quae 
hahila est iv. IQil. Jan. Florentiae in 
Acd^_ D. LaurerUH (*). Florentiae \ 56-?i. 
npiidLnurent.T'ori'enlinntniné^.'^ linra. 

— Grafia fnnehrìs tìf. fattdlbus Ioannis 
Medicis S. R. F- Card, hcibìtd vi(. hai 
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(i) Ms. (ti c/a». i.y\i.iad. ly. e i«if.e e/oji. kixyiii. 
coti. 117, 

fa) Fu HprodollR nei T. 1. pag. 35o. della MCRoltn 
iutitolala: Oraliones funebret hi morie Pontiji- 
cum, Imperatùram, Return, Principiim . ffano- 
vitit ifii3. TVpi'j Wecheliaiìis in 8 , e a P'^§- 
f\ì. (Ielle sae Lettere, e Orazinni. Fu quindi irn- 
doiu in italiano d» Miccolò Mini, e stampata in 
Firtrizii nel i563, per i fiqli di Lorenzo Torrenli- 
tio in 4< con dedica e VincenEio Mafpighi, da cui 
risulta essere stata recitata la Ialina in S. Lorenzo. 
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decemb. i56i. in Aede D. Laurent ìi 
Ft'trentiae (^i') . Flo'-entiae i 562, npud 
Lattrentiuni Torreniinum in^.— Mara. 
— Liber de laudiòus Ioannae Àtutriacac , 
nnlae ■ Reginae f^ngariae , et Bohe- 
laiae ^i) . Floreatiae i5G5. In officina 
lunctaruin Bernardi F. in 4. — Hara . 



(t) Fd rìntiapHa Briiiae i563.apud LuJovìc.Sa' 
bieniem in 4- F« inseriu incora negli j4tti del 
Coneilio di Trento « pag. ^jy, deìV edizione di 
Lovanio, n«IU Collezione dei Concìli del Labbè 
T. UT, co/. i644-> t" le sadiìeTte ^"^ Lettere, ed 
Orazioni pa^, Zg., nella snJdetla Raccoltali. 1. 
pag 3»3., e ultimimeote fa posi» tn fronte «11* edi- 
zione fiitia dall'Ab. Già BaiitU Catena delle Lette- 
re ili questo Cardinale scritte nella giovenile el.i 
Ji anni i^.,e stampale in nnm. di jSo.in ^omu ij5a. 
per Antonio de' Roni in 4,, in cui si legi^e ancor» 
nna serie di lonetti di Benedetto Varchi, e dì altri 
illustri poeti , che piansero In morte di questo Frtn- 
tipe, il quale era stato promosso al Cappello Caidi- 
nalrtlo da Pio iv, noi 1 5t)0. 

(al Fu riprodotta a pn^- 67., e fes§ delle «»e Lettere, 
ed Orazioni pubbliciip dai Giiin'i in Firfnso net 
i5B(J. (fiA^Z. QiiesU fu iru.lMia in [lalinno, e piib- 
Llicata nell'anoo stesso in i^/euBe dai fi'*"*"" Mie- 
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— Oratio hahita in funere Cosmi Medicis 
Magni Ducis Etruriae in Àede D. 
Laurentii xvi. hai. Ìitn. i 574- (0 ■ ^^<^" 
rentiae ex offlcinu Bartholomaei Ser- 
martelli in 4- 

— Liòer de maxima Dignitate Cosmi Mr.- 
dicis, Ducis Reipitblicne Fiorentino- 
rum , ac Senensium , qua demomlralìir 
ipsnm vincere, in hoc certamine hono- 
ris , aemuìum ip^tus , Aìfonsnm Esten- 
sem , Dncem Ferrariensium . — Caris- 
simo (j). 



ieùm'i in 8; e * f)ag. lìi.ieWe Oraxioni del CnV. 
Leonardo Salvìati, che fu Ìl ir*duttore. 

(i) E ivi pag. 47., e nella suiti. liaccaìta T. i. pig. 
3ti3. Fa (juesia pure tradotta in Ualiano da Francu- 
sco Bocchi , e stampata ivi nell'anno stesso per 
Giargio MaroscoUi in 4., Ìl che ni P. Negri debbe 
e»=er di disingaono avifiidoladichiarittams. a pag.\^-j. 

(a) C redesi slimpaln questa Declamazione nel i56i. 
1(1 fine leggesi; E^o Vivtorius Palriehts Floren- 
linut. et Senatorii 0rdinis,y4uralae quoque lìfilt- 
liae Eques, Comes ilem Palaiinus manu propria 
subicripsi, et cunfìrmavi. K^\i la scrisse per far fron- 
te alle pretensioni del Duca di Ferrara, Ìl quale vo- 
lta, ch« i ,tiiai Auibascialori dovessero prccediro 
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Vezzosi P. Ant. Francesco, Teatino. 
De Laudibus Leoni s x.Oratiohabita in 
Archigymnasior. Id.febr.an. 1753.(1). 
Romaa i-jSi. excudeÒant JSicolaus , 
Marcus Palearìni in 8. — Rara . 



quelli di)1la Tosciiia «ppmao i Principi. Ved. ti Gsn- 
dinì nella V^ita del f^ettttri, che precede l'vdiiiooe 
delle Lettere a lui icrìite. La dispuii ondò in lungo, 
« fa portata al Tribunale dull'lmp. MassimilÌBoo, 
lua tempre ne andò trionfiate Cosimo ■., coma 
dalla vita di questo, scrìtlB dal Cini, veder si può. 
Nella nostra Segreteria Vectbia sonovl tutte le scrit- 
ture, che fatte furono lu qui;st' articolo, delle quali 
molte Essai ne ritengo ancora io nella mia vasta 
raccolta di cose patrie, 
(i) fe in questa Qrazlone considerato il noitro Grat» 
PoQt. Leone x. cullivatore delle lettere, e qui la 
»ita tutta letteraria dì ?sso "e viene, e protettore 
de' letterati , e qui ne d!t i magaìQci tuoi progetti 
eseguiti intorno alle sciense. La patria di questo 
dottisiimu scrittot'e è Are^iEo, Mori in Roma, ove 
pjssò la maggior parte della sua vita, circa l'anno 
■ 785. dì anni 80, io circa, compianto dal sao Or- 
dine iion me'io, di cui era stato un illustre orna- 
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mento, the da' più distinti 
ammirato il complesso de 
disile rare sue virtù. Fii 



persortsg^i, che ne aveauo 

:i letterati suii pregi , e t 

[gli dotto, niadttsLo, be' 1 
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Fiaggio del Ber. GraoHuca di Toscana, ed 
entrata di Su»' Altezza m Roma . In Fio- 
renza 1 569. m 4- — Rarissimo. 

Viaii M. Fefice, Padovano . 

Octe Geneikliaca per la nascita del Ser. 
Priocipe primogenito dì Cosimo in. , e 
Margherita d'Orleans. i663 in 4- (')• 

Vie de Marie de Medicis Princesse de To- 
scane , Reine ile Franco , el de Navar- | 
re (»). ^ Par/j I 774- cAez Httault T. 
111. in 8. 

Killìfranchi Gio.^ Volterrano . 

Descrizione della Barriera, e delta Ma- 



nefico. trioqulllof sincero, liberale, sempre lontano 
dallo spirito di partito, e dalle brighe letterarie. Vn 
gran merito li acqiiìitò per la pabblirazìone, e per 
l'illustrazione delle opere del Card. Tomtnasi. 

(1) Questi è quell' istesio che fece il /ftngrflsf'amen- 
lo a Pisa impresso in Pattava iGj5. per il Catto- 
Tino in 4- diviso To due pani; nella prima delle 
lodi di Piìa. e del Granduna Gdstmo ni. nella se- 
cofidn. Esso libro pòi è sbrittocon uno stile seccnti* 
slieo t'atito s'maiTcBto, e slùCtlieVoIb, che non sì può 
neppur volindó, f*Ye , né dir di peggio. Fu egli 
priifcsiore nella universllà di PrsVi. 

(-«} Qaeita disgraziata Ragiaa, Ggliuola di FrADCcsci 
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scfaenu &iia in Firenze a 17. ed a 19. di 
febbr. i6ia. al Ser. Sig. Principe d' Vr- 
bino ( Federigo Vòaldo padre della G. 
D. Vittoria') (i). In Firenze iSiXper 
Bartolom^ Sermartelli, e fratelli in 4- 

finìfiTìi Gio. Ballista, di ModigHana . 
Il Gioco delle [uile, epitalamio per le noz- 
za delle Ser, Altezze di Toscaoa, Ferdi- 
nando de' Medici, e Viuoria della Rovere 
ec. In Forlì 1G37. per li Cimatti in 4- 

fiolardi Francesco Jilaria. 

Relazione dello Staio , force ^ e goveroo 
dì Ferdìoando 1. Granduca di To«caiu , 
Ms. io Lucca presso il Cliiaris'i. S. K. il 
Sig. Consigliere March. Cesare Luct.Iie&ÌDÌ. 

Visconti Gio., di Pisiojj . 

Eglogae Irei , et epigmmmffa nd fff. , 
et Excell. Principem D. Carolnm 



^ 
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Gtiodac» 11. di ToKtni. e moglie di Enrico il 
Gr»nde Re di Ftinci», ntcqne io Fiffinw nel i573. 
e mori io Colonia ai 3. LagUo i6ia. di ioni 69. 
(i) Io questi oceasioae fo celebrità luli» piixza di S. 
Croce la festa intituUta : La Guerra di ornare, 1» 
qasle in divene «rie fa inWgUat» a acqua fori» 
1 ceUbre Cillot. 
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diceum . Florentiae 
ctas in 4. — Rara. 

— In Ser. Ferdinandi ii. Magn. Elrur. 
Ducis feliciter exacCam infantìam Pa- 
negyris . Pìsis iSiS. apud loannem 
Fontanum in 4. — Rarissimo . 

Vita del Som. Pont. Leone xi. (1). 

ì^ite di diversi Pripcipi della Casa Mtdi- 

y^ittorelti j4ndt^ea , di Bassano . 

V'ita Sum. Pont, Leonis.xi. Sta nelle 
più recenti edizioni del Giacconlo Vitae 
Pontifìcum . 



CO Mi. nella Magliabech. ciati, ixiv. cod. lO. Ni 
puro alla clast. vii. cod. i^'i.^i joqo Jivirse poe- 
■ìe per la dì luì laeoroaaziaae, come pure ivi •!• 
tee ve ne sono pec la di lui infermità, e morte. 

(i)/yiu. Delle librerie Corsini di Roma, e Tempi di 
Firenze ood. 90. injogl. Queste sono di Ferdinan- 
do I., di Cosimo ni., di Gio. Gasion.-, Granduchi di 
Toscana, del Principe Ferdinando, della Grs.i Prin- 
rjppsia Violante, della rriricipessa Anns Elettrice 
l'alatinu, e della Principessj Leonora. F.v 
<jui;IU di Giuliano Da;uÌ lavorilo di (jio. Ga; 
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Wadingo P. Luca . __ 

/^iVo , et res gestae Leonis xi. S^mT 
Ponti/, ms. (i). 

Z. 

Z. R. 

Diario , o sia relazione del Viaggio fallo 
alta S. Casa d! Loreto l' anno i 6q5. dal 
S^r. Graoduca Cosimo in. di Toscana, ed 
il Ser, Principe Gio. Gastone suo secoa- 
dogeniio descritto da Z. R. ms. in 4- pfes- 
so il D. Lorenzo Cantini . 

Zabarella Cont. Andrea , Padovano . 
Serenata nel passaggio per Padova del Ser. 
Ferdinando Granduca di Toscana consa- 
crala al Ser. Cosimo in. Granduca di To- 



(ij n ■W.dingo Seripi. Ofd. STtn. p^g. i3g., VAI 
licci j^pei frbanaé pag. i8a., * il P. LoJotico 
da S. Carlo CarmeliUno Scalzo nella SiòUolhec» 
Pontificia pag. 'iBg. e ad ewa dicono aniltre an- 
Dc»e le tìic aacora di Clemente tiu., Si Paolo 
V., e di Vrbano vin., due dei quali tono pure Fio. 
renliuì, e Ìl fecondo Sancae. 
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pure rio. 



scana padre di S. A. S. In Padova lOyf). 
nella Stamperia Pasquali in 4< 

Zaàeagni Gio. Cammillo , Romano . 

Oratio prima de laudìbus Leonis x. P. 
Mi habita in anniiis ejusdem Pont. Pa- 
rentalibus xii, hai. febr. iCjG. in Almo 
Vrbis Gytnnasio . Ad 111. Principem 
Carolum Mediceutn S. R. E. Card, 
Anipliss. Romae 1623. {sic) ex Typ. la- 
cobi Mascardi in 4- "■ Rf^ra . 

— Oratio secunda de laudibus Leonis x. 
P. M. habita ee. xii. hai. febr. 1612. 
ec. Ad Potentiss. Ferdinandum 11. AJe- 
diceum M. E. D. f^. Ser. (1) . Romae 
1622. per eumdeni in 4- — Rara . 

Zamheccari Marcantonio ^ Baltignese. 
Triontì ( stanze lòo. in ott.ai,<a r//no ì di 
Cosimo Medici r. Granduca di Toscana 
islorica poesia . In Bologna \Ci^i. per 
Giacomo Monti ^ e Carlo Zenero in 4- 
— Assai raro . 



(i)lì Mnndoù Bihliotfi. JìtsmanaT. i.pag. i6i- ne 
cita, olire le luddelte, uii'nlirH d*l rnedetimo recita- 
ta nel t6i2.,m» pon itiihinra, se illa gode, come 
i'sllre duL', la pubblica late. 
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Zamboni GÌo. Francesco . 

La Pace fesieogiante oel giorno 
deli' Altezza Ser. Elettorale d'Anna Maria 
Luisa di Toscana Eleiirice Palatina del 
Reno , Serenata a 5, voci da cantarsi in 
delio giorno alla presenza delle LL. AA, 
KE. Dusseldorf l'i^. per Gio. Lion 
do Wayer in 4- — Hariistmo. 

Zampini AJalteo, dì Recanaii . 

Elogio di Caterina de'Aledìci Regina di 
Francia fatto iu Ialino, e in italiano, tra- 
doiro io Francese da Carlo Pascali , e in 
Spagnuolo da Girolamo Gondi (i). fri 
Parigi i586. per Alci t Anglier in 4- 
— Rarissimo . 

Zati Simone , dell' Oratorio dì S. Filippo, 
Relazione delle solenni Esequie per co- 



(i) E dedicato dal Zampini k Midama la Prlneipem 
Hi Lorena, di cut In Regina «ra Avola. Eisa, ch'era 
Cgiia ttniea di Lorenzo dei Medici Daca d'Vrbino, 
fu donna di altissimo senno , e di coraggio più che 
virile, famosa neirUloria per nvcr saputo in tempi 
dtfEciliisimi manienere in Francia, Socliè vis», lo 
Stato ai suoi figliuoli. Non cosi felire fu l'ultra oostra 
Regina Maria, lìgliuoln del Granduca FruDcesco, e 
moglie de) He Ì£arico iv. 
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mandamento dell'Emin., e Rev. Sig. Card. 
Francesco d' Acqusvìva celebrale a' 3. dì 
luglio t 7» I, nella Von. Clilesa della Con- 
gr. dell' Oraioiio io Palermo per U morie 
del Ser. Francesco de' Medici de'Piii)ci|)i 
di Toscana seguila a dì 3. di febbraio del 
delio anno (i). /n Paìerino i-jii. per 
Aiitoniu Cortese in l\. 

Zietti Alessandro, Fiorentian. 

Epiulamio per le nozze del Sisr. Ferdi- 
nando Principe dì Toscana con la Ser. Vio- 
lante Beatrice Principessa di Baviera . In 
Firenze 16H9. nel. Garbo all' Jmegna 
della Stella in 4. 

Zucca Francesco. 

, .yn Magni Hctriiriae Dacis ti. Francisci 

tt^.^^edices fHnua carmina liignhria (3). 
Florentìae 1087. apud lìarthol. Ser- 
marlellium in 4- ~ Rari^iimo . \_ 

if 

(i) Etvì ancora l' orazione, che è pure dello Zsli «ud- 

dettOj e uà rame esprinieate la figura del Catafalco. 

Presso noi è molto raro queat'opujcolo, e noa cosi 

facile a trovarsi . 
(s) Nella dedica al Gr.induca Ferdinando i. ei >*iiiti- 

loU; Franciscui Zucca PUani Gymnatii Bidellus, 
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SVK>LEMENTO 



•^Lcdajoli ZanoÒi, Fìoreotino. 
L'Ode saa qui Dominata apag.^. in lode 
di Leone x. Som. Pont. , e da me data per 
inedita , è stata pubblicata nel T. x. pag. 
aSa. e segg. delia versione della Vita dì 
esso Som. Pont, scritta da Roscoe , ove 
dicesi essere slata tratta da un Codice 
della Maruceliiana . 

Alimberto da Messina. 

Rime nella nascita del Gran Principe di 
Toscana. In Firenze i^io. per Gio. An- 
tóhio Caneoih^. ' " '"■* ' 

Arnoìfini Bartolommeo , Lnccliese , 

Oratio hahita ad SS. Dom. nostrum 
Leonem x. Pont. Max. prò publica obe- 
dièhtiii Sénatus , Populitjue Lucensis 



3j i 
nomine . Senz'aleuna iiala'upogt^rtca in 
^i_ Harìssinin . ■ ■ rr , ■ 

Bartoiini Riccinrdn., t\\ Perqgia ,; i .■ 
-. iPoeinelto iO' (oJo, di Leone x. Somnto 
i'i[:Poi>refice (i)' '' 



()) Ch'ei diratti il fnceue, riiaUii dalU seguente Uttera 
dediculoria , piibbliRRta . «ebbene scorretlainunte , 
dal Ch. Sig. Conte Vermiglloli ira i documenii 
aggiunti alla Vita i\ (acapo Aalii^iiario. Il Cani, 
dì Vulterra fa quegli, che gUel pretentò- 

-.i^r.cnmi- ■■ jfi^f,ar(ti Sarfhoìihi '■* ^''" ^ -^ 
'' lE'ptsìùta'aU Léóhem x'. Pont, 'llfìiic^''" 

Diu muliumque dubitanti. Beatissime Ponti ftfx, de- 
titescerent ne quae e sina meo repente ej^axe- 
' ' ~ runt, hidui eriìm factnra est,antuae consacrala 
Sèatiiadini propalarem, lì evere ndissimus Cardi- 
^ naUs yolaterranuf opiatìssimus ingenìorum fa- 
ijtes affu.it, iassitqite ut versiculos in lui Bcùth- 
stmi Nominis creationem exaratos ederem; quod 
ciim negare tanto praesertim viro non auderem, 
et per eum ad Sanctilatem Tuam admiUerentar 
curavi- jiccìpe igitur, augustissime Potuìfttx , 
hoc mèuth poemathim, quàd quamquam éxtgàum 
sM.nori ignoi'O; vcreorquo, ne stia ic celèrìldfe euni 

àpud alias palrocinìum sibt dicat vindi- 

'^càvel'ic, Béallluditìii Tuae ej^amen subilUrum 
prodat. 
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Bossi Don Matteo , Verooese . 

Ejrhortatio ad Laureotium Medicem , at 
Abbatiam Fesutanam pergat absolvere (i). 

Buonanni Baldassarre. JSon vi ha che fare 
qoesto articolo a pag. 63. , mentre tratta 
ODO di Clemente vii,, ma di Clemente vni, 

Fea Jvv. Cario . 

Parallelo di Giulio u. con Leone x. (a)! 



(i) É «lata aliimaraente riproJotu àa Gagltelmo Ro- 
aeoe nella Viu di Lorenso il Magnifico T. iv. 
pog, xni. aell'Appeodice edic. di Pili del 1799- 

(a) Qoeno costilaisce la Parte 11. delle dì lui Notizie 
intorno Raffaello Santio da Frbino ete. Homa 
i8aa. in 8. Fu ad esso dal Chìari$s. Archeologo Sig. 
Miccola Ratti, noto gib per altre sue opere archeolo- 
giche, risposlo con una friizaQtìuitna lettera nell'ali- 
no illesto impressa, ed a In! medesimo indirissata, 
]a qaale preade coi) la ioa moui . Che tirava- 
gante idea è stata mai la vostra di Jare un 
parallelo dei due veramente masiimi Ponteficit 
Giulio li. e Leone x. f o piatlosio di chiamar 
parallelo una declamazione contro H secondo di 
quei Papi, perchè ha meritato dal Pubblico, che 
il Secoli) d'oro di quella età portasse il suo i 
dnsichi dell' antecessore, eoi quale voi i 
Jovet-a ehiamanir 
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Filomusi Gio. Francesco , di Como . 
Sylva, et exultatio in Creatione Pont. 
Max. Leonis t. (i) . 

Medici Card. Ippolito . 

Istruzione ad un suo Agente appresso 
all' Imp. Carlo v. per persuaderlo a levare 
lo Stato di Firenze al Duca Alessandro, e 
darlo al detto Cardinale (:i). 

Relazione d«Ile solenni , e pompose esse- 
quie fatte in Fiorenza nella morte del 
Ser. Francesco de' Medici Granduca n. 
di Toscana alli i5. di decembre 1587. 
In Roma appresso Bnrtolommeo Bon- 
fad'ino in 8. — Rarissima . 

Silvani Cajo Germanico. 

C. Silvani Germanici in Pontifìcatitni 
Clementis Septimi Pont. Opf. Max. Pii- 
negyris prima. Eiiisdeni in Statuom 
Leonis Decimi Pont. Max. Sylva. In 



I 



(1) Su quMU long! poesia in vani esametri nel T. tu. 
pag. I ya. e segg. Cam. Ut. Paet. hai. e iikI T, 1» . 
/Ti^. 3o8. e leg^, della Vita di Loone x. dì Roicoe 
trndoun dal Gav. Bossi, 

(a) Sia DelT, ii./jdg.aai.— 340. AtW» Storia d" Ales- 
sandro Medici primo Duca di Firenze icritta dal 
Rsitrelli. 
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Gae -.rJlrmae in Jedibus Ludoiùei 
ceirtini » et Laittitii Perusini cnm C 
tia , et privilegio , UDXxyii. xtt. kaì. 
Inn, io 4> (')• 
yUa , le istoria dì Cosimo li. quarto Gn 
duca di Toscana (2) . 



(i}Edizion9<iire«)amen(e rat*. E tiedicftta I' unH 
l' altea /uanrti Matthaeo GUrrto, F'eronensi Epi- 
scopo, Clement'iyii. Pont. Opt.Max. a datan 
di» rupplicifiiis libellis . Ne sucreJe dell' aatore 
■teMo la prefazione io dìatici, e poi il Panegirico in 
Tersi esametri fino alla Segnatura H. n. A Itrrgo ne se- 
gue la Sylva ancor questa in versi esametri, e leDia 
noaierazione di pagine, le quali, compreso tutto, so- 
no SiJ.Di questo libro ne avea io qui precedenlr men- 
te parlato a pag. 333. non con preeiiione, perchè non 
mai eraini venuto sotl'occhio, ma ora, die il posseg- 
go ne ho voluto dare uu più nninuto ragguaglio . 

(a) Ms. presso di me di pag'. 170. in fogl. Fortunato 
colui, che l'ha colle postille, e illustrazioni à' Ant. 
M. Salvini . Chi ne sia poi autore mi è ignoto. É 
bene serilta, e molto ben dettagliata, e per questo 
meriterebbe di veder la pubblica luce. Ilo pure in 
due groui Volumi^nis. io /ogi. Sulla Origine , « 
Discendenza della Jì. Fam'gjìa de' Medici , <:ui 
il Manui » pui:. tìg. del Metodo di Studiare, ,ta 
Storia Fior. Firenze f^Si- attribuisce al Cau. An. 
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tonuiaria Biscioni. 
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J.edict AlessttDilro creduto figlio nat. eli Lorenzo 
Dnca d'Vrbino, nato nel i5io,, crekto primo Duca 
dì Firenze nel 1 53a„ ucciso a di 6. Gen. i S37. Saa 
moglie fu nel i53f>- Margherita figlia nat. dell' Imp. 
Carlo V., dalla qanle noD ebbe prole . 
Della niRniera a lai proposta di governare, e di riita- 
hilire la Rep, Fior. p,ig. a. lyS. 347- Paragone dei 
suoi fallì con quelli di Giulio Cesare aof). Suo la- 
mento BR., delle ili luì azioni, e eenten/.e 86. Ora- 
zione in di lui mone 343. ^ua vita da piìi scritta 1 ». 
66. a75. 
Anna, figlia del Granduca Cosimo n., e di Ilaria Mad- 
dalena d' Austri» Data ni 31 Luglio del 'S'S , mor- 
ta ai la. Seti, del iG-jG., moglie di Ferdinando 
Carlo d'Austria, Arciduca d'insprucb nel 1G46. 
Foste fatte nel di tei passaggio da Modena i64- 177. 
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Bianca Cappello, Venezinr 



nda moglie del Gran* 
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dncs FnnecMO i. u !«■ Otlohce del >5^6^ i 

a' aedi Ottobre iS87- 

Feste per le di lei nozze , i43. i58- i^>.^t^ iZ-j. 

aSo. 3a8. 357. Perla siu morte 71. 
Cirio, figlio del G. D. Ferdiaando 1., e di Crtsiina di 
Lorena, nato a'ag. Marzo t5(j3.) CardÌDalenal '6*5-, 
morto a' I7. Giugno 1666. 

Poesie in sua lode 6i- 'Sa. 356. 364' Accoglienze 
&tteg1i io Roma )43- 
CaierÌDs, Gglia di Lorenzo Doca d' Vrbino, e di Mad- 
dalena de U Torre, nata nel i5iq-( moria a di 5- 
Gen 1589. dì parto pa<^^hi giorni prima del matilo 
Enrico 11. Re di Francia, eoo cui ella li congiuns* 
nel i533. 

Mngni&co (DO iogreuo in Lione P^S' -9^- Orazioni 
funebri in di lei morie 4^- 49- ^>- 134- aii. apS. 
lo sua lode iS. 368. Sua vita da chi icrilta laS. ■84- 
Cattrini, figlia del G. D. Ferdinando i., e Jl'Uii Cristina 
di LorKoa, nata a'a. Maggio 1 593-1 morta od iGap. 
Moglie (n di Ferdloando Gonzaga Duca dì Mantova 
nel dì 17. Fi:bbraÌo >(ji7- 

Feste per U di lei nascila 344- e per le nozze ^a. 
Orazione funebro iq5. a58. 3i4- 3i5. In di lei lode 
ii)5- Sua vita Jn chi scritta i5i. at(3. 
ClHUiIia, figlia del G. D. Ferdinando i., e di Cristina di 
Lureni n.ita ai 4- Giugno i6o4-) nioria ai ^5, Dìceia- 
'1)48. Moglie nel 16^1. di Fedeirgo delta Rovere 
Principe d'Vrbirio, figlio del Duca Fran. .:sco Maria 
II. •l'VrbinQ,iiiurlu nel i6l3 l>a9>6 a secunJe noKze 
nel di i(). d'Aprile del i(ja6. con Leopoldo Arciduca 
d'Austria, 
Pei le di lei nozze 3g. 75. 9^, i5a. 170- 
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«75. 307. 3'ii> Foto rìcaTutenel tuo pauaggio per 
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Clemente vii. Som. Pont, in avanti per nome Giulia, 
figlio postumo noi i47!t- di Giulinoo, il qunle ai 
a6. Aprile 1478. rimuse vtllima della congiura dei 
Pazzi. Nel i5i3. CaTdinale,e poi ai ip. Novambra 
>5a3.Soiii. Pont, morto ai xS. Seit. i534> 

, Riduce in suo potere Firenze 3D. Progetto di rifor-' 
ma pi-r essa cìtlk aSi. Krige in S. Lorenzo col dise- 
gno del Buonarroti la Sagrestia nuova 337. Sua eaaU 
tazìoae al PontiGcsio iii6- n65. 3o3. 33o. 'Ò3cf. Ora- 
zione recitatagli al suo arrivo in Francia 3o4. lati- 
ma la guerra a Siena, e sua pessima riuscita 301. 
340. 34^- Assedio di Firenze da luicngiooato 39'>. 
Orazione funeLiG i63. Sua vita da chi scritta la, 
iq5. 32g. Rime, e prLse ia «uà lode 35. i34- '75. 
188. 345. a63. 333. 339. 356. 373. 

Coiimo Pater Pairiae, figlio di Giovanni di Averar- 
do, e dì Piccarda di Averardo de'Bueri.oato adi ^7, 
di Sett. '389 1 Goafalonìere di Firenze, morto a dì 1. 
Sgotto ■46^. dì anni ^5. Sua moglie Tu Coatessina 
de' Bardi . 

ConsoUloria per la morte di Giovanriì, e di Pietro 
auoì figli pag. 8. Del suo esigilo, e suo trìonTale ri- 
torno Si^. b^.^i 174. In di lui morte gi.sii. 373. 
Sua vita da chi scritta 107. 374- 376. Contro i di 
lui detrattori 1 ()3. Rime, e prose in tua lude a. 3 1 3(ì. 
53. 56. 59. 134. i35. a38. 3oo. jia. 339. 
'".mimo I. nato a^li 1 j ■ Giugno del iSig. da Giovan- 
ni . detto delle Bando Nere , e da Maria dì Iacopo 
Silviatìi creato Duca di Firenze nel 1538., Gmo- 
ducaail 1569., morto a di -il d' Aprile 15'74- "^"^ 




I 
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mogli farono, la prima, L«oaor* di Toledo figlia ii 
l'trr di Tole<lo Marchese di ViIUEranca,« di Mtaia 
Owrìo Pimenui nel tSZg^ e la >e«oiida, CudbUU 

Macteili nei t^Sq. 

F<'«c per le dì lai aozze ao. iS {. Feste da In! date 
I )(j. lai. Coniolaiarìa [>er la morie del Card. Gio- 
vanni tuo Belio a86. Se rero Ma,che uccidesse il tuo 
fìgito Uoa Gar£Ìa 7. 21 5. Qaanlo »' im morta laue 
nelJa guerra di Siena ■4> 36. '4^- 249- ^^* ^° ' 
Per la (oa solenne entrata io Siena g^. Per la sua Co-. 
1 Granduca 38. 106. '36. 'S-j. '60. a65. 
393. 3"-34a- Suo ingresso iit Roma 3^3. Sonetti 
per la ristabìlila salnt« 35-J- Riflessioni sol suo go- 
verno 145- Prose, e poesie in di lui lode 14- >5. 
a4- 53. 67, 77. iio. i4a. »65. 181. 187. ao3. 
«09. ai'j. igb. 345.* 367., e ia dì lui mone 77. 
7(). <)t. ijo, i58. 167. 3"4. Descrizione dell' ese- 
quie 117. i43. 24{. Orazioni funerali io più, e di- 
serai tempi 6. 11. )3. iS. a3. ^7. 35. 37- 4*- 77- <)7' 
114. i38. >56. i()5. ai4- a45- 372. a84- 3"». 3,t. 
330.334. 345..35S. 36i. Scrittori della ma vita 7. 
11. 24-32- 34- 4'- 52. 53. 74.85.96. lag. 176. 179. 
■97- ai2.256. a63. 3'3. 3i4. 
Cuìimo 11. Grsndui:», Ggliodel O. D. Ferdinando i., e di 
Cristinadi Lorena, nato a' 12. Maggio iSgo., morto 
^i a8. di Febbraio iGf.i. Sua moglie fu Marie Mad- 
dalena tiglia dell'Arciduca Cerio nel 1608., morta 
nel i(i3i. 

Per la «US nBscit?49'^-*'^4* ^^7-' *P" Ieno8»:e47. 
4(|ò4-G4.9'> loo.iDj.i 19. 125. 126.1 3 1.141. '5a. 196. 
aàs. 345, 187. agi. SaS. 33.Ì. 336. Foste fatiegit" in 
Sieaa 6a. )37, i8g. 207. 226, 246-r^ 'nfi» >'>9> 
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Per lo ricuperstfl aaluie 35o. Fette da luì ìaie in Fi- 
renze 187. 3o4. 33«. Suo vÌBggio per la Toscana 3a, 
Per la di luì morie 1. 4- »8. 37. 234 307. Esequìu 
faltegli in Veneain 333 OHEÌont Funebri ,^8. SR. 
64. 88. i4o- '63. i6g. aao. 383. 3*4, 3a6. 333. 343. 
358. Prose, e rime indi lui lode 47- 49- S^- j^- i'^- 
172, 193. 164. agi. Sur tìib , e suo governo 4*- 
333. 
Cosimo II!., figlio delGr^induca Ferdinando ii., e di Vil- 
toria delln Rovere, nato Ìl di i4- d'Agosto del il)4'^-t 
mono a di 3i. d'Ottobre del 1723. Sua Moglie fu 
Margherita Luisa figlia di GnEtone di Frnncin Duci 
d'Orleans, sposala a di ig. d'Aprile del ititii,, morta 
a'17. di Seitembre 1721,. 

Per la di lui nascila 34' 71. 3o. 121. i34. 23i. 269. 
2JI, 172, Per le sue nozse 18.41. -^o, 5y. 74. gì- 

io5. I la. ig4- 221, 224. 3ig. 3"46. 347- 349. Soten- 
nizza la Canonizaiione di S Pio t, 3i3, Fletige in 
Prolettore dei suoi Slati S. Giuseppe 3 1 3. Suoi viaggi 

107. 119.209.265. Yh aP.omapeiGiuiiileodel 1700, 
g5. 161, Suo ingresso iu Dresda 4?- 238.,ln Amborgn 
182, •124., in Venezia lao., in Lureio i la 261. 285. 
Orazioni funebri io. 128, 236,a38.25a. 384. 3o4.-36(),. 
Prose, e versi in di lui lode 44. 53. tolS i3a. lift. 
i4i. i44- '^'- '66. (jg, iga. ai4. ai5. 226. aja. 
301.338. 341.344. 345.352. Sua vita da chi scriil» 

42. i83. 3i3., e storia del suo Governo i46. 
Crisiin», figlia di Carlo n,-pu<'a di Lorena, m.ielie nel 

i58c|. di;l Granduca Ferdinanda 1., n^orta ai tg. di 

Dicembre del, 1G37. 

Pel di>i artlvo in Firenze 79. 25i. a8g. Per !e sue 

nozze 29. 49' '34, 1(7, ibj. i(i5, 172. af5, 246. 
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a5S, 9g8. 325. 34o Di l«t morto, ed esequie 5. i5^.^ 
aSj, Rime iniun lode g. 17. 49- 9'- 3o8, 

Ferdinanilo i., Gglio aecoudoggnito del G. D. Cosimo i,,e 
di LeoDora di Toledo.Diito nel 1 549.,Cardinflle a di 6. 
Gennaio del i5(>3., Granduca uel 1S67., moctoadl 
7. Febbraio del i^og. Sun moglie fu Crìslioa figlia 
di Carlo ii. Duca di Lorena nel iSS^., motta ai i^. 
di Dicembre del 1637. 

Fette pel di lui esaltamento al Trono della Toscana 
fatte in Fireuze 189 33o.,eiaBoma io4. Erige la Eteal 
Cappella di S. Lorenzo 227. a49- Feste fittegli a 
Fisa 90. 193. 345,, in Siena 137., e in VeQezÌB nel di 
lui passaggio 279. Prose, e Poesie per le sue nozze 
39.49, 134. 147. 164. iGS. 173.245. ^46. 258. ag8. 
i'iS. 3.^,0. Indi lui morte 9. 73. i44- 170, 3o4- Esequie 
fattegli in Firenia 189., in Prato 336. 337., ia Roma 
1 19. 334) * '" Venecia 208. Rime, e prose io sUd 
lode 17.22.37. 65. 75. 90. 120, i8a. 186. 241. 
323, 335. Orazioai funebri i6. 67. 97. 127. 160. 
193.219.233.249.232. 335. DeETrÌEÌoae del suo 
governo i46. 364- ^i^^ ^'f <'' ''*' dritta 4^- 7^- 82. 
259. 380. 

Ferdinando ii.,fìglio del Granduca Cosimo 11., e di Mari» 
Maddalena d'Auslria, nato ai i4- Luglio r6io., mor- 
10 ai 23. Maggio del 1670. Sua moglie fu Vittoria 
della Rovere, sua cugina in primo grado. 
Per Usua uascita 73. 109. 147- 194- i97-3o9.37l-Per 
le sue nozze 5. 29. 38. 48. 80. io4. 143- i4S- ^^>- 
232, 257. 969. 292, 349. Risultato della guerra coo- 
iro i Duchi Barberini 223. Suoi viaggi 108. 122, 126. 
3a8,,e onori ricevuti in Padova 366. nel di lui passaR- 
gio, in Brescia 39. 126. 3oo., e iti Veneaìn 133, 
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QaMnto li flSànnisie nel tempo i)i peate n prò ilei 
sudditi mendichiti^. 71. 96. i48 lyS, -igi., e lodi, 
che ne riporlo ja. ii3. 124- '56. 200. /foi. iJi 
lui Esequie, ed orazioni funebri za. 196. ^i^, 3oa. 
^20. Prose, e veni in sns lode la. ;5. gi, 97. io5. 
142, i47- itia. 197. 2o(i. 341. 343. i5o. aiJS. Di 
lui vita 4^-> e governo 14^' i^S- 

Ferdiniindo Principe ereditario dì Toscana, figlio det 
Granduca Cosimo 111 , e di Marglierita Luisa d'Or- 
leans, nato ai 9. Agosto i(i(>3., morto prima del padre 
a di 3o. d'Ottobre del 1713. Sua moglie ftt Violante 
Beatrice di Baviera, figlia dell'elettore Ferdinando, 
sposata ai 3o. di Dicembre del 1688., morta ai 3o. 
Maggio del 1731. senza prole. 

Per la sua nascita aai. 34o 349- 3tì3. Suoi viaggi, 
ed onori ricevuti in Venezia i33. 3o6. 319. Per le 
di Ini nozze 17. 4t. 5q. 102. io5. ii4- laa. 127. 
201, 202. 240, 297, 319. Augurio di prole 227. Fe- 
ste date in Firenze Sig. Per la sua morte 49- ^^7- 
i(J2. Esequie 374. e orazioni funebri 162. 201. 218. 
a52. 284. 3o3. sdì lui lodi 25, 8i, 106, 124.210, 
211. 

FilippoCosimo, figlio primogenito del G. D, Francesco 
I , e di Giovanna d'Austria nato a' 29. Maggio del 
1577,, morto prima del padre a di 5. Apr. i583. 
Per la sua nascita 89. 117. 118. 239. aj5. 281. a8a. 
^$29., e per la sua morte 221.269. 

Fraiiceaco I , figlio del G. D. Cosimo 1. e di Leonori 
di Toledo , nato a' 25. Marzo i54i., morto a' 19. 
d' Ottobre 1 587. Sue mogli furono, 1. Giovanna fi- 
glia dell' Imp. Ferdinando I. nel i565., morta a' 6, 
d'Aprile del i578.,c lo ii. Bianca Cappello Vene- 
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xisaa a' li. d'Otiobre del i5jS., mona »' ao. d'Ot- 
tobre 1587, 

Maniera di governarsi 2g^. E consigliato a seguir le 
tracce di Cosimo suo padre 3^5. Feste date pec la 
venata di Don Vincenzio Gonzaga «poso della au' 
fi;;li'a Leonora 1 it^. Fcalo dule a Pralolino f^a., e 

- dcscrixioae dì essa villa da lui eretta 358. Pur le sue 
nozze cou Giovanna d'Austria ti. 5i. 1 iG. i5fi. 
i6y. 171, 3i4. a(Jd. 371 i8t., e poi con Binaca Cap< 
pello (38. i^i.ai^. ^07, 3^^. l^«r la di lui morte 
II. i3. 45. ioa, r53. 17(1. i8g. 198. a8a. agj. 3G9. 
Dasccizione delle Eset]uie3a5. 33 1. 374.0f azioni lu- 
nebrì li. i3. 45. ioa. >53. 176. iflp. 198. aSa. 497. 
Rime in di lui morte, e in dì lui lode GH. 90. 93. 
tao, 139. 173, Se fosse avreIenato7t. Storia del ano 
governo i4t>. DÌ lui vita 4^- 

Francesco, Hgllo del G. O. Ferdinando !■. e di Cfialina 
di LorenD) Dato ai i4. Maggio i594> morto ai 17. 
Maggio 1614. 

Lddi, che sì meritò ^4. a5, 34. 47, 63. 64. 88. io3. 
i33. 146. i7r. a3a, 247. '.((iS, Sue Esequie 4- Ora- 
zioni funebri io(). 219. '.iH.!, 3u5. 

Francesco, figlio deIG.D. Cosimo IT., e di IVIaria Msd- 
dntena d'Austria, nato a' tt>. d'Ottobre i6i4; morto 
a'aS. Luglio idS^, 

Accoglienze ricevute ÌD Bologna ivel dì luì passaggio 
■ 47. Urasione funebre 83. tfg In tua lode 80. 

Franoeaoo Maria, IJgIìudvl G- D. Perdin*iidon.,edÌ Vit- 
lorÌB della Rovere, nato Ite! Nuveiiibre iti6o.,CardinaIe 
nel 168G. poi ammogliato nel Luf-lio del 1709, con 
Leonora Luisa Goncnga figlia di Vincenzio Duca di 
Guastalla; mori a' 3. Fcbb- 1711. senza prole. 
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Crealo (ìardihn)e 33. 75. t53. 188. Sua soleaDeen- 
Irata in Roma a;8. Fallo Govefuntore di SienA iti. 
Orazioni, e verti per la di lui mocUi 10. aS. 2j8. 
api. 3o3. 345. 36g. 

Garzi» (Don), figlio del G. D, Cosimo 1,, e dì Leonora 
.li Toledo, nato Del iS^j., nuirio a' la. Dicembre 
del i56a. 

Di lui vita, e morto 3o. a86. Se sia vero, die ucciso 
fosse da SQO padre 70. :i[6, Oraaioai funebri 167. 
309. 3 IO. 

Gio. Carlo (Card.}, figlio di Cosimo 11., e dì Maria Mad- 
dalena d'Austria, Dato ai 4' Luglio 161 1,, Cardinale 
□el i644>>iiiorUi ai 12. Gec. del i66a. 
Per la sua Daacìta 307. per la ricuperata salute 38. 
Onori ricevuti a Parma 4^. e a Brescia 3ao. Peste da 
lui date 3o3. 3o5. In sua lode 76, i85, 

Giovan- Gastone, Granduca, figlio del Granduca Cosimo 
III., e di Margheritit Luisa d'Odeans, nato aì 24. 
Maggio 1671., morto n'g. di Luglio 1737. senza pro- 
le. Sua moglie fu Anna Maria Francesca , figlia ^iri- 
mo^enita di Giulio Francesco ulltuo Duca dt Sasì>o- 
nia-Lavemborg, e gii» tedo»a di Filippo Gui;IÌ«]irio 
di BavictH. Elettor Palatino, sposata lì ^. Luglio 
.G97. ■■ .■ ■ 

Per le san nozze M^- Suoi viaggi i55. i6l, 31J(j. In 
sua lode 33a,(Suo governo i^&. Disposizione leiita - 
meotaria 371, Esc^juie celebrategli in Firenze '-'jy. 
'^^0. e in Pisa iig. Orazioni funebri tìS.-ii u &u5. 
3i3.Di lui vita dachiscritta 18.42. ■• 

Giovanna d'Austria, figlia dell' Icuper.' Ferdinando ■ I., 
prima moglie del Granduca FrancoKO nel iì)<jj , 
morta a'G d'Aprile del iSjB. 
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Dì lei TOBBU ifl F'qVOM 1 1 «^ c ts £»■■ 5o. I 

■ne nosie i3, 5i. 1 1& iS8. 167. 171. si4- a65. 971. 
ifli. PerilPvtoG6^VmuUS.CMadi Loreto t3o. 
Orasion! fanebri 6. ;. 4{. iS;. iSj. 188. ±3g. 33i. 
Kime in di lei morte, e lode 9. 5i. 77. 89. gì. 177. 

«75. a76.a8i. a86. 
GioTanni d'Averardo detto Bicci de* Medieif e di Già- 
comiat Spioi, Gonfalooiere di Fircnte, padre di Co- 
■inK) P.P., morto nel 14^8- Ebbe per moglie Hccif 
dn d'Averardo de' Boeri. 
Di lai ritratto istorico fatto da Scipiooe Aottiurato 

V"g- 'f- . . 

GioTanai, figlio di Coaifflo PaterPatriae, e della ( 
teaiiaa de* Bardi , ebbe ia moglie Coroelia 1 
Alessandri. 
8. 10.54. 55.66. 81. aSg. 

GioTanni di Pier Franc:eaco, e di Landomia Acciaiuoli, 
nato nel i4^7- morto nel t5o4. Ebbe per moglie nel 
i497' Caterina Sforai! figlia nat. di Galeazso Maria 
Duca di Milano, già Tedova di Girolamo Riario 
Duca d'Imola 

Di lai ritratto istortco fatto da Scipione Anuuinto 
pig. 12. 

Giovanni detto delle Banda nere, figlio di altro Gio- 
vanni, e di Cnterina Sforia, nacque nel t^^., e 
mori nel 15^6. Sub moglie fu Mnria di Iacopo Sal- 
viati, e da loro nacque il poi G. D. Cosimo 1. 
Per la sua morte i3i. Vita di laida chi aeriti» la. 
5g. I IO. 228. agg, 3a4. 

Giovanni (Card.) figlio di Cosimo i., e di LeoDora di 
Toledo, nato nel i543., morto a' la. di Dicembre 
del i563. 
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Per la di lui morte n. 3^6. Orazioat fuaebri 166. 
206. 359, 
Giovanai figlio nat. di Cosimo . 

Di lui vita, e morte 3o. 
Giuliano di Piero, e delia Lucrezia Toraabuoii! , onio 
nel 1433., ucciso usila congiura du' Pazzi a d) 36. 
d'Aprile del 1478. 

Suo trionfo riportato nella Giostra 367. Lettera con- 
fortatocia per In morte del suo Genitore 3. Sun 
morte 182. 
Giuliana Duca di Nemourt, Giulio dì Lorenzo il A/a- 
gnìJìCQ, e di Clarice Orsini, nato nel 147S., morta ai 
17. Marzo i5i6. Sua moglie fu nel i5i4. Filiberta 
figlia di Filippo Duca di Savoia, morta senza prole 
■' 4- d'Aprile del i5a8. 

Onofi da lui ricevuti io Roma 3q, 21 5. Sai. 339, 
Orazioni funebri 7. a33. Sua vita la. Sue lodi 1 14. 
33o. 
Ippolito figlio nat. di Giuliano Duca dì Nemours, Car- 
dinale nel iSag., morto a di io. d'Agosto i fì35. 
Fa ogni aforzo dì sbalzare dal Trono il Duca Ales- 
sandro per porvisi lui medesimo 374. Suo lamt'nto 
taa. Sua vita la., e lodi profusegU aaa. 
Leone x. in avanti Giovanni, figlio di Lorenza il ^/ti- 
griZ/ico, e di Clarice Orsini. Cardinale nel i4^9- in 
eth di anni i4., poi Sommo Pontefice a dì 11. Apri- 
le i5i3., morto a di 1. Dicetnbie i5at. 
Feste fatte ia Roma per la sua esaltazione aSa. 373. 
Viene a Firenze 164. 33;. Ordina al Machiavello il 
modo di riformare lo Stato di Firenze 191. Quanto 
falso sia il Parallela fatto di Giulio 11. con Leone k, 
373. Orazioni funebri 5a, -68, 94. 3a8. Lodi profu- 
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segUa. tj.SS^. 59^ 73r 74- 7^. 29- 9?- 9*- !^^"5. 
126. i33, i44* >^^* ^^^' '^a* '^4« >9^* ^9^.T ^^^* 
227. 242. 247.251. 270. 273, ^8^. 292. 3i4. 3a3. 

33o. 33g. 357. Sua viu da chi scritta 12. i2;9^ i58. 
"Sg, i85. agi. 36a. 367. 367. 371- ^71^. 

Leoae xi.imnraati ^lessandro^ù^ììo ^'Qttaviano^ na* 
to Del i536.^ Arcivescovo di F^<nze nel i574tf Car- 
diaale oel i583., poi Sommo r^^fice eletto a dì 
1. Aprile ì6q5., fnorto a di 27. d^^P^I^ dell'emesso 
anoo. 

Feste fatte in Firenze pel sao esaltamento 21-. loi. 
i8o. 191. 209. Di lui Esequie 4- 4^*' '^^* ^'f* ^^^* 
208. 28^. 356. pi lui vita 123. 124. 252. 365. 
365. 366. 

Leooora di Toledo Granduchessa, fi^lU ^i Pi^r dfi To- 
ledo Marchese df Viilafranca, e d\ Maria O^ippo^ Pi' 
mt!qt«l y prima pioglie di Coaimp 1., <Q9f^ nel 
i562. 

Solenne aaa eoti^au ìu Siena 97. Perule sq:^^ i^P^ze 
20. f 54. Oraaro^i (utiebri 5. 256. 359. Ìq sua lode 
14. 360. 

Leonora, (ì^ia del G. D. Franc^scp 1^ e di Giovanna 
d'Austria, nata ne^ i566.^ morta i\e\ 161 1^« Moglie di 
Vinceo^io Qoiizg^^ Duca di Manrtpvf nel i58i4* 
Mac^i^cp apparato fatto in S. QÌQvi(nni pel di lei 
Bat^e3Ìmo 352. Per le nozze i4^ « ^ ^^^^ P^ 1* 
venula del suo Sposo |i8. Orazione fuQ^hr« |oi. 

Leonora, filata del G. t). Ferdyi^pdo 1», e di Cri#tn|a di 
Lorena^ nata ai io» Novembre ifigi., morta ai 21. 
di dello mese dé( i6t7* 

Per la sua uaa^itlf 87. ed or^spì One funebre in sua 
lode 25. 
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Leopoldo fC«rd.) figlio del G. D. flosimo n., e dì Maria 
M«d(liiten!i d'Austria, drIo m 6 KoTembre del 1617., 
Cardinale «' ta, Die. 1667,, morlo a di 10. di Kov. 
de! 1675. 

Per la sui assaitn 6<). Aj^plnuto per quando fa fatto 
Cardinale 72. Per l'esequie 84. 120. i23. i4o. Ora- 
EÌone funtrbre *5o. Poesìe, e prose in sua lode 62 gg. 
i36. 149. 162 ig4- 3oo. Sua \iia ^t:. 199. 

Lorenzo fratello di èosìnio P. P.. figlio di Gio. d'\- 
■Yernrdo. e di Plocanla di' Burri, nato nel 1394., mor- 
to a' aG. Settembre del 1440 Sua moglie fa Genove- 
fa CftvalcBoiI. 

Di Ini ritratto ìstorieo fatto da Scipione Ammira- 
to png. II. 

Lorenzo ìl Ma^mfco, figlio di Piero di Cosimo P. P. , 
e Lucresia Tornabn 
d'Aprile i4ci2. La su 

nai. di Filippo Duca di Savoia, morta stn? 
La serondn fu Clarice Orsini figlia di Latine 
pai Cardinale. 

Per la vittoria da lai riportata nella GÌo 
Congiura contro di lui a66. Sij, Lettera confurtn^- 
rìa per la mort? del genitore 3. Descrìiìoue del 
celebre suo Orio 5.\. È esortalo ad ultimare la fab- 
brica flella Badia di Fiesole Z-]X Fiera Oranlone con- 
tro di lui a^5 Sua malattia, e morte aGc). Oraiinon 
funebre 43. a43. In di lui lode 54 53. Sq. 9o8. aSG. 
Autori della sua vita la. 60, lag. 176.309, 27.Ì, 

2p4. 348. 

Lorenzo, detto LorpnzÌno,A\ Pier Francesco , e di Mi- 
ria di Tommaso Sederini, fu l'uccisore del Duca 



.el i448.. 
moglie fu Filippina figlia 

che fa 



2j3.. 




i 

à 
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AlefBaodro nel iSSy., mori, o per d!r meglio^ fa uc- 
ciso in Venexia nel 1 547. 

Di sì grande assassinio egli stesso nn fa l'apologia 
ali. Maore dell' istessa morte 4^. i53. 

Lorenzo^ Duca d'Vrbiao, nato nel 149X da Piero di 
Lorenzo il Magnifico^ e da Alfon^oa Orsini, morto a 
di 28. Aprile i^ig. Soa moglie fa nel i5i8. Mad- 
dalena 6glia di Gio. de la Torre, Conte di Bologna, 
e d'iUernia, e di Giovanna di Bourbon, morta di 
pnrto pochi giorni prima del marito. 
Orazione detta nel di( hiararlo Generale dell'Armata 
della Rep. Fior. 7. altra in di lui lode Sa. i55., ed 
altra del Molza contro di lui 111. Versi latini in saa 
lode 220. Scrittori dtlla sua vita 11, 33. 359. 

Lorenzo figlio del G. D. Ferdinando 1. e di Cristina di 
Lorena^ nato a di 3. Agosto del 1^99.^ morto a di i. 
Novembre del 1648. 
Rime in sua lode 47- ed orazione funebre ii3. 

Lucrezia Tornabuoni ne' Medici moglie di Piero, e 
ma lì re di Lorenzo il Magnifico, 

^ Epistola consolatoria ad esso Lorenzo per la di lei 
morte 81. 

Lucrezia figlia del G. D. Cosimo i.^ e di Leonora di To- 
ledo, nata nel 154^. Moglie di Alfonso H. d'Este 
Duca di Ferrara nel i56o., morta a di ^i. Aprile del 
i56i. 

Feste fatte in Ferrara per le di lei nozze 187. Orazio* 
ne funerale fatta in Firenze nelle di lei Esequie 35 1. 
161. 

Margherita figlia oat. dull^lmp. Carlo v., e moglie nel 
i536. d'Alessandro primo Duca di Firenze. 
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Feste a lei fatte i^^. Orazione funt^bre is8. 

Marglicrita, figlia Jei G. D. Cosimo II., e di Maria Mad- 
dalena d'Austria, nata ai ■*!, Mngis'o 1612,, moria 
a di 6. Febbraio 1679., moglie di Odoardo FarneM 
Da<;n di Parma nel 1628. 

Poesie per le di lei aoz7.e 16, ig. 4'- 4^- *7'*- '^^■ 
iitì, 241. 247- ^57, a6G. 2j4- *99- ^i*^' 3*9- 33^' 
OraKÌnni in di lei morte ai. 3ot. 

Marghi-rila Luisa, iì(;lia di Gastone di Francia Duca 
d'Orleans, moglie del G. D. Cosimo iti. ai 19. d'Apri- 
le del i(i6i,, tr.orta a' [7. (li Seti. 17^1. 
Perledileinoz7.c 18. 41. So. 5;. 74. 94. to5. 113. 
ig4- 221. 124. 319. 346, 349. Oraiione funebre 259. 

Maria de' Medici nata da Iacopo SalTiaii, e da Lucrezia 
de' Medici, sorella di Leon x., moglie di Giovanni 
detto V Invitto, e delle Bande nere, motta nel 
i5a6. 
Orazione funebre 35o. Sua TÌta i4o. 

Maria, figlia del G-D. Francesco i-, e di Giovanna d'Au- 
stria, nata il dì aG. d'Aprile del iSjS, morta ai 4- Lu- 
glio 1642., moglie di Arrigo iv. Re di Francia 1600. 
Per le di lei nozze 3o, 4^. Gì. qX 104. i^S. i3o- 
174. 331. 255. aGo. 280. 288. 322. 335. Per la sua 
partenza 4^ '^4- 271. Suo magniOro ingresso in Mar- 
(ilÌB 337. fina incoronazione 210. Per la di lei molte, 
ed esequie 4o- 'Oo. 122. i3a, aaó, Orazione funebre 
3j8. Rime, e prose in sua lode 91. 92. g5. no 
r42. 193. 218, 230.287. 290. 394. 33 1. Sua vita da 
chi scrina 363. 

Morisnna Luisa, figlia del Granduca Cosimo iti ,nata a di 
ii. d'Agosto del 1667., moglie di Giovan-Giiglielmo 
di Neobourg Elettor Palatino nel 16'gi., moda a 






«Hlinu URttsl X^nigU^'drii Medici. 
Per le di' lei noane a6. .i.^fi. 3o«. Soq. 368. 
MArin MatMslena d'AutiTÌ{i .iii;lìn ^ell'Avdtduca Carl^J 
moglie nrl i6n!S. del GranUuM Colino ti., raorU ' 
nel i63i. 

4^er la iì lei «cttnu in Toseanii ^6. Feste rpUclu ,ìt> 
Firenie 11(5. 177. *fl«. a/|H., e in Sien» 6a. Per Je 
■oc iiozBe 4g- 54-^4 9^' '''^- ■■'■ 1^9- )^^' '*'^^- 

i3». ^41"- '5i. Uf6 «'iS. a45. !»H7. ap.''. ^»«. S35. 
336. Suo pellegrineggio^Ua S. Cnaa a56. Per In sd»^ 
morte et*. Oraaioni funebri ,13. t^^. ^^H. 1 
S07. Rime indi lei Me '73. a4«. aG^. 
MottiN, a^Wo de) r>.>D.<Cosino 11., edì^1»rin'Mnd>],i)« 
4'Àustrin, nulo ni r). Atsggìi 1 St 3„ morto « i\ 
Ollobre del i'6fÌ7. 

Accngliente rìcevnte Ìti Bologna nel dì lai passaf g'o 

i47- 1*" la riruperam salute 34o, 
♦"ier Franoesoo di Lorenio di GÌo. e fll Ge'iovefa 
'CAv«loanli, morto nel '477- l^l*l>^ V^^ moglie «Lha ■ 
doioina di ilaoopo Acotaioli. 
■Sdo -rilrauo ìsloricò faMo da Scipione Amhiì'^to , 

pag. la. 
Piero,'fìgl'o di Cosimo j>.'P., ede^lii Qofitt^ina <le<Bi|«4 

di,<Gonf»Ioniere nel \/[6^,-mono » Aì3. Seit.iS\Afé^ 

per moglie >Luare«iaTornabuoni. 

Uva rrlratM ìsloricò fatto da 'Scipione Annàtraln 

pag. 13. Perla di lui morte 7. 8. aoa. Sua Ifbcr./llih 

inverso i dolli 358. Sua viia 1 a, 
Piero, figlio di Lorenzo ti Magnl/ìco, e ilells Clnricn 

Orsini nato nel i473. morto nel i^o^. Sun ntnì^l'c 

[a Alfonsina Gglia del Coiileatiibile Robb-rlo Ursint, 
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e di éàtctfSri&'Sinseverino, morta if^l^ FisBbraìo i5o4. 
É esortato a seguire le gloriose tracce di suo pa- 
dre 277. 

Silvestro d'Averardo, e di Mandiaa Ari^ufii di ipie* 
StQ^e fiofi Dgl ^370.,^^ ebbe per m/^lie Lodovi- 
ca Donath. 
Sua vita 276. 

Violante Beatrice ^i PAyiera , figlia d|eir ^léttor^ Fer- 
dinando^ raog^ie fi\ Jp Dicembre ^^il 1688. di Fer- 
dinando ppmcipe E^re^itAnp' <t? T^^^^ k ^^f ^el 
Granduca Cosimo ni., morta seuza prole ai 10. Mag- 
gio 1731. 

Per lo sue nozze 17. 20. 4'^* So. lo^. io5. 1 14- i'^^* 
127. 201. 202. 240. 297. 319. 346. 347* 369. Per 
la Incoronazione 235. Gita fatta a Roma io3« e 
alla S. Casa 3 j 9. 334. Augurio di prole 228. Feste 
fattele a Siena 187. 25o. 346. 355. Della solenne 
funzione in occasione del dono Pontificio dulia Rosa 
d'Oro 23o. 

Virginia figlia del Granduca Cosimo i., e di Cammilla 
Martelli, morta nel 16^5.5 moglie di Cesare d'Este 
Duca dì Modena nel i586. 

Feste fatte per le di lei nozze 89. 298. 336. Orazione 
funerale 206. 

Viiioria della Rovere, figlia della Claudia Medici figlia 
del Granduca Ferdinando i. e di Cristina, moglie 
del Granduca Ferdinando 11. a dì 26. Sett. del i633.^ 
morta a di 6. Marzo del 1694. 

Per le di lei nozze 5. 29. 38. 48. 80. 104. i4^* ^^'* 
232. 257. ^69. 292» 364* Va ai fiagoi di Lucca /^i. 
Orazione funebre 326., e poesie in di lei lode Si. 6^ 
79. 1 22. 
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